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| QUASI UN ULTIMATUM DI BUSH A MILOSEVIC 


_Monito a Belgrado 


Se la guerra si estende al Kosovo gli Usa interverranno 
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«Far fuori Di Pietro» 


Indagini mafia-politica-massoneria: la rivelazione da un imprenditore 


Era il secondo bersaglio dopo Borsellino 


ROMA — Bruno Contrada 
si difende dall'accusa di ‘ 
collusioni con la mafia, 
ipotizzando che le testimo- 
nianze dei pentiti nascon- 
dano una vendetta mafio- 
sa nei suoi confronti. I ma- 
gistrati palermitani esclu- 
dono per i prossimi giorni 
nuovi arresti di funzionari 
del Sisde, Ma i servizi se- 
greti ora sono sotto accusa. 
E sul capo della polizia 
Vincenzo Parisi (nella fo- 
to), che ha difeso il suo 
funzionario inquisito an- 
cor prima ‘che i giudici ac- 
certino la sua innocenza o 
eventuale colpevolezza, 
piovono critiche autorevo- 
li, come quella del padre 
del pool antimafia Antoni- , 
no Caponnetto, e vna ri- 
chiesta di dimissioni: 
quella già avanzata dai re- 
pubblicani nel. caso che 


Sul fronte della Bosnia 


Vita da campo coni soldati croati 


La cuccagna dei trafficanti d'armi 
A PAGINA 8 


L’odissea degli espulsi 
Ancora nessuna soluzione in vista 


Rabin, voci di apertura ad Arafat 
A PAGINA 7 


Tensione tra Usa e Iraq 


La«Kitty Hawk» è diretta al Golfo 


Durissima dichiarazione di Clinton 
APAGINA7 


E’ PARMA IN TESTA NEL NUOVO RILEVAMENTO 


Benessere: Gorizia e Trieste 
tra le 4 prime della classe 


LE ACCUSE CONTRO CONTRADA (SISDE) 
L’«innocentista» 
raccoglie dure critiche 


natore del Pds sullo stato* 


La procura 
di Palermo: 
riscontri 


«oggettivi» 


Contrada non risulti com- 
pletamente estraneo agli 
addebiti. Ieri mattina Pari- 
si e il direttore del Sisde, 
Finocchiaro, sono stati ri- 
cevuti da Gerardo Chiaro- 
monte, presidente del co- 
mitato parlamentare per i 
servizi di informazione. In 
un incontro a porte chiuse 
i due hanno riferito al se- 


Parisi 


di salute di un apparato a 
forte rischio di deviazioni. 
Secondo indiscrezioni la 
procura palermitana sta- 
rebbe indagando infatti 
anche su altrifunzionari. 

Intanto ieri lunga riu- 
nione alla procura distret- 
tuale antimafia di Paler- 
mo, Le risposte di Contra- 
da rese nel carcere milita- 
Te di Roma sono state va- 
gliate dall'intero ufficio. 
La procura appare inten- 
zionata a proseguire sulla 
strada scelta, anche dopo 
le risposte a discolpa del- 
l'inquisito. Alle accuse dei 
quattro pentiti i giudici 
avrebbero aggiunto quelli 
che ritengono riscontri og- 
gettivi. 
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WASHINGTON — Presidente ancora per ventidue 
giorni, Bush non esita a lanciare a Belgrado il più 
serio degli avvertimenti: se la guerra che insanguina 
l'ex Jugoslavia dovesse estendersi al Kosovo, gli Stati 
Uniti interverebbero militarmente. Il monito che ha 
il sapore di un ultimatum è stato lanciato al leader 
serbo Milosevic e al capo di stato maggiore Zivota 
Panic. Bush è inoltre deciso a far TEpRaE la zona di 
non sorvolo della Bosnia non escludendo attacchi 
contro gli stessi aeroporti serbi. 

Tl segretario dell'Onu Boutros-Ghali che giovedì 
prossimo, ultimo giorno di un anno tragico per la Bos- 
nia, sarà a Sarajevo, ha a sua volta ammonito il presi- 
dente della federazione serbo-montenegrina a non al- 
largare il conflitto e ad esercitare tutta Îa sua autorità 

er porre fine al conflitto etnico. 

A Belgrado sta per scoccare la resa dei conti fra il 
leader Milosevic, vincitore delle ultime elezioni, e il 
PIeEA Panic. Il leader serbo presenterà oggi al par- 
amento una mozione di sfiducia contro il primo mi- 
nistro. A questi non resterà che affrontare lo scontro 
parlamentare o rassegnare le dimissioni. 

. A Sarajevo si affaccia un altro incontrollabile ne- 
mico, il gelo che ha già ucciso in un ospizio negli ulti- 
mi quattro giorni otto anziani. Il ponte aereo degli 
aiuti continua. 
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ROMA — parma capitale 
d'Italia. Non è una battu- 
ta, la città emiliana è ri- 
sultata prima nella clas- 
sifica stilata dal quoti- 
diano «Il Sole-24 Ore» sul 
livello di benessere eco- 
nomico e sulla qualità 
della vita in 95 Province 
della ‘penisola. Quarta 
nella graduatoria del 
1991, Parma è balzata in 
testa nel nuovo rileva- 


mento. È 
Tutte settentrionali le 
prime cinque della clas- 
se. Dopo Parma, si classi- 
ficano al secondo posto 
Gorizia, al terzo Belluno, 
al quarto Trieste, al 
quinto Bolzano. Udine al 
posto numero 46, Porde- 
none a quello numero 61. 
Milano è solo ventesima, 
Roma è quarantasettesi- 
ma. Qualche curiosità. 


ampalagua 


RESTAURANT IN TRIESTE, VIA MILANO 5 


Mile 


PRENOTARE 
ENTRO LE 15.00 
DI OGGI 29 DICEMBRE 


— 698230 — 


La Provincia dove si 
spende di meno per di- 
vertirsi è Matera. Pistoia 
ha il record dell'associa- 
zionismo con una media 
di 76 club per ogni mille 
abitanti. Trieste è la ca- 
pitale delle separazioni, 
mentre le coppie di Ori- 
stano sono molto unite. 


In Regione 


ROMA — La pressione fiscale del governo sta- 
volta non c'entra, o meglio, solo in parte. Sta di 
fatto che in banca dal ‘93 si pagherà tutto di 
più. Gli istituti di credito approfittano delle 
norme sulla trasparenza bancaria per aumen- 
. tare i prezzi dei servizi. Di quanto? E' presto 
detto: la spesa media annuale per i titolari di 
un conto corrente supererà il milione di lire. 


Lo sostiene il mensile 


‘un'inchiesta basata sull'analisi dei costi delle 
operazioni effettuate di più dalla clientela nei 
principali istituti di credito, E' stata presa in 
esame una famiglia media: marito e moglie 
che lavorano e che utilizzano regolarmente il 
conto bancario sia per l'accredito degli stipen- 
di sia per l'addebito delle principali spese do- 
mestiche. In particolare sono stati ipotizzati 
tra gli altri, nel periodo di un mese, 10 prelievi 
bancomat, 4 assegni staccati, un bonifico ef- 


"Gente Money" in 


INTRIGO INTERNAZIONALE 


Miramare, gli scienziati replicano 
alle accuse sul Centro di fisica. 
Il testo integrale dell’articolo 
apparso sul «Washington Post» 


fettuato, 4 acquisti con la carta di credito, due 
bollette pagate attraverso la banca, l'estratto 
conto mensile, la ricevuta di un bonifico e la 
cedola di una mutua. 

Ebbene, la somma di queste operazioni dà 
un risultato a dir poco sconfortante. L'istituto 
«d'oro» è il Banco di Sicilia che farebbe sborsa- 
re ogni anno ai suoi clienti 1 milione 343 mila 
400 lire. Seguono, a breve distanza, il Monte 
dei Paschi di Siena (1.313.800lire all'anno) e la 
Banca di Roma (1.296.800 lire). Le banche che 
costerebbero meno ai propri correntisti sareb- 
bero, sempre secondo l'inchiesta, la Popolare 
di Novara (1.028.400 lire annue), l'Ambrove- 
neto (1.046.600 lire) e la Popolare di Milano 
(1.052.200 lire). 

L'impennata delle spese, dice l'inchiesta, è 
dovuta a un maggior peso fiscale e a una più 
severa politica dei costi da parte degli istituti 


Già in luglio 


Cera stata 


un’informativa 


dei carabinieri 


FIRENZE — Antonio Di Pietro doveva essere. elimi- 
nato. La mafia lo voleva morto. La conferma che Cosa 
Nostra preparava un attentato al magistrato milane- 
se arriva dagli ambienti giudiziari fiorentini. Secondo 
le indiscrezioni raccolte, Angelo Fiaccabrino, l'im- 
prenditore candidato nelle liste socialdemocratiche 
alle ultime elezioni, pochi giorni prima del suo arre- 
sto (26 novembre scorso) nel corso di una conversa- 
zione (telefonica o ambientale?) sarebbe stato rassi- 
curato da un misterioso interlocutore: «Non ti preoc- 
supe: tanto Di Pietro lo fanno fuori». Fiaccabrino, 
affiliato alla loggia massonica Serenissima di Milano, 
secondo gli investigatori fiorentini è «l'uomo cernie- 
ra» tra mafia e potere politico. Controllando Fiacca- 
brino in un'indagine mafia-politica-massoneria gli 
inquirenti toscani hanno registrato quella conversa- 
zione in cui l'imprenditore viene rassicurato dal mi- 
sterioso personaggio che Di Pietro sarà «fatto fuori» e 
non potrà dare più noia alla mafia e soprattutto a 
Totò Riina. E viene alla mente l'informativa dei cara- 
binieri del Ros del luglio scorso, che già indicava Di 
Pietro come vittima potenziale di un duplice attacco 
mortale della mafia. L'altro bersaglio era Paolo Bor- 
sellino, che venne assassinato tre giorni dopo quella 
informativa. 
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Italia stretta 
al freddo 


ROMA — Nevica dal-_ 
l'altra notte su gran 
parte del Centro e Sud 
Italia. La temperatura 
ha subito un brusco ab- 
bassamento e secondo i 
metereologi scenderà 
ancora nelle prossime 
ore in quasi tutte le re- 
ioni. A Trieste la bora 
a raggiunto i 120 km 
orari, freddo intenso in 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Neve in Emilia- 
Romagna  sull'Auto- 
strada del Sole tra Rio- 
veggio e Barberino del 
Mugello. Neve anche 
in Toscana, a Firenze e 
Arezzo. A Volterra il 
vento ha superato i 100 
km orari. Neve anche 
in alcune zone del 
Grossetano e freddo in- 
tenso nel Lazio. Traffi- 
co in difficoltà in gran 
parte dell'Umbria: so- 
rattutto a Perugia 
nella foto) la neve ha 
creato problemi agli 
automobilisti. In 
Abruzzo il maltempo 
impedisce ai vigili del 
fuoco di soccorrere gli 
escursionisti bloccati a 
Campo Imperatore dal 
vento che rende inser- 
vibile la funivia. Un ra- 
gazzo risulta disperso. 
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DOPO LE DICHIARAZIONI DI AMATO 


di governo 


sul problema 


occupazione 


ROMA — La De e i gesui- 
ti apprezzano la posizio- 
ne del presidente del 
Consiglio Amato sull'a- 
borto: la legge 194 deve 
essere modificata. Il Psi 
invece è spaccato: la re- 
sponsabile delle donne 
socialiste, l'on. Alma 
Agata Cappiello, invita 
Amato a rispettare l'im- 


Ore contate per Milan 


i egno di neutralità sul- 
Faicde di la sconfitta f orto preso al momen- 


to della costituzione del 
governo. Altri socialisti, 
come l'on. Rossella Ar- 
tioli, sono invece d'ac- 
cordo sulla revisione del- 
la legge. Marco Pannella 
intanto minaccia di ri- 
correre ad un nuovo re- 
ferendum sulla legge 
194. La sortita sull'abor- 
to continua così a provo- 
care polemiche, mentre 
Amato ieri ha voluto pre- 
cisare: «Non sono contro 
l'aborto ma vedo in que- 
sto intervento un atto di 
grave ed eccezionale re- 
sponsabilità». Oggi. in- 
tanto (ne riferiamo in 
Economia) vertice di go- 
verno sull'occupazione e 
domani Consiglio dei mi- 
nistri per occuparsi an- 
che di misure fiscali: 
l'armonizzazione. dell'I- 
va con gli altri Paesi eu- 
ropei che scatterà a par- 
tire dal ‘93. 


IN TRIESTE At) 


. UTILIZZARE UN CONTO CORRENTE VA A COSTARE UN MILIONE ALL'ANNO 


Una «mazzata» sui servizi bancari 


di credito. Il solo rincaro fiscale ha determina- 
to uno «scippo» di 240 mila lire nel ‘92. Che 
fare? Qualche piccola regoletta può aiutare. 
Ecco i suggerimenti di «Gente Money»: nel ne- 
gozi conviene usare gli assegni e non il Banco- 
utilizzato nei punti vendita, costa 
dalle 4.500 alle 6.500 lire per acquisto. Non 
basta: è opportuno accumulare più versamen- 
ti in un'unica operazione per pagare una sola 
volta l'imposta di bollo che, dal luglio scorso, è 
quadruplicata (da 500 a 2.000 lire) per le ope- 
razioni superiori 
sparmiare anche sulle comunicazioni rese ob- 
bligatorie dalla legge sulla trasparenza: se l'in- 
vio dell'estratto conto costa 3.500 lire, vale si- 
curamente la pena di richiederlo con cadenza 
trimestrale. Il costo annuo in questo caso di- 
minuirà da 42 mila a 14 mila lire. 


mat che, 


ROMA — «Sì, li ho uccisi 
io». Giovanni Rozzi (nel- 
la foto) alla fine è crolla- 
to ed ha confessato. Lui, 
insieme al suo amico Fi- 
lippo Meli, 27 anni, ha 
massacrato i genitori. 
Quattro-cinque colpi di 
pistola sparati a distan- 
za ravvicinata mentre 
Paolo Rozzi, 48 anni, e 
sua moglie Filomena 
Terra, 45, erano a letto 
addormentati, la sera di 
Santo Stefan, nella loro 
villa di Cerveteri. Un 
racconto agghiacciante 
sul quale si è proiettata 
l'ombra sinistra di Pie- 
tro, Maso. Un ragazzo 


anche lui, che nell'aprile 
del '91 insieme a tre 
amici ha ucciso i genitori 
a sprangate. Un solo mo- 
vente: la fretta di eredi- 
tare. Non si sa chi abbia 
premuto il , grilletto. 
L'accusa peri due ragaz- 


zi è di omicidio premedi- . 


tato in concorso aggra- 
vato a scopo di rapina. 
Un'accusa che pesa co- 
me un macigno sulla te- 
sta di Giovanni Rozzi e 
che lo ha trasformato in 
un attimo in un «mo- 
stro». Lui come Pietro 
Maso. 
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Ora anche sull’aborto 
spaccatura socialista 


Cerveteri, il figlio confessa 
«Sono stato io a ucciderli» 


I PIANI PER LA NUOVA FINMARE 


Il Lioyd Triestino 
sara «inghiottito» 


TRIESTE — Nei piani previsti per la nuo- 
va Finmare il Lloyd Triestino sparirebbe, 
«inghiottito» con l'Italia di navigazione di 
Genova in una nuova Divisione trasporti 
di linea. A questa si affiancherebbero al- 
tri due bracci operativi, per il cabotaggio 
eitrasporti di massa. 

Nelle indiscrezioni da ritenere ufficio- 
se raccolte dalla stampa specializzata la 
parte più nebulosa riguarda proprio la 
designazione della città futura sede della 
Divisione trasporti di linea. 


della 


alle 150 mila lire. Si può ri- 


Chiara Raiola 


Il presidente del Lloyd Triestino, Laca- 
lamita; come il vicepresidente Anzellotti, 
non hanno ancora ricevuto alcuna comu- 
nicazione ufficiale. «Se si riveleranno 
fondate le anticipazioni dei giornali — ha 
dichiarato Anzellotti — la battaglia per 
Trieste diventerà quella di essere sede 
della nuova Divisione. E' importante che: 
nel capoluogo giuliano:ci si muova insie- . 
me alla Regione e presso il governo». 


InEconomia 


PERI 


PENSIONATI INPS 


Dal 1993 tutti i pensionati INPS 
possono disporre della propria 
pensione, sin dal primo del mese, 


con l'accredito automatico, in un 
conto corrente o libretto risparmio 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Informazioni presso tutti gli sportelli della 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA 


ae 


ra rana 


[2_] Il Piccolo 


"Sangue nuovo nel Ps 


I socialisti preparano il dopo-Craxi - La candidatura di Martelli | 


Claudio Martelli e Giuliano Amato 


ROMA — Amato incalza 
il PSI invitandolo ad 
iniettare nel partito 
‘’sangue nuovo spurgan- 
do sangue cattivo''. Per- 
ciò il presidente del con- 
siglio ha auspicato che il 
prossimo congresso so- 
cialista non sia "a parti 
contrapposte‘ perchè in 
questo caso ‘chiunque 
può apparire prezioso 
per fare numero. Anche 
quando si tratta di perso- 
ne che andrebbero messe 
da parte”. Ed allora, è il 
timore di Amato, ‘’i ‘’rin- 
novatori” assolderanno 
decine di “rinnovandi” 
pur di pesare di più sulla 
bilancia dei numeri. Alla 
fine chi avrà la maggio- 
ranza rischia di averla 


Il presidente del Con- 
siglio in una intervista 
ha anche espresso molto 
ottimismo per la sorte 
del governo. E si è detto 
fiducioso per il 1993, 
contando anche sul fatto 
che a suo dire è aumen- 
tata la fiducia degli ita- 
liani nei suoi confronti. 
Lo dimostra, ha afferma- 
to, il gettito dell'Isi, no- 
nostante la campagna 
della Lega Nord per con- 
vincere la gente a non 
pagare. 


Politica 
IL PRESIDENTE DFL CONSIGLIO AUSPICA IL CAMBIAMENTO 


Alla metà 
di gennaio 
l'assemblea 


nazionale. 


"Ci aspettavamo dal- 
l'Isi 6.500 miliardi - ha 
sostenuto Amato - e ne 
sta. dando 6.800”. In 
quanto a Tangentopoli, il 
presidente del consiglio 
si è detto contrario all'i- 
potesi di un condono in 
assenza di nuove norme 
sul finanziamento dei 
partiti. Il PSI si prepara 
all'assemblea nazionale 
di metà gennaio il cui te- 
ma sarà la successione a 
Craxi. 

Rino Formica, a nome 
della minoranza, ha con- 


fermato che in questa oc-. 


casione sarà presentata 
la candidatura di Claudio 
Martelli per la segrete- 
ria. E' chiaro, ha affer- 


. mato l'ex ministro delle 


Finanze, che ‘’l'unità si 
può trovare solo sulle po- 
sizioni più avanzate, cioè 


CONFERMA DA FIRENZE DEL PROGETTO DI ATTENTATO 


Di Pietro doveva essere ucciso 


NORME ANTIRICICLAGGIO 
Solo tre giorni di tempo 
per i correntisti bancari 


ROMA — Sono circa tre milioni i correntisti banca- 
ti e postali che non si sono messi ancora in regola 
con le norme antiriciclaggio, che impongono entro 
la fine dell'anno di rendere noti numero di codice 
fiscale e documento identificativo, per non incorre- 
re fra l'altro nel blocco dei conti correnti a partire 
dal primo gennaio ‘93. Lo ricorda in una nota l'A- 
dusbef, Associazione di tutela degli utenti, preci- 
sando che restano quindi appena tre giorni disponi- 
bili per adempiere alle norme introdotte dalla legge 
n.197 del ‘91. i 

Il rischio — aggiunge l'associazione — è che ven- 
gano bloccate. fia caso di inadempienza, oltre ai 
conti correnti, le carte di credito e le operazioni di 
Bancomat e che vengano protestati gli assegni 
emessi, anche se coperti. L'Adusbef fa presente che 
la legge risale a più di un anno fa, per cui, a questo 
punto — spiega 1l presidente Elio Lannutti — «una 
proroga della scadenza per mettersi in regola con le 
nuove CONE appare impensabile, perché i 
cittadini dovrebbero aver avuto tutto il tempo ne- 
cessario». Le nuove norme non riguardanti i conti 
aperti nel corso del ‘92; per i quali era già indispen- 
sabile rispettare gli adempimenti antiriciclaggio. 


Lia desi 
I numeri vincenti 
estratti ieri 


BARI 


CAGLIARI 


FIRENZE 


GENOVA 


MILANO 


NAPOLI 


PALERMO 
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TORINO 


VENEZIA 
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FIRENZE — Antonio Di 
Pietro doveva morire. Il 
giudice di «Mani pulite» 
doveva essere eliminato. 
La mafia lo voleva mor- 
to. La conferma che Cosa 
Nostra preparava un at- 
tentato al magistrato mi- 
lanese arriva dagli am- 
bienti giudiziari fiorenti- 
ni. Secondo le indiscre- 
zioni raccolte Angelo 
Fiaccabrino, l'imprendi- 
tore candidato nelle liste 
socialdemocratiche alle 
ultime elezioni. pochi 
giorni prima del suo ar- 
resto (26 novembre scor- 
so) nel corso di una con- 
versazione (telefonica o 
ambientale?) sarebbe 
stato rassicurato da un 
misterioso interlocutore: 
«Non ti preoccupare tan- 
to Di Pietro lo fanno fuo- 
ri». Fiaccabrino alla log- 
gia massonica Serenissì- 
ma di Milano, secondo 
gli investigatori fiorenti- 
ni è «l'uomo cerniera» tra 


mafia e potere politico. 

Il fascicolo con la co- 
siddetta «motizia di rea- 
to» è stato trasmesso da 
Firenze per competenza 
al procuratore capo della 
Repubblica di Brescia. Ai 
magistrati di Brescia i 
colleghi di Firenze hanno 
trasmesso le carte sul- 
l'autoparco di via Salo- 
mone a Milano, il grande 
parcheggio per Tir e au- 
tomobili gestito a ridosso 
dell'Ortomercato — con- 
siderato uno dei luoghi 
chiave della penetrazio- 
ne criminale in Lombar- 
dia — gestito dal siracu- 
sano Giovanni Salesi, ar- 
restato per associazione 
a delinquere di stampo 
mafioso e per traffico di 
stupefacenti dalla magi- 
stratura fiorentina il 17 
ottobre scorso. Nel suo 
autoparco sono stati tro- 
vati documenti che ri- 
portano . all'operazione 


quelle di Rinnovamento. 
Sono superate tutte le 
posizioni intermedie, 
quelle degli immobili che 
volevano lucrare su una 
sorta di rendita di posi- 
zione”. 

Un invito ai socialisti 
ad abbandonare le ani- 
mosità interne è stato ri- 
volto dall'on. Lelio Lago- 
rio, capogruppo del PSI 
al parlamento, europeo. 
"Nel PSI - ha affermato - 
siamo in un tunnel, ma io 
vedo la luce di uscita'’. 

Per Lagorio è senz'al- 
tro un segnale positivo la 
pausa di un mese decisa 
dal partito prima di af- 
frontare il caso Craxi. In 
questo periodo di tempo 
“può maturare qualche 
importante sorpresa'’. 

Un altro segnale posi- 
tivo è ritenuto anche il 
modo in cui è stata gesti- 
ta la ‘crisi Craxi”. "Nel 
PSI - ha dichiarato Lago- 
rio - a nessuno è sfuggito, 
maggioranza e minoran- 
za, che l'avviso di garan- 
zia a Craxi non è una per- 
sonale disavventura giu- 
diziaria. Questo spiega 
perchè Amato e Martelli 
si sono mossi in sostan- 
ziale sintonia". 

e.s. 


Mani pulite. 

Nelle indagini su Sale- 
si è saltato fuori il nome 
di Angelo Fiaccabrino, 
«uomo della mafia inse- 
rito nell'ambiente politi- 
co e massone) secondo 
gli investigatori della 
Guardia di Finanza. Pro- 
prio controllando Fiac- 
cabrino gli inquirenti to- 
scani hanno registrato 
quella conversazione in 
cui l'imprenditore: viene 
rassicuratodal misterio- 
so personaggio che Di 
Pietro sarà «fatto fuori» e 
non potrà dare più noia 
alla mafia e soprattutto a 
Totò Riina, il boss di Co- 
sa nostra che alle porte 
di Milano aveva una so- 
cietà, . 

Di un possibile atten- 
tato al giudice Di Pietro 
se ne parlò proprio in oc- 
casione del blitz del 17 
ottobre nell'autoparco di 
via Salomone. I magi- 


INTV 
Manette 
vietate 


ROMA — «L'uso del- 
le manette ai polsi è 
vietato». Gli «arresti 
eccellenti» hanno 
trovato un prezioso 
dono sotto l'albero. 

Proprio la vigilia 
di Natale la legge 
492, che vieta l’uso 
delle manette intutti 
i casi, a meno che 
«non lo richiedano la 
pericolosità del sog- 
getto, o il pericolo di 
fuga o circostanze di 
ambiente che rendo- 
no difficile la tradu- 
zione», è stata pub- 
blicata sulla Gazzet- 
ta ufficiale. 

La legge pone l‘alt 
anche a telecamere e 
macchine fotografi- 
che. I «soggetti tra- 
dotti» devono essere 
«protetti dalla curio- 
sità del pubblico e da 
arai specie di pub- 
blicità». Una «passe- 


rella» che in passato 
aveva sollevato non 
poche polemiche. 


strati fiorentini anticipa- 
rono l'operazione, disse- 
ro, per evitare un atten- 
tato a un magistrato di 
Catania. Successivamen- 
te si parlò del giudice di 
Mani pulite. 

L'ipotesi di un atten- 
tato contro il giudice di 
Tangentopoli era stata 
ufficialmente smentita 
dal procuratore capo di 
Firenze Pier Luigi Vigna. 
Ma le voci raccolte ieri 
mattina negli ambienti 
giudiziari fiorentini se- 
condo cui non si esclude- 
va che qualche segnala- 
zione del genere era 
emersa nel corso delle 
indagini sull'autoparco 
di via Salomone sono 
state confermate. Infatti, 
si è appreso che gli atti 
relativi a quella conver- 
sazione sono stati inviati 
alla magistratura di Mi- 
lano che per competenza 
liha trasmessi a quella di 
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LA LEGGE FORSE SARA’ RIVISTA 


i? (Aborto: consensi 


alle tesi di Amato 


ROMA — La Dc ed i ge- 
suiti apprezzano la posi- 
zione del presidente del 
Consiglio Amato sull'a- 
borto: la legge 194 deve 
essere modificata. Il Psi 
invece è spaccato: la re- 
sponsabile delle donne 
socialiste, l'on. Alma 
Agata Cappiello, invita 
Amato a rispettare l'im- 
pegno di ‘neutralità’ 
sull'aborto preso al mo- 
mento della costituzione 
del governo. Altri sociali- 
sti, come l'on. Rossella 
Artioli, sono invece d'ac- 
cordo sulla revisione del- 
la legge. Marco Pannella 
intanto minaccia di ri- 
correre ad un nuovo re- 
ferendum sulla legge 194 
ed in questo caso, sottoli- 
nea il leader radicale, il 
governo deve essere neu- 
trale. 

La sortita di Amato 
sull'aborto continua così 
a provocare polemiche. 
Il presidente del Consi- 
glio, in una nuova di- 
chiarazione, ha voluto 
precisare il suo pensiéro. 
"Il diritto alla vita — ha 
affermato — c'è e solo in 
casi eccezionali lo si può 
mettere in discussione, a 
repentaglio. Quanto ho 
detto non significa esse- 
re contro l'aborto ma ve- 


Brescia. 

L'indagine sull'auto- 
parco che ha portato nei 
giorni scorsi all'arresto 
dell'ingegner Angelo D'I- 
santo, 32 anni, di Udine 
con casa a Milano e Tori- 
no, «collaboratore» di 
Fiaccabrino, punta ades- 
so a individuare le «tal- 
pe» della mafia. Al centro 
dell'attenzione dei magi- 
strati fiorentini ci sono 
una decina di agenti e 
funzionari del commis- 
sario Monforte . che 
avrebbe avuto non me- 
glio precisati «contatti» 
con Giovanni Salesi, il si- 
ciliano che gestiva l'au- 
toparco, ritenuto dagli 
investigatori una «base 
operativa» per le azioni 
nell'Italia centro setten- 
trionale di un consorzio 
di famiglie mafiose (Cur- 
soti, Santapaola, Riina, 
Madonia). 

Serena Sgherri 


MENTRE SEGNI DISERTA I LAVORI PER PROTESTA 


Bicamerale: rinvio a gennaio 


Ciriaco De Mita si è detto molto insoddisfatto per questo slittamento 


ROMA — Mario Segni ha 
deciso di disertare per 
orailavori della Bicame- 
rale in polemica con le 
proposte di riforma elet- 
torale che stanno emer- 
gendo nella commissio- 
ne. «Interverrò ai lavori 
successivi — ha dichia- 
rato — per sostenere una 
linea referendaria, se 
emergerà, o per contra- 
stare soluzioni diverse». 
Il leader referendario 
aveva accolto con molta 
soddisfazione la «svolta» 
di Martinazzoli che si è 
schierato a favore del si- 
stema maggioritario per 
l'elezione di entrambe le 
Camere. Ma nella Demo- 
crazia cristiana sono 
molte e accanite le resi- 
stenze a questa proposta 
e Segni, evidentemente, 
preferisce assistere un 
po' defilato alle spacca- 
ture e alle tensioni che si 
stanno già verificando 
all'interno della Dc. 

Di riforma elettorale, 


Mz4aa; 


GROSSENOVITÀ 


Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande ‘successo fra 
paste-polveri e liquidi de- 
gli ultimi 40/anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato, 
un nuovo sistema adesi- 
vo; speciale. per protesi 
inferiori: FITTYDENT cu- 
scinetti. 937 su 1.000 pa- 
zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente. la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di. acidi corrosivi, 
necessaria per ‘questi 

prodotti. da 

CONVINCERSI È FACILE, 
Nelle farmacie più ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta; per poche setti- 
mane un SET DI PROVA. 


comunque, si tornerà a 
parlare in Parlamento 
solo dopo le feste. Il co- 
mitato della Bicamerale 
che deve decidere il nuo- 
vo sistema elettorale.per 
Camera e Senato ha in- 
fatti rinviato la discus- 
sione al 12 gennaio. Il 
presidente Ciriaco De 
Mita aveva programma- 
to di IR al 
massimo i lavori anche 
nella settimana tra Na- 
tale e Capodanno, ed 
erano previste altre due 
sedute oggi ‘e domani, 
che invece non si terran- 
no. A favore del rinvio 
proposto. da Marco Pan- 
nella e da Rifondazione 
comunista hanno votato 
tutti, tranne la Dc e' il 
Pds, che si sono trovati 
così in minoranza. 
Anche Segni, nei gior- 
ni scorsi, aveva criticato 
la scelta di De Mita di ac- 
cellerare i lavori come 
un tentativo di evitare a 


tuttii costi i referendum. 
Ma è stato soprattutto il 
Psi a determinare la 
«frenata» dei lavori della 
‘Bicamerale. E il de Guido 
Bodrato ha accusato il 
partito di Craxi di 
«ostruzionismo». «In un 
primo momento —ha di- 
chiarato — della riforma 
elettorale si parlava per 
garantire la governabili- 
tà. Si è poi detto che do- 
veva promuovere il rin- 
novamento del sistema 
politico. Oggi la riforma 
elettorale mi pare che sia 
diventata sempre più 
uno scontro di potere al- 
lo stato puro e perciò c'è 
chi ha interesse a perde- 
re tempo». «Si perdono 
due settimane — ha de- 
plorato — mentre st po- 
teva lavorare». 

Molto insoddisfatto, 
ovviamente, De Mita. 
«Tanti anni fa — ha det- 
to — ho visto un film che 
si intitolava “Mai di do- 


CRITICHE AL DECRETO 


menica‘: i protagonisti 
erano dei marinai russi, 
ai quali in Grecia, su una 
casa di tolleranza, capi- 
tò di trovare un cartello 
con su scritto “Mai di 
domenica”. E commen- 
tarono: ecco le contrad- 
dizioni del capitalismo... 
Ed ecco le contraddizio- 
ni della commissione. 
Chi voleva arrivare @ 
conclusioni entro il 15 
gennaio, ha votato inve- 
ce perilrinvio». . È 

In questi giorni la Bi- 
camerale avrebbe dovu- 
to cominciare a discute- 
re e a votare il testo del 
relatore Cesare Salvi con 
le varie ipotesi alternati- 
ve emerse fino a ora sui 
sistemi elettorali, sui col- 
legi uninominali o pluri- 
nominali, sul voto in uno 
o due turni e sul premio 
di maggioranza. La com- 
missione, ancora 
commentato De Mita, 
«chiede sempre di avere 


un riferimento, ma ap- 
pena arriva Un testo 
scritto si blocca. Verosi- 
milmente, non tutti era- 
no pronti a decidere». 
‘Per Salvi, Pds, è stata 
«una giornata. politica- 


mente utile perché ci so- , 


no forze politiche, come 
il Pds, pronte a discute- 
re, a ragionare, a con- 
frontarsi sulla base di 
posizioni precise, altre 
disposte a ragionare co- 
me la Democrazia cri- 
stiana, altre che hanno 
bisogno di prendere tem- 
.0 come il Partito socia- 
ista. L'impressione è che 
stiano ripetendo sul ver- 
sante parlamentare non 
referendario, l'errore 
dell'invito a andare al 
mare il nove giugno». Al- 
la riunione di ieri, oltre 
Segni, non hanno parte- 
cipato i segretari del Pds 
‘Achille Occhetto e del Psi 
Bettino Craxi. s 
Marina Maresca 


dere in questo intervento 
un atto di grave ed ecce- 
zionale responsabilità”. 
Il mondo cattolico è d'ac- 
cordo con Amato ed ap- 
prezza le sue dichiara- 
zioni. "Siamo d'accordo 
sulla necessità di rivede- 
rela legge‘, ha affermato 
padre Michele Simone, 
caporedattore della rivi- 
sta dei gesuiti ‘Civiltà 
cattolica”. 

Elogi ad Amato sono 
venuti anche dalla Dc. Il 
presidente del Consiglio, 
secondo Mariapia Gara- 
vaglia, responsabile del- 
la sanità della Dc, "di- 
mostra una grande coe- 
renza" e ‘’sta dimostran- 
do di essere un laico se- 
rio perché la difesa del 
principio della vita è ti- 
picamente di natura lai- 
ca e non esclusiva prero- 

ativa di un credo con- 
‘essionale!’. Reazioni 
contrastanti si sono avu- 
te nel Psi, il partito del 
presidente del Consiglio. 
L'on. Alma Agata Cap- 
piello ha invitato Amato 
al rispetto degli impegni 
di ‘’neutralità’’ sull'a- 
borto assunti quando è 
stato formato il governo. 
‘Questo è proprio uno 
strano Paese — ha affer- 
mato la responsabile del- 


le donne socialiste — sii 
trova iltempo di riaccen-! 


dere ben note polemiche, 
su un tema regolato da 


una legge, sostenuto e' 


rafforzato da un referen- 
dum, votato da cattolici, 
sul quale il presidente 
del ‘ Consiglio aveva 


espresso durante la for-. 


mazione del governo la 
estraneità e non volontà 
del suo governo di inter- 
venire''. 

Per il sottosegretario 
all'università on. Rossel- 
la Artioli, invece, le di- 
chiarazioni di Amato 
‘’non sono uno scandalo" 
perché oggi è opportuno 
riaprire una riflessione 
‘’su liceità, modalità, op- 
portunità di aborto e mo- 
dificarne la legislazio- 
ne''. 

Il ministro della Sani- 
tà De Lorenzo concorda 
solo in parte sulla revi- 
sione della legge sull'a- 
borto, relativamente 
cioè ‘alla prevenzione. 
Secondo il ministro la 
legge 194 è servita a far 
diminuire il numero de- 
gli aborti clandestini e 

egli aborti in genere. 
Ma indubbiamente va 
migliorata l'educazione 
sanitaria attraverso l’at- 
tività dei consultori. 


Falange armata minaccia 
il direttore di Repubblica 


ROMA — Il quotidiano «L'a Repubblica» ha reso 
noto, ieri, il testo di una telefonata, giunta al 
centralino del giornale il 26 dicembre scorso, da 
parte di una persona che ha detto di parlare a 
nome della «Falange armata» e con la quale si 
formulavano minacce nei confronti del direttore 
Eugenio Scalfari. L'anonimo, in particolare, do- 
po ‘aver ricordato un precedente «avviso» nel 
quale si affermava, riferendosi a Scalfari, che 
«un giorno o l'altro inevitabilmente i nostri per- 
corsi si sarebbero incrociati», ha detto che «quel 
giorno è arrivato, ormai si comincia a giocare a 
carte scoperte». 


La Slovenia premia 
Cossiga e Sodano tuberi 


LUBIANA — Sono andati a Francesco Cossiga, 
ex capo di Stato italiano, e ad Angelo Sodano, 
segretario di Stato del Vaticano, iriconoscimenti 
della presidenza della Slovenia. Si tratta dell'or- 
dine «d'onore alla libertà» che la presidenza del- 
la Repubblica di Slovenia ha concesso ai due sta- 
tisti peri meriti dimostrati nell'instaurazione e 
nell'ampliamento di quelle relazioni internazio- 
nali che hanno contribuito al riconoscimento 
della Slovenia. 


Meda: ha giurato dal prefetto 
il primo sindaco leghista 


MILANO — Ha prestato giuramento ieri, davan- 
ti al prefetto di Milano, Giorgio Taveggia, nuovo 
primo cittadino di Meda e primo sindaco della 
Lega Nord di Umberto Bossi in un comune dove 
si è votato con il sistema proporzionale. Taveg- 
gia è a capo, nella cittadina della provincia mila- 
nese che conta oltre 20 mila abitanti, di una 
giunta monocolore leghista. Il 13 dicembre scor- 
so infatti le urne avevano assegnato alla Lega il 
Ho dei consensi e 16 consiglieri comunali su 


Nel’92 accertate evasioni 
per 1.263 miliardi 


ROMA — Evasioni accertate per 1.263 miliardi 
di ricavi non dichiarati, 309 miliardi di Iva non 
versata e quasi mille contribuenti denunziati al- 
la Procura della Repubblica, sono il positivo bi- 
lancio del 1992 del nucleo centrale di polizia tri- 
butaria della Guardia di Finanza. La lotta alla 
droga ha consentito nel corso dell'anno di seque- 
strare circa 260 chilogrammi di droga pesante e 
150 di sostanze leggere. Le indagini, hanno con- 
dotto alla denuncia per spaccio e traffico di 309 
persone, delle quali 227 tratte in arresto. 


Caponnetto: droga libera 
alivello europeo 


FIRENZE — «Io ero un deciso proibizionista. Da 
un po' di tempo ho dubbi e perplessità. Comicnio 
a riflettere insieme a molti colleghi. Natural- 
mente la liberalizzazione dell'uso della droga 
dovrebbe avvenire con un controllo medico e 
naturalmente si dovrebbe avere a livello euro- 


peo altrimenti se avvenisse in un solo paese in | 


questo si precipiterebbero tutti i tossicodipen- 
denti». ; 


La Sanità cambia: gran consulto di medici 


ROMA — Si compone di 294 mila 200 - secondo gli 
ultimi dati - l'esercito dei medici che il decreto dele- 

ato sulla sanità, di cui si attende la pubblicazione, 
fa sconvolto. Sono a contratto come dipendenti 
88.000 «camici bianchi». Dovranno passare a con- 
tratto di diritto privato. Saranno tutti dirigenti, divisi 
in due fasce: medici in formazione; medico formato. 
Gli «apicali» verranno nominati in base ad una gra- 
duatoria e dopo 5 anni saranno «valutati», con rischio 
di essere retrocessi. Gli «assistenti» verranno pro- 
mossi in parte (40%) con concorso riservato. Gli altri 
resteranno congelati. Per tutti si introducono i criteri 
della mobilità e del licenziamento. ] 


I medici di famiglia sono 61.000 e sono pagati a 
«quota capitaria», cioè una cifra annuale fissa per 
ogni paziente iscritto. Il conto globale torna se il nu- 
mero dei pazienti è consistente: sotto mille unità, un 
medico di famiglia potrebbe avere un budget insuffi- 
ciente per sostenere uno studio diverso dall'abitazio- 
ne, con luce, telefono, attrezzature e infermiera-se- 


gretaria. 

I medici di guardia medica sono 18.000. (Ma negli 
ultimi tempi, con sanatorie e ingressi temporanei, il 
numero potrebbe essere cresciuto). Sono i «veri» s0g- 
getti nuovi. Possono esercitare la medicina generale e 

indi diventare concorrenti, anche spietati, del vec- 
chio medico di famiglia. 

I pediatri sono 4.700 ed entreranno nella stessa, 
unica convenzione. I medici dei servizi sono. 4.500, 
Sono 18 i medici ambulatoriali, quelli che il decreto 
«cancella», offrendo loro la possibilità di diventare 
pubblici, mediante concorso, 0 passare alla libera 
professione. Ma questi medici si sentono trani ili: 
«siamo indispensabili», ha dichiarato il loro sindaca- 
to, il Sumai. E sirimettonoingioco. .. . | 

I rappresentanti di tutti Tuese medici si troveran- 
no oggi alla Federazione degli Ordini. E' un gran con- 
sulto. «Si tratta di esaminare la situazione con una 
visione globale e unitaria, evitando la tentazione di 
guardare ciascuno nel suo orticello», esorta Franco 


Sabetti, presidente del SUMI, il sindacato unitario 
dei medici italiani. «Se siamo giunti a questo punto è 
proprio in virtù del nostro procedere per comparti 
separati. Bisogna guardare ai cittadini, alla qualità 
Si servizio, salvare il carattere pubblico della sani- 
LA 
. «In questo decreto - sostiene Sabetti - non c'è nulla 
di buono per nessuno. Potranno i giovani medici di 
guardia, senza più stipendio, mettersi sulle spalle un 
costo di 3 milioni al mese per uno studio, senza avere 
nullo di garantito? Le incompatibilità, che gradual- 
mente saranno applicate a partire dal prossimo anno, 
costringeranno i cittadini a scegliersi un nuovo medi- 
co. Gi sono stati e ci sono anche pensionamenti anti- 
cipati, rinunce, ritiri». 5 i ea 
Si vedrà oggi quale sarà la strategia dei medici. C'è 
un anno di tempo. E in un anno - si dice o almeno lo si 
spera - molte cose potranno cambiare. Oppure la ri- 
forma potrebbe impantanarsi e non essere applicata. 


Ma 


e ca rn pui i ONE 


Siero i dciro pito i erite 
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- Cultura 


Il Piccolo 


FILOSOFIA: RIEDIZIONE 


Neo-Nietzsche 


Torna «Volontà di potenza», ed è polemica 


ARTE 
Un raro 
Chagall 


FIRENZE — Un nu- 
cleo di dipinti di 
Marc Chagall appar- 
tenenti alla collezio- 
ne. privata della fi- 
glia Ida e raramente 
apparsi in pubblico 
faranno parte della 
mostra «Marc Cha- 
gall. Gli anni russi 
1908-1922» allestita 
dal 9 gennaio al 21 
febbraio al. Museo 
mediceo di Palazzo 
Medici Riccardi e 
promossa dalla Pro- 
vincia di Firenze, La 
rassegna, che risulta 
assai ampliata ri- 
spetto a quella pre- 
sentata nei mesi 
scorsi a Ferrara, pre- 
senta una trentina di 
opere del grande pit- 
tore del Novecento, 
il cui percorso arti- 
stico più significati- 
vo si è svolto in Rus- 
sia — tra la natia Vi- 
tebsk, San Pietrobur- 
go, Mosca — e Parigi, 
Negli anni dell'in- 
fanzia Chagall forma 
infatti il suo mondo 
poetico e il suo re- 
pertorio pittorico ca- 
ratterizzato da affet- 
tuosi ritratti familia- 
ri e da scene dome- 
stiche popolate da 
poveri ebrei, ambu- 
lanti e religiosi. Lo 
stesso pittore ha rac- 
contato quegli anni 
nell'autobiografia 
«La mia vita» che in 
Italia, dove è stata 
edita dal Saggiatore, 
è introvabile dagli 
anni Sessanta. In oc- 
casione della mostra 
l'editore Artificio 
(che ne curerà il ca- 
talogo) pubblicherà 
una nuova edizione 
dell'autobiografia, 
arricchita dei disegni 
originali di Chagall 
scelti per la prima 
edizione francese del 
1931. Entrambe le 
iniziative vogliono 
anche essere. com- 
plementari di una 
precedente rassegna 
sulla maturità del- 
l'artista, allestita nel 
1987 nella Sala Bian- 
ca di Palazzo Te 
inaugurata (CRI 
stesso Chagall. 


‘Recensione di 
Maria Carolina Foi 


Nel 1947 Thomas Mann 
pubblica il «Doktor Fau- 
stus». Steso durante la 
seconda guerra mondia- 
le, il romanzo vuole esse- 
re anche una resa dei 
conti con il nazismo — 0, 
toccando più alti gradi di 


‘complessità, con le com- 


promissioni fra la cultu- 
ra della Germania e l'or- 
rore nazista, fino a inter- 
rogarsi sull'inevitabilità 
o meno del destino che 
lega il «male» e lo spirito 
tedesco. I tratti del pro- 
tagonista Adrian Lever- 
kuehn — il musicista 
che, pur di attuare un ra- 
dicale rivolgimento e po- 
tenziamento della sua 
arte, stringe un patto con 
il diavolo — ricalcano 
biograficamente quelli di 
Nietzsche, E Kaiserscha- 
scherm (la città natale di 
Leverkuehn) sta per 
Naumburg, dove Nietz- 
sche, ormai obnubilato, 
visse accudito dalla so- 
rella fino alla morte, av- 
venuta nel 1900. Pochi 
anni dopo questa data, 
nel 1906, fu pubblicata 
l'edizione «canonica» 
della «Volontà di poten- 
za), 

Nel gennaio 1889 
Nietzsche era impazzito 
a Torino. Dietro il crollo, 
una massa di appunti, 
note e progetti che il filo- 
sofo aveva stilato dopo la 
conclusione di quel «Così 
parlò Zarathustra» che lo 
aveva reso celebre in vi- 
ta: tutte carte da cui 
uscirà la «Volontà di po- 
tenza) come opera a 
stampa, E' la sorella Eli- 
sabeth che, padrona del 
lascito, si fa aiutare dal 
discepolo di Friedrich, 
Peter Gast, nella decifra- 
zione e nell'assemblag- 
gio dei manoscritti ese- 
guito in base a uno fra i 
tanti indici rimasti come 
abbozzo. Così, dall'ap- 
punto datato Nizza 17 
marzo 1887, nascerà 
l'indice tematico che or- 
ganizza frammenti nati 
da letture, pensieri, idee 
fisse. 

Volendo individuare 
dei punti fermi, trovia- 
mo: tentativi di ricostru- 
zione dell'intera storia 
dell'Occidente come sto- 
ria di decadenza, il cui 
esito è il nichilismo euro- 
peo; quindi, proposte di 
un'opposizione a questo 
movimento: un ritorno a 


ARTE: CALENDARIO 


Mostre da non mancare 


Un ’93 di crisi, ma con parecchie rassegne di elevato prestigio 


ROMA — Le mostre dar 
te non sfuggiranno, ne. 
‘93, alla Reni alle diffi- 
coltà economiche gene- 
rali. Le soprintendenze e 
gli assessorati sono bloc- 
cati dal taglio delle spese 
pubbliche, gli sponsor 
sono latitanti. Fa ecce- 
zione in questo panora- 
ma Venezia che, con il 
suo «tridente» d’oro 
(Biennale-Palazzo Gras- 
si-Fondazione Cini) 
‘preannuncia una stagio- 
ne clamorosa: dai «P 
cardinali dell'arte» valle 
mostre su, Francesco 
Guardi nel bicentenario 


Goti, un altro popolo bar- 
barico alle radici del- 
l'Europa. A Bologna ci 
sarà Ludovico Carracci, 
A Roma la più vasta an- 
tologica mai, dedicata a 
Mario Sironi. A Napoli 
‘una mostra da intendito- 
ri sui molteplici rapporti 
fra Napoli e Vienna nel 
‘700, Infine a Rimini la 
Più importante. mostra 
archeologica dell'anno 
(sulle civiltà del medio 
Eufrate e della Gezira si- 
riana: 16 mila anni di 
storia) e a Belluno le 
splendide vedute di Mar- 
co Ricci, Ma ecco, città 
per città, Je mostre prim- 
cipali già in calendario: 

MILANO. A Palazzo 
Reale, da novembre al- 
l'aprile ‘94, «L'Europa 
dei Goti». Corredi fune- 
«rari, gioielli, avori, codi- 
ci, ritratti, monete, l'ur- 
banistica € l'architettu- 
ra, la decorazione (come i 
mosaici di Sant'Apollina- 


unti - 


Opera sempre 


controversa, 
è una sfida 
peri filologi 


un'origine postulata co- 
me sempre riattingibile, 
oppure — e qui Nietz- 
sche non è d'accordo con 
se stesso — una trasva- 
lutazione dei valori occi- 
dentali, fino al loro ulti- 
mo potenziamento e ro- 
vesciamento; e, dapper- 
tutto, prescrizioni tatti- 
che, igieniche ed eugene- 
tiche, relative alla «disci- 
plina e selezione», valide 
per i singoli e per i popo- 


‘ Difficile districare i fi- 


"li che legano argomenti 


come questi; di sicuro, 
neppure al nazismo — 
dopo inziali e comprensi- 
bili speranze — risultò 
agevole compattarle e ri- 
durle a costruzioni facili 
da spendere nella sua 
«Kulturpolitiky (come 
quelle del suo ideologo 


.. 


Friedrich Nietzsche in 
una foto del 1875 circa. 


A Milano i Goti, a Bologna 


Ludovico Carracci, a Roma 


una maxi-antologica di Sironi. 


Ma sarà Venezia a svettare... 


re Nuovo a Ravenna). . 
BOLOGNA, Ludovico 
Carracci, alla Pinacoteca 
Nazionale, dal 25 set- 
tembre al 12 dicembre. 
Girca 80 dipinti (una 
quindicina dall'estero) 
con grandi pale d'altare 
come il «San Gerolamo» 
della chiesa bolognese di 
San Martino e l'affresco 
della «Carità» della chie- 
sa di San Domenico. 
FIRENZE. Qui la crisi 
economica si farà sentire 
in modo forse più sensi- 
bile. A fine febbraio sarà 
aperta la sezione cerami- 
che del Museo archeolo- 
ico; e, dal 17 settembre, 
fe prime sale della sezio- 
ne topografica, con re- 
perti etruschi da Corto- 
‘na, Populonia, Chiusi e 
Agro Fiorentino, A Palaz- 
zo Medici Riccardi, dal 
10 gennaio al 21 feb- 
braio, «Marc Chagall. Gli 
anni russi». BELLU- 
no: Il Museo Civico cele- 
rerà un grande pittore 
concittadino con la mo- 
stra «Marco Ricci e il 
paesaggio veneto del 
700». Per l'occasione 


.stupendi paesaggi di Ric- 


ci rientreranno 
Gran Bretagna e 
sor), mentre la Pinacote- 
ca di Dresda presterà 
quattro eccezionali «pae- 
saggi della valle del Pia- 
Ve). 

RIMINI. Dal 28 marzo 
al 31 agosto, una grande 


mostra sull'«Eufrate e il 
tempo: le civiltà del me- 
dio Eufrate e della Gezira 
siriana»). Circa 460 pezzi 
racconteranno oltre 16 
mila anni di storia, dalla 
preistoria all'epoca isla- 
mica del 1100. VENE. 
ZIA. A Palazzo Grassi, da 
marzo a luglio ci sarà 
Marcel Duchamp (1887- 
1968), uno dei fondatori 
dell'arte moderna (alme- 
no nell'accezione dadai- 
stica e surrealistica), con 
oltre un centinaio di ope- 
re. All'isola di San Gior- 
gio, da fine marzo al 20 

iugno, la Fondazione 

ini in collaborazione 
con l'Olivetti presenterà 
il «Secolo d'oro a Sivi- 
glia»: circa 45 dipinti di 
Velazquez, Murillo, Zur- 
baran, de Ribera, Alonso 
Cano, Pacheco. Ancora 
alla Cini, dal 28 agosto al 
28 novembre, Francesco 
Guardi, uno dei «princi- 


pi» del vedutismo vene-. 


to. Sarà l'unica mostra 
sul Guardi nel mondo, 
con una cinquantina 
dipinti e molti disegni 
La ‘Biennale (13 giu- 
gno-10. ottobre) per il 
(centenario ‘93-'95 pre- 


‘ senterài «Punti cardinali 


dell'arte»: «I venti del- 
l'arte», da Delacroix, Cé- 
zanne, Van Gogh, Picas- 
so ai contemporanei (Pa- 
lazzo Ducale); la retro- 
spettiva di Francis Ba- 
con (da Londra) nell'ala 


‘40 mila) e suscita pole- 


Rosenberg, che infatti 
trovò più facile copiare 
Chamberlain e riallac- 
ciarsi a Kant e a Goethe). 

Le manipolazioni del- 
la sorella e dei collabora- 
tori, poi gli sforzi fru- 
strati dei nazisti, poi una 
guerra mondiale, e i ten- 
tativi di denazificare le 
nuove Germanie e infine, 
negli anni Sessanta, l'im- 
presa di Giorgio Colli e 
Mazzino Montinari: la 
denazificazione di Nietz- 
sche a colpi di filologia 
con la pubblicazione da 
Adelphi dei frammenti 
postumi in ordine crono- 
logico. La loro edizione 
storico-critica delle ope- 
re di Nietzsche (la prima) 
avrebbe dovuto riavvia- 
re sul filosofo un dibatti- 
to libero dalle incrosta- 
zioni ideologiche e dagli 
arbitri editoriali accu- 
mulatisi per più di mezzo 
secolo. 

Oggi la «Volontà di po- 


tenza» viene riproposta ‘ 


in Italia dall'editore 
Bompiani (a cura di 
Maurizio Ferraris e Pie- 
tro Kobau, pagg. 713, lire 


miche. Ma è davvero ov- 
vio che succeda questo? 
Fra l'altro, ci si è chiesti 
perché non si sia provve- 
duto a una nuova tradu- 
zione del tedesco, invece 
di proporre una revisio- 
ne, per quanto sostanzia- 
le e pregevole, della pri- 
ma versione italiana del 
1927. Ma è indubbio che 
‘una revisione possa me- 
glio ribadire la premura 
dei curatori nell'evitare 
infelici attualizzazioni, 
rimarcando piuttosto il 
valore storico di questo 
libro. E' da qui che sono 
partite le grandi ‘inter- 
pretazioni —novecente- 
sche di Nietzsche, filoso- 


‘ fiche come letterarie: 


quelle di Thomas Mann 
come di Karl Jaspers, di 
Gottfried Benn come di 
Martin Heidegger e di 
Robert. Musil. E poi 
Spengler, Juenger, Loe- 
with, Bataille, Vattimo, 
Deleuze, Derrida... 

Se la cronologia della 
composizione di quest'o- 
pera scandalosa è stata 
ricostruita con grande 
puntiglio da Maurizio 
Ferraris, esiste pure 
un'altra cronologia, 
quella della ricezione di 
Nietzsche, che non gio- 
verebbe sterilizzare con 
polemiche editoriali. 


napoleonica. del Museo 
Correr; la mostra «Slitta- 
menti» ai Granai delle Zi- 
telle e a Palazzo Fortuny, 
.con opere di artisti che 
hanno lavorato sul cri- 
nale di linguaggi diversi 
(arti figurative, cinema, 
teatro, musica); Greena- 
way, Wilson, Kantor, Al- 
modovar. . ROMA. Al 
Palazzo delle Esposizioni 
«Il dadaismo in’ Italia» 
(da giugno ad agosto), 
«Meier e l'arte america- 
na» (sul grande architet- 
to statunitense, con ope- 
re di Stella e Rauschen- 
berg, da giugno a settem- 


bre), e da settembre a no-' 


vembre la seconda parte 
della Quadriennale («Ac- 
cadimenti», con 150 arti- 
sti). Spicca «Tutte le stra- 
de Potiano a Roma» (25 
febbraio-24 aprile), una 
triplice mostra curata da 
Bonito Oliva, con opere 
su Roma realizzate ap- 
positamente da 70 artisti 
Internazionali, una se- 
«zione storica 1870-1970 
e una fotografica. 
Alla Galleria naziona- 
le d’arte moderna, dal 25 
aprile ad agosto, la più 
vasta mostra su Sironi 
(1885-1961) mai realiz- 
zata in Italia: 400 opere 
fra quadri (200), disegni, 
acquerelli. A Villa Medi- 
ci, a fine anno, «I disegni 
di Ingres) (1780-1867). 
NAPOLI. A Castel San- 
t'Elmo, da settembre a 
novembre, «Napoli- 
Vienna. Sulle ali dell'a- 
RIE bicipite», una gran- 
e mostra sui rapporti 
fra le due città nel ‘700. 
E' un'impresa della So- 
printendenza ai beni ar- 
tistici e storici di Napoli 
in collaborazione col 
Kunsthistorisches  Mu- 
seum di Vienna dove la 
mostra si sposterà a di- 
cembre. 
Goffredo Silvestri 


DONNE / DIARIO 


Farfallina amorosa 


tantissimi viaggi, e anche 


‘Recensione di 


Margaret Fountaine in una foto che la ritrae a 19 anni; 
giovane inglese quando attraversò l'Italia in bicicletta. Il suo delizioso 


Tra viaggi e collezionismo la vita di una «lady vittoriana» 


A ... 


congli uomini, amati e rifiutati. 


inseguendo per strade, monti, città e paesi. 


Grazia A. Bellini 


Era figlia di un reverendo, aveva un paio di 
sorelle, amava dipingere cattedrali, e pas- 
sava interminabili pomeriggi nelle chiese, 
congli acquerelli. Insomma, era una ragaz- 
zavittoriana, rigidamente orgogliosa di ap- 
partenere a una buona classe sociale, tanto 
che (in un modo così tipico della vecchia 
Inghilterra) sentirà sempre un gradino fra 
sè e gli altri. Nata nel 1862, sedicenne co- 
minciò a scrivere un diario, dapprima rac- 
contando solo quello che era successo il 15 
aprile di ogni anno, ma poi... 


I diari (con opportuni tagli) escono ora 
col titolo «Viaggi e avventure di una lady 
vittoriana» (a cura di W. F. Carter, presen- 
tazione di Lidia Ravera, Muzzio editore, 
pagg. 277, lire 24 mila. Ma il libro era già 
‘uscito, e qui non lo si dice, da Arcadia qual- 
che anno fa, intitolato «Amori e farfalle»). E' 
un testo davvero delizioso. Margaret rico- 
piava una volta all'anno i suoi scritti priva- 
ti stesi via via in modo fortunoso, e prima di 
cominciare appuntava in calce alla «pun- 
tata» precedente il tempo necessario a un 
lettore veloce per scorrere fino a quel punto 
il suo memoriale. Si fece anche fare delle 


Margaret Fountaine divenne poi una foto, e leincollò, così come attaccò cartoline 


donna assolutamente eccentrica. A poco 

iù di 20 anni cominciò a viaggiare per 

“Europa, felice per una piccola eredità la- 
sciatale dallo zio ricco. Nel frattempo si era 
appassionata all'entomologia, e più preci- 
samente alle farfalle (una sorta di sn 
co sport nazionale...) che andò cacciando e 
‘catalogando per tutta la sua lunga vita: 
morì all'improvviso, nel 1940, sul ciglio di 
una strada di Trinidad, con la reticella in 
mano, Lasciò ventiduemila esemplari sche- 
dati, che diede in lascito al museo di Nor- 


wich, sua città natale. 


Ma a questo postumo dono ne aggiunse 
un altro. Era una scatola di lacca nera, si- 
gillata, da aprirsi appena nel 1978. Al mu- 
seo nessuno si lasciò rodere dalla curiosità, 
immaginando che la stramba vecchia vi 
avesse nascosto ancora altre farfalle. E in- 


vece dentro c'erano dodici 


diari: diari di una vita di viaggi in tutto il 
mondo, raccontati con la straordinaria vi- 
vezza di cui la Fountaine aveva dato prova 
costante, mantenendosi indipendente e li- 
li animaletti lievi e co- 
lorati che era andata così cocciutamente 


bera proprio come 


G. B. Shaw, 
preoccupato per la 
«finanzan femminile. 


di varie località, cerchiandole con infantili 
cornicette a penna. 

Non era una donna in carriera. Né voleva 
far sfoggio di letteratura, né d'altro (a Mila- 
‘no provò a studiare canto, ma — per un re- 
siduo di puritanesimo — fuggì ogni even- 

tualità di finire su un immorale palcosceni= 
co). Quel che le interessava era d'essere in- 
dipendente («la mia vita era tutta un giro- 
vagare sotto cieli estivi, per poi sedermi in 
una camera confortevole e calda a classifi- 
care e mettere in ordine i miei trofei»). Tra- 


i snobisti- 


accanto, un anonimo manifesto che richi È 
diario è fitto diavventure: con le farfalle, coni 


Rami $ 
ama la spensieratezza della 


dava a dipingere, e (cosa Lao grave) de- 
cise di scrivergli confessandogli il pro 
amore. Che amore fu, e visse di qualche ba- 
cio per una settimana, prima che il furfante 
facesse perdere le proprie tracce. 

Forse Margaret, che trovava noiosissima 
lavita inglese di campagna, cominciò a tro- 
vare noioso e ingombrante anche l'amore: 
dopo aver cacciato l'ennesimo innamorato, 
scrisse: «Ormai ne sono quasi lieta, consi- 
derando il mio irrequieto oo per i viaggi 
ela mia emotività, e mi domando come ab- 
bia potuto pensare di finire i miei giorni în 
un villino di West Kensington. L'amore di 
un uomo serio e buono mi è negato per sem- 
pre: è unitile cercare d'illudermi che non 
‘sia così. Prenderò tutto il piacere che posso 
dagli uomini ‘cattivi’ che incontrerò, il che 
significa andare fino all'orlo del precipizio, 
senza però cadere di sotto». Difendendo la 
DIL, virginalità, attraversava l'Italia in 

icicletta, si posava proprio come una far- 
falla di qua e di là, in ogni posto stringeva 
amicizie e s'entusiasmava, e solo a quaran- 
t'anni, in Medio Oriente, si lasciò sedurre 
dalventiquattrenne Khalil, di mestiere dra- 
gornanno (una sorta di interprete e guida 
turistica), ma a quel punto era fin troppo 


volumi dei suoi 


DONNE /«GUIDA» 


Dice Shaw: si 


Una piccola rendita, e 
Margaret Fountaine fu 
libera per sempre: di 
VUE iare, di cacciare 
farfalle, di concedersi 
avventure. Ma per tutte 
le altre il problema del 
denaro restava, ‘e risol- 
verlo era spesso impos- 
sibile. Se ne accorse an- 
che quel fine talento 
che era George Bernard 
Shaw: «Come può una 
donna intelligente sta- 
bilire il valore del suo 
tempo in denaro, a con- 
fronto di quello del ma- 
rito?», Aquestaeatante 
altre domande sul pro- 
blema della distribuzio- 
ne della ricchezza e del- 
l'eguaglianza tra i red- 
ditì lavorativi, il com- 
mediografo . irlandese 
cercò di rispondere in 
un trattato su capitali- 
smo e socialismo, Il 
libro, scritto nel 1928, 
viene ora riproposto 
. dalle edizioni Olivares 
col titolo «Guida della 
donna intelligente», a 
cura di Alice Oxman 


svolava irrequieta, rifiutando (per i più vari 
motivi) i pretendenti d'ogni nazionalità che 
pur non le mancarono, dopo una serie di 
‘amoretti adolescenziali e soprattutto dopo 
una storia importante e infelice, durata ol- 
tre sette anni, con Septimus, un cantante di 
coro della sua Norwich, ubriacone e insta- 
bile di carattere. 

Con lui, e per lui, Margaret fece le sue 
‘prime cose «sconvenienti» rispetto alla de- 


consapevole. 


. Non solo libro di viaggio, ma divertentis- 

. sima serie di «quadri di una vita» registrati 

con piglio vigoroso nei Bioghi più strani del 
mondo (la Fountaine pass 

ste, trovando un porto in piena attività già 

alle 6 del mattino), questo volume riporta in 


anche per Trie- 


vita una donna veramente singolare, speri- 


assoluto. 


colata senza fronzoli di passione, se non la 
‘passione di vedere, conoscere, catalogare: 
‘cenza e al decoro del suo tempo: indugiò a farfalle, sì, ma anche se stessa, Ed era lei (e 
fissare insistentemente il bel corista nei bui 


n lo abbiamo capito) la cosa più importante in 
recessi della cattedrale dove lei stessa an- 


gnora, pensi ai soldi 


(pagg. 239, lire 20 mila). 
Passando da un esem- 
pio all'altro, l'autore 
descrive i meriti e i li- 
miti di capitalismo e so- 
cialismo, consigliando 
alla sua interlocutrice 
«di non leggere nemme- 
no una riga prima d'es- 
ser giunta da sola alla 
migliore possibile con- 
clusione». 

«Il più grande servi- 
zio sociale — scrive 
Shaw — che chiunque 
possa rendere al paese e 
all'umanità è forse 

ello di allevare una 
‘amiglia». Eppure, sot- 
tolinea il commediogra- 
fo, alla donna «si richie- 
dono troppe . cose». 
Un'eccellerite massaia 
non è detto che debba 
essere anche un'abile 
cuoca, o una brava alle- 
vatrice di bambini. Co- 
me sostiene Alice Ox- 
man, l'autore «di queste 
pagine non è un uomo 
che predica il risveglio. 
alle donne. E' qualcuno 


che si vede circondato 
da donne sveglie, anzi 


«insonni e turbate, ma 


lasciate senza istruzioni 
sulle regole del gioco, 
messe da parte mentre 


* lastoria galoppa». 


A ciascuna di loro, te- 
nendo conto delle di- 
stinzioni di classe e del- 
le diverse condizioni so- 
ciali, ha un consiglio da 
dare. Così «a donna 
spregevole sarà quella 
chetoglie al paese più di 
quello che esso le dà; la 
persona ordinaria sarà 
quella che non darà di 
pù di ciò che prende e 
la SO, FALSI sarà 

ella che, gua an- 
6 assai più del or red- 
dito, lascerà la nazione 
in debito verso di lei». 
La libertà resta comun- 
que un sogno perchè 
«continuerà pur sempre 
ad esistere un tiranno 
supremo che non potrà 
mai essere ucciso 0 de- 
posto: la natura». Ri- 
mangono le leggi che re- 


> cui ormai sono 


golano i rapporti sociali, 
e sono quelle a dover es- 
sere comprese e ripen- 
sate per cambiare i 
mondo. 

La curatrice ha ta- 
gliato alcune parti del 
testo rendendo il volu- 
me non solo una guida 
per l'ipotetica presa di 
coscienza femminile — 
cosa che in fondo era 
nelle intenzioni di Shaw 
—, ma un interessante 
manuale per tutte le 
donne. «Mi sono per- 
messa di cancellare — 
scrive nell’ introduzio- 
ne Alice Oxman — là 
dove ha cancellato il 
tempo. Domande che 
suonerebbe a vuoto, 
commenti su cose fini- 
te, soste intorno a isole 
o aiuole della storia su 
assati i 
bulldozer». Quello che è 
stato rispettato è il me- 
todo. di indagine che 
Shaw illustra nella pro- 
pria guida. 

m.ca. 


LIBRI: RUGARLI 


Zitti come pesci per tornare alla dignità 


Una strana lega di indi- 
vidui che perseguita i 
bambini «nati un po’ 
tauppo a Sudò, i Droghie- 
ri di Pontida, ha invaso 
una Roma iperrealistica, 
dove si aggira un tale che 
cerca la comprensione 
degli altri attraverso le 
proprie esternazioni 
mentre, non troppo lon- 
tano, in una terra di cal- 
ce e gramaglie dove si 
cammina tra il ronzio 
delle pallottole, si riuni- 
E ‘una misteriosa Gupo- 
a 

A giocare a rimpiatti- 
no con queste — e altre 
— stazioni di un lungo 


viaggio attraverso la not- 
te della normalità italia- 
na, è Giampaolo Rugarli, 
che in «Per i pesci non è 
un problema» (Anabasi, 
pagg: 143, lire 22 mila, il- 
ustrazioni di Gabriele 
Mucchi) ha rispolverato 
la forma del romanzo 
d’antan perragazzi. 
Protagonista». è una 
‘oppia che sembra 
un'«Alice nel paese delle 
meraviglie» di segno ro- 
vesciato: invece di im- 
battersi in case dal tetto 
di marzapane e di pren- 
dere il tè con il Cappel- 
laio Matto, i due si scon- 
trano con il malgoverno, 


con la corruzione, l'im- 
barbarimento morale, 

disinteresse collettivo e 
la protervia individuale; 
e ancora con gli assassi- 
nii, le stragi, gli omissis, 
con tutto quello che è il 
torbido e il marcio del 
caso italiano. Una tem- 
perie che Rugarli aveva 
già raccontato quattro 
anni fa nella «Troga», e 
che anima — ma forse 
l'autore direbbe «am- 
morba» — queste pagine 
ancora più «amare di 


elle. 
Il futuro, simboleggia- 
to dai due ragazzini, è in- 


fatti senza speranza. La 
loro scelta, al termine 
dell'avventura che ha il 
sapore di una educazio- 
ne alla vita, sarà gretta- 
mente consumistica e 
fintamente consolatoria. 
Ma nella leggera confe- 
zione favolistica è conte- 
nuto un duro apologo sui 
nostri tempi, vibrante di 
passione civile nutrita di 
«pane da mangiare, un 
0’ di cielo e tanta rab- 
ia). 

Una rabbia che rico- 
nosce nel silenzio la via 
orientale verso una boni- 
fica generale dei costu- 
mi: «Se riusciremo a ta- 


cere, alla fine, soltanto 
alla fine, tutte le scem- 
piaggini che hanno col- 
mato la nostra vita 
scompariranno e magari 
torneremo a scoprire l'o- 
scura gioia della dignità, 
del senso dell'onore, del- 
l'idealismo. Ssst! In no- 
me del cielo, stiamo zit- 
til», 

Una consegna del si- 
lenzio che i pesci prati- 
cano da sempre, e che 
evita loro — pensa Ru- 

rarli — di avere i nostri 
problemi. 


Paolo Marcolin 


Il Piccolo 


Interni 


HA CHIESTO AIUTO A UN'TOSSICO’ PER MASSACRARE I GENITORI 


Il mostro é crollato 


ROMA — Sono quasi un centinaio i 
ragazzi che, dal 1975 ad oggi, hanno 
ucciso uno dei due genitori o, molto 
più raramente, entrambi. Nella mag- 
‘gior parte dei casi sono ragazzi che 
hanno ucciso i padri, e anche quando 
ad uccidere sono state le ragazze, 
vittime sono quasi sempre i padri. 
Unica eccezione Doretta Graneris 
che nel 1975, a 19 anni, uccise, aiu- 
tata dal fidanzato, padre, madre, 
fratellino e nonni. Molto spesso l'a- 
dolescente arriva all'omicidio in un 
clima di forte violenza familiare: un 
padre che lo sta picchiando o che sta 
malmenando la madre o una sorella. 
Nei casi poi in cui ad uccidere sono le 
ragazze, la violenza a cui reagiscono 
è, quasi sempre, una violenza ses- 
suale. Solo in poche occasioni, a 
quanto risulta, l'omicidio è deciso ed 
organizzato dagli assassini fredda- 
mente, con l'aiuto di altri. Tra i casi 
più famosi, la vicenda di Pietro Maso 
(20 anni), che, con l'aiuto di Giorgio 
Carboni (19 anni), Paolo Cavazza (19 
anni) e DB(17 anni), il 17 aprile 1991 
uccise i genitori Antonio Maso e Ma- 
ria Rosa Tessari a colpi di spranga 
per impadronirsi dei loro beni. A Ro-' 
.ma, Patrizia Finucci (17 anni) decise 


GLI ADOLESCENTI CHE UCCIDONO 


Un centinaio in diciotto anni 
In genere sono ragazzi che ammazzano il padre 


l'omicidio del padre, bancario, che 
ostacolava la sua storia con un ra- 
gazzo, al quale, consegnate le chiavi 
di casa, lasciò l'esecuzione del delit- 
to, avvenuto il 23 luglio 1989. Nel 
1991, in Calabria, un ragazzo ven- 
tenne uccise il padre perché lo rite- 
neva responsabile di aver spinto la 
madre al suicidio, anni prima. 

Il 24 marzo di quest'anno moriva 
all'ospedale di Bolzano Hermann 
Poernbacher, colpito a coltellate dal 
figlio Stefan di 15 anni. Lo stesso 
Stefan avrebbe raccontato il fatto, 
avvenuto al termine di un litigio. Tre 
giorni dopo, il 26 marzo, ad Arma di 
Taggio, in provincia di Imperia, 
Emanuela Del Monte (15 anni), aiu- 
tata dal fidanzato, uccideva la ma- | 
dre Giuliana Beghello. Motivo dell'o- 
micidio il rifiuto della madre di acco- 
gliere in casa il ragazzo. I due, dopo 
aver colpito la donna con almeno ot- 
to martellate in testa, hanno simula- 
to che autore dell'assassinio fosse lo 
stesso mostro« che aveva già ucciso 
due prostitute a Sanremo. Nei-cin- 
que anni tra il 1975 e il 1980, i geni- 
tori uccisi dai figli sono stati 24, dal 
1980 al 1985 sono stati 35, dal 1986 
al 1990, 19, enel 1991, cinque. 


- 


feti 


La villetta di Cerveteri dove Giovanni Rozzi ha ucciso i genitori Filomena e Paolo (nelle foto a destra). 


ROMA — «Sì, li ho uccisi 
io». Con la voce rotta dal 
pianto Giovanni Rozzi 
alla fine è crollato ed ha 
confessato. Lui, insieme 
al suo amico Filippo Me- 
li, 27 anni, ha massacra- 
to i genitori. Quattro- 
cinque colpi di pistola 
sparati a distanza ravvi- 
cinata mentre Paolo Roz- 
zi, 48 anni, e sua moglie 
Filomena Terra, 45, era- 
no a letto addormentati, 
la sera di Santo Stefano. 
Un racconto agghiac- 
ciante sul quale si è 
proiettata l'ombra sini- 
stra di Pietro Maso, il ra- 
gazzo che nell'aprile del 
'91 insieme a tre amici 
uccise i genitori a spran- 

‘ate. Un solo movente: la 

retta di ereditare. Nonsi 
sa esattamente chi abbia 
premuto il grilletto della 
calibro 7,65 che il padre 
di Giovanni teneva nel 
cassetto del comodino. 
Chi abbia mirato con 
fredda determinazione 
alla tempia del pover'uo- 
mo e ‘alla fronte della 
donna, Gli investigatori, 
per confermarlo, voglio- 
no aspettare i risultati 
del guanto di paraffina. 
Ma in fondo conta poco 
chi abbia materialmente 
ucciso nella villetta di 


Cerveteri. L'accusa peri 
due giovani è comunque 
quella di omicidio pre- 
meditato in concorso ag- 
gravato a scopo di rapi- 
na. Un'accusa che pesa 
come un macigno sulla 
testa di Giovanni Rozzi 
— un giovane normale e 
tranquillo, come tutti 
quelli che lo conoscono 
continuano a definirlo. 
Quel giovane tranquillo, 
insieme all'amico — ex 
tossicodipendente, figlio 
della cuoca della sua piz- 
zeria — è riuscito a tra- 
sformare la sua vita se- 
rena in un incubo, a di- 
struggere una famiglia 
all'apparenza felice. Ora 
per lui si apriranno le 
porte del carcere mentre 
suo fratello Luca, 20 an- 
ni, cerebroleso che la 
notte del delitto dormiva 
nella stanza accanto, 
avrà un incerto futuro. 
Dopo la tragedia incre- 
dulità e sgomento, Tanto 
orrore per un figlio che 
uccide, forse per denaro, 
o per affrancarsi per 
sempre dalla figura pa- 
terna, Un giovane come 
tanti, che grazie all'aiuto 
economico del padre 
aveva aperto una pizze- 
ria nel centro di Cervete- 
ri, ma che forse voleva di 


più, molto di più. E lo vo- 
leva subito. Forse sogna- 
va una vita di lusso e di- 
vertimenti. Amava le 
macchine sportive (ave- 
va un'Alfa 75 rossa) e vo- 
leva viaggiare. E l'eredi- 
tà era l'unico mezzo per 
ottenere . tutto questo. 
Così avrebbe convinto 
l’amico a seguirlo nel fol- 
le,, assurdo progetto. Ad 
aiutarlo nell'esecuzione, 
magari promettendogli il 
denaro e i gioielli conte- 
nuti nella cassaforte di 
famiglia. «Giovanni può 
avere avuto un attimo di 
follia»: don Tarcisio Pa- 
sinato, parroco della 
chiesa di quel piccolo 
borgo dove vivevano i 
Rozzi, cerca di spiegare il 
duplice omicidio. «Fino a 
pochi anni fa Giovanni 
serviva messa e ogni tan- 
to la domenica era qui a 
pregare. Il 16 dicembre 
era coni genitori in chie- 
sa per le loro nozze d'ar- 

ento e non ha mancato 
fa messa della vigilia di 
Natale». Ore tragiche an- 
che in casa di Filippo 
Meli, dove è entrata la 
disperazione. Una ma- 
dre, Maria Ferrante, di- 
strutta dal dolore, so- 
praffatta dal peso di quel 
figlio ex tossicodipen- 


DAL PO ALLA SICILIA UN TRAUMATICO ABBASSAMENTO DELLA TEMPERATURA 


Il maltempo ci assedia. 


NEL NAPOLETANO 
Sventato il rapimento 
di una bimba nomade 


NAPOLI—Ilrapimento di una bambina nomade 
è stato sventato ieri pomeriggio dai carabinieri 
della Compagnia di Pozzuoli. La bambina, Hali- 
ma Ahmetovic, di 8 anni, è stata trovata abban- 
donata dai rapitori sulla strada statale "Domitia- 
nà, nei pressi di Licola, da una pattuglia della 
polizia stradale. I carabinieri hanno arrestato 
‘una donna, Renzia Selemovic e stanno ora cer- 
cando il marito, Fikret Selemovic. I due avreb- 
bero rapito la bambina in un campo nomadi di 
Bacoli, dopo aver esploso alcuni colpi di pistola 
contro il padre, Rifat Anmetovic, fuggendo poi a 
bordo di una Volvo. E' stato lo stesso Ahmetovic 
a dare l'allarme ai carabinieri che hanno istitui- 
to numerosi posti di blocco e cominciato una se- 
rie di perquisizioni nei campi nomadi. In uno di 
questi, nel territorio del comune di Giugliano, è 
stata trovata l'auto usata dai rapitori, Nel corso 
della perquisizione è stata bloccata Renzia Sele- 
movic mentre il marito, Fikret, è riuscito a fug- 
gire. 


ROMA — Il maltempo 
assedia le regioni centro 


meridionali della Peniso- . 


la. Un'ondata di pioggia, 
relo e neve ha spazzato 
‘Italia dal Po alla Sicilia, 
dalle coste della Puglia 
alla Sardegna provocan- 
do un traumatico abbas- 
samento della tempera- 
tura e lasciando monta- 
gne e boschi ricoperti di 
un soffice manto bianco. 
L'elenco delle località 
colpite dall'infuriare del- 
l'inverno è un bollettino 
di guerra con, purtroppo, 
tanto di vittime. Un gio- 
vane romano di 25 anni 
risulta disperso sul Gran 
Sasso, In Molise un ra- 
gazzo ha perso la vita do- 
po aver sbandato con la 
propria macchina a cau- 
sa del ghiaccio. La To- 
scana e l'Umbria sono 
state colpite da forti ne- 
vicate, in alcuni casi ve- 
re e proprie bufere. Le lo- 
calità sciistiche toscane 


sono state aperte. Qual- 
che problema di circola- 
zione sull'Autosole, dove 
in alcuni tratti è stato 
necessario ricorrere al. 
l'uso delle catene. Nel 
pomeriggio nelle due re- 
gioni la situazione è mi- 
fuor perché la pertur- 

azione si era spostata a 
Sud. Permangono timori 
per il ghiaccio che po- 
trebbe formarsi sulle 
strade nelle ore nottur- 
ne. Anche sull'Adriatico 
la situazione causata dal 
maltempo è critica, Nelle 
Marche oltre alla neve 
ha infuriato il vento, che 
ha sradicato diversi al- 
beri, cartelloni stradali e 
nel Pesarese addirittura 
un traliccio. In Abruzzo, 
dove gli impianti inver- 
nali funzionano a pieno 
ritmo, la circolazione 
stradale è stata rallenta- 
ta dal maltempo. A Pe- 
scara il vento ha provo- 


AVVELENATI DAL SALE ANTIGHIACCIO 


La «gola» ha tradito i cervi 


ROMA — La «gola» ha gio- 
cato, forse, un brutto 
scherzo ai 32 cervi morti 
in Valtellina. Questi ungu- 
lati «ghiotti» di sale po- 
trebbero essere stati inîat- 
ti avvelenati dal sale anti- 
ARCO sparso sulle stra- 

le nei pressi di Postalesio, 
vicino Sondrio. L'ipotesi è 
stata avanzata dal Corpo 
forestale dello Stato che 


ne di questo tipo 


siche». Se 


fosse avvalorata 


partecipa alle ind: i per s68. Nell # 
1 pb vr ». Nella zona dove sono 
RESET digita ii ali 


«E' la prima volta che ci 
capita un caso di così 
grandi proporzioni — di- 
cono al Corpo forestale — 
ma già diversi anni fa ab- 
biamo trovato cervi mo- 


renti a causa dell'ingestio- 
i sale 
che contiene sostanze tos- 
esta ipotesi 
dalle 
analisi della Usl locale, 
«potrebbe decadere l'ipo- 
tesi di dolo o di atto di van- 
dalismo — sottolineano al 
Corpo forestale — ma pri- 
ma di allora queste teorie 
non possono essere esclu- 


secondo quanto riferisco- 
no i forestali ché stanno 
lavorando al caso, c'è un 
deposito di sacchetti con- 
tenenti sale anti-ghiaccio. 
Ma i forestali continuano 


a seguire anche la pista 
dell'avvelenamento , dolo- 
so. In tutta la Valtellina è 
stata infatti registrata 
un'«escalation» di popola- 
zione di cervi «e l'aumento 
di questi ungulati — dico- 
no al Corpo forestale — 
può aver portato gli ani- 
mali alla ricerca di nuovi 
spazi alimentari e averli 
E in zone antropizzate 
isturbando le coltivazio- 
ni e provocando le reazio- 
nideicontadini». 

E' raro che ai cervi ven- 
gano riservati «bocconi 
avvelenati». Secondo il 
Wwf, infatti, le vittime 
più comuni di avvelena- 
menti dolosi sono lupi, ra- 


paci e volpi «perché rite- 
nuti ancora animali noci- 
vi». Comunque la popola- 
zione di cervi in Italia è in 
crescita soprattutto sulle 
Alpi. «Il cervo — dice An- 
tonio Canu del Wwf Italia 
— sta tornando nei confini 
della penisola dalla Sviz- 
zera, dalla Slovenia e dal- 
l'Austria, Non esistono più 
cervi autoctoni, cioè ca- 
ratteristici del territorio 
italiano, ‘ma solo ‘’impor- 
tati”. L'ultima popolazio- 
ne veramente italiana è 
quella del cervo sardo che 
però è in via di estinzione 
e di cui non ne rimangono 
più di 1.000 individui». 


cato alcuni danni. Anche 
la Puglia non è stata ri- 
sparmiata. Il vento ha 
spazzato le coste mentre 
nelle zone interne ha fat- 
to la sua comparsa la ne- 
ve. Burrasche con onde 
altissime si sono verifi- 
cate nell'Adriatico e nel 
Basso Jonio, Vicino allo 
zero le temperature. Una 
tramontana gelida ha 
spazzato Napoli. Le coste 
del Golfo sono state fla- 
gellate: dalle onde del 
mare forza 8. Sferzata 
dai flutti l'isola di Capri. 
Forti nevicate sono ca- 
dute nelle zone interne 
della Campania. Neve e 
pioggia anche in Cala- 
bria, nelle località mon- 
tuose della Sila, Una inu- 
suale ondata di pioggia, 
neve e gelo ha colpito an- 
che le province della Si- 
cilia. Enna è da qualche 
piana avvolta nella neb- 
ia. 


Il maltempo ha fatto 
poi sentire i suoi effetti 
nella Sardegna colpita 
sia nelle regioni costiere 
che interne da raffiche di 
neve e pioggia. Il brusco 
calo della temperatura 
ha provocato la forma- 
zione di strati ghiacciati 
sull'asfalto provocando 
disagi a una popolazione 
poco abituata a combat- 
tere conlaneve. . 

Roma è stata rispar- 
miata dalla pioggia e dal- 
la neve. In compenso un 
vento di tramontana ha 
gelato la capitale. Niente 
in confronto alle raffiche 
di bora che si sono regi- 
strate a Trieste. Il vento 


ha spazzato la città giu- 


liana a una velocità di 
120 chilometri orari. Le 
previsioni anticipano per 
oggi una giornata non 
dissimile da quella di ie- 
Tm. 


Brunella Collini 


OMICIDIO A ROMA 
«Tossico» accoltellato 
a pochi metri da casa 


ROMA — Un giovane 
tossicodipendente, 
Luigi Oreggi, è stato 


ucciso a coltellate sot- 
to la propria abitazio- 
ne a S. Basilio. Sul po- 


sto sono accorsi gli uo- 
mini della squadra 
mobile. Non si cono- 
scono ancora i partico- 
lari della vicenda, 
Sembra che Oreggi 
stesse rincasando, 
verso le 22, e sia stato 
accoltellato a pochi 
metri dal portone del- 
la sua abitazione. Lui- 
gi Oreggi è il secondo 
giovane ucciso in cir- 


costanze analoghe @& 
Roma, a Qu di coltel- 
lo, nel giro di due gior- 
ni. La notte scorsa un 
iovane di 19 anni, 
drea Contillo, è sta- 
to ucciso a Primavalle 
mentre citofonava alla 
fidanzata. Su questo 
omicidio i carabinieri 
del reparto operativo 
stanno indagando ne- 
gli ambienti dei piccoli 
spacciatori di droga. Il 
Contillo infatti era no- 
to alle forze dell'ordi- 
ne per precedenti per 
detenzione di sostanze 
stupefacenti. 


dente che ora diventa as- 
sassino. Ma lei, già pro- 
vata da una vita difficile 
con un marito cieco, non 
vuole crederci. Anche se 
è proprio in casa sua che 
sono stati trovati i gioiel- 
li spariti dalla cassaforte 
dei Rozzi, E pure la pi- 
stola è stata ritrovata. 
«Mio figlio è innocente, 
quella notte è rimasto 
sempre con me». Pateti- 
ca bugia di una madre. 
Che ha appreso dalla te- 
levisione la notizia della 
confessione di Filippo. 
«Guardate qua, abbiamo 


- gioielli in casa, eccoli e se 


nostro figlio voleva ru- 
bare poteva farlo. qui». 
Poi si dice convinta che 
siastato il datore di lavo- 
ro a trascinare il figlio in 
questa terribile storia. 
Ma il titolare di un'oste- 
ria a pochi passi dal ri- 
storante dei Rozzi smen- 
tisce: «Giovanni e Filip- 
po erano amici — dice 
‘oste — li ho visti uscire 
insieme dalla pizzeria 
domenica sera alle 20 e 
allontanarsi sull'Alfa 
rossa). Sono saliti in 
macchina e si sono diret- 
ti verso casa, per mettere 
in atto il loro diabolico 
progetto. 

Daniela Luciano 


ROMA — Il 1993. sarà 
l'anno della Bilancia, il 
cui colore è il giallo, con la 
popolarità di Bill Clinton 
«in forte e rapido declino», 
il marco tedesco sempre 
forte e, per l'Italia, «l'anno 


sa economica». Lo ha det- 
to Nicola Cutolo, il sensi- 
tivo barese che predisse la 
drammatica fine di Indira 
Gandhi e di suo figlio Ra- 
Jiv, precisando che «nel 
primo trimestre del ‘98 si 
avranno numerosi capo- 
volgimenti politici, sia ne- 
gli USA, sia in Italia, dove 
è prevista una crisi di go- 
|. verno in aprile-maggio 
con l'emergere di uomini 
nuovi in estate». 

Cutolo, che è responsa- 
bile per l'Italia della lon- 
dinese Associazione di Ri- 
cerca Metapsichica, pre- 
vede un «deterioramento 
della situazione in Russia, 
con il ricorso alla forza 
per sedare scioperi e di- 
sordini e, verso fine anno, 
un cambio di governo in 
Gina dove l'economia sarà 
sempre più capitalistica». 

Le previsioni peri segni 
zodiacali sono state, inve- 
ce, precisate in una confe- 
renza stampa del Mago 
d'Arcella, al secolo Anto- 
nio Battista, presidente 
dell’Associazione Maghi 
d'Italia, «dopo una notte 
di oroscopi, pendolini e 
fondi di caffè». Secondo 
Battista, oltre alla Bilan- 
cia, saranno anche favori- 
ti «gli altri due segni d'A- 
ria, Acquario (soprattu bto) 
e Gemelli, poiitre segni 
Fuoco (Ariete, Leone e Sa- 
gittario) tranne il periodo 
22 gennaio-21 febbraio, e 
il Capricorno, che appar- 
tiene all'elemento Terra, 
pur con diversi contrasti». 

Per chi non appartiene 
a questi segni, «niente 

aura — incoraggia il Ma- 
go d'Arcella — dato che 
basterà indossare sempre 


COSA PREVEDONO GLI ASTRI 
Il 93 (anno della Bilancia) 
ci portera politici «nuovi» 


delle riforme e della ripre- ‘ 


Martedì 29 dicembre 1992 


Venezia, da tre anni 
abusava della madre 


IMARCON — Da circa tre anni a Marcon, un pae- 
se del Veneziano, un uomo di 60 anni abusava 
della madre ottantacinquenne. La vicenda, nota 
in famiglia e, sembra, anche in paese, è venuta 
alla luce nei giorni scorsi quando la figlia della 
donna si è presentata ai carabinieri di Favaro 
Veneto i quali, dopo aver raccolto la denuncia 
* dell'anziana, hanno arrestato con l'accusa di 

violenza carnale aggravata e incesto aggravato 
A. C., 60 anni, di Marcon (Venezia), un etilista 
con precedenti penali. 


Napoli, poliziotto 
violentava le immigrate 


addetto all'ufficio stranieri della Questura per 
‘soddisfare con le immigrate le sue voglie sessua- 
li. L'assistente Raffaele Romano, 37 anni, è stato 
fermato su disposizione del pm Salvatore Sbriz- 
zi. Ad accusarlo quattro cittadine extracomuni- 
tarie, una sudamericana e tre africane, le quali 
hanno riferito che il poliziotto minacciava di 
farle espellere dall'Italia perché sprovviste di 
permesso di soggiorno se non avessero avuto 
rapporti sessuali con lui. 


Roma, una famiglia 
muore in autostrada 


. ROMA — Un'intera famiglia è stata distrutta in 
un incidente stradale avvenuto intorno alle ore 


strada del Sole. Al casello di Roma un camion 
privo di freni, guidato da Giuseppe Lo Faro, qua- 
rantasette anni, di Paternò, è piombato ad altis- 
sima velocità sopra una fila di macchine ferme 
in attesa di pagare il pedaggio autostradale. Il 
camion ha investito con particolare. violenza 
una Fiat Tipo, ultima in coda al casello, provo- 
cando la morte di Stefano Rossi, 42 anni, della 
moglie di questi, Gilberta Russo, 44 anni, del fi- 
glio della coppia, Gabriele Rossi, 13 anni, e di 
Silvia Cesaritti, 65 anni, 


L'Aquila, ragazzo 
disperso sul Gran Sasso 


L'AQUILA — Un ragazzo di Roma, Armando Te- 
sta, di 15 anni, si è perso mentre dal rifugio «Du- 
ca degli Abruzzi» (m 2.440) faceva ritorno con 
tre compagni all'ostello di Campo Imperatore (m 
2.100). I soccorsi sono stati ostacolati dalla forte 
bufera di neve sulla zona con vento che spirava 
a oltre cento chilometri orari di velocità. 


Frosinone, nipote brucia 
la schedina milionaria 


FROSINONE — Un pensionato di Frosinone, 
Luigi Germano di 65 anni, che sostiene di aver 
realizzato il 20 dicembre scorso un 13 e due 12 
per una vincita di 80 milioni, non potrà incassa- 
re il premio perché il nipote ha gettato al fuoco 
la matrice della schedina. «Erano quattro anni 
— ha.dichiarato il pensionato — che giocavo 
sempre la stessa schedina ed è stato un mioami. 
co ad avvisarmi della vincita ma, quando sono 
andato a cercare la schedina fortunata, che ave- 
vo appoggiato sul camino, non l'ho più trovata. 
Un mio nipote l'aveva buttata al fuoco», 


Ragusa, tre pescatori 
salvati dal naufragio 


RAGUSA — Il motopeschereccio «Gemelli» è af- 
fondato per una falla a circa tre miglia dal porto 
di Scoglitti (Ragusa), I tre uomini dell'equipag- 
gio, il capitano, Antonio Nicosia, di 34 anni, il 
motorista, Giuseppe Nicosia, di 39, fratello di 
Antonio, e il marinaio Orazio Perone, di 32 anni, 
sonosstati salvati 


mi perla famiglia reale in- 
glese e due peggioramenti 
per l'economia mondiale 
attorno al 20 marzo e al 9 
ottobre. per effetto della 
cattiva posizione di Satur- 
no rispetto a Plutone. 
Queste difficoltà dovreb- 
bero essere superate at- 
torno alle due eclissi di 
Sole dèl 17 agosto e 13 no- 
vembre, che faciliteranno 
anche l'integrazione mo- 
netaria europea e gli squi- 
libri del Terzo Mondo; per 
L'italia, la ripresa anche 
per l'occupazione comin- 
* cerà a settembre». 

In campo scientifico, 
Gutolo vede realizzati en- 
tro il '93 «il primo compu- 
ter pensante in modo au- 
tonomo e la televisione 
tridimensionale con il si- 
stema olografico». 

La rivista «Astra» che è 
uscita con quasi un mese 
di anticipo rispetto alla 
copertina che reca la data 
di gennaio, avverte ogni 
anno il «momento buono» 
‘per ogni segno è quello le- 


i del com- 
alcosa di giallo per ave- &8t0 ‘al mese 

= un Do ira «1 Pleanno, La ch îl Sole tor- 
favore peri segni d'Aria— DÒ sulgra vapore 
prosegue — dipende dal al momento della nascita. 


Sfogliando «Astra», si ap- 
prende che, per Clinton, il 
1993 sarà «una strada in 
salita, una faticosa sali- 
ta»; per il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, che è Vergine 
con ascendente in Bilan- 


pianeta Giove, che sarà in. 
Bilancia fino al 10 novem- 
bre, e da Saturno in Ac- 
jo. Sarà proprio que- 
sto, pianeta «fetente», a 
provocare dispiaceri a Bill 
Clinton, che è del Leone 
con ascendente in Leone, 


subito dopo il giuramento CRE Pre iochgent 
come president 7 IRRO AA 

‘ente USA; lo tato», ma «il Presidente ce 
stesso Saturno farà venire Y i 


il momento della resa dei 
conti in Italia, che è del 
segno del Leone, per lo * 
scandalo delle. tangenti. 
Le istituzioni però regge- 
ranno alla bufera perche 
la Repubblica è nata sotto 
il segno dei Gemelli». 
‘Tornando alle previsio- 
ni mondiali, Nicola Cutolo 
prevede «ulteriori proble- 


della Giustizia Claudio 
Martelli . (Bilancia con 
ascendente in Scorpione), 
che «in marzo e aprile... 
Dovrà stare in guardia»; 
per il giudice Antonio Di 
Pietro (Bilancia ascenden- 
«te Ariete), che «non è il 
momento di abbassare la 
guardia... Fino a tutto 
aprile». 


NAPOLI — Approfittava della sua posizione di 


10 di ieri mattina all'uscita numero 8 dell’auto- | 


la farà»; per il ministro | 
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\ nostra cara 


‘i familiari ringraziano. 


Martedi 29 dicembre 1992 


Interni /Cronache 


MENTRE CONTRADA (SISDE) SI DIFENDE 


Bufera su Parisi 


La Rete accusa l'Ordine del Santo Sepolcro 


ROMA — Bruno Contra- 
da si difende dall'accusa 
di collusioni con la ma- 
fia, ipotizzando che le te- 
stimonianze dei pentiti 
nascondano una vendet- 
ta mafiosa nei suoi con- 
fronti. I magistrati paler- 
mitani escludono per i 
prossimi giorni nuovi ar- 
resti di funzionari del Si- 
sde. Ma i servizi segreti 
ora sono sotto accusa; E 
sul capo della polizia 
Vincenzo Parisi, che ha 
difeso il suo funzionario 
inquisito ancor prima 
che i giudici accertino la 
sua innocenza o even 
tuale colpevolezza, pio- 
vono critiche autorevoli, 
come. quella del padre 
del pool antimafia Anto- 
nino Caponnetto, e una 
richiesta di dimissioni: 
quella già avanzata dai 
repubblicani mel caso 
che Contrada non risulti 
completamente estraneo 
agli addebiti. Mentre il 
quotidiano dc «Il popolo» 
invita a non dividersi fra 
innocentisti e colpevoli- 
sti. 

Ieri mattina Parisi e il 
direttore del Sisde, Fi- 


o — cea] 


LI 


Ci ha lasciati serenamente, 
raggiungendo l'amata ma- 
dre, l’anima buona e genero- 
sadi 


Maria Viezzoli 


Angosciati dal dolore ne 
danno il triste annuncio la 
sorella ANNA, i nipoti MA- 
RINO e LUCIO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Si dispensa, 
dalle visite di condoglianze 


Trieste, 29 dicembre 1992.‘ 


— 


Partecipano al lutto le fami- 
glie KRATOCHOWILL E 
MAZZOTTA. , 
Trieste, 29 dicembre 1992 


MARIA e AMINA PA- 
NIZZON sono vicine alla 
famiglia di 

Maria Viezzoli 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano famiglie MAZ- 
ZOTTA e KRATOCHO- 
WILL. 

Trieste, 29 dicembre 1992 
niro ee cerco se en 


Il 


(Ci ha lasciati serenamente 


Alma Angelini 
ved. Bossi 


Ne danno'il triste annuncio 
la sorella OLGA, il fratello 
ATTILIO, cognati, nipoti, 
pronipoti, parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dott. 
NESLADEK, al dott. DEL- 
L’ADAMI, àl prof. \PRE- 


‘MUDA e ai medici del III 


piano del Sanatorio Triesti- 
no. 


Si ringrazia sentitamente 
PAOLO FUK e famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 29 dicembre 1992 
i cocci 


L 


Il 28 corrente si è spenta la 


Albina Zabric 
ved. Petelin 

Ne danno il triste annuncio i 

figli IDA € ROMANO, i ni- 

potie parenti tutti. 


Un grazie vada ai medici e al 
ssa tutto della' Clinica 
IGEA È 


1 funerali è jranno gio- 
vedì SR alle ‘ore 
10.45 dall'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 dicembre 1992 
[ONES  SDZDIIIZINI 


Commossi per l'attestazione 
di affetto tributata al nostro 


caro 


Alberto Del Bianco 


Trieste, 29 dicembre 1992 
trees ‘eee I 


nocchiaro, sono stati ri- 
cevuti da Gerardo Chia- 
romonte, presidente del- 
la commissione antima- 
fia nella passata legisla- 
tura e ora presidente del 
comitato parlamentare 
per i servizi di informa- 
zione. In un. incontro a 
porte chiuse i due hanno 
riferito al senatore del 
Pds sullo stato di salute 
di un apparato a forte ri- 
schio di deviazioni. 
Secondo indiscrezioni 
la Procura palermitana 


starebbe indagando in- © 


fatti anche su altri fun- 
zionari. Il deputato della 
«Lista Pannella» Tara- 
dash ha ricordato ieri in 


, un'interrogazione parla- 


mentare che secondo le 
rivelazioni del pentito 
Leonardo Messina le de- 
viazioni non risalirebbe- 
ro solo ad anni lontani, 
come sostenuto dal su- 


perprocuratore  Siclari, 
ma addirittura all'inizio 
di quest'anno. 


Intanto il senatore pi- 


* diessino Massimo Brutti 


presentava  un'interro- 
gazione . parlamentare 
sul ruolo svolto dai ser- 


e cen] 


U 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Flavio Ugo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NIVEA, le figlie 
LUISELLA e FULVIA, il 
genero DARIO, il caro ni- 
pote PAOLO e parenti tutti. 


«I funerali seguiranno doma- 


ni 30 dicembre alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie EZIO SLOCOVICH e 
CLAUDIO SLOCOVICH. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 
Flavio 


i tuoi cugini DAVINO, EM- 
MA, FERNANDA, LAU- 
RA, OTELLO, TINA, 
UGO. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al grave lutto 
dell’amica NIVEA, i colle- 
ghi dell'ANAS. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto FRAN- 
CESCO GANDINI e fami- 
glia. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


L 


Il 25 corrente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il 


CAV. 
Fortunato Ferronato 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie ei figli. j 
Trieste, 29 dicembre 1992 
Caro ANDREA, ti sono vi- 
cina: LELLA. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipa al lutto la famiglia 
BUSSANI. 


Trieste, 29 dicembre 1992 
pece cose seeli 


LI 


Ci ha lasciati 


Giusto Marcolin 
(Mario) 


Lo piangono le figlie, il ge- 
nero, i nipoti, la sorella. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 dicembre alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al dolore MA- 
‘RIUCCI, ANTONELLA e 
MAURO. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


IN DINT 


U 


Tl giorno 25 dicembre è man- 
cata 


Maria Gasparini 
(da Villarossa Parenzo) 
Ne danno il triste ai SÌ 
il nipote GIOVANNI. con 
EMMI, ANTONELLA con 
MAURIZIO, GIORGIO, 
FRANCO e la cognata 
EMILIA. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11,30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 
Tree -L IO 


vizi nella Sicilia orienta- 
le. «C'è ancora una gran- 
de oscurità» precisava 
Brutti ricordando che un 
analogo mistero avvolge 
tuttora l'operato della 
struttura Gladio usata in 
Sicilia, in rapporto alla 
criminalità organizzata e 
in modo del tutto anoma- 
lo. Il governo non ha mai 
chiarito con quali scopi e 
con quali finalità. 

Come al solito dal sin- 
golo episodio la polemica 
divampa e rischia di an- 
nebbiare i contorni del- 
l'inchiesta. giudiziaria 
supportata da un volu- 
minoso numero di ri- 
scontri. Il dc Umberto 
Cappuzzo, ex Capo di 
Stato maggiore, arriva a 
dichiararsi «sicuro che 
nel nostro Paese sia in 
atto una strategia della 
destabilizzazione». E 
adombra l'ipotesi che fra 
i pentiti si nascondano 
«corvi» che inseguono 
questo progetto. Dichia- 
razione d'effetto, ma 
senz'altro superflua peri 
magistrati che non han- 
no mai tralasciato di ac- 
certare, caso per caso, 


L 


L’anima buona di 


Bianca Fontanot 
ved. Paolatti 


ci ha lasciati. È 

La piangonola figlia TEA, il 
genero ENZO, i nipoti LU- 
CA con TINA, GIORGIO 
con FRANCESCA e la pic- 
cola BEATRICE insieme ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al primario PREMUDA eal 
personale medico e parame- 
dico del Sanatorio Triesti- 
no. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— SERGIO VISINTINI 
— PINO ZORZET 

— FRANCESCO BASTIA 
— PIERO DI PIAZZA 


Muggia, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
PAULATTO-PADOVAN, 


Trieste, 29 dicembre 1992 


si 


E’ improvvisamente manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Silvio Svaghel 


Lo annunciano a tumulazio- 


ne avvenuta le sorelle BRU- 
NA, ANNA, SILVANA as- 
sieme ai cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Fontanot 
ved. Tiepolo 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, le nipoti, i proni- 
poti é parenti tutti, 

J funerali seguiranno il gior- 
no 30 dicembre alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ignazia Scipioni 
ved. Tommasini 
- (Adelia) 


Ne danno il triste annuncio 

la figlia LORETTA, i paren- 

ti e amici tutti. 

I funerali seguiranno gio- 

vedì 31.alle ore 12 nella Cap- 

pel della casa di riposo 
tuparich Sistiana. 


Trieste, 29 dicembre 1992 
ui 


IX ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 
Maria Rubino 
“ved. Maltese 


Il figlio DOMENICO e la 
nipote GIOVANNA la ri- 
cordano. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


l'attendibilità dei colla- 
boratori della giustizia. 
Bersagliato dalle accu- 
se della Rete anche l'Or- 
dine del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme, del 
quale Contrada fa parte 
con il titolo onorifico di 
cavaliere. Definendolo 
«paramassonico),  Car- 
mine Mancuso ha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne ai ministri della Giu- 
stizia e dell'Interno, per 
far rilevare che fra gli af- 
filiati ci sarebbe un con- 
gruo numero di magi- 
strati e poliziotti e chie- 
dere se «l'appartenenza a 
ordini che prospettano 
un'obbedienza a perso- 
naggi chiacchierati e ad- 
dirittura inquisiti, possa 
compendiarsi nel giura- 
mento di fedeltà alle isti- 
tuzioni». Immediata la 
replica di monsignor Sal- 
vatore Cassisa, ad inte- 
rim gran Priore dell'ordi- 


ne: «Se il senatore Man-. 


cuso va dicendo queste 
cretinate sappia che il 
papà di Leoluca Orlando 
è componente dell'ordi- 
ne). 

Virginia Piccolillo 


x 


Dopo breve malattia, insie- 
me all’ottava candela di Ha- 
nukkah, si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Ruth Isaak Siro 


andando a raggiungere il mari 


to Guido, e i suoi cari uccisi îne 


Lituania nel '41. 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LIVIO con la moglie 
FEDERICA e i nipotini FI- 
LIPPO e CECILIA; da 
Israele la sorella DINA con 
il marito BORIS BAVILS- 
KI, la cugina ETTA, il co- 
gnato FJERSCHL; dal Ca- 
nada la cognata HILDE; da 
Bassano del Grappa i con- 
suoceri BRUNA e SAN- 
DRO SCRIMIN. ; 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 30 dicembre alle 
ore 10.30 a partire dall’en- 
trata principale del Cimitero 
diS. Anna. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 29 dicembre 1992 


E’ mancato il mio caro figlio 


Glaudio Millo 


Ne danno l’annuncio la 
mamma, i vicini di casa e gli 
amici. 

Un grazie al personale della 
Patologia medica. 

T funerali seguiranno oggi 
alle 9 in forma civile dalla 
Cappella del Maggiore per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1992 


Un salùto dagli amici di 
Muggia. 


Muggia, 29 dicembre 1992 


Li 


Si è unita ai suoi cari 
Irma Zambon 
ved. Sfredilo 


di anni 83 
Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 
1 funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


LI 


Il giorno 25 dicembre a Na- 
poli è mancata improvvisa- 
mente 


Giovanna Ondradu 
Ved. Dessena 


di anni 80 

Resterà per sempre nei i 
di MARIELLA, MAR: 
CELLO, PAOLO, ENRI- 
CO e GIOVANNI, della so- 
rella, di tutti i nipoti, e di 
quanti le vollero berîe. 

Le esequie verranno celebra- 
te il 30 dicembre nella chiesa 
parrocchiale di S. Giuseppe. 
Le ceneri verranno tumulate 
nel cimitero di Monfalcone. 


Monfalcone, 
29 dicembre 1992 


Ì 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Laura Bisiani 
ved. Tadini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con immenso 
dolore la figlia, la sorella e i 
parenti tutti. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


LI 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia, è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Sergio Ramani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la Sua ANITA con 
LUCIANO, ROSI e DA- 
NIELE, 
NESTO con ELDA e i nipo- 
ti FURIO e RENZO, la zia 
AMELIA con immenso do- 
lore, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 


il fratello ER- 


ledi 30 corrente alle ore 9.30 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


I dipendenti partecipano al 
dolore. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 


zio 


— DANIELE È . 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Un caro affettuoso saluto 
all'amico 


Sergio 
ADRIANA e PIERO; ANI- 
TA ed EZIO; BIANCA e 
FRANCO; CABIRIA e 
ARNALDO; DAIRA e 
TONCI; LAURA e MA- 
RIO; LUCIANA e CESA- 
RE; ROSSANA, GIANNI e 
GLAUCO; CARLA e DA- 
RIO; EDDA, MARCO; 
SILVA e DONATO. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, i soci e i collaboratori 
della VENEX-EXPERT so- 
no vicini alla famiglia di 


Sergio 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Non sei stato solo un colle- 
ga, ma anche un grande ami- 


co. 

NUNZIO DI MOLFETTA 
ei collaboratori della NUO- 
VA METROMARKET. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: DINO BONETTO, 
DARIO e FRANCA TAM- 
BURIN, GIACOMO e AN- 
NA TAMBURIN. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


I negozianti e gli amici di via 
Revoltella e via Settefontane 
partecipano al lutto della fa- 
miglia. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


Ricordano con imperitura 
stima e affetto 


Sergio Ramani 


gli amici e colleghi commer- 
cianti del Gruppo Radio Tv 
Elettrodomestici _—A.C.D. 
ANCRA della provincia di 
Trieste. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Il consiglio direttivo, diri- 
cui atleti e soci del CIR- 

‘OLO SPORTIVO PON- 
ZIANA porgono l’ultimo 
saluto al VICEPRESIDEN- 
TE. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Ricorderemo per sempre la 
Tua specchiata onestà, la 
Tua tenacia, il Tuo civismo e 
la Tua coerenza; rimpiange- 
remo soprattutto la Tua sin- 
cera amicizia. 

Addio 


Sergio 


FRANCO, DONATELLA, 
COSTANTINO, MONICA 
BREZZI. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Caro 


Sergio 


ti ricorderemo sempre, gli 
amici; NEREO ANCONA; 
SERGIO e BRUNO BAC- 
CHELLI; SILVIO e FUL- 
VIO BACCHELLI; BRU- 
NO BIASI; SERGIO BRA- 
DASCHIA e figli; CESA- 
NELLI-PREGELIO; PAO- 
LO CISILIN; ALDO COL- 
TA; NUNZIO DI MOL- 
FETTA e famiglia, MARI- 
NO FIORETTO; NATA- 
LIA. FRASSINI; LUISA 
GELLETTI e soci; LINO 
MARIOTTI; GIANNI 
MILLO; ADRIANO RIO- 
SA; RIZZOTTI, SERGIO e 
CLAUDIO ROSELLI; 
SERGIO ROSSONI e figli; 
GIANCARLO SASSETTI; 
DINO e MICHELE 
STRAIN; MARCELLO e 
SERGIO VICINI. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


—_—_—————_——_—___ 


HI ANNIVERSARIO 
Alfredo Burlini 


Freddy caro con tanto amo- 
re vivi sempre nei nostri cuo- 
ri. 

I tuoi cari 
Trieste, 29 dicembre 1992 


fr —’— ceì 


Partecipano 
BRUNA e famiglia. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


f 


E’ mancato al nostro affetto 


Corrado Concina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AURORA, il fi- 
glio DIEGO, la nuora MA- 
RIUCCIA, i nipoti STEFA- 
NO e LAURA unitamente 
ai parenti, conoscenti e ami- 
ci tutti. 3 
I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


STEFANO, 


La sezione R.C. PIERI par- 
tecipa al dolore del collega 
DIEGO per la perdita del 
padre 


Corrado Concina 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
VERGANI. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


ALFREDO e SILVANO si 
associano al lutto di AURO- 


RA e DIEGO per la scom- 


parsa di 


Gorrado 


‘amico da sempre. 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 


ARMANDO e famiglia. 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al vostro dolore 
DANIELA e GIORGIO 


GALVANI. 
Trieste, 29 dicembre 1992 
frenesia i 


Li 


Il giorno 26 dicembre, muni- 
ta dei conforti religiosi, è 
spirata serenamente la no- 
stra cara Mamma 


Antonia Parovel 
ved. Pinesi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie BIANCA e 
BRUNA, la sorella AN- 
NUNZIATA e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutte le persone che hanno 
contribuito amorevolmente 
alla sua assistenza. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 31 dicembre alle ore 
10 partendo dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


LI 


Si è spento serenamente 


Gaetano Cogaj 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RADAMES, la nuo- 
ra TIZIANA, le nipoti VA- 
LENTINA e MARTINA, i 
consuoceri IDA e NINO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 dicembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 

Tano Cogaj 
I tuoi fratelli GIORDANO, 
NEREO, SILVIA, PINO. 


Trieste, 29 dicembre 1992 © 
PISTESZ TANO TEN 


Ì 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Persio Tonelli 
di anni 50 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie, i figli, la 
mamma, il papà, le sorelle, il 
fratello, unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 29 dicembre alle 
ore 13 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 
Monfalcone, 
29 dicembre 1992 
fo e cern] 
Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Maria Luigia 
Mazzuia. 


la famiglia la ricorda con im- 
mutato affetto. 
Sarà celebrata una Messa il 
30 dicembre 1992 alle ore 17 
presso la chiesa dei S.S. Pie- 
tro e Paolo. 


Trieste, 29 dicembre 1992 
I ZI SISI 


1 ANNIVERSARIO 
Guido Gividin 

Ricordandoti sempre. 

A I familiari 

Trieste, 29 dicembre 1992 

ce cera ee e sore] 


fine street 
Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi cari l' 
INGEGNER 


Plinio Fabro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, i figli 
ALDO e MARCO. 

I funerali seguiranno ‘merco- 
ledì 30 dicembre alle ore 
12.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano ALICE, BEPI e 
LUCIANA. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al lutto SER- 
GIO, ANGELA, PATRI. 
ZIA, GIANCARLO SAI- 
NA. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Si associano al lutto i dipen- 
denti e gli ex dipendenti. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano gli amici: EGI- 
DIO, GEMMA, GIOR- 
GIA, GIULIO, HILDA, 
LAURA, PINA, RAFFAE- 
LE. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


GIGI e BRUNO FILLINI 
partecipano al dolore di 
MARCO e famiglia. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


t 


Si è spenta nella pace del Si- 
gnore 


Irma Fragiacomo 
in Bullo 


Lo annunciano il marito 
ALDO, i figli ALDO e FA- 
BIO conla moglie ANITA, i 
nipoti DARIO con LUCIA 
e RAFFAELA con FABRI- 
ZIO, la cognata NORA, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla nipo- 
te RENATA per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 30 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano commossi al 
Co GIULIANO e SIL- 
IA. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico FABIO e della sua fa- 
miglia: EDI, NILVA efigli. 


Trieste; 29 dicembre 1992 


t 


Improvvisamente è mancato 


* ai suoi cari 


Alfredo Stocovich 


Con infinita tristezza lo an- 
nunciano le figlie MARINA 
e FRANCA, i generi AL- 
VIERO e TULLIO unita- 
mente ai suoi adorati nipoti 
eai parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 corrente alle ore 8.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 

nonno 
— CLELIA e PAOLO 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Li 


E’ mancata 


Maria Bergant 
ved. Pavan 


La ricordano con affetto il 
figlio CLAUDIO, la nuora 
FLAVIA, i nipoti AN- 
DREA e MARCO e i paren- 


"| titutti. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 dicembre alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


29.12.1975 29.12.1992 
Nel XVII anniversario della 
scomparsa del 

COMM. AVV. 


Virgilio Vallon 


‘la moglie, i figli, le nuore e le 
nipotine lo ricordano con 
immutato amore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata nella chiesa di Barcola 
oggi, 29 dicembre alle ore 
18.30. : 


Trieste, 29 dicembre 1992 
r——————@sGmimzzo 
X ANNIVERSARIO 


Giorgia Scarpa 


Adorata moglie e mamma, il 
marito GIORGIO, il figlio 
PAOLO, unitamente alla 
moglie e alle sorella ANNA 
ti ricordano. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Il Piccolo [5 


Li 


Il giorno 24 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Caterina Brunetti 
ved. Nider 


Lo annunciano con immen- 
so dolore il figlio RALPH 
(ENZO), la nuora LICI- 
NIA, i nipoti ELAINE e 
STEVEN, le sorelle LINA 
ed ETTA, i cognati ANTO- 
NIA e ARTURO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Piangono la cara 


zia 


LICIA e famiglia. 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipa al dolore il'nipote 
GEORGE NIDER. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipa ‘ al lutto IOLE 
STOSSI. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


eccessi 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Italo Vigini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, il figlio 


FULVIO con PIERINA, la 


nipote FULVIA, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di via Carsia a 
Opicina. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


Si associano al lutto RO- 
SETTA con SILVANO e fa- 
miglia. 

Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipano al dolore la co- 
gnata ZITA, il nipote PINO 
e famiglia. È 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Zeriali 
ved, Coloni 
(Tonca) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia NADJA, il genero 
NINO, il nipote ROBER- 
TO, il fratello DIKO, la so- 
rella LOIZA e parenti tutti. . 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà direttamente per 
Ja chiesa di Bagnoli. 
Bagnoli, 29 dicembre 1992 


(cls 


T 


Il giorno 26 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Emma Velisiy 


ved. Gavallarin 
di anni 91 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
la figlia WILMA coni nipoti 
ELIANA e GABRIELE. 


Monfalcone, 
29 dicembre 1992 


fr cocunscezzonai 


t 


Dio ricco di misericordia ha 
chiamato nella vita eterna 
beata R 


Marianna Pirih © 
ved. Mongelli 


Le esequie avranno luogo 
nella chiesa della Madonna 
vedì 31 dicem- 


del Mare gio 
bre alle ore 10.15. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


I 


T ANNIVERSARIO 


Tilde 


X ANNIVERSARIO - 


Fulvio De Battisti 


Uniti per sempre nel mio 
amore. 


EDDA con 
FABIO e FULVIO 


Trieste, 29 dicembre 1992. 
fe nni 


29.12.1942 29.12.1992 


Arrigo Bertuzzi 
Vivi sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Ciao 


i rr rcssezel 


LI 


Ha raggiunto la sua adorata 


ARISTEA 


Bruno Decleva 


lasciando nel dolore la mo- 
glie 
FRANCA, il genero LIVIO, | 
el’adorata nipotina MORE- | 
NA. 

Un sentito ringraziamento è 
al personale medico e para-! 
medico della Patologia Me-' 
dica di Cattinara per le amo-® 


NELLA, dla figlia 


revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 31 dicembre alle ore 11, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Partecipa al dolore: famiglia * 


CIBIN. 
Trieste, 29 dicembre 1992 


Ti ricorderemo. 


Famiglie SCHUSTER, DI 
TORO, PORCELLA, 
CANTON, REBELLI. 


Trieste; 29 dicembre 1992 


LI 


Resti sempre presente nel 
nostro cuore così com’eri 
nella nostra vita. 

L’adorata sorella MARIA, i 
nipoti con famiglie e parenti 
tutti annunciano la scom- 
parsa di 


Regina Pohoni 


I funerali seguiranno oggi 
29, alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


t 


Non è più con noi 


Oscar Bresola 


Lo ricordano con infinito af- 
fetto la moglie ORSOLA, le 
figlie ROSSELLA ed EM- 
MA, i nipoti MARCO e 
MANUEL e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
‘ai medici e al personale tutto 
del reparto di Oncologia del 
Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla via 
Pietà alla chiesa San Barto- 
lomeo di Opicina. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


1! 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato ai suoi cari 


Sergio Del Puppo 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie LAURA, la sorel- 
la, il cognato, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 dicembre 1992 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Fulvio Postogna 
Lo piangono la moglie, i fi- 
gli, genero, nipote, la sorella 
con la famiglia, parenti tut- 


LA 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 29 dicembre 1992 


«L’Amministrazione Provin-, 


ciale di Trieste partecipa al 
lutto che ha colpito la pro- 
pria dipendente GABRIEL- 
LA PERAINO per la perdi- 
ta del padre signor 


Rocco Peraino 


Trieste, 29 dicembre 1992 


V ANNIVERSARIO 


Anna Apollonio 
Per te mamma il ricordo più 
dolce, l’amore più grande. 

GABRIELLA 
Trieste, 29 dicembre 1992 


V ANNIVERSARIO 


Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 


Il marito GIOVANNI, il fi- 
glio GIANFRANCO, la 
nuora SILVA, i nipoti 
PIERPAOLO e LUCA, i 
parenti tutti, la ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 29 dicembre 1992 ® 


ca, 


Il Piccolo 


Martedì 29 dicembre 1992 


SOMALIA / APPARENTE RICONCILIAZIONE A MOGADISCIO 


Aidid e Mahdi, pace tra la folla 


Per due anni hanno combattuto, prima contro Siad Barre poi l’uno contro l’altro 


SOMALIA / TRUPPE 
Avanzano gli americani 
Partono i carni italiani 


NAIROBI — Sono andate tutte a segno le missio- 
ni della prima fase di «Restore Hope»: l’ultima 
ha avuto come obiettivo Belet-Uein, 400 chilo- 
metri a Nord di Mogadiscio, raggiunta ieri mat- 
tina da 260 militari canadesi e americani della 
forza multinazionale. 

La task-force (40 paracadutisti canadesi e 220 
fanti della decima divisione di montagna Usa) è 
sbarcata poco dopo le 7 locali (le 5 italiane) da 
due elicotteri posatisi sulla malandata pista 
d'atterraggio di Belet-Uein, mentre i caccia A-6 
della Marina statunitense sorvolavano ripetuta- 
mente la zona. 

Altri 300 paracadutisti canadesi hanno suc- 
cessivamente raggiunto la cittadina a bordo di 
G-130 decollati da Mogadiscio e da Bali Dogle, la 
vecchia base aerea 160 chilometri a Ovest della 
capitale che era stata obiettivo della prima mis- 
sione della forza multinazionale nell'entroterra 
somalo. Per giovedì, sono poi attesi a Belet-Uein 
altri 500 militari canadesi, mentre i fanti Usa 
cominceranno a essere ritirati. 

Nelle stesse ore in cui la forza multinazionale 
ultimava il suo dispiegamento nella «cintura 
della fame» della Somalia centro-meridionale, 
Mogadiscio era intanto teatro della «grande ma- 
nifestazione pacifica» per lo smantellamento 
della «linea verde», ma anche dell'ennesimo 

. scontro a fuoco tra marines Usa e somali armati. 

La sparatoria è avvenuta ad appena 50 metri 
dall'aeroporto della capitale, dove tre somali 
hanno prima rapinato della telecamera un ope- 
ratore della televisione britannica e poi sparato 
contro una vicina postazione di marines, che 
hanno risposto al fuoco e ucciso uno dei rapina- 
tori, mentre i suoi complici si davano alla fuga. 

L'episodio, avvenuto in una zona strettamen- 
te controllata dai militari della forza multina- 
zionale, ha suscitato nuovo allarme sulle condi- - 
zioni di sicurezza a Mogadiscio, dove a ormai 
venti giorni dallo sbarco dei marines continuano 
a moltiplicarsi gli incidenti. 

In attesa della visita del Presidente George 
Bush, che giovedì giungerà a Mogadiscio per tra- 
scorrere la notte di Capodanno insieme ai mili- 
tari americani, è tuttavia probabile che il co- 
mando di «Restore Hope» si appresti ad avviare 
Lannenziata «operazione sicurezza» nella capi- 
tale, 

Una compagnia carri M60A1 autonoma 
(cioè un centinaio di uomini con quindici carri e 
quaranta veicoli ruotati di supporto logistico) 
della Brigata corazzata «Ariete» (generale Fran- 
cesco Otti), unitamente ad alcuni piloti del Quin- 
to reggimento «Rigel» dell'Ale (Aviazione legge- 
ra esercito) di Casarsa (Pordenone), ha intanto 
lasciato ieri la caserma Zappalà di Aviano (Por- 
denone) per la Somalia. Carri ‘armati e mezzi 
ruotati sono già in navigazione per la Somalia 
dopo essersi imbarcati su un traghetto civile a 
Livorno. Gli uomini, trasferitisi a Pisa, sede del- 
la 46.a Brigata aerea da trasporto, la raggiunge- 
ranno in aereo entro sabato 2 gennaio a partire 

dall'aeroporto militare «Arturo dell'Oro». Il 
Quinto corpo d'armata è tuttora impegnato an- 
che in Albania, Sicilia e Slovenia (con elicotteri- 
sti osservatori dell'Onu di stanza a Lubiana). 


MOGADISCIO — E' già 
un'ora che una gran folla 
si è radunata nel «Giardi- 
no della Mad Molè », ai 
piedi del monumento per 
l'eroe che combattè contro 
gli inglesi, Mohamed Ab- 
dullah Hassan. Hanno re- 
citato preghiere, hanno 
innalzato cartelli e stri- 
scioni (ogni tanto due 
grandi foto del «presiden- 
te» Ali Mahdi, incorniciate 
da foglie di palma, si spo- 
stano da destra a sinistra 
e viceversa). In uniformi 
tutte verdi, i componenti 
di una banda musicale 


* della quale si sentono solo 


i,tamburi cercano di atti- 
rare l'attenzione. 
All'improvviso qualcu- 
no grida: «Arriva il gene- 
rale!» e parte della folla si 
dirige verso di lui. Sono le 
11.05 del 28 dicembre, e è 
la prima volta che il «ge- 
nerale» Mohamed Farah 
Aidid (l'ultimo è un attri- 
buto che significa «l’uomo 
che non si può offendere») 
eil«presidente» Ali Mahdi 
stanno per incontrarsi da- 
vanti al popolo di Mogadi- 
scio per dire che «adesso 
c'è la pace». Si sono scam- 
biati accuse e colpi di fuci- 
li e mortai per quasi due 
anni, dal giorno successi- 
vo al 21 gennaio 1991, 
quando la loro alleanza 


costrinse Siad Barre a 
scappare dalla capitale, 
alla fine di combattimenti 
intensi durati due mesi. 

Che la gente voglia la 
pace lo si vede dai volti 
sorridenti, dall'affluire di 
oltre sette-ottomila perso- 
ne nel luogo convenuto, 
dall'assenza quasi totale 
di armi (sono state sosti- 
tuite con ramoscelli di 
acacia o altre foglie, che 
talvolta vengono utilizzati 
come frustini per farsi lar- 
90). 

Compare un plotone di 
militari scalcinati, ma 
passa enon si ferma. In ci- 
ma alla scalinata che so- 
vrasta il grande spiazzo è 
stato allestito un piccolis- 
simo palco per non più di 
quattro persone e fino al- 
l’arrivo di Aidid vi ha sta- 
zionato un animatore che 
parla al megafono. 

Per arrivare al palchet- 
to, il «generale» fa venti 
metri a piedi e nonostante 
i suoi armati lo circondi- 
no, premuto dalla massa 
di gente, riesce a salire e 
grida la grandezza di Al- 
lah, alzando i pugni verso 
il cielo, in segno di incita- 
mento. Da quel momento 
passeranno 25 minuti di 
attesa, in cui Aidid viene 
intervistato da sette-otto 
reti televisive che hanno 


assediato il palco, prima 
che Ali Mahdi arrivi a pie- 
di preceduto da due grosse 
jeep e seguto dai suoi fede- 
ti. 

‘Ali Mahdi viene spinto e 
sta per essere schiacciato 
contro il palco, quando Ai- 
did lo soccorre e lo trasci- 


“na accanto a sè, nel picco- 


lo recinto protettivo fa- 
sciato con una bandiera 
somala azzurra. Non im- 
porta più quello che i due 
diranno e faranno da que- 
sto momento. Per Aidid 
‘potrebbe essereun punto a 
favore il fatto che l'incon- 
tro si sia svoltoin un quar- 
tiere dell'ex Mogadiscio 
Sud (accanto alla sede del 
«nuovo parlamento»). Per 
‘Ali Mahdi il vantaggio sta 
nella presenza sul palco 
del santone suo amico, 
Shek Sharif Shek Muhu- 
din. 

In realtà, tutti e due — 
nonostante le mani strette 
alzate insieme e la volontà 
di pace e di riconciliazio- 
ne annunciate ai microfo- 
ni — continuano a guar- 
darsi con un certo sospet- 
to. Il ritardo dell'arrivo di 
Ali Mahdi, in un altro mo- 


- mento avrebbe fatto scap- 


par via Aidid senza atten- 
derlo. Il «generale», sta- 
volta, ha invece aspettato. 

Remigio Benni 


Un militare italiano distribuisce razioni 


alimentari nella città di Jalalaxi. | 


OGGI SI ELEGGONO PRESIDENTEEPARLAMENTO 


Kenya, i partiti alla frusta. 


Resta favorito Daniel Arap Moi, che nel °78 successe a Kenyatta 


NAIROBI — Dopo un' at- 
tesa prolungatasi per un 
anno e caratterizzata da 
un clima di crescente ten- 
sione, otto milioni di ke- 
nyoti eleggeranno oggi il 
presidente della repubbli- 
ca e i 188 membri del Par- 
lamento, nella prima con- 
sultazione  multipartitica 
degli ultimi 26 anni. 

La breve ‘campagna 
elettorale — ufficialmente 


avviata solo due settima-, 


ne fa — è stata turbata da 
ripetuti episodi di violen- 
za (con un bilancio di una 
trentina di morti) e da re- 
ciproci scambi di accuse 
tra l' Unione nazionale 
africana del Kenya (Kanu), 
che governa il Paese dal- 
l'indipendenza, e i partiti 
di opposizione legalizzati 
lo scorso dicembre. 

Il presidente. Daniel 
Arap Moi, succeduto nel 
1978 a Jomo Kenyatta, 
aveva allora posto fine al 
monopolio assoluto del 
potere che la Kanu eserci- 
tava sin dal 1969, quando 


era stata messa fuorilegge 
l'Unione del popolo del 
Kenya (Kpu). Sopravvissu- 
to a un tentativo di colpo 
di stato nel 1982, Moi era 
stato costretto ad aprire la 
strada al multipartitismo 
di fronte alle pressioni dei 
principali donatori occi- 
dentali (Usa, Gran Breta- 
gna; Germania, Paesi 
scandinavi). Questi nel 
1991 — dopo il misterioso 
assassinio dell'ex ministro 
degli Esteri Robert. Ouko, 
entrato in rotta di collisio- 
ne con il regime per le sue 
denunce del diffuso siste- 
ma di corruzione — ave- 
vano deciso di «congelare» 
aiuti finanziari per quasi 


‘ 500 milioni di dollari an- 


nui. 

Con un debito estero va- 
lutato in sei miliardi di 
dollari, il Kenya ha vissuto 
questo primo anno di «de- 
mocratizzazione» in una 
situazione caratterizzata 
da crescenti difficoltà eco- 
nomiche — in parte legate 
al crollo dei prezzi dei 


principali prodotti di 
esportazione, tè e caffè — 
e da sanguinosi scontri tri- 
bali, soprattutto nelle re- 
gioni,  Nord-Occidentali, 
dove nei mesi scorsi si so-- 
no registrate oltre 700 vit- 
time. 

In questo contesto, Moi 
e l'ex partito unico si pre- 
sentano all'elettorato — 
da molti osservatori rite- 
nuto, eccessivamente sot- 
todimensionate rispetto a 
una popolazione di quasi 
24 milioni di abitanti — 
come garanti di «stabilità 
e progresso), mentre l’op- 
posizione promette l'ini- 
zio di una «nuova era», ma 
appare frammentata nei 
dieci partiti che hanno ot- 
tenuto la legalizzazione — 
negata solo al Partito isla- 
mico del Kenya (IPK), che 
ha la sua roccaforte nel 
porto meridionale di 
Mombasa e il cui leader 
Khalid ‘Balala è stato im- 
putato di «tradimento» ed 
è attualmente sotto pro- 


* cesso. 3 
La corsa alla presidenza 
appare comunque ristret- 
ta a quattro degli otto can- 
didati in lista: Moi per la 
Kanu, l' ex vice presidente 
Oginga Odinga per il Ford- 
Kenya (Forum per la re- 
staurazione della demo- 
crazia), l'ex ministro Ken- 
neth Matiba per il Ford- 
Asili (Asili significa «origi- 
nale») e l'ex vice presiden- 
te Mwai Kibaki per il Par- 
tito democratico (Dp). 
Denunciando intimida- 
zioni contro i propri can- 
didati, i tre principali par- 
titi di opposizione (Ford- 
Kenya, Ford-Asili e Dp) 
avevano minacciato lu- 
nedì scorso di boicottare le 
elezioni, ma sono tornati 
sui loro passi dopo che la 
Conferenza dei. vescovi 
cattolici e l'ambasciatore 
diventano Smith Hemp- 
stone li avevano invitati a 
artecipare comunque al- 
‘a consultazione «per dare 
voce all'opposizione in 
Parlamento». 


La minaccia di boicot- 
taggio era stata preceduta 
dalle denunce per la man- 
cata presentazione di can- 
didati dell'opposizione in 
15 circoscrizioni, che sa- 
rebbe stata frutto di inti- 
midazioni e che ha con- 
sentito ai locali rappre: 
sentanti della Kanu di es- 
sere eletti «d'ufficio» al 
Parlamento. 

In parte fatte proprie 
dal gruppo di osservatori 
del Commonwealth inca- 
ricato di vigilare sulla cor- 
rettezza della consultazio- 
ne, queste denunce do- 
vranno ora essere esami- 
nate dalla Corte suprema, 
che potrebbe annullare le 
elezioni nelle circoscrizio- 
ni «sospette». Giovedì, la 
Corte di appello di Nairobi 
aveva intanto accolto il ri- 
corso di Henry Cheboiwo, 
un esponente del Dp al 
quale sarebbe stato impe- 
dito di presentare la sua 
candidatura. 

Stefano Poscia 


Aa AL MONDO paci 


Praga: migliaia 
di slovacchi 
diventano cechi 


PRAGA — In vista della separazione del 1 gennaio, mi- 
gliaia di slovacchi stanno ARR la cittadinanza ce- 
ca. Dal 9 dicembre, quando sono stati stabiliti i criteri 
per la presentazione delle richieste, ne sono arrivate 
30,000 e SERA cene sono altre 3.000. Sono soprat- 
tutto cittadini slovacchi sposati con dei cechi, si calcola 
che nel Paese vi siano almeno 200.000 matrimoni «mi- 
sti». Non si registrano quasi, richieste di cechi che vo» 
gliono divenire slovacchi. 


Sette scienziati nucleari 
giustiziati da Saddam 


BEIRUT — Sette.scienziati nucleari iracheni sono stati 
iustiziati nei giorni scorsi in pad aver condannato 
‘uccisione di collega avvenuta all'inizio del mese ad 
Amman a opera — si presume — dei servizi segreti di 
Baghdad, Lo riferisce il «Middle East Reporter» che si 
blica a Beirut. Citando fonti della Suprema Assem- 
lea per la Rivoluzione Islamica in Irag, il principale 
gruppo dell'opposizione al regime di Baghdad, il giornale 
scrive che «le esecuzioni sono state ordinate dopo che gli 
scienziati avevano criticato l'assassinio dell'ingegnere 
nucleare iracheno Moayyad Hassan Naji al-Janabi i 
Giordania». Fonti autorevoli «hanno confermato le ese- 
cuzioni, ma ritengono che esse siano state decise in 
quanto le autorità di Baghdad temevano che i sette 
esperti potessero lasciare il paese e rivelare il program- 
ma nucleare segreto del regime, oltre che rendere noti i 
Rund delle società internazionali che vi hanno collabo- 
rato). 


Bush con l’occhio nero 
per una palla di neve 


WASHINGTON — Nuova sconfitta per George Bush: è 
uscito con un occhio nero da una Battaglia a colpi di 
palle di neve con i nipotini. Il presidente è arrivato in 
Texas per una vacanza di caccia con l'occhio destro vie 
stosamente semichiuso e tumefatto a causa di una palla 
di neve tirata da una nipotina di 6 anni, Marshall. L'«in- 
cidente» è avvenuto a Natale nella residenza di Camp 
David, tra le montagne del Maryland. Bush rimarrà fino 
a sta sera in un ranch andando a caccia di quaglie. Ritor- 
nerà a Washington da dove partirà domani per la Soma- 
lia. Dopo il Capodanno tra le truppe americane dell'ope- 
razione «Restore Hope», andrà probabilmente a Soci — 
sul Mar Nero — per un vertice con Boris Eltsin dove 
dovrebbe essere firmato il mega-accordo di disarmo ato- 
mico Start-2. 


Riceve una pensione di 1400 lire 
Si uccide insegnante in Cile 


SANTIAGO — Una professoressa cilena con 33 anni di 
anzianità professionale, Maria Paredes Breems, si è sui- 
cidata dopo aver percepito il suo primo mensile da pen- 
sionata, 300 pesos, pari a meno di 1400 lire. L'insegnan- 
te aveva sostenuto una battaglia burocratica durata due 
anni per avere diritto alla pensione, ed è caduta in uno 
stato depressivo dopo aver constatato che 33 anni di în- 
segnamento valevano poco più di un chilo di pane al 
mese. La donna ha ingerito una gran quantità di tran- 
quillanti la notte di Natale. 


Francia: Capodanno ai Caraibi 
«ospite» dei suoi dii sati 


PARIGI — Saluterà l’anno nuovo ai Caraibi Isidore Far- 
taria, titolare di una media industria del Sud della 
Francia, e la cosa avrebbe poco di straordinario, se a 
pagare la vacanza di Isidore e consorte non fossero i 
suoi 200 dipendenti. Il dono, per il quale tutti i dipen- 
denti della Titel (un'impresa specializzata nei prodotti 
chimici perl'edilizia) si sono autotassati, è un segno, ha 
dichiarato il capo del personale Goubet «della nostra 
gratitudine per il più bel regalo che ci ha fatto lui stesso 
offrendoci condizioni di lavoro eccellenti». Fartaria, 
«self made man» di origine portoghese, ha fondato l'a- 
zienda giurando a se stesso «di non comportarsi mai» 
coni Mipendeni come i suoi ex datori di lavoro, La pro- 
messa è stata mantenuta, e se il 38.enne industriale è 
accusato dai sindacati di paternalismo, per i regali di 
Natale personalizzati, per le ricorrenze festeggiate tutti 
insieme, e per l'atmosfera familiare, i dipendenti sono 
tutti dalla sua parte. 


us i 


a Nord di Sarajevo. 


LL. 


Due donne musulmane presso una fontana ghiacciata in un campo profughi di Visiko, a 20 chilometri 


Pyongyang verso il baratro. 


Fosche previsioni per il regime nordcoreano, in piena crisi 


‘del Nord, 
{ nippo-coreano Lee Young- 


TOKYO — La fine del regi- 
me nordcoreano, il più 
stalinista del pianeta, si 
preannuncia assal trau- 
matica e forse più sangui- 
nosa di quella della ditta- 
tura comunista in Roma- 
nia. A sostenerlo è uno dei 
pochissimi studiosi di for- 
mazione occidentale ad 
aver vissuto nella Corea 
l'economista 


Hwa. ; 
Reduce da un soggiorno 
di otto mesi a Pyongyang e 


i in alcune zone di provin- 
* cia, lo studioso ha traccia- 
‘to un quadro desolante 


della situazione socio-eco- 


nomica del regime del pre- 
sidente Kim Il Sung, da cui 
ha preso ultimamente le 
distanze anche un ex «fra- 
tello militante» come il 
Vietnam. 

Diversamente da quan- 
to avvenuto nell'Urss — 
secondo Lee — in caso di 
crisi, nella Corea del Nord 
gli ufficiali delle forze ar- 
mate prenderebbero posi- 
zione in favore del regime 
e diventerebbero «bersa- 
glio dell'odio della popola- 
zione, in un'ondata di vio- 
lenza e di caos peggiore 
che in Romania», quando 
venne ucciso il presidente 
Nicolae Ceausescu, nel di- 


cembre 1989. 

A parere dello studioso, 
tra i nordcoreani «quasi 
nessuno appoggia il gover- 
no e specialmente Kim 
Jong Il», il figlio di Kim Il 
Sung, che di recente ha as- 
suntd quasi completamen- 
te la successione: perciò 
Lee ritiene che il regime 
sia «destinato a cadere en- 
tro tre o quattro anni op- 
pure subito dopo la morte 
del suo fondatore», che in 
aprile ha compiuto 80 an- 
ni, 

Dalle ricerche dello stu- 
dioso è risultato che dal 
1989 la produzione ali- 
mentare nella Corea del 


Nord «è diminuita del 10- 
15 per cento l'anno: il ri- 
fornimento di viveri sta 
peggiorando ed entro due 
o tre anni si arriverà alla 
carestia). 

E' così che — nonostan- 
te l'opposizione manife- 
stata da Pyongyang — Lee 
si è fatto promotore di una 
colletta ‘ per inviare soc- 
corsi alimentari nella Co- 
rea del Nord entro un paio 
di mesi. Per lo studioso, le 
zone rurali sono state pro- 
strate soprattutto dalla 
collettivizzazione, dalla 
mancanza di fertilizzanti 
e insetticidi, dalla difficol- 
tà dei trasporti. 


BALCANI / VERSO LA MOZIONE DI SFIDUCIA PER MILAN PANI 


Milosevic presenta il conto 


Il radicale Seselj è con il «vojvoda» serbo - Boutros Ghali andrà a Sarajevo 


BELGRADO — Una mo- 
zione di sfiducia per Mi- 
lan Panic, il moderato 
premier della Federazio- 
ne serbo-montenegrina 
che è stato sconfitto nel- 
le recenti elezioni per la 
presidenza della Serbia, 
verrà probabilmente 
presentata oggi al parla- 
mento federale. Lo ha 
anticipato ieri l'autore- 
vole quotidiano «Borba), 
mentre diversi dirigenti 
di Belgrado indirizzava- 
no a sedi internazionali 
apparenti segnali di di- 
stensione sui temi della 
Bosnia-Erzegovina e del- 
la Croazia. a 

Secondo il quotidiano 
«Politika», ora che è stato 
confermato presidente 
della Serbia, Slobodan 
Milosevic è pronto a ne- 
goziare con gli interlocu- 
tori stranieri che s1 OCCU- 
pano della crisi della ex 
Jugoslavia. Ma il suo 
Partito socialista serbo 
(Sps) e gli estremisti del 
Partito radicale di Voji- 
slav Seselj, l'uno e gli al- 
tri nazionalisti, non sono 
disposti — ha sostenuto 
«Borba» — a «perdonare» 
Panic. Il premier federa- 
le è stato avversario di 
Milosevic nelle presi 
denziali. Se non inter- 
verranno sviluppi del- 
l'ultimo momento o altri 
impedimenti (come la 
neve che ieri sera ha pa- 
ralizzato Belgrado), oggi 
al parlamento federale lo 
Sps e i radicali presente- 
ranno una mozione 
sfiducia tendente a far 
dimettere Panic. 

Il primo miftistro ha 
presieduto in giornata 
una riunione del governo 
federale, in cui è stata 
condannata la possibilità 


La Croazia 


è intenzionata 


ariconoscere 
la Jugoslavia 


di un intervento armato 
in Bosnia, tema sul quale 
si è registrata una impor- 
tante novità. Il leader dei 
nazionalisti serbo-bos- 
niaci, Radovan Karadzic, 


ha proposto — in un’ 
messaggio inviato al pre- - 


mier britannico, John 
Major, presidente di tur- 
no della Comunità euro- 
pea — controlli-Onu sui 
voli nella cosiddetta «no- 
fly zone». 

Karadzic, le cui forze 
hanno ormai conquistato 
circa il 70 per cento del 
territorio bosniaco, ha 
più volte affermato di 
volere la fine del conflit- 
to, cui sono invece con- 
trari i musulmani, la 
maggiore comunità della 
Repubblica. Per il quinto 
giorno consecutivo ‘la 
città serbo-bosniaca di 
Bratunac, vicina'al corso 
della Drina che segna il 
confine con la Serbia, è 
stata attaccata dai «ber- 
retti verdi» musulmani 
provenienti dalla non 
lontana Srebrnica. «Ab- 
biamo visto intere zone 
in fiamme», hanno detto 
deri sera a Belgrado gior- 
nalisti inglesi appena 
tornati da quel fronte. 
Secondo l'agenzia locale 
«Tanjug», uno dei vice di 
Karadzic, Nikola Kolje- 
vic, ha detto a Ginevra, 


ove si tiene la Conferen- 
zà permanente sulla ex 
Jugoslavia, di temere 
una offensiva musulma- 
na su Sarajevo entro il 2 
gennaio, giorno per il 


quale sono fissati collo- 


qui interetnici per una 
soluzione della crisi bos- 
niaca nella città svizze- 
ra. , 

Perla cronaca il 31 di- 
cembre sarà a Sarajevo il 
segretario generale del- 
l'Onu Boutros Boutros- 
Ghali, secondo un an- 


nuncio ufficiale fatto da — 


un portavoce dei caschi 
blu. 

Da Ginevra, in giorna- 
ta è giunta una notizia 
non del tutto inattesa, 
quando — dopo un in- 
contro tra il presidente 
croato, Franjo Tudjman, 
e quello della Federazio- 
ne. serbo-montenegrina, 
Dobrica Cosic — è stato 
preannunciato un pros- 
simo riconoscimento re- 
ciproco tra Zagabria e la 
Federazione. Ma non è 
chiaro come l'accordo 
fra le due parti tocchi il 
tema della Krajina, il ter- 
ritorio abitato dai serbi 
della Croazia. In altri 
sviluppi della giornata, a 
Skopje, capitale della 
Macedonia, è giunto ieri 
un primo drappello di ca- 
schi blu destinati a esse- 
re schierati ai confini 
con la Serbia e con l'Al- 
bania. A Pristina, capita- 
le della regione serba del 
Kosovo, il leader della 
maggioranza albanese e 
separatista, Ibrahim Ru- 
gova, ha annunciato, di 
essere disposto a «tratta- 
tive serie, da posizioni 
paritarie» con Belgrado. 


Alberto Piazza . 


BALCANI / A SARAJEVO 
L'offensiva del freddo 
non concede tregue 


SARAJEVO — Da qualche giorno la situazione a 
Sarajevo è relativamente calma, ma la città è 
stretta nella morsa del freddo. Le armi tacciono 
e il ponte aereo procede senza intoppi, anche se 
si teme che parte degli aiuti non giungano alla 
popolazione. 

Il nemico numero uno è ora l'inverno: il ter- 
mometro è sceso di parecchi gradi sotto lo zero, 
sulla zona è caduta abbondante la neve e manca 
quasi del tutto il combustibile da riscaldamen- 
to. È 

Sia nella capitale che nei centri vicini si regi- 
strano i primi casi di morte per assideramento. 
In unospizio, negli ultimi giorni, 4 anziani sono 
deceduti per il freddo intenso. 

A Sarajevo la gente esce a piedi per le strade 
coperte di neve alla ricerca di legna da ardere. E 
moltissimi cercano di fuggire. La scorsa notte i 
caschi blu hanno bloccato 452 disperati che vo- 
Lr attraversare la zona sotto il controllo 

lell'Onu nei paraggi dell'aeroporto. 

Negli sini due mesi la medie di coloro che 
tentavano di abbandonare la città era di 130 

ersone al giorno. i 
Ù Il use della forza di pace Mik Magnus- 
son ha spiegato che i caschi blu non hanno altra 
scelta che fermare i fuggiaschi: «il nostro man- 
dato è uno solo: garantire la sicurezza dell'aero- 
porto peri voli umanitari». 

Intanto il primo contingente di osservatori 
militari delle Nazioni Unite, 33 uomini, sta rag- 
giungendo la Macedonia. Si tratta dell'ultima 
iniziativa dell'Onu tesa a evitare che il conflitto 
sl estenda ulteriormente. 

Sul fronte dei combattimenti, la radio croata | 
ha riferito che a Gradacac molte persone hanno 
perso la vita quando due missili terra-terra del 
tipo «Lunay hanno distrutto alcuni edifici del 
centro. Eps 

Fonti di Zagabria hanno inoltre dato notizia di 
attacchi contro Travnik e altre località della 
Bosnia centrale. I serbi avrebbero quindi rotto la 
tregua che avrebbe dovuto rimanere in vigore 
dal 24 dicembre al 6 gennaio, per tutto il periodo 
fra il Natale cattolico e quello ortodosso. 
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DISARMO | 

| Start: più vicino 
l'accordo 

fra Usa e Russia 


Esteri 


Il Piccolo [_7] 


ISRAELE /SI PARLA D'INCLUDERE L'ORGANIZZAZIONE NELLA TRATTATIVA Ag 


Segnali di distensione all'Olp 


Sulle espulsioni le due parti mantengono un’intransigenza forse solo di facciata 


GINEVRA— Stati Uniti e 
Russia sono sempre Più 
vicini alla firma del se- 
condo trattato Start, sul 
la riduzione delle armi 
strategiche. La prima 
giornata di incontri tra il 
segretario di stato, Law- 
rence Eagleburger, e l'o- 
mologo russo, il ministro 
degli esteri Andrei Kozy- 
rev, oggi a Ginevra, ha 
fatto registrare progressi 
che lo stesso capo della 


diplomazia . americana 
ha definito «incoraggian- 
ti». 


Dopo la pausa monda- 
na di ieri sera — le due 
delegazioni sono state 
ospiti di un gala d'onore 
— i negoziati riprende- 
ranno. oggi per quella 
che, secondo molti, do-, 
vrebbe essere la giornata 
decisiva. Ciò che ancora 
rimane da decidere per- 
ché George Bush e Boris 
Eltsin possano firmare lo 
Start Il in un imminente 
vertice, è il problema dei 
bombardieri americani 
B-1 e dei missili inter- 
continentali russi SS-18. 
Quando verrà trovato un 
‘accordo su questi due 
punti il trattato, che per- 
metterà la riduzione di 
due terzi degli arsenali 
nucleari delle due super- 
pptenze tradizionali, po- 
trà essere firmato. 

Le posizioni sui due 
temi, al termine di que- 
sta prima giornata a Gi- 
nevra, sono state esposte 
cosi da fonti delle Ce 

lelegazioni: per quanto 
riguarda i missili SS-18, i 
russi — rappresentati al 
negoziato anche dal mi- 
nistro per la difesa Pavel 
Grachev — non vogliono 
distruggere i silos sotter- 
ranei nei quali sono cu- 
stoditi perché la demoli- 
zione sarebbe troppo co- 
stosa, e vorrebbero riuti- 
lizzare i silos per missili 
più piccoli. Per contro i 
russi chiedono che i 
bombardieri B-1 ameri- 
cani siano modificati in 
modo da non essere PI 
in ado di montare 
bombe ed armi non con- 
venzionali. ù È 

Che il negoziato gine- 
vrino fosse iniziato in un 
clima di ‘ottimismo lo 
aveva fatto capire già da 
So lo IEpo Ea- 

e er quando, sul- 

O portava a 
Ginevra, aveva dichiara- 
to che le probabilità di 
arrivare ad un accordo 
erano «superiori al 50 
per cento). SGEOC 

Sono tre le principali 
difficoltà che il negoziato 
Start II ha incontrato da 

‘ando i presidenti Bush 
ed Eltsin hanno firmato 
un accordo quadro a 


‘ dai falchi di Mosca, con- 


Difficoltà in gran parte 
legate ai problemi di bi- 
lancio dei due paesi: 1) la 
(costosa) distruzione dei 
silos dove sono stoccati ì 
missili SS-18 russi, 2) la 


conversione dei missili 


russi SS-19 a sei testate 
nucleari in missili ad una 
sola testata, 3) il sistema 
per determinare il nume- 
ro di bombe nucleari a 
bordo dei bombardieri 
americani B-1 e B-2. 

Secondo Eagleburger, 
oggi Washington è dispo- 
sta ad accettare un com- 
promesso sul manteni- 
mento di un certo nume- 
ro di silos e sulla conver- 
sione degli SS-19 in mis- 
sili ad una sola testata, 
mentre non è stata anco- 
ra trovata una soluzione 
per determinare la quan- 
tità delle armi da elimi- 
nare per giungere ad un 
taglio da 10mila testate 
per parte a 3mila-3mila e 
500 entro il 2003. Per 
quanto riguarda i russi, 
Éagleburger ritiene che 
la di del ministro 
della difesa russo appare 
come una garanzia della 
serietà delle intenzioni 
di mosca, «Un mese fa 
non avrei creduto possi- 
bile la firma in tempi 
brevi — ha confidato Ea- 
ENUEI ai giornalisti 
2 ma da allora i colloqui 
fra esperti e due conver- 
sazioni telefoniche fra 
Bush e Elstin hanno pro- 
dotto progressi sostan- 
ziali). 

, La sorte dello Start II 
si gioca comunque tutta 
oggi. Ed i tempi stringo- 
no: se non si trova un ac- 
cordo, i russi dovranno 
trattare con il nuovo pre- 
sidente Bill Clinton e ciò 
comporterà una perdita 


di alcuni mesi che po- 


trebbe essere sfruttata 


trari alla firma. Se tutto 
andrà bene Bush ed Elt- 
sin firmeranno lo Start Il 
prima del Ressieno delle 
consegne del 20 gennaio, 
‘probabilmente a Soci sul 
Mar Nero e la data do- 
vrebbe essere — il condi- 
zionale è ancora d'obbli- 
go—il due oltre genna- 
lo, 

Se tutto ciò. dovesse 
realizzarsi inizierebbe 
poi un'altra fase delica- 
ta: quella della ratifica- 
zione dello Start da parte 
delle altre repubbliche 
ex sovietiche. Anche lo 
Start I, infatti, è per ora 
stato ratificato solo dalla 
Russia, ma non ancora 
da Ucraina, Bielorussia e 
Kazakhistan, le altre re- 
pubbliche nelle quali so- 
no stazionati i missili 
nucleari ereditati dalla 
disciolta Unione Sovieti- 


RA | Nabil Shaath 


crisi internazionale in cui 
potrebbe 


è coinvolto Israele dopo l' 
espulsione in Libano degli 
oltre 400 integralisti pale- 
stinesi procede a due velo- 
cità: all' immobilismo de- 
terminato dalla rigidità 
del premier Vitzhak Rabin 
fanno riscontro alcuni ‘se- 
gnalì, i quali lasciano sup- 
porre che, per quanto mi- 
nimale, esista un margine 
di flessibilità da parte sia 
israeliana che palestinese 


capeggiare 
la delegazione 


che permette di non far gono l' immediato ritorno 
considerare arenato il pro- dei loro connazionali e ri- 
cesso di pace. fiutano ogni altra ipotesi 


Al termine della missio- i 
i So romesso. Nessuno 
ne ‘di buona volontà di compromesso; Nes 


6 Ù : A ò ha parlato di un falli- 
compiuta dall’ emissario DELIO del son 
processo inizia- 
dell’ Onu James. Jonah, (oa adng! 


entrambe le parti hanno 
mantenuto un' intransi- 
genza ormal di prammati- 
ca, che però potrebbe esse- 
re solo di facciata. Rabin 
ha ribadito che la sorte de- 
li espulsi resta nelle mani 
del Libano e ha nuova- 
mente respinto tentativi 
umanitari - questa volta 
condotti da una deputa- 
zione di arabi israeliani 
per far giungere generi di 
prima necessità all ac- 
campamento dei fonda- 
‘mentalisti. 

Il leader palestinese 
Faisal Husseini, insieme 
con la portavoce Hanan 
Ashrawi, ha ripetuto all 
inviato del segretario ge- 
nerale Boutros Boutros- 
Ghali che i palestinesi esi- 


Oltre queste dichiara- 
zioni, vanno registrati al- 
tri sviluppi che lasciano 
spazio a un cauto ottimi- 
smo. In Israele, ormai la 
maggioranza dei deputati 
laburisti e una decina di 
ministri - in linea con 
quanto sostenuto © dal 
gruppo della sinistra sio- 
nista ‘Meretz’ - si sono va- 
riamente espressi per un' 
apertura all’ Olp. 

La stampa, che d' accor- 
do con i sentimenti della 
maggioranza degli israe- 
liani ha ritenuto fondato il 
provvedimento di espul- 
sione, nondimeno consi- 
dera con complessivo fa- 
vore l' idea di un dialogo 


9 
COLPO’ DEL GOVERNO? 
Fratellanza musulmana 

2 gus - " - 
si divide in Giordania 
AMMAN - Sedici leader musulmani moderati del 
"Fronte di azione islamicà si sono dimessi dal partito 
creato di recente e controllato dall' influente gruppo 
integralista della ‘Fratellanza musulmanà dando così 
un duro colpo alla sua credibilità e ponendo un serio 
bstacolo ai suoi programmi di'raggruppare sotto la 
propria egida altri movimenti religiosi. Lo riferiscono 
con risalto tuttii quotidiani di Amman. 

Osservatori locali interpretano questa spaccatura 
come l'ultimo tentativo del governo di boicottare la 
"Fratellanzà che, con 22 deputati, costituisce il gruppo 
più forte del Parlamento composto da 80 membri. 

Secondo Raef Nijm, ex ministro per gli Affari reli- 
giosi e uno dei 16 dimissionari del ‘Frontè, il suo grup- 

jo è uscito dal partito dopo che i leader della ‘Fratel- 
fanzà sono venuti meno alla promessa di assegnargli 
‘una rappresentanza proporzionata în seno all' Assem- 
blea consultiva del gruppo integralista che conta 120 
membri. 

La ‘Fratellanza musulmanà aveva votato venerdì 
scorso per eleggere sia l' Assemblea sia un Comitato 
esecutivo di diciasette persone, ma gli indipendenti si 


cono aggiudicati soltanto.il 20 per cento dei seggi in 
io, 


Washington, in giugno. ca. 


con l' Olp, ‘necessità inel- 
luttabilè dato l’ orienta- 
mento, dei OE per 
i quali quella dell’ Olp si- 
ifica una scelta verso la 
moderazione, Ieri il gior- 
nale 'Hadashot' - nella pa- 
gina delle opinioni, in par- 
te dedicata ai rapporti tra 
Israele e palestinesi - pub- 
blica da sola una frase di 
Charles de Gaulle: «Ogni 
leader politico è costretto 
a tradire la sua patria o il 
suo elettorato, Io preferi- 
sco tradire gli elettori». Un 
trasparente invito, questo, 
rivolto ai laburisti affin- 
chè ai tentativi politici di 
‘salvare la faccià preferi- 
scano un atteggiamento 
pragmatico e costruttivo. 
Anche da parte araba, al 
di là delle consuete frasi 
ad effetto, si ritiene che i 
colloqui potranno ripren- 
dere dopo l' insediamento 
di Bill Clinton, e si ipotizza 
‘un ingresso dell’ Olp nella 
delegazione ‘ufficiale ai 
Regal bilaterali. 
econdo una voce rac- 
colta ieri da fonti palesti- 
nesi e israeliane, il gover- 
no del primo ministro 
Yitzhak Rabin sarebbe ad- 
dirittura disposto ad ac- 
cettare la diretta parteci- 
pazione dell’ Olp alle trat- 
tative con la delegazione 
dei Territori su un provvi- 
sorio autogoverno palesti- 
nese. Al riguardo viene 
fatto nome di Nabil 
Shaath, consigliere politi 


ALGERIA — Mazxiretata 
delle forze di sicurezza al- 
gerine impegnate contro 
gli integralisti islamici 
nelle rgioni di Bugaa e Yi- 
vel: cinque morti e 91 ar- 
restati sono il bilancio del- 
l'operazione che, secondo 
fonti di polizia, ha inferto 
un pesante colpo alla 
guerriglia del Fronte Isla- 
mico di Salvezza messo 
fuori legge dal:governo. Le 
forze dell'ordine» hanno 
sequestrato ingenti quan- 
tità di armi, esplosivi e de- 
naro. Il pubblico ministero 
di Tremcen, 500 chilome- 
tri a Est della capitale, è 
rimasto ferito non grave- 
mente in un attentato 
compiuto da due estremi- 
sti che la polizia ha suc- 
cessivamente catturato. 
Nel frattempo un tribu- 
nale algerino ha condan- 
nato a morte Abdelwahad 
Benchenouf, un ex compa- 
gno di lotta del primo pre- 
sidente dell'Algeria indi- 


I colloqui 
dovrebbero 


riprendere 
dopo il 20 


co del leader dell' Olp Yas- 
ser Arafat. Nato a Gaza ol- 
tre 50 anni fa, membro 
della Diaspora palestine- 
se, Shaath, che è conside- 
rato un moderato, dovreb- 
be sostituire l' attuale ca- 
po della delegazione, il 
settantenne Haider Abdel 
Shafi. Israele si è finora 
opposto all’ inclusione 
dell’ Olp nel processo di 
pace. La sostituzione, a 
quanto: risulta, potrebbe 
avvenire dopo l’ ingresso 
alla Casa Bianca di Bill 
Clinton, alla ripresa dei 
negoziati di pace. 

‘Abdel Shafi si è rifiutato 
di confermare o di smenti- 
re la notizia. Fonti all’ in- 
terno della delegazione 
hanno detto che Shafi ha 
da tempo espresso il desi- 
derio di essere sostituito, 
in quanto deluso dai risul- 
tati finora conseguiti nelle 
trattative e perchè stanco 


pendente Ahmed Ben Bel- 
la. Benchenouf — che si è 
proclamato innocente — è 
stato condannato per «at- 
tacco alla sicurezza dello 
Stato» e per possesso di so- 
stanze chimiche con cui 
secondo l'accusa intende- 
va avvelenare l'acqua po- 
tabile. 

Benchenouf, condanna- 
toin contumacia a 20 anni 
di carcere nel 1985 in un 
processo a sostenitori di 
Ben Bella, nel 1989 era 
stato arrestato mentre 
tentava di rientrare in Al- 
geria dall'Europa con uno 
yacht. La polizia disse che 
nell'imbarcazione erano 
state trovate armi e so- 
stanze chimiche in grado 
di «provocare gravi malat- 
tie come il cancro e iltifo». 

Secondo i suoi avvocati 
la sentenza interpreta la 
nuova «linea dura» adotta- 
ta dalle autorità algerine 
per combattere l'integrali- 
smo islamico. 
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USA /SI RIACUISCE LA TENSIONE FRA BAGHDAD E WASHINGTON 


La Kitty Hawk in rotta verso il Golfo 


Durissima dichiarazione di Clinton contro Saddam: l'America non cambia politica 


WASHINGTON — Forte del «perdo- 
no presidenziale», Caspar Weimber- 
ger, ministro della difesa all'epoca 
dell'Irangate, passa al contrattacco 
accusando Lawrence Walsh, il magi- 
strato inquirente, di avergli propo- 
sto un ‘trattamento speciale» in 
cambio di una «falsa testimonianza» 
che avrebbe finito col trascinare sul 
banco degli imputati l'allora presi- 
dente Ronald Reagan. 

«Walsh ha cercato di estorcermi 
una falsa testimonianza. Voleva che 
«collaborassi» all'incriminazione di 
alti funzionari per arrivare a Ronald 
Reagan — ha affermato Weinberger 
nel corso di un'intervista alla televi- 
‘sione — quando ha capito che ciò 
non sarebbe successo, Walsh ha fat- 
‘| to partire un avviso di garanzia in 
cui mi si accusava di cinque reati». 
Cinque accuse che, stando a Wein- 
berger, Walsh avrebbe lasciato cade- 
re qualora si fosse stabilita la famosa 
collaborazione. «Ma io non avevo 
nessuna intenzione di ‘’collabora- 
re», ha concluso, 

La portavoce di Lawrence Walsh 
ha subito smentito: «Walsh non ha 
mai chiesto a Caspar Weinberger di 
incriminare. Nessuno. Raccogliere 
falsa testimonianza è l'ultima cosa 
che un magistrato inquirente possa 
desiderare. A Weingberger ha chie- 
sto una cosa sola: la verità». 

Intanto Lawrence Walsh non mol- 
lala preda ed attacca a fondo George 
Bush: «E difficile — afferma in 
un'intervista al settimanale "News- 
‘Week’ — trovare un aggettivo abba- 
stanza duro per definire un presi- 
dente con un tale disprezzo per l'o- 
nestà ed una sensibilità così scarsa 
per il suo ruolo». 

L'inchiesta sull'Irangate — tuona 
il magistrato inquirente — è tutt'al 
tro che chiusa. Il perdono concesso 


‘USA | AFFONDO DEL GIUDICE WELSH. 


«Bush disprezza l'onestà...» 
L’Irangate buccia di banana degli ultimi giorni? 


alla vigilia di Natale dal presidente 
all'ex segretario alla difesa Caspar 
Weinberger ed a cinque alti funzio- 
nari della Cia e dell'amministrazio- 
ne Reagan non costituisce l’ultimo 
capitolo dell'indagine: nel mirino è 
entrato ora proprio Bush. 

Privato a sole due settimane dal 
‘processo a Weinberger dei testimoni 
più significativi per ricostruire la 
trama dell'Irangate, Walsh ha lan- 
ciato contro il presidente un'offensi- 
va tagliente e senza tregua. «Usando 
i suoi poteri costituzionali per salva- 
re un amico ed altri colleghi del go- 
verno Reagan — osserva — Bush ha 
mostrato una sdegnosa noncuranza 
per le regole della legge: ha dato in- 
fatti l'impressione che persone con 
posizioni di prestigio e forti legami 
politici possano ottenere trattamenti 
di favore». 

Secondo il procuratore speciale, il 
processo a Weinberger (accusato di 
aver mentito al Congresso e di aver- 
ne ostacolato le indagini) avrebbe 
squarciato definitivamente il velo 
sullo scandalo più grave dell'era 
Reagan: «Con pubblici interrogatori 
— dice — avremmo spiegato agli 
americani come gli uomini vicini a 
Reagan orchestrarono l'insabbia- 
mento del suo piano di uno scambio 
armi-ostaggi. Ora potremo ancora 
farlo, ma la gente dovrà fidarsi della 
mia parola e non potrà valutare au- 
tomomamente la credibilità dei testi- 
Moni). 

. Walsh ribadisce che lo stesso 
Bush, all'epoca dei fatti vicepresi- 
dente, è ora al centro.dell'inchiesta 
per aver consegnato solo l'11 dicem- 
bre scorso un suo diario personale: 
«esamineremo a fondo i motivi di 
questo ritardo ed ogni altra questio- 
ne di cui possa essere stato a cono- 
scenza). 


IL CAIRO — La portaerei 
Usa «Kitty Hawk» ha la- 
sciato ieri le acque della 
Somalia e si sta dirigen- 
do verso il Golfo Persico. 
L'abbattimento di un 
Mig iracheno che aveva 
tentato di penetrare nel- 
l'area di interdizione ae- 
rea imposta dalle Nazio- 
ni Unite nell'agosto scor- 
so a Sud del 32.0 paralle- 
lo ha fatto di nuovo sali- 
re la febbre nei difficili 
rapporti tra Baghdad e 
‘Washington. Anche se la 
tesi prevalente è che 
l'aereo iracheno abbia 
voluto saggiare lo stato 
di allerta del sistema di 
controllo americano, tra 
gli specialisti occidentali 
non si esclude l'ipotesi 
che la. violazione della 
«no fly zone» sia avvenu- 
ta pererrore. 
L'aviazione di Saddam 
Hussein, una volta di 
provata efficienza, è 
malridotta a causa della 
scarsa manutenzione 
conseguente alla’ man- 
canza di parti di ricam- 
bio imposta dalle sanzio- 
ni. Dei 700, caccia esi- 
stenti alla vigilia della 
guerra del Golfo soltanto 
200 sono ancora in grado 
di levarsi in volo. I 200 
aerei che per misteriose 
ragioni Saddam inviò in 
Tran sperando di sottrarli 
alla distruzione sono rl- 
masti saldamente nelle 
mani delle forze armate 
di Teheran. Il numero 
dei velivoli pronti per 
l'impiego diminuisce di 
giorno in giorno. 
‘ Seildittatoreiracheno 
pensava di cogliere gli 
Stati Uniti in un momen- 
to di crisi a causa del- 
l'imminente passaggio di 
consegne tra il vecchio 


Mal’Iraq 
getta già 


acqua 


sul fuoco 


presidente e il giovane 
Bill Clinton ha commes- 
so ancora una volta un 
gravissimo errore di giu- 
dizio. «Saddam Hussein 
sbaglia se crede che gli 
Stati Uniti o l'Onu man- 
chino di determinazio- 
ne», ha detto ieri il pros- 
simo inquilino della Casa 
Bianca. Clinton ha quin- 
di ribadito il suo soste- 
gno «agli sforzi per por- 
tare l'Iraq al rispetto» 
delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite, 

Ma Saddam Hussein 
sta già facendo marcia 
indietro. La stampa ira- 
chena ieri mattina parla- 
va di «manifesta aggres- 
sione e flagrante provo- 
cazione» americana che 
«non rimarrà impunita». 
«Se il criminale Bush 
pensa che questo crimi- 
ne rimarrà impunito si 
illude», minacciava il 
quotidiano delle forze 
armate. In quelle stesse 
ore l'ambasciatore di 
Baghdad all'Onu, Nizar 
Hamdoon dava il via a 
una manovra di sdram- 
matizzazione. Il governo 
iracheno, ha dichiarato 
l'ambasciatore ‘alla Bbc, 
è interessato a porre fine 
alla politica di indeboli- 
mento dell'Iraq e non ri- 
conosce la «no fly zone» 


perché è una decisione 
«presa da Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Fran- 
cia», fuori delle Nazioni 
Unite: Baghdad ritiene 
quello compiuto domeni- 
ca un «atto di aggressio- 
ney ma, ha concluso con- 
ciliante Hamdoon, «non 
è interessato a un aggra- 
vamento della situazione 
o della crisi». 

Un nuovo aggrava- 
mento della tensione in 
Medio Oriente non viene 
visto con favore nemme- 
no dalla Cina, membro 
permamente del Consi- 
glio di sicurezza dell'O- 
nu. Pechino si è espressa 


ieri «a favore di una solu-‘ 


zione pacifica di tutte le 
dispute internazionali e 
non desidera vedere un 
rinnovarsi di tensione e 
un complicarsi della si- 
tuazione nella regione 
del Golfo». 

Anche il direttore del- 
la Cia (i servizi segreti 
Usa) Robert Gates, in 
un'intervista alla rete te- 
levisiva americana «Cbs» 
ha affermato che l'inci- 
dente «rientra nell'ambi- 
to della crescente ag- 


. gressività dimostrata ne- 


gli ultimi mesi dall'Iraq 
nella sua sfida all'Onu, 
ma ha gettato acqua sul 
fuoco sostenendo che «è 
troppo presto per legger- 
vi i segnali di più serie 
complicazioni». 

Sembra dunque certo 
— dal momento che la 
portaerei Usa «Kitty 
Hawk» si trova ora al lar- 
go della Somalia — che i 
caccia F-16 che hanno 
abbattuto il Mig irache- 
no siano partiti dall'Ara- 
bia Saudita, dove ne sono 
dislocati circa 80. 


delle pressanti critiche 
che gli sono rivolte da una 
parte della popolazione 
palestinese di Gaza, dove 
risiede. 

Secondo una fonte ara- 
ba, la delegazione palesti- 
nese accetterebbe di tor- 
nare al tavolo delle tratta- 
tive, incambio di un preci- 
so impegno di Israele di 

ermettere tra tre mesi il 
silenzioso e progressivo ri- 
torno nei Territori dei 415 
attivisti islamici espulsi in 
Libano. La fonte ha detto 
che in una fase successiva 
dei negoziati la maggior 
parte i attuali membri 
della delegazione potreb- 
bero essere sostituiti da 
personalità dell' Olp. 

La stampa israeliana, in 
questi giorni, ha dato, for- 
se non per caso, ampio ri- 
lievo al fatto che su 44 de- 

utati laburisti 30 hanno 
Botto di essere per un dia- 
logo diretto con 1’ Olp. Pur 
restando minoritario, è 
aumentato alla Knesset il 
numero dei sostenitori di 
una trattativa con questa 
organizzazione. % 

Secondo il quotidiano 
'Hadashot', la maggioran- 
za dei ministri vedono ora 
con favore un incontro del 
premier Yitzhak  Rabin 
con Faisal Husseini, consi- 
gliere capo, della delega- 
zione e principale espo- 
nente palestinese filo-Olp 
nei Territori, 


MAXIRETATA CON 5 FONDAMENTALISTI UCCISI E 91 ARRESTATI , 


Algeri: caccia all’integralista 


Condannato a morte Abdelwahad Benchenouf, compagno di Ben Bella 


Ahmed Ben Bella, 
primo presidente 
dell'Algeria 
indipendente. 


NEW DELHI — Un 


Indù scatenati a New Dehli 


ISRAELE / LIBANO 
Bloccati tutti gli aiuti 
peri 415 di Hamas 


BEIRUT — Per il secondo giorno in meno di una 
settimana i 415 integralisti palestinesi espulsi 
da Israele e accampati da 11 giorni in Libano 
hanno digiunato ieri per risparmiare gli ormai 
scarsi viveri loro rimasti. Lo ha affermato il loro 
portavoce, il medico di Gaza ed esponente di 
"Hamas' Abdul Aziz Rantisi in una conferenza 
stampa tenuta dentro la tenda che ospita l'uffi- 
cio stampa del campo. 

Il governo israeliano aveva espulso i palesti- 
nesi il 17 dicembre ritenendoli attivisti o fian- 
cheggiatori del movimento "Hamas: che aveva 
rivendicato l'uccisione di quattro dei sei militari 
israeliani ammazzati all'inizio di questo mese. 
Ma Beirut non vuole accoglierli sul suo territo- 
rio, sostenendo di non voler diventare una «di- 
scarica» degli indesiderati dallo stato ebraico. 
Israele, nonostante una risoluzione dell'Onu (la 
799), ha rifiutato di rimpatriarli ed entrambi i 
paesi proibiscono alla Croce Rossa di portare lo- 
ro viveri e soccorsi passando sui rispettivi terri- 
tori. 

Teri, inoltre, una fonte vicina al primo mini 
stro libanese Rafic Hariri ha detto che il governo 
di Beirut non consentirà neanche all'inviato del- 
l'Onu di visitare il campo. Lo stesso Hariri, cita- 
to da Radio Beirut, ha indirettamente rifiutato 
una proposta di invio di soccorsi avanzata dal 
ministro degli esteri francese Roland Dumas, s0- 
stenendo che «Israele è l'unico responsabile del- 
le sofferenze degli espulsi e dovrebbe immedia- 
tamente trasferirli nell'ospedale di Marjeyoun», 
all’interno della ‘fascia di sicurezza proclamata 
da Israele nel Libano meridionale. 

«Non mi aspetto molto dalla missione di Jo- 
nah» ha detto Rantisi parlando sotto la tenda co- 
perta di neve. «Ho sentito alla radio israeliana 
che ieri ha incontrato alcune famiglie israeliane 
le quali, secondo la radio, soffrono a causa del 
terrorismo. Io esorto Jonah — ha aggiunto il 
portavoce — ad andare a visitare le migliaia di 
orfani palestinesi che hanno avuto i genitori uc- 
cisi dai soldati israeliani e gli chiedo di andare a 
trovare i figli di questi espulsi rimasti senza pa- 
dre». 

Circa l'ammissione da ‘parte israeliana che 
sette dei 415 palestinesi sarebbero stati espulsi 
per errore, Rantisi ha detto che «questa è una 
prova lampante che le espulsioni sono state fat- 
te a caso e che non hanno alcuna base legale». 

Il portavoce ha accusato il governo israeliano 
di star cercando «di ingannare il mondo facendo 
credere di agire in modo giusto ammettendo di 
aver fatto degli errori e di volerli correggere». 

Intanto a Beirut il ministero degli esteri ha 
reso noto di aver avviato contatti con l'Organiz- 
zazione della Conferenza Islamica (Oci) — che 
raggruppa 51 paesi islamici — per cercare di ot- 
tenere da Israele il rimpatrio degli espulsi. Il se- 
gretario dell'Oci, Hamed Al-Gabid, ha già con- 
dannato Israele giudicandolo responsabile delle 
sempre peggiori condizioni dei palestinesi dei 
quali, ai primi di gennaio, si discuterà in una 
riunione straordinaria della Lega Araba convo- 
cata dall'Olp. 

Come ha riferito ieri mattina il quotidiano 
arabo ‘An-Nahar', si stanno valutando diverse 
ipotesi nel tentativo di risolvere la drammatica 
situazione degli espulsi, tra le quali anche quella 
di trasferirli in elicottero sull'isola di Cipro. 


I gruppo di manifestanti indù, nella foto, 
hanno lanciato pietre contro le barricate della polizia 
indiana issate a protezione della sede della televisione di 


Stato a New Dehli. Le forze dell'ordine hanno usato 
lacrimogeni e idranti per disperdere i manifestanti che. 
protestavano contro la copertura offerta dai mass media ai 


partiti di governo. 


SAFARI 
STISI ISIS III TIITI 


Il Piccolo 


Primo piano 


Martedì 29 dicembre 1992 


BALCANI / VITA DA CAMPO CONI SOLDATI DELL'ESERCITO CROATO 


Sul fronte a quota 2000 


0 


. 


Servizio di 
Michele Scozzai 


LIVNO — Fa freddo nel 
cuore della Bosnia. Le 
montagne sono ricoperte 
dalla neve e a valle i mi- 
litari croati tagliano la 
legna per il resto dell’in- 
verno. Sul fronte, in pri- 
ma linea, a quasi 2000 
metri di altezza, sui 
monti Vranica e Dirani- 
che, a due passi dal fiu- 
me Narenta, si spara a 
sorpresa, senza orario. 
Gli irregolari serbi, i cet- 
nici montenegrini, appo- 
stati in vecchie case ab- 
bandonate, colpiscono 
con i loro fucili di preci- 


.sione chiunque sì azzar- 


di a invadere quello che 
considerano il loro terri- 
torio. Passeggiare sulla 
neve con un giubbotto 
rosso è pericoloso quanto 
viaggiare in automobile 
in un campo minato. Da 
una parte i carri armati 
federali, dall'altra gli uo- 
mini dell'esercito croato. 
Non esiste un vero fronte 
o una prima linea degna 
di questo nome. E non 
esistono nemmeno veri 
comandanti. 

Tra quei ragazzi croati 
poco più che ventenni, 
che combattono con il 
crocefisso appeso alla 
spalla sinistra e le inse- 
gne naziste a quella de- 
stra, non ci sono né capi- 
tani né soldati. «E' qui, 
sulle montagne che si 
combatte la vera guer- 
ra», dice uno di loro. So- 
no isolati, vivono e 
giorni e giorni al freddo, 
con la temperatura co- 
stantemente sotto zero e 
tra frequenti bufere di 
neve, al buio, in bunker 
scavati nella terra. Gio- 
cano a carte alla flebile 
luce di una candela, coni 
loro kalashnikov sempre 
carichi sulle spalle, «Ce li 
siamo comprati da noi — 
spiega Igor, giovanissi- 
mo militare —. A Spala- 
to, di contrabbando. Li 
paghiamo dai 2. ai 3500 
marchi l'uno. Vengono 
dall'Argentina, dalla Ce- 
coslovacchia, dalla Rus- 
sia. Altri, invece, li pren- 
diamo ai serbi che riu- 
sciamo a uccidere. Il co- 
mando ci fornisce sola- 
mente due caricatori e 
una bomba a mano a te- 
sta», 

Al centro del tavolo, in 
un rifugio a un paio di 
metri sotto terra, un vec- 
chio telefono da campo a 
manovella. E’ l'unico 
contatto con il mondo 
che ancora posseggono. 
Vengono accompagnati 
fino in cima alle monta- 


BALCANI / LA GUERRA NELL’EX JUGOSLAVIA E' ANCHE UN ENORME AFFARE «COMMERCIALE» 


La cuccagna dei trafficanti 


ZAGABRIA — Dalla Ger- 
mania, dall'Iraq, dalla 
Francia, dall'Italia, dal- 
l'Argentina,  dall'Alba- 
nia, dalla Russia, dalla 
Cecoslovacchia, dal Pa- 
kistan, dall'Israele, dal- 
l'Ungheria e dall'Ameri- 
ca. Le armi per la guerra 
nell'ex Jugoslavia arri 
vano da mezzo mondo. 
Un grande business di 
milioni e milioni di mar- 
chi. 

I Serbi, pur avendo gli 
arsenali pieni, continua- 
no ad acquistare dalla 
Romania e dall'inesauri- 
bile «serbatoio» russo, 
facendo passare il mate- 
riale bellico attraverso i 
confini assolutamente 
incontrollati nonostante 
l'embargo, con la Bulga- 
ria. Mig 21 e 27, Mirage 
francesi, e centinaia di 
carri armati sovietici e 
iracheni. E in più, tutta 
l'artiglieria leggera fatta 
entrare dall'ex Urss e 
fatta uscire dai vecchi 
depositi dell'ex Jugosla- 
via e dalle proprie fab- 
briche. Kragujevac ne è 
l'emblema (sì dice che ol- 
tre il 70 per cento dei 
vecchi arsenali sia finito 
in mani serbe). 

Sul fronte opposto, il 
«legame di sangue» è 
stretto tra Croazia e ma- 
fia. Nei primi mesi di 
guerra, proprio dall'Ita- 
lia sarebbero arrivati i 
primi kalashnikov, bom- 
be e fucili. Armi e marchi 
prima, armi e droga oggi. 
Lungo l'Istria e la costa 
dalmata non è mai circo- 
lata tanta eroina come 
.adesso. Ma ora la rotta si 
sta invertendo. E i traffi- 
canti. sloveni e croati 
«gestori» di notevoli ar- 
senali nei pressi di Uma- 


Tra i monti 


molti ignorano 


le motivazioni. 


della guerra 


e, attraverso sentieri 
Impraticabili a piedi o in 
automobile, dalle potenti 
4x4 dell'Hvo. Poi vengo- 
no abbandonati a se stes- 
si, con qualche scatoletta 
di tonno e carne e qual- 
che bottiglia d'acqua. 
Quando uno di loro viene 
ferito, gli vengono pre- 
stati i primi soccorsi con 
le poco garze e medici 
nali che vengono forniti. 
Poi viene portato nell'o- 
spedale di Spalato. 

A valle, in paesi fanta- 
sma semidistrutti, abita- 
ti da soli militari e da 
qualche vecchia donna 
vestita di nero, i soldati 
croati circolano con au- 
tomobili private senza 
targa — quasi un segno 
di riconoscimento — e 
vivono in vecchie scuole 
abbandonate in compa- 
gnia.di qualche bambino 
ormai orfano dei genito- 


Li5 

Ma. sulle montagne, 

Igor non conosce i perché 

ella guerra, non sa 
quello che i politici si di- 
coni nei palazzi di Zaga- 
bria e Belgrado, non sa di 
essere uno strumento del 
regime, A lui un giorno 
hanno detto; «Devi di- 
fendere la tua terra. In- 
dossa questa divisa, 
comprati un fucile e vaia 
combattere». Ora Igor, 
con il suo berrettone di 
lana che gli arriva fino 
agli occhi, dice di essere 
un Ustascia, l'organizza- 
zione di ultradestra fon- 
data da Ante Pavelic nel 
1929, e che i serbi devo- 
no morire. «Sono catti- 
vi». In cambio, racconta, 
riceve 120 marchi alme- 
se, «giusto per le sigaret- 
te e per qualche birra 
quando mi è concesso di 
scendere in città». «Hit- 
ler è un maestro — ag- 
giunge un suo compagno 
—,e un giorno distrugge- 
Temo Belgrado con una 
bomba atomica». 

E' strana questa guer- 
ra. Quando si spara, e i 
colpi rimbombano sulle 
pareti delle montagne 
creando brividi freddi in 
chi li ascolta, si spara 
senza bersaglio, senza 


un obiettivo, alla cieca, , 


da un versante all'altro, 
da un bosco all'altro. So- 
litamente all'alba e in 
tarda serata. Sulla neve 
non è raro trovare qual- 
che carcassa di aereopla- 
no serbo. «In questi ulti- 
mi mesi ne abbiamo ab- 
battuti cinque», racconta 
con orgoglio un soldato. 
Nelle città sulla costa, 
da Spalato a Zara, an- 
ch'esse ‘circondate dai 
«banditi» cetnici, tra ca- 
se distrutte, barriere, 
muri forati dai proiettili 
e scritte gigantesche «We 
want Vukovar», voglia- 
mo Vukovar, lo spettaco- 
lo cambia radicalmente. 
I profughi bosniaci e 
croati affollano gli alber- 
ghi che un tempo erano 
di prima categoria. Lun- 
go i corridoi, i bambini 
ocano alla guerra con 
alashnikov di legno. 
Eppure, per chi ha mar- 
chi in tasca, non manca 
nulla. Nei ristoranti, 


‘ ogni giorno, chili di car- 


ne, patate e verdura ven- 
gono buttati via. I super- 
market sono pieni, bar e 
locali, la maggior parte 
dei quali trasformati in 
piccoli casinò, restano 
aperti tutte le notti. 
Mentre sui menu dei ri- 
storanti, le «insalate ser- 
be» sono state cancellate 
con un tratto deciso di 
pennarello nero. 

Un piccolo aeroporto, 
ora fuori uso, a Nord-Est 
di Spalato, è stato tra- 
sformato in discoteca. 
«Per noi la guerra è fini- 
ta», racconta la gente per 
le strade delle città. A 
meno di 10 chilometri di 
distanza si combatte al- 
l'ultimo sangue, con i 
colpi di arma da fuoco 
che giungono forti fino 
To della metropo- 
li. Alla mattina, centina- 
ia di profughi, chiedono 
la carità agli stranieri e 
fanno la fila per un litro 
di latte, mentre lungo le 
vie assediate dalle centi- 
naia di eleganti mezzi 
bianchi dell'Onu, convo- 

li umanitari e militari si 
incrociano come niente 
fosse. 

Le divise degli uomini 
delle Nazioni unite sono 
pulite, il berretto, azzur- 
ro, è ordinato e ben in- 
dossato. Portano soldi in 
Croazia, nei ristoranti e 
negli alberghi. Nelle loro 
caserme, targate Unpro- 
for, si lavora con fax, 
computer e mappe elet- 
troniche. Eppure, nono- 
stante tutto, alla gente 
non sono simpatici. 
«Senza di loro importare 
armi, per noi, sarebbe 
molto più facile». 


Due immagini della vita che si con 
a Mostar. 


Nonostante l’embargo armamenti affluiscono 


attraverso i confini incontrollati della 


Bulgaria. Entrano in gioco anche centinaia 


di carri armati dell’ex Unione sovietica 


go, Lubiana, Fiume e Za- 
gabria, preferiscono ven- 
dere, per questioni di 


convenienza, — all'Italia 
piuttosto che al «pro- 
prio» esercito. 


Ma attualmente, il più 
giunge dall'Ungheria e 
dalla Germania «sman- 
tellata» (armi pesanti in 
particolare). A Nord, co- 
me a Sud, i confini sono 
poco sorvegliati. E così, 
materiale bellico viene 
continuamente fatto 


passare . attraverso le 
frontiere con l'Austria e 
con l'Italia in camion, 
furgoni e automobili ci- 
vili. 

Decine di uomini, con 
la guerra, hanno scoper- 
to l'America. Commer- 
cianti di morte e guide 
per giornalisti diretti al 
fronte. Gli incassi, in 


quest'ultimo caso, sfio- 
rano il milione di lire al 
giorno. 

Fino a prima dell'em- 
bargo, grossi carichi di 


. 


Una valigetta di legno piena di granate. 


armi arrivavano anche 
dall'Argentina. Le navi, 
«coperte» dal governo 
tramite la polizia, sbar- 
cavano a Fiume o Uma- 
go. Ora, da circa un me- 
se, questo non accade 
più. Attualmente, nume- 
rosi battelli raggiungono 
dei piccoli porti nei pres- 
si di Tirana. Poi, grazie a 
un .traffico coordinato 
dalla mafia albanese e 
dai criminali macedoni, 
padroni della piazza, le 


i. 


armi vengono facilmente 
introdotte in Croazia, 

La: maggior parte del 
materiale bellico ‘ s'in- 
contra.a Spalato. Qui, un 
kalashnikov acquistato 
in pieno centro costa dai 
2500 ai 3500 marchi (tra 
i2 ei 3 milioni di lire), A 
Palermo li si trova per 
non più di un milione, 

Quando le armi arri- 
vano dal Nord (navi so- 
spette avrebbero Scari- 
cato anche in Slovenia), 
queste percorrono tutta 
la costa fino a raggiunge- 
re alcuni piccoli paesi sui 
confini occidentali della 
Bosnia. Da lì, convogli ci- 
vili o militari, passando 
per. Dicmo, Trilj, Cista 
Velika, Imotoski, Grude, 
si mettono in viaggio, sfi- 
dando i cetnici serbi e 
montenegrini lungo il 
‘percorso, verso le posta- 
zioni croate nel cuore 
dell'Erzegovina. — ; 

Eppure i croati conti- 
nuano a lamentarsi, @ 
gridare al mondo che 
hanno bisogno di armi. 
In guerra non può che es- 
sere così. Di sicuro ne 
hanno meno dei serbi. Ai 
croati, deboli in aviazio- 
ne, manca infatti anche 
una buona contraerea. 
Nonostante tutto, piccoli 
e grandi arsenali esisto- 
no in capannoni sparsi 
per le campagne attorno 
a Tomislavgrad, Mostar, 
Sarayevo, Gospic e Nin 
(qui vi sono nove carri 
armati e decine di canno- 
ni e lanciamissili). Eppu- 
re, sulle montagne bos- 
niache, ragazzini ven- 
tenni si uccidono ancora 
con vecchi fucili della se- 
conda guerra mondiale. 

mi. sco. 


seg 


duce sul fronte croato sui monti attorno 


BALCANI /IL COMANDANTE GLASNOVIC 


«Noi vogliamo armi, non cibo» 
Guida la brigata «Tomislaw - Non ama i caschi blu 


TOMISLAVGRAD  — 
«Give us weapons, no 
food», dateci armi, non 
cibo. Sono parole che 
pesano, che fanno pen- 
sare quelle di Zeljco 
Glasnovic. Il coman- 
dante. della brigata 
croata «Tomislav», po- 
co più di duemila sol- 
dati, parla e stringe tra 
le mani una bomba mo- 
lotov costruita con una 


. bottiglia di birra. Da 


quelle parti, tra le 
montagne della Bosnia 
a due passi da Mostar e 
Sarajevo, la birra no: 
manca mai. : 

Nato in Croazia e 
trasferitosi prima in 
Canada e poi in Fran- 
cia, Glasnovic è tornato 
nella sua terra da poco 
più di un anno apposta 
per combattere, per di- 
fendere la sua patria. 

Tomislavgrad, una 
piccola città oggi abita- 
ta quasi esclusivamen- 
te da militari e profu- 
ghi, fino a tre mesi fa si 
chiamava Duvno. Era 
quello il vecchio nome 
che le era stato dato dai 
serbi, gli stessi che 
l'anno scorso, in piena 
guerra, l'avevano oc- 
cupata con il loro eser- 
cito. Ma un giorno, non 
più tardi di settembre, 
un gruppo di soldati 
croati, al comando di 
Zeljco Glasnovic, l'ha 
conquistata liberando- 
la dai carri armati fe- 
derali e «strtappandola» 
al territorio bosniaco. 
Chi siano gli invasori, 
in questa guerra, non è 
poi così chiaro, 

Oggi, alle porte di 
Tomislavgrad, circon- 
data dalle monta; 
innevate dove i cethici 
montenegrini sparano 
senza sosta e dove con- 
vogli umanitari, gior- 
nalisti e militari delle 
Nazioni Unite non han- 
no mai messo piede, i 
vecchi cartelli segnale- 
tici, lungo la strada, so- 
no stati abbattuti. E 
ora, parlare di Duvno 
in quella città è come 
bestemmiare Iddio. 

«Gi servono le armi 
per. combattere, per 
lottare, per difender- 


- - 
Due miliziani croati posano al fronte per una foto 


ricordo. 


Il comandante 
Glasnovic 


ci», dice il comandante. 
«Non è il cibo che ci 
manca, ma i kalashni- 
kov, le bombe, i carri 
armati, i cannoni, la di- 
namite, i missili. Non 
abbiamo bisogno di 
convogli umanitari o di 
forze Unprofor. E' per- 
fettamente inutile dar 
da mangiare a gente 
che sa di morire due 
giorni dopo». 

Zeljco Glasnovic, in 
un inglese perfetto, di- 
ce cose per lui sconta- 


. te, allargando le mani e 


sorridendo di tanto in 
tanto. «Ufficialmente 
noi stiamo combatten- 
do esclusivamente per 
difendere la nostra ter- 
ra, la Croazia. Ma in 
realtà la guerra si com- 
batte in Bosnia, la Bos- 


. nia invasa dai serbi e 


dové noi non potrem- 
mo. neppure mettere. 
piede. E così siamo co- 


stretti a lottare senza 
insegne sulle divise, 
sostituendoci a un 
esercito, quello bosnia- 
co appunto, che non è 
mai esistito». 

In quell'istante un 
gruppo di marines 
americani ‘bussa alla 
porta del comandante. 
Berretti verdi in testa e 
fucili di alta precisione 
sulle spalle. Mercenari 
al servizio dell'esercito 


RIJEKA — Miso è un 
croato nato circa qua- 
rant'anni fa in una citta- 
dina a pochi chilometri 
da Fiume. E' stato esone- 
rato dal servizio militare 


:‘ per i prossimi quattro 


anni, ma lui, cameriere 
in un grande locale di 
una grande città d'oltre 
confine, ha ugualmente 
chiesto di partire come 
volontario. Vuole andare 
a combattere, vuole an- 
dare a lottare per la sua 
patria, «Non posso accet- 
tare quello che sta succe- 
dendo. Io sono un cristia- 
no, non ho mai fatto di- 
stinzioni di razza, ho 
tanti amici tra i serbi, 
Ma ora, come tutti i croa- 
ti, sento dentro qualcosa 
di veramente forte. Co- 
me si fa a perdonare chi 
distrugge il cimitero do- 
ve riposa la propria ma- 
dre, chi abbatte ospedali, 
chiese, scuole? Siamo in- 
vasi dall'odio, ma è ine- 
vitabile. Forse non sarei 
pronto a uccidere, ma 
non starò certo ad aspet- 
tare che un serbo sparl 
0. 

BRE a combattere. 
Non posso più guardarmi 
intorno senza agire. Il 
‘mio datore di lavoro lo sa 
già: nelle prossime setti- 
mane partirò per il fron- 
te. Forse mi faranno fare 
Îl caffé. A me andrà bene 
lo stesso. 

«I serbi musulmani ci 
definiscono  separatisti 
di ultra-destra. in realtà, 
quello della Grande Ser- 
bia è un loro vecchio so- 
gno intramontabile. Lo- 
To, questa guerra, la sta- 
vano preparando da anni 
e anni. Fin da quando 
tentarono di distruggere 
il carisma e il mito di Ti- 
to. Tito era un maestro, 


croato. «Sorry», dice 
uno di loro, «We'll co- 
me back later», tornia- 
mo più tardi. Di gente 
così, russi e rumeni in 
paticolare, anche tra i 
serbi ce n'è fin che si 
vuole. «Lo facciamo 
per i soldi e per gioco», 
spiega Reinhold. «Of 
course», naturalmente. 

«E così — continua 
Glasnovic — siamo co- 
stretti a rifornirci di 
contrabbando. Dalla 
Germania, per esem- 
pio, o attraverso la ma- 
fia albanese. Sono dav- 
vero tanti quelli che 
hanno saputo sfruttare 
la guerra. Mercenari, 
ma non solo. Anche 
trafficanti, uomini 
d'affari. Sì, la guerra è 
un business». 

«E intanto Zagabria 
ci ha abbandonati, sia- 
mo sempre più soli, 
qui, a combattere sulle 
montagne una guerra 
che a nessuno interes- 
sa. Tutti vanno a Sara- 
jevo, a Mostar o nelle 
grandi città. I giornali- 
sti, i convogli umanita- 
ri. Tutti pensano che la 
guerra si limiti a quelle 
poche zone. Invece so- 
no qui, sui monti, le ve- 
re battaglie. E‘ qui che 
si muore senza che 
nessuno ne sia al cor- 
rente), 

«L'embargo ci sta di- 
struggendo, Invece di 
aiutarci, il mondo ci sta 
affossando. Siamo in 
guerra, come pensano 
che si possa combatte- 
re senza munizioni o 
senza fucili o carri ar- 
mati? La Serbia sta 
preparando questa 
ni. Ha riempito i propri 
arsenali, i propri depo- 
siti. E ancora oggi con- 
tinua a rifornirsi dalla 
Russia o dalla Romania 
attraverso la Bulgaria. 
Senza controlli di nes- 
sun genere, Mentre 
noi, il conflitto, non ce 
l'aspettavamo proprio. 
Pensi, un croato e mille 
serbi. Il rapporto tra 
soldati è più o meno 
questo». 


mi, sco. 


d'armi 


un vero artista. 

«Prima della guerra mi 
sentivo più un cittadino 
del mondo che uno jugo-. 
slavo. Ero un cosmopoli-. 
ta. Ora non più. Ora sono 
un croato. E poi, forse, 
un cittadino del mondo. 
Di quel mondo che ci ha 
abbandonati e. che finge 
di aiutarci tenendo sem- 
pre gli occhi bendati. Noi 
abbiamo un terzo delle 
nostre terre. distrutte, 
eppure ospitiamo mi- 
gliaia di profughi bosnia- 
ci che gli americani e gli 
«europei hanno rifiutato. 
Per loro non c'è nemme- 


nola carta igienica. E al- > 


lora mi chiedo, siamo ve- 
ramente dei figli di put- 


tana come ci definisco- . 


no? Se qualcuno non in- 
terviene quanto prima, 


finiremo distrutti. Ma‘ 


combatteremo, combat- 
teremo fino alla fine. 
Forse con poche armi, 
‘ma sicuramente col cuo- 
re grande. Non come in 
Slovenia. Quella è stata 
una ‘guerra fina, una 

. guerra politica: Belgrado 
aveva semplicemente bi- 
sogno di liberare un seg- 
gio in parlamento. 

«Chi un tempo era ric- 
co, possedeva una fatto- 
ria, delle vacche e dei 
maiali, un trattore e.due 
automobili, oggi gira per 
le città con un sacchetto 
di plastica sulle spalle 
chiedendo la carità. In 
Croazia abbiamo più fe- 
riti e invalidi di quanti 
non siano i militari. E in- 
tanto la Bosnia, priva di 
un esercito, è sempre più 
ridotta a un ammasso di 
macerie a pelle di leopar- 
do, Serbi e croati, serbi @ 
croati...). 

mi. sco. 
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Maltempo: Dalmazia isolata 


A peggiorare la situazione c’è stato pure il rovesciamento di tre automezzi 


FIUME — Dalmazia, un 
«cul de sac» isolato dal re- 
sto del mondo, Sono basta- 
ti refoli di bora più che ga- 
FHardi (in talune zone la 

‘oro velocità sfiorava i 120 
chilometri orari) per met- 
tere in crisi i collegamenti 
marittimi in questa regio- 
ne dell'Adriatico orienta- 
le, il cui entroterra è scon- 
volto dal conflitto croato- 
serbo e non presenta sboc- 
co alcuno. 

Da quando in circostan- 
ze rimaste ancora miste- 
riose, venne distrutto il 
ponte di Maslenica, net 
pressi di Zara, con una po- 
tentissima carica di esplo- 
sivo, la Dalmazia si sentì 


‘soffocare, pisa alla gola 


dai serbi che avevano oc- 
cupato tutte le arterie in 
direzione del Quarnero e 
di Zagabria: un piano stu- 
diato nei minimi dettagli 
con una precisione chirur- 
gica per spezzare la Croa- 
zia in più parti mentre in- 
vece i croati erano intenti 
a festeggiare per mesi l' af 
fermazione dell'Accadize- 
ta, con un'euforia e una 
cecità politica duramente 
pagate alla distanza, Dap- 

rima il sollevamento di 

arricate nell'estate del 
'90; a Knin e dintorni e poi 


Difficili i collegamenti da 


Fiume con Zagabria per una 


tormenta sul Gorski Kotar, 


buoni invece quelli con Trieste 


claustrofobia. 

Ieri, priva di sbocchi 
stradali e con i traghetti 
fermi agli ormeggi, la Dal- 
mazia è diventata cianoti- 
ca, costringendo la com- 

agnia di navigazione fiu- 
LA «Jadrolinija» a isti- 
tuire linee straordinarie 
tra Fiume eZara, espletate 
dalle motonavi Liburnija e 
Ston. Alla partenza dallo 
scalo dalmata, alle unità 
era stato tassativamente 
ordinato di imbarcare 
esclusivamente passegge- 
ri e veicoli di pronto inter- 
vento. L'unica via di co- 
municazione tra la regione 
e il resto della Croazia, 
precisamente la linea di 
traghetto tra Prizna (ter- 


via via un espandersi ser- raferma)e Zigljen, sull'iso- 
bo in piena regola, culmi- la di Pago, è andata subito 
nato con la guerra che ve- 10 tilt alle prime, impetuo- 


se raffiche del vento di 
‘Nord-Est. Colonne di vei- 
coli si sono immediata- 


deva la Dalmazia trasfor- 
mata in una sottilissima 
striscia di terra, affetta da 


GRAVISSIMA CRISI FINANZIARIA DEL SODALIZIO CHE RAPPRESENTA I CONNAZIONALI 


Comunità fiumana con l’acqua alla gola 


Non ci sono soldi per far fronte alle spese e sono caduti nel vuoto gli appelli rivolti al Comune 


FIUME — La Comunità 
degli italiani fiumana è 
con l'acqua alla gola: il 
30 novembre le entrate 
del. sodalizio fiumano 
avevano raggiunto circa 
5 milioni di dinari, men- 
tre le spese erano e sono 
di gran l a superiori. 
La Comunità si è trovata 
pertanto senza soldi e 
non può pagare le bollet- 
te della luce, del gas, del- 
l'acqua e dell'affitto, Le 
dotazioni del Comune di 
Fiume (2 milioni e 750 
mila dinari stanziati nel 
corso del '92) non sono 
sufficienti. Non hanno 
dato nessun risultato i 
vari incontri avuti negli 
ultimi mesi tra i dirigenti 
del sodalizio e i rappre- 
sentanti della municipa- 
lità. Non resta quindi — 
a detta di Aldo Antonaz, 
responsabile dell'esecu- 
tivo della Comunità — 
che rivolgersi alla giunta 
dell'Unione italiana, e a 


‘Fulvio Varljen. 


mente formate, raggiun- 
gendo lunghezze notevoli. 
Contemporaneamente, 

causa neve e bora, la Lito- 
ranea. adriatica è stata 
chiusa altraffico tra Segna 
e Fiume, in località Novi 
Vinodolski, a circa 45 chi- 
lometri dal capoluogo 
quarnerino. A peggiorare 
ulteriormente la situazio- 
ne è stato ilrovesciamento 
di tre automezzi pesanti, 
ribaltati dalla bora nelle 
vicinanze del ponte di Pa- 
go che unisce l'isola alla 
costa dalmata, vicino a Za- 


. ra. Ciò ha fatto immedia- 


tamente scattare la più 
impopolare ma necessaria 
misura per gli abitanti del- 
la zona, cioè la chiusura 
del ponte. Causa la forte 
bora, ieri non è partito 
neppure un traghetto tra 
le isole e gli scali sulla ter- 
raferma. 

Se in Dalmazia c'è di 
che essere preoccupati, 


due ditte che sarebbero 
disposte a ofrire un pre- 
stito di un mese al soda- 
lizio. Nel frattempo, da 
parte del Comune sono 
stati stanziati altri 250 
‘mila dinari, nonché dal- 
l'Italia un milione e 300 
mila lire. Quest'anno per 
mancanza di soldi non 
verranno acquistati 
mezzi didattici» per le 
scuole italiane, sì dovrà 
rinunciare all'impianto 
elettronico di diffusione 
audio, come pure ad al- 
cune gite. Il presidente 
dell'assembela della Co- 
munità, dottor Fulvio 
Varglien, ha voluto sot- 
tolineare l'indifferenza 
del Comune fiumano. Se 
dopo Capodanno non ci 
saranno gli interventi, i 
dirigenti della Comunità 
organizzeranno una con- 
ferenza stampa alla qua- 
le verranno invitati i 
mass media italiani per 
rendere nota la grave si- 


Istria, 


anche nel Quarnero e nel 
Gorski Kotar bora e neve 
l'hanno fatta da padroni. 
In mattinata, dato il vento 
e il mare agitato, sono ri- 
masti fermi agli ormeggi 
tutti itraghetti che metto- 
no in comunicazione le 
isole quarnerine agli ap- 
prodi costieri. Solo nel po- 
meriggio di ieri, appena la 
bora è calata d'intensità, è 
stato ripristinato il colle- 
gamento tra Valbisca e 
Smergo, cioè tra le isole di 
Veglia e Cherso. 

maltempo ha investi- 
to in pieno il Gorski Kotar, 
l'area montuosa alle spalle 
di Fiume. Tormenta di ne- 
vea CER Jelenje, poche 
decine di chilometri a 
Nord del maggior centro 
quarnerino, mentre in tut- 
to il territorio è d'obbligo 
per gli automobilisti l'e- 
quipaggiamento inverna- 
le, Anche a Fiume apparsi 
i primi, timidi fiocchi di 
neve, provenienti dai rilie- 
vi. Nessuno scompenso 
sulla viabile tra Fiume e 
Trieste. In conclusione c'è 
da dire che ancora una 


volta si ripropone dram-. 


maticamente, all'apparire 
dell'inverno, la questione 
delle comunicazioni stra- 
dali e marittime. Bastano 
un po' di bora e neve per 


‘ paralizzare la Croazia. 


Questo è il vero problema, 
il resto è aria fritta. 
Andrea Marsanich 


tuazione finanziaria in 
cui versa il sodalizio. 
Inoltre verranno inviate 
relazioni sull'argomento 
al sindaco, Zeljko LuZa- 
vec, al presidente del 
consiglio esecutivo Slav- 
ko Linié, all'assessore 
Franjo Butorac, al conso- 
le generale d'Italia a Ca- 
podistria, Luigi Solari e 
all'ambasciatore italiano 
a Zagabria, Salvatore Ci- 
lento. «Vent'anni fa— ha 
voluto ricordare. Ettore 
Mazzieri — si è verifica- 
ta una situazione analo- 
fa. I dirigenti di ‘allora 
anno consegnato le 
chiavi della’ Comunità 
degli italiani al sindaco 
della città. Nell'arco di 
due giorni tutti i conti 
vennero pagati. 

Al secondo punto nel- 
l'agenda dei lavori del- 
l'assemblea. delle Comu- 
nità, è stata inserita l'in- 
formazione, fornita da 
Fulvio Varglien, sull'ul- 


DISASTRO DI RAGUSA: PROCESSO A GENNAIO 


Capitani sotto accusa 


‘RAGUSA — A un giorno 
dal termine ultimo perla 
sollevazione dell'atto 
d'accusa, la Procura ra- 
gusea ha depositato il re- 
lativo atto presso il Tri- 
bunale comunale di Ra- 
gusa (Dubrovnik), ‘nei 
confronti dei Tihomir 
Ivanov e Josip Wagner. 
Si tratta rispettivamente 
dei comandanti della 
motonave «Ilirija» e della 
piccola unità «Aurora» 
che il 6 maggio scorso 
entrarono in collisione 
nello scalo raguseo di 
Gravosa (GruZ), provo- 
cando la morte di 10 per- 
sone e il ferimento di 30 
passeggeri. 

Ricordiamo il tragico 
avvenimento: il ferry- 
boat della compagnia 


tima assemblea dell'U- 
nione italiana dedicata 
alle autonomie locali, 
cioè al pacchetto di leggi 
in discussione al Sabor, 
meglio conosciute come 
leggi sulle contee. «La 
legge sulle autonomie lo- 
cali — ha detto Varglien 
— è una presa in giro, 
non c'è nessun accenno 
all'autonomia delle mi- 
noranze, perdiamo la 
Commissione nazionale 
alivello comuriale che ri- 
nasce invece a livello di 
contea. L'assemblea del- 
l'Unione italiana conte- 
sta tale legge che nega 
anche quei pochi diritti 
che il gruppo nazionale 
italiano aveva finora». Il 
professor Corrado Ilias- 
sich ha voluto richiama- 
re invece l'attenzione su 
una lettera spedita dai 
vertici dell'Unione ita- 
liana al ministero degli 
Esteri italiano; una mis- 
siva spedita con un «iter» 


Litorale e Quarnero 
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BORA E NEVE FANNO SALTARE I COLLEGAMENTI STRADALI E MARITTIM 


fiumana «Jadrolinija» 
era addetto ai collega- 
menti tra Fiume e Ragu- 
sa, città allora nella mor- 
sa delle truppe serbo- 
montenegrine.  L'«Auro- 
ra» faceva invece la spo- 
la tra Gravosa e la locali- 
tà di Ragusavecchia 
(Cavtat) che ‘solo mesi 
dopo sarebbe stata ab- 
bandonata dai reparti 
dell'esercito di Belgrado. 
Con mare calmo e visibi- 
lità più che buona, le due 
unità imboccarono l’en- 
trata del porto e, inspie- 
gabilmente, finirono per 
scontarsi. Di gran lunga 
più leggera, l'«Aurora» 
colò in pochi minuti a 
picco, intrappolando 
mortalmente 10 passeg- 
geri, tra cui due bambini. 


discutibile. Un passo di 
tale missiva contesta, tra 
l'altro, la futura apertura 
di un consolato italiano a 
Fiume che rischierebbe 
— si legge sempre nella 
lettera — di vanificare 
l'attuale unitarietà con- 
solare riferita alle mino- 
ranze, dando così vita a 
un'ulteriore divisione 
della Comunità italiana 
anche nei rapporti con la 
nazione madre, I diri- 
genti della Comunità de- 
gli italiani di Fiume han- 
no criticato il comporta- 
mento di Maurizio Tre- 
mul, presidente della 
iunta dell'Unione ita- 
iana, il quale si era 
espresso a Fiume a favo- 
re di un consolato italia- 
no, mentre come detto, 
nella lettera spedita al 
ministero degli Esteri 
italiano si è dichiarato di 
tutt'altro avviso. - 
Terzo punto all'ordine 
del giorno le. relazioni 


Il Piccolo 


BO) 


Si __INBREVE 
Capodistria: 
pompieri fermi 
da 40 giorni 


CAPODISTRIA — E' giunto al quarantesimo giorno lo 
‘sciopero dei vigili del fuoco di Capodistria. Dall'inizio 
della vertenza con il consiglio esecutivo costiero, av- 
venuto il 7 novembre, i vigili si limitano agli inter- 
venti urgenti. Alla base della protesta rivendicazioni 
di carattere sindacale. I vigili lamentano pure il man- 
cato o di alcune norme di sicurezza sul lavoro e 
dal 10 dicembre impediscono al direttore di raggiun- 
re il proprio posto di lavoro. 


Fiume, ultima giunta dell’anno 
dedicata ai servizi pubblici 

FIUME — Questa mattina ultima sessione di que- 
st'anno del consiglio esecutivo comunale di Fiume. 
La seduta sarà incentrata sulla problematica dei ser- 
vizi comunali o pubblici, un settore che in città sta 
‘funzionando discretamente, anche grazie al fatto che 
la popolazione sta pagando regolarmente le bollette, 
o almeno la gran parte dei cittadini, nonostante le 
tariffe siano esorbitanti. All'attenzione degli assesso- 
ri e del presidente Slvko Linié il piano di lavoro dell'I- 
stituto municipale allo sviluppo e pianificazione am- 
bientale per l'anno prossimo. 


Volume per ricordare Bepi Nider 
con «Istria» e «No dimentichemo» 


CREMONA — Il Centro di cultura giuliano dalmata si 
fa promotore di una iniziativa per ricordare la figura 
e la personalità di Bepi Nider, poeta istriano, pubbli- 
cando un fascicolo contenente le due sue più famose 
opere in versi «Istria» e «No dimentichemo» illustrate 
con fotocolor di Giorgio e Livio Del Pino. Perla realiz- 


L'«Ilirija» sela cavò, data 
la stazza, con una lieve 
scalfittura sulla prua. 
Dopo più di 6 mesi di 
accurate perizie da parte 
del centro investigativo 
del Tribunale circonda- 
riale di Ragusa, tutto 
l'incartamento è stato 
consegnato alla pubblica 
accusa locale che infatti 
ha sollevato l'atto di ac- 
cusa. I due marittimi, 
entrambi capitani di lun- 
go corso, sono accusati di 
aver trascurato le più 
elementari norme di si- 
curezza nella navigazio- 
ne, metendo in pericolo 
l'incolumità dei propri 


passeggeri e causando la 
morte di 10 persone. Il 
processo verrà celebrato 
a metà gennaio. 


delle commissioni socia- 
le e culturale. La prima, 
guidata dalla dottoressa 
Licia Antonelli ha rileva- 
to che finora è stato 
afrontato un unico pro- 
blema: quello riguardan- 
te gli aiuti umanitari. 
Esiste una lista di conna- 
zionali meno abbienti 
(425 persone) che richie- 
dono aiuti alimentari del 
sodalizio, lista che au- 
menta di giorno in gior- 
no; Un.altro problema ri- 
guarda le scuole italiane: 
Patrizia Pitacco, capo 
della commissione scola- 
stica, ha stilato un elen- 
co-tipo del fabbisogno 
mensile di una scuola: 
per una mensa ci vorreb- 
bero 166 pasti e gli aiuti 
in alimentari a disposi- 
zione della comunità non 
sono sufficienti a far 
fronte a questo fabbiso- 
gno, : 
Virna Bachich 


zazione di tale iniziativa, il Centro di cultura fa affi- 
damento sull'apporto da parte dei giuliano dalmati in 
generale e degli istriani in particolare, ai quali viene 
richiesta l'adesione con prenotazioni ed eventuali 
contributi, destinati a far fronte alle spese di realiz- 
zazione dell'opera, quale degno e duraturo ricordo di 
questo nostro conterraneo e di quanto egli ha fatto 

er tenere alto il ricordo delle nostre terre. Il fascico- 

lo, 32 pagine stampate a 5 colori con copertina in car- 
toncino telato e sovracoperta pure stampata a 5 colo- 
ri, 15.000 lire. Le prenotazioni possono essere fatte 
presso i rispettivi Comitati Anvgd o presso i comuni 
inesilio che provvederanno a fare i versamenti sul o/e 
n. 10313/79 della Banca Popolare di Cremona - sede e 
ad inviare gli elenchi nominativi per la spedizione al 
centro di cultura giuliano dalmata, via Novasconi, 3 
26100 Cremona. 


Farmacia della «Caritas» 
aperta a Kostrena i 


FIUME — E' stata aperta a Kostrena la prima farma- 
cia della «Caritas» per la regione del Litorale croato, 
del Gorski kotar e delle isole del Quarnero. La farma- 
cia ha trovato spazio nell'ambito del locale Centro 
per la tutela sanitaria primaria ed è stata aperta in 
collaborazione con l'arcivescovado di Fiume e la di- 
rezione delle farmacie «Jadran». All'inaugurazione 
della prima farmacia della «Caritas» è intervenuto 
anche l'arcivescovo, monsignor Anton Tamarut. 


Spalato, sciopero dei giornalisti 
della «Slobodna Dalmacija» 


SPALATO — Stamane niente «Slobodna Dalmacija» 
nelle edicole. Il quotidiano spalatino, in pratica l'uni- 
co giornale indipendente croato, non è uscito dalle 
stampe per lo sciopero d'avvertimento indetto dai 


giornalisti per protestare contro l'operato del consi- 
glio d'amministrazione. L'organo gestionale della 
«Slobodna Dalmacija», composto dagli esponenti più 
in vista dell'Accadizeta spalatina, ha persino vietato 
giorni fa l'ingresso al giornale all'ex direttore del 
quotidiano, Tonti Marata. 
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FIUME, DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Respinte al mittente le proposte 
di modifica della toponomastica 


FIUME — Da quando due anni e mezzo fa in Croazia 
le forze comuniste vennero sbaragliate alle elezioni 
da parte della Comunità democratica croata (Accadi- 


zeta), si pose subito all'attenzione generale il proble-. 


ma della ridefinizione di nomi di vie, piazze, scalina- 
te, viali e anche di singole località. Tramontata un’e- 
ra, il primo pensiero fu quello di depennare nomi che 
glorificano l'Unione Sovietica, la sinistra europea e 
mondiale, la Jugoslavia, i combattenti antifascisti 
del secondo conflitto mondiale e via discorrendo. I 
potentati dell'Accadizeta decisero però di sparare nel 
mucchio (questo il loro sbaglio), facendo sparire da 
vie e altri luoghi pubblici nomi ed episodi che non si 
ricollegavano affatto alla dittatura comunista del do- 
‘poguerra în poi e sostituendoli con una «coltre croa- 
ta» che pure non èxil massimo della giustizia e civi= 
smo in questa particolare materia, 

Ebbene a Fiume la rimasticazione concernente la 
toponomastica non sta producendo sconquassi, favo- 
rita da un consiglio municipale di sinistra che frena i 
cambiamenti, che si adopera per il mantenimento — 
nei limiti delle sue possibilità — di ciò che ha il potere 
di rievocare la guerra di mezzo'secolo fa e la sconfitta 
di nazi-fascismo. Inoltre, i consiglieri di maggioranza 
dimostrano una più accentuata sensibilità al con- 
fronto di quelli all'opposizione (il blocco croato) per 
quanto attiene al ripristino di toponimi italiani. In- 
fatti, il consiglio comunale fiumano ha respinto «in 
toto» le proposte della commissione comunale per la 
toponomastica, giudicandole poco adatte e bisognose 
di ulteriori Sache o sostanziali cambiamenti. La 
commissione in parola, al lavoro già da molto tempo e 
che ha tra le sue fila pure un rappresentante dell'et- 
nia italiana, ha proposto di mutare il nome a 42 vie e 
piazze fiumane. Nei mesi precedenti a Fiume sono 
stati ribattezzati i luoghi più noti e dunque restava da 
compiere ancora uno sforzo, Ma ai consiglieri, e ci 
riferiamo.a quelli militanti nel Partito socialdemo- 
cratico (ex comunisti), le scelte non sono parse mira- 
te, qualcuno ha rayvisato un'idiosincrasia verso tut- 
to'ciò che sa d'antifascismo, cosicché il pacchetto di 
Proposte è stato restituito al mittente per una rivisi- 
tazione da compiere nel prossimo periodo. 

Durante gli interventi susseguitisi in un dibattito 


molto articolato, è stato sottolineato che certe propo-' 


ste calzano a pennello, come per esempio la restitu- 
zione del nome dei benefattori fiumani fratelli Gu 
chetta alla via Olga Ban (eroina dell'epoca partigia- 
na), ma che questo è insufficiente per dare un voto 
positivo all'operato della commissione municipale 
perla toponomastica. 

Dunque, la faccenda potrebbe andre ancora per le 


‘lunghe, facendo saltare la mosca al naso specialmen- 


te a coloro che non vedono l'ora di tappezzare Fiume 
con personaggi e fatti d'esclusiva matrice croata. 
i n am. 


Una strada del centro di Fiume. 


Lotte interne nell’Accadizeta 


Slitta per due volte la sessione straordinaria di ieri del parlamento 


ZAGABRIA — Il Sabor tor- 
na a occuparsi di contee e 
comuni ma lo fa alla «mo- 
viola», lentamente, perché 
ingrippato da lotte intesti- 
ne nel partito di maggio- 
ranza, la Comunità demo- 
cratica croata. Ieri, invece 
del consueto inizio (ore 9) 
dopo la sosta natalizia, la 
sessione straordinaria del 
Parlamento croato doveva 
partire alle ore 13, poi un 
altro rinvio con il «via» fis- 
sato alle ore 17. Non c'è da 
stupirsi se le proposte go- 
vernative sulla regionaliz- 
zazione in Croazia creino 
‘malumori e anche fratture 
nell'Accadizeta, partito 
composto da più correnti, 
in perenne contrasto tra di 
loro. 

La nuova suddivisione 
territoriale varata dalle 
menti pensanti del gabi- 
netto Sarinié ha provocato 
molte polemiche, per l'as- 
surdità di taluni assem- 
blaggi, ritenuti assurdi an- 


che da singoli esponenti 
dell'Accadizeta, restii a 
farsi sopprimere dalla di- 
sciplina di partito e met- 


.tersi cosìin contrasto coni 


propri elettori. Da quando 
sono venute alla luce le 
bozze di legge in materia, 
la Croazia è stata sommer- 
sa da valanghe di comuni- 
cati e comizi in cui si 
esprimevano dissensi per 
la formulazione di contee 
o la mancata «promozio- 
ne» di abitati al rango di 
comuni. 

Ora tutto questo clima 
aleatorio, di polemica, si è 
riversato tra gli scranni 
del Sabor dove ì deputati 
dell'Accadizeta, o meglio 
dire i capifila, stanno ten- 
tando disperatamente di 
ricucire gli strappi, per 
un'approvazione quanto 
meno indolore possibile 
degli atti legislativi. L'op- 
posizione, debole e senza 
molta voce in capitolo, è 
comunque intenzionata a 


respingere le normative su 
contee e comuni, rispe- 
dendole al mittente, . 

Tra i più decisi a com- 
battere a oltranza, i quat- 
tro parlamentari istriani 
della Dieta. Ivan Herak, in 
una conferenza-stampa 
indetta a Parenzo, ha an- 
nunciato che il gruppo 
presenterà emendamenti 
alle proposte di leggi sulle 
autonomie locali e sulla 
regionalizzazione. Confer- 
mata la battaglia per Ab- 
bazia nella contea d'Istria, 
al Sabor i deputati istriani 
si batteranno pure per Po- 
la capoluogo conteale. He- 
rak è stato esplicito: «Ci 
sono 80 mila firme sotto- 
scritte degli istriani, una 
petizione riuscita in piena 
regola e che acclama Pola 
a capitale dell'Istria. Se a 
Zagabria si insisterà su Pi- 
sino, annullando la volon- 
tà popolare, giudicheremo. 
tale atteggiamento come 
violento e inaccettabile». 


E' dunque lecito attender- 
si al Sabor ore d'autentica 
passione. Anche perché al 
termine dell'anno, sempre 
in sede di Parlamento, il 
governo Sarinié presente- 
rà finalmente il proprio 
programma economico, 
‘una manovra che si prean- 
nuncia densa di colpi di 
scena. Bisogna, ricordare 
che le manovre, recente- 
mente assunte dall'esecu- 
tivo per raddrizzare un 
deficit di bilancio senza 
argini, hanno, provocato 
un ulteriore abbassamen- 
to del già modestissimo li- 
vello di vita della popola- 
zione. Senza dimenticare 
che l'inflazione ha supera- 
to i livelli sud-americani 
facendo continuamente 
lievitare i costi di beni e 
servizi. Insomma una si- 
tuazione esplosiva che pa- 
radossalmente soltanto lo 
stato di guerra riesce a te- 
nere a freno. Ma fino a 
quando? 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,73 Lire} 


CROAZIA 
‘| Dinari 1,00 = 1,86 Lire 


"BENZINA SUPER | 


Talleri/litro 55,30 
= 855 Lire/litro 
CROAZIA 

“| Dinari/litro 600,00 
= 1.112 Lire/litro 


È “| Dato medio comunicato dalla 
i; ;|| Banca di Slovenia 


r——————_rT_——rr——T———_——______——_—_—_—_—_rrrt0k%0©%0%kkR0'_—____________——_—__u_ S.S. 


Buone paghe e agevolazioni |In mostra i progetti 
a chi si arruola volontario 


FIUME — Viene regolato 
da contratto il servizio 
nei reparti professionali 
dell'esercito. croato. I 
contratti hanno validità 
quinquennale e possono 
venir rinnovati per altri 
cinque anni. Gli apparte- 


nenti a detti reparti per- ‘ 


cepiscono uno stipendio 
il cui ammontare mini- 
ino è di circa tre paghe 
‘medie in Croazia. Questo 


quanto reso noto ieri in° 


una conferenza stampa 
presso la Zona operativa 
‘militare di Gospié dal co- 
lonnello Boris Mance, re- 
sponsabile per le attività 


informative. Parecchie le 
agevolazioni di cui go- 
dranno i soldati profes- 
sionisti, tra cui anche 
l'anzianità di servizio 
beneficiata. In tempo di 
pace, per un anno 
voro verranno conteg- 
giati 18 mesi, mentre in 
caso di guerra l'anno di 
lavoro verrà raddoppia- 
to. Il reclutamento è an- 
cora aperto e gli interes- 
sati possono rivolgersi 
direttamente presso la 
caserma «Eugen Kvater- 
nik» a Gospi6 e quella di 
Tersatto. 

Mance si è soffermato 


di la-. 


anche sull’appena ulti- 
ma ristrutturazione del- 
la Zona operativa, che ha 
visto in pratiga abolire 
quella fiumana e forma- 
te quella di Gospié. La 
nuova zona militare, con 
sede nel capoluogo della 


Lika, comprende tutta la. 


regione Fiume, del 
Gorski Kotar, del Litora- 
le croato e dell'Istria. At- 
tualmente è in fase di 
completamento il Co- 
mando militare e il rias- 
setto delle caserme «Eu- 
gen Kvaternik» a Gospié 
o «Josip Jelatié» a Oto- 
ac. 


per abbellire Pola 


POLA — «Cari cittadini vi auguro un 1993 senza 
piero in Croazia e vi ringrazio per tutto ciò che avete 
fatto perla città». Questo l'augurio, espresso pure in 
italiano, del sindaco Luciano Del Bianco, ieri mattina 
alteatro popolare istriano dove è stata ina ata la 
mostra dei progetti possibili per una Pola più bella. I 
progetti sono stati realizzati li architetti della dit- 
ta «Urbis 72». Il sindaco, in questa occasione, ha fatto 
il tradizionale discorso di fine d'anno ricordando il 
‘92 come un anno «dietro a noi, ormai, ma che credo 
nessuno potrà dimenticare» pensando alla guerra. Ha 
lodato tutta la popolazione per l'aiuto portato ai pro- 
i che, come ha detto, «si sono sentiti qui ben ac- 
cetti». Ci sono stati pure gli auspici per il 1993: «L'an- 
no prossimo sarà forse più difficile del 1992, in questi 
‘avi momenti non si dovrebbe lasciare posto alle po- 
lemiche e dovremmo invece essere tutti uniti. E noi 
qui dobbiamo pensare alla prossima stagione turisti- 
ca che è d'importanza Sh non solo per l’Istria ma 
pertutto lo Stato croato». 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 29 dicembre 1992 


PARERI DELL'APPOSITA GIUNTA 
Nomine, ’placet 
senza eccezioni 


TUTTII NOMI 


Giudici popolari 
per tre mesi 


TRIESTE — Per tre mesi 
potranno dirsi ‘giudici’ a 
tutti gli effetti anche se 
nella loro vita non hanno 
mai indossato la toga ne- 
ra del magistrato. Otto 
persone, cinque donne e 
tre uomini sono stati no- 
minati giudici popolari e 
parteciperanno assieme 
a due magistrati di car- 
riera alle imminenti 
udienze della Corte d'as- 
sise di Trieste che esten- 
de la sua giurisdizione 
anche sulla provincia di 


‘. Gorizia. In pratica po- 
- tranno essere chiamati a 


decidere della sorte di 
imputati accusati di rea- 
ti gravissimi: omicidi, 
sequestri. di persona, 


. stragi, spionaggio e altri 


delitti contro la persona- 
lità dello Stato. - 

Ieri hanno prestato 
giuramento davanti al 
presidente della Corte 
d'assise Mario Trampus: 
ecco i loro nomi. 

Gianfranco Nurchis, 
40 anni, via Smareglia 
10, Trieste; Giovanna 
Rudes Maggiolini, 48 an- 
ni, via Gatteri 16, Trie- 
ste; Franco Divo, 50 an- 
ni, via Picciola 1, Trieste; 
Magda Ferfoglia Mo- 
hammed, 37 anni, via 
Tintoretto 2; Gabriella 
Bortolot Bertoni, 43 an- 
ni, Erta Sant'Anna 110/1, 
Trieste; Renata Rosar 
Passaglia, 47 anni, via 
Corgnoleto 7, Trieste; 
Beniamino Apigalli, 51 
anni, via San Patrizio 24, 
Trieste; Marina Bonazza 
Pesarino, 46 anni, via 
San Pasquale 111/3, 
Trieste. 

Questi otto giudici so- 
nostati estratti da una li- 
sta ben più corposa che 
comprendeva 50 nomi di 
candidati. Per essere im- 
‘messo nei ruoli dei giudi- 
ci popolari della Corte 
d'assise è sufficiente 
aver conseguito la licen- 
za di scuola media e non 
aver riportato condanne 
penali. Ecco in ordine ‘al- 
fabetico gli altri nomi 
della lista dei 50 estratti. 

Nadia Barban Kosa- 
nic, 42 anni, via Carpine- 
to. 13, Trieste; Alcide 
Battistutta, 43 anni, via 
Brigata fratelli Fontanot 
4/6, Staranzano, Gorizia; 
Dario Bencic, 34 anni, 
via Grego 46, Trieste; 
Dario Bonelli, 36 anni, 
via Corelli 10, Trieste; 
Annamaria Coglievina 
Svab, 50 anni, Santa Gro- 
ce 325; Lucio Coloni, 33 
anni, via Bernardi 21/2, 
Trieste; Laura Defendi, 
34 anni, via Verdi 40, 


. Molino a Vento 


- anni, via Alfieri 17, Trie- 


Monfalcone; Alida De- 
rossi, 47 anni, via Roma- 
gna 34, Trieste; Gianni 
Dragoni, 50 anni, Trebi- 
ciano 51; Ondina Ferlan 
Rismondo, 60 anni, via 
dei Giardini 65/4, Trie- 
ste; Aldo Ferluga, 52 an- 
ni, via dei Moreri 95, 
Trieste; Nereo Ferrarese, 
59 anni, Salita di Gretta 
37, Trieste; Luigi Freno, 
38 anni, via de Jenner 22 
Trieste; Claudio Gioppo, 
49 anni, via Pasteur 10, 
Trieste; Maria Rosa 
Guazzoni Fabbro, 52 an- 
ni, via del Pucino 75, 
Trieste; Adriana Ianco- 
vich Cossutta, 50 anni, 
Campo San Giacomo 9, 
Trieste; Renata Marche- 
sini Selez, 49 anni, via 
10/1 
Trieste; Simonetta Mar- 
tignon Peri, 36 anni, via 
Gaspara Stampa 8, Trie- 
ste; Franco Morel, 34 an- 
ni, via dei Soncini 31/1 
Trieste; Giancarlo Naci- 
ni, 41 anni, via dei Baiar- 
di 93/1, Trieste; Nella 
Oblati Benco, 49 anni, 
via Puschi 2, Trieste; 
Mauro Ovsec, 33 anni, 
via dei Porta 37, Trieste; 
Dario Pahor, 38 anni, via 
Felluga 90, Trieste; Lu- 
cia Pertoldi, 34 anni, via 
Lescia 38/2, Gorizia; Ma- 
rina Pitacco Riccio, 47 


ste; Maurizio Paliaga, 37 
anni, via San Francesco 
14, Trieste; Dario Prima- 
vera, 51 anni, Scala 
Wincklemann 5, Trieste; 
Maurizio Privileggi, 41 
anni, Aurisina Stazione 
33; Gino Prodan, 33 anni, 
via Cologna 13, Trieste; 
Leonardina Rossetti Di- 
vo, 64 anni, via Puschi 
15, Trieste; Susanna 
Rossini, 35 anni, via Ve- 
spucci 4/1, Trieste; Ma- 
rio Rossini, 61 anni, via 
Coletti 3, Trieste; Lore- 
dana Savino Bell, 43 an- 
ni, via Madonnina 17, 
Trieste; Alcine Sbernini, 
64 anni, via San Patrizio 
22, Trieste; Adriano Si- 
munich, 53 anni, via Pa- 
soli 45, Trieste; Sonia 
Stefani Strati, 42 anni, 
via Navali 4, Trieste; 
Giulio Suberni, 70 anni, 
via Cordaroli 26, Trieste; 
Dante Trento, 52 anni, 
via dell'Istria 30, Trie- 
ste; Rosanna Uhlfelder 
Piccolo, 34 anni, via Fre- 
scobaldi 13, Trieste; Ma- 
rio Verona, 56 anni, via 
Mansanta 7, Trieste; Lu- 
ciana Vidal Rinaldis, 41 
anni, via Benussi 8/1, 
Trieste; Ada Zolia, 61 an- 
ni, via Giulia 94, Trieste. 


TRIESTE — Sono tutti 
favorevoli i pareri che 
la giunta per le nomi- 
ne del consiglio regio- 
nale ha espresso (al- 
cuni a maggioranza, 


altri all'unanimità) 
sulle designazioni del 


presidente della 
giunta riguardo a di- 
versi enti e organi- 
smi. 

La giunta per le no- 
mine, organismo del 
consiglio regionale 
chiamato a esprimere 
pareri, in base all'ar- 
ticolo 24 del regola- 
mento, in materia di 
nomine e designazio- 
ni di competenza del- 
lo stesso consiglio, o 
della giunta, del suo 
presidente o di singoli 
assessori, è stata pre- 
sieduta ieri dal vice- 
presidente  dell’as- 
semblea Angelo Spa- 
gnol. 

I pareri favorevoli 
hanno riguardato al- 
cune riconferme: 
Emilio Del Gobbo a 
presidente dell'Ersa 
(l'Ente regionale per 
lo sviluppo dell’agri- 
coltura), Dante Sa- 
vorgnan a vicepresi- 
dente dello stesso en- 
te, Angelo Ermano al- 
la presidenza dell'En- 
te tutela pesca, Oli- 
viero Della Picca al 
vertice del Centro re- 
gionale di sperimen- 
tazione agraria. 

E’ stato anche dato 
il nulla osta alla ri- 
conferma. del consi- 
glio di amministrazio- 
ne del Consorzio re- 
gionale tra gli Iacp: 
presidente Ermanno 
Toffoletti,. vicepresi- 
dente Franco Brove- 
dani e membri- del 
consiglio (di ammini- 
strazione Giorgio De 
Rosa, Guglielmo Bar- 
zano e Dario Crozzoli. 

Assenso è stato poi 
dato alle nuove nomi- 
ne: Giorgio Satti a 
presidente del consi- 
glio di amministrazio- 
ne delle Ipab (Istituti 
provinciali assisten- 
za. beneficenza) di 
Trieste, Paolo Bernes 
a presidente della 
Promotur, Renzo Cro- 
sato a presidente del- 
l'Ente autonomo fiera 
di Trieste, Iginio Giu- 
ressi a presidente 
dell'Ente per la zona 
industriale di Trieste 
e Augusto Antonucci 
a presidente della Ca- 
mera di commercio di 
Pordenone. " 


ECCEZIONALE OCCASIONE 
DI CONVENIENZA PER 
ACQUISTI DI BIANCHERIA 

PER LA CASA 
INTIMO UOMO/DONNA 


ORDINI SPECIALI SU MISURA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 30/B 


TEL. 040/631232 


FRETTE 


È CASA DAL.1860. 


INCHIESTA / LA QUALITA’ DELLA VITA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


LA GRADUATORIA GENERALE 


Punteggio medio riportato da ciascuna provincia nei 


sei gruppi di indicatori 


. 
Parma 500 Piacenza __449|E Enna 431 Cagliari 396 
GORIZIA 494| Cremona —449|B1 Alessandria 430 |E Agrigento — 394 
Belluno 494 | Macerata _448| Perugia 430 |A Trapani 9392 
EI TRIESTE 489 Verona 446 L'Aquila 448 Matera 392 
Bolzano 481 Forlì 445 | El Como 425 | Sassari 388 
Ascoli P. 478| Rovigo 445 |E Frosinone 444 | Caltanissetta 384 
Siena 472| Livorno — 445|ES Chieti 443 | Venezia 438 
RE] Grosseto 465 | EA Isernia 444 (EA Bergamo 420) Cosenza 378 
Viterbo 465 | El Varese 443 |A Asti 449 | El Latina 374 
Trento 465 | E Vicenza 440 | EA Torino 418 Foggia 371 
Ancona 464 | EA Lucca 438| Padova Br 371 
Bologna 462| Pisa 438| Imperia 418 | n Benevento 369 
Arezzo 462] Cuneo 438 |] Ragusa 47 | Fg Avellino 367 
Aosta 460 Pistoia 497 PORDENONE 417 EA Messina 133 
Pesaro 457 Savona 436 [EI Campobasso 416 E Fieggio 0, 492 
Modena 457 Ravenna 436 |] Pavia pro e ee 
Oridiino = #65], Massa o #96 [BR Travsg.1 0 Mg) Palemgo I 
Reggio E. —455|EAl Pescara 435|E3 LaSpezia 409 Salemo 360 
Mantova 459| Vercelli 435|Eri Brescia 407 |M Bari 357 
Milano 451] Ferrara 495) Teramo — do7|Ml Caserta 35 
Firenze 450 |EA Terni 434|. Sondrio 407|FA Catanzaro 354 
Novara 450 |A UDINE ‘433 |M Potenza 406|EA! Taranto 493 
Genova 450 | Nuoro 432] Siracusa 406|EA Napoli 349 
Rieti 449| Roma 432 |A Brindisi 404| Catania 349 


Fonte: elaborazioni de «Il Sole 24 Ore del lunedì» 


L’hit parade" 
delle regioni 
Graduatoria delle regioni in 


‘base al punteggio medio ; 
riportato nei sei gruppi indicatori |: 


Punti 


Regioni 


DI Trentino AA. 473 
K@: Marche 162 
©. Valle DIA. 460 
WI FriuliV.G. 458 
© -Emilla Rom. 455 
}@ Toscana 449 
A Umbria 432 

Piemonte 432 
{OA Veneto 431 
KI Molise 430. 

Lombardia 430 
KI Lazio 429 
KP Liguria 428 
KP Abruzzo 423 
KI Sardegna 418 
KTM Basilicata 399 
Ki Sicilia 389 
KM Puglia 971 
kE Calabria 965 
}EM Campania 360 
Fonte: 


‘Elaborazione de «Il Sole 24 Ore del 
lunedì» 


INCHIESTA [IDATI DIS LCONTRO QUELLI DEL SR 
Crescono i disoccupati 


Nello scorso anno in regione mille persone in più senza lavoro 


TRIESTE — Sono com- 
plessivamente 29.500. le 
persone in cerca di occu- 
pazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. Rispetto allo scorso 
anno, il loro numero è au- 
mentato di circa un mi- 
gliaio di unità. Si tratta, in 
particolare, di 11 mila per- 
sone che non hanno mai 
lavorato alle dipendenze 
altrui e sono attualmente 
in cerca della loro prima 
occupazione; di 9 mila 
persone che, avendo perso 
il loro lavoro in seguito a 
licenziamento, ne stanno 
cercando un altro; e di 
9.500 individui in condi- 
zione non professionale 
(casalinghe, studenti, 
ecc.), che hanno dichiara- 
to di essere alla ricerca di 
un lavoro qualsiasi. Ciò si- 
gnifica che, attualmente, 
su mille abitanti apparte- 
nenti alle forze di lavoro 
nella nostra regione, 58 — 
vale a dire uno su 17 — so- 
no in cerca di un lavoro. 
Un confronto con le altre 
regioni italiane rivela, pe- 
raltro, che nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia il problema 
della disoccupazione non 
presenta situazioni ed 
aspetti altrettanto critici 
ed accentuati quali si ri- 
scontrano invece su gran 
parte del territorio nazio- 
nale. Quattro sole delle 
venti regioni italiane, in- 
fatti, presentano tassi di 
disoccupazione inferiori a 


CAMPANIA. 
BASILICATA 
SARDEGNA 
PUGLIA... 
MOLISE 


PIEMONTE. 
MARCHE ............. 
* FRIULI-VENEZIA G 


LOMBARDIA 
VALLE D'AOSTA. 


quello riscontrabile nel 
Friuli-Venezia Giulia: il 
Trentino-Alto Adige. (con 
32 persone in cerca di oc- 
cupazione ‘ogni mille ap- 
partenenti alle forze di la- 
voro), la Valle d'Aosta (con 
36), la Lombardia (41) e il 
‘Veneto (45). Quindi, con 
una frequenza di 58 «mon 
occupati» ogni mille forze 
di lavoro — media pari a 


Persone in cerca di occupazione 
nelle regioni italiane 


TRENTINO A. ADIGE... 


poco più della metà di 
quella nazionale (109 «non 
occupati») — viene il Friu- 
li-Venezia Giulia. Ben di- 
versa e ben più pesante 
appare — come rivelano i 
dati riportati nella tabella 
— la situazione nelle re- 
gioni dell'Italia meridio- 
nale ed insulare ed in par- 
ticolare in Calabria, dove 
— su mille appartenenti 
alle forze di lavoro — ben 


231, cioè quasi un quarto, 
sono alla ricerca di un'oc- 
cupazione, in Sicilia (con 
230), in Campania (215), 
nella Basilicata (205) ed in 
Sardegna (187). 

Peraltro, qualora si ap- 
profondisca ulteriormente 
l'analisi, anche nell'ambi- 
to della nostra regione si 
riscontrano, in relazione 
all'età delle persone inte- 
ressate, divari di ragguar- 
devole entità. per quanto 
attiene ai tassi di disoccu- 
pazione, la cui incidenza 
sale addirittura a 334 per- 
sone in cerca di occupa- 
zione, su mille apparte- 
nenti alle forze di lavoro 
inclusi intale fascia dietà, 
fra i giovani al di sotto dei 
vent'anni; ed a 114, tra 
quelli compresi nella clas- 
se «20-29 anni». E, consi- 
derato che il 64,4 per cen- 
to— cioè i due terzi — del- 
le persone in cerca di lavo- 
ro nella nostra regione ap- 
partiene a queste due fa- 
sce di età, ciò non può non 
essere motivo di giustifi- 
cata preoccupazione, .te- 
nuto conto anche della cri- 
tica situazione che, sotto il 
profilo di vista occupazio- 
nale, si è già instaurata 0 S1 
sta profilando în un futuro 
quantomai prossimo, n 
molte — anche importanti 
— industrie del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 7 

gio.p. 


TRIESTE — Siamo ric- 
chi, viviamo in città che 
soa non conoscono il 
fenomeno criminalità e 
la mortalità infantile è 
un problema pressochè 
inesistente. Siamo la 
quarta regione italiana 
per qualità della vita. 
Mentre nella graduato- 
tia per città, Gorizia 
(scalzata’ .da Parma) si 
colloca al secondo posto 
assoluto (perdendo però 
il primato dello scorso 
anno) e Trieste al quarto. 
Udine e Pordenone, inve- 
ce, si trovano nelle retro- 
vie al 46.mo e 61.mo po- 
sto. Ma non tutto è rosa 
come sembra, I dati ri- 
sultanti dall'ultima in- 
dagine curata dal «Sole 
24 Ore» sono infatti il ri- 
sultato di una inchiesta 
basata soltanto su alcuni 
indicatori. E tra le assen- 
ze più clamorose vi è da 
registrare la mancanza 
di voci riguardanti i vari 
servizi sanitari. 
TENORE DI VITA. 
Malgrado tutto, comun- 
que, alcuni dati sono de- 
cisamente incontestabi- 
li. Soprattutto per quel 
che riguarda il check-up 
economico dei singoli. 
Così il capoluogo della 
regione, Trieste, risulta 
secondo soltanto a Mila- 
no in materia di reddito 
ro-Capite con 28,8 mi- 
ioni (Gorizia 25,4, Por- 
denone 22,9 e Udine 
22,3). Primato regionale 
aigiuliani anche peri de- 
ositi bancari (17,8 mi- 
ioni), mentre a seguire 
vengono Udine (15,4), 
Pordenone (14,6) e Gori- 
zia (14,1). In materia di 
casa la provincia più 
economica è Gorizia, do- 
ve le abitazioni costano 
«solo» un milione e 
300mila lire al metro 
quadrato, poi c'è Udine 
(un milione e 600mila), 
quindi Pordenone (un 
milione e 650) e infine 
Trieste (due milioni e 
100mila). 
SALE 
e Maj lori sorprese (e 1 
dubbi Sa SAR 
sulla veridicità dell'in 
chiesta) arrivano proprio 
dagli indicatori sui rischi 
in materia di business e 
occupazione. Dando per 
certi i dati sui protesti 
(51mila lire pro-capite a 
Gorizia, 64 a Pordenone, 
82'a Udine e 101 a Trie- 
ste), nasce qualche so- 
spetto invece sulle nuove 
aziende. Gorizia e Trie- 
ste hanno infatti il pri- 
mato regionale con circa 
l'otto per cento delle 
aziende in più rispetto al 
1991. Anche le liste di 
collocamento sono abba- 
stanza deserte, con una 
percentuale che oscilla 
dal3,11 al 3,93, contro la 
media nazionale del 


DEI 
SERVIZI. Gorizia brucia 
gli altri 94 capoluoghi di 
Porca ne gue eri- 
guarda la liquidazione di 
muove pensioni. Nell'I- 
sontino sono infatti suf- 
ficienti due settimane, 


Isola ancora felice 


contro la media naziona- 
le di 57 giorni. Le cose 
vanno invece male per il 
telefono. In tutta la re- 
gione, infatti, per una 
nuova utenza domestica 
occorre attendere 19 
giorni. Buone notizie per 
1 trasporti pubblici, ma 
soltanto per Trieste che 
si aggiudica un secondo 
posto assoluto. Pordeno- 
ne è 47.ma,. Gorizia 
58.ma. Mentre Udine, 
ahinoi, non è addirittura 
pervenuta. L'allarme 
traffico è invece abba- 
stanza alto a Pordenone, 
Udine e Gorizia. E a Trie- 
ste si dovrebbe parlare di 
vera e propria emergen- 
za: peggio del capoluogo 
giuliano (che può contare 
su 382 auto per ogni chi- 
lometro di rete stradale) 
stanno solo Roma, Napo- 
li e Milano. 

INSIDIA CRIMINALI- 
TA’. Qualche omicidio 
(soprattutto a Trieste), 
parecchi furti d'auto (so- 
prattutto sempre a Trie- 
ste), infiniti scippi (anco- 
ra una volta in particolar 
modo a Trieste), ma nes- 


suna rapina (fatta ecce- © 


zione per Udine e Porde- 
none): i criminali che 
operano in Friuli-Vene- 
zia Giulia sembrano es- 
sersi specializzati solo in 
furti in appartamenti e 
microcriminalaità varia. 
Tutto sommato quindi la 
nostra rimane ancora, 
per quanto riguarda i de- 
litti, un'isola abbastanza 
tranquilla. 
TERMOMETRO PO- 
POLAZIONE. Il dato più 
rassicurante è sicura- 
‘mente il bassissimo nu- 
mero di bimbi morti nei 
rimi mesi di vita, Tutte 
le quattro città del Friu- 
li-Venezia Giulia si collo- 
cano tra i primi dieci po- 
sti, con un massimo di 
4,9 morti nel primo anno 
di vita ogni cento nati vi- 
vi. Notizie peggiori, in- 
vece, per quel che ri- 
arda l'andamento del- 
le nascite, oscillanti dal 7 
Rei mille abitanti a Por- 
lenone fino al «preoc- 
cupante 6,3 di Trieste. 
Nel CADARO giuliano si 
registra anche il più alto 
tasso assoluto di mortali- 
tà d'Italia: 15,6 per mille 
abitanti ogni anno, men- 
tre la me 
9,53, 
TEMPO LIBERO. E in- 
fine qualche dato sulle 
possibilità offerte per oc- 
cupare il proprio tempo 
libero. In questo campo 
Trieste è spesso imbatti- 
bile anche in campo na- 
zionale, tanto che nella 
graduatoria generale si 
trova al to posto, 
mentre è al secondo (do- 
po Verona) nella spesa 
per spettacoli musicali e 
teatrali. Infine è terza 
per numero di associa- 
zioni culturali e artisti- 
che, Niente a vedere co- 
munque con l'Emilia Ro- 
magna, regione dei di- 
vertimenti per eccellen- 


za. 
fe.ba. 


IL LIBERALE COSTA BLOCCA L'UNA TANTUM ALl’PRIMI CITTADINI DEL TERREMOTO 


Sindaci beffati dal ministro 


ROMA — I sindaci dei Co- 
muni terremotati del Friu- 
li-Venezia Giulia «non 
avranno, per ora, l'inden- 
nità “una tantum" (fino a 
50 milioni complessivi 
ciascuno) deliberata dal 
consiglio regionale per le 
attività straordinarie pre- 
state dagli stessi sindaci 
nel periodo 1979-1992». 
Lo ha deciso il governo su 
proposta del ministro per 
gli Affari Too il libe- 
rale Raffaele Costa, rin- 
viando il provvedimento 
allo stesso consiglio regio- 
nale per un riesame. Ne ha 


dato notizia lo stesso mi- 
nistro Costa spiegando il 
fatto: «Il terremoto avven- 
ne nel 1976: con legge 
dell'83 il consiglio regio- 
nale assegnò ai sindaci 
delle aree colpite dal si- 
sma un assegno per aver 
svolto, per trenta mesi, at- 
tività delegate dalla regio- 
ne. L'assegno non venne 
mantenuto successiva- 
mente. Il consiglio regio- 
nale nelle scorse settima- 
ne ha deliberato di ripri- 
stinarlo estendendolo al 
periodo dal ‘78 al ‘92. La 
spesa complessiva per la 


Regione ammonterebbe a 
4 miliardi). Costa nel mo- 
tivare il suo «no» si è ri- 
chiamato ai «principi della 
buona amministrazione, 
dell'irretroattività della 
norma e, soprattutto, al 
lungo periodo cui l'asse- 

o ‘‘una tantum" si rife-' 
Tisce». «Mi auguro — ha 
concluso — che il consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia valuterà 
seriamente l'opportunità 
di apportare alcuni so- 
stanziali cambiamenti al 
testo». 


NEVE ABBONDANTE E IMPIANTI APERTI 


In Carnia tutti sugli sci \i senegalesi sfrattati 


TRIESTE — Sull'arco alpi- 
no della Carnia e del Tar- 
visiano la neve è ancora 
soffice e abbondante dopo 
la nevicata del 9 dicembre 
scorso. In quasi tutte le lo- 
calità montane gli esercizi 
alberghieri sono esauriti. 
Gli esercenti sono soddi- 
sfatti. Molti sciatori que- 
st'anno, a seguito della 
crisi economica, hanno ri- 
nunciato — rilevano gli 
esercenti — a trascorrere 
le festività all'Estero e so- 
no rimasti vicino a casa. 
Naturalmente hanno rag- 
giunto le vicine località 
sciistiche, dove la neve va- 
ria da 20a 110 centimetri, 


con impianti tutti aperti e 
con piste di fondo battute 
per chilometri a Pianca- 
vallo, Forni di Sopra (qui si 
può fare fondo anche la se- 
ra lungo un percorso illu- 
minato per due chilome- 
tri), Ravascletto, Zonco- 
lan, Tarvisio, Sella Nevea. 

Non mancano le attra- 
zioni: nella piazza centra- 
le di Forni di Sopra due ar- 
tisti hanno realizzato al- 
cune sculture di neve. In 
particolare, sono stati raf- 
figurati un castello, alto 
quattro metri, folletti che 
suonano, un principe e 
una principessa che balla- 
no, imitati da un orso. 


A Ravascletto, nell'am- 
bito della mostra «100 an- 
ni della storia dello sci», i 
maestri si esibiscono con 
materiali d'altri tempi e 
costumi d'epoca. A Tarvi- 
sio ci sono dimostrazioni 
dei maestri di sci della val 
Canale e del Canal del Fer- 
ro. 
Oggi e domani, a Tarvi- 
sio, in Valsaisera si svolge- 
rà il 3.o trofeo «Alpe Adria 
Pedigree Pal», prova di 
corsa su breve distanza 
per slitte tirate da cani. 
Nei pressi del Rifugio 
Montasio verranno 
«schierati» 250 husky. 


Un mito dell’arrampicata 
si racconta a Tolmezzo 


TOLMEZZO — Jim Brid- 
well, uno dei pionieri del 
free-climbing ormai di- 
ventato wn mito per gli ap- 
‘passionati dell'arrampica- 
ta, domani sarà ospite del- 
la sezione del Comune di 
Tolmezzo e della locale se- 
zione del Club alpino ita- 
liano. L'americano rac- 


conterà al pubblico pre- 
sente nell'auditorium 
«Candoni», con inizio alle 
20.30, la sua vita tra le la- 
vagne di granito della Ca- 
lifornia e le grandi impre- 
se alpinistiche. La serata 
avrà titolo «Dalla Yosemi- 
te Valley all'Alaska, dall'- 
Hymalaia al Cerro Torre» e 


sarà corredata dalla proie- 
zione di immagini eccezio- 
nali. 

L'incontro con l'arram-. 
picatore statunitense sarà 
presentato da Ines Bozi& 
‘un'esperta alpinista slove” 
na. L'ingresso all'audit0- 
rium è gratuito. Ù 


Monfalcone, non mollano 


Pineta 
afuoco 


LIGNANO — Quindi- 
ci ettari di pineta so- 
no andati distrutti a 
Lignano, località Ri- 
viera Nord, in un in- 


cendio di origine do- 
losa divampato la Ml: 
scorsa notte e ali: Ml; 
 mentato dal vento. 
L'allarme è scattato 
alle 2 di notte. Per 
domare le fiamme 
sono occorse 3 ore. 


MONFALCONE — Dopo tre giorni di sciopero della 
fame, quattro notti trascorse nella tenda piantata in 
viale San Marco, in pieno centro di Monfalcone, il 


ia nazionale è , 


caso dello sfratto degli extracomunitari di via Vecel- 
lio è ancora aperto. Ieri mattina il sindaco Cesare Gal- 
zolari ha fatto visita alla tenda. Tutti erano ancora in 
‘pieno sonno, quella di ieri è stata una notte tremen- 
da. La bora ha divelto la tenda nelle prime ore della 
nottata. Così i 4 occupanti hanno dormito all'addiac- 
cio, sotto le sferzate di bora, a qui 7 gradi sotto lo 
zero. Dopo qualche ora, la tenda è stata rimessa a 
posto. 5 

Poi l'incontro con il sindaco. Una vertenza indub- 
biamente «scomoda», nella quale il Comune si sente 
un po' tra l'incudine e il martello. Attualmente infatt! 
nof esiste alcuna proprietà comunale che possa osp!” 


‘ tare gli extracomunitari. E d'altro canto essendo lQ 


stabile di via Vecellio una proprietà privata, il Gomu- 


ne non potrebbe in'alcun caso intervenire. 
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NOTA 
Troppe 
fantasie, 
Mister 
Coll! 


Commento di 
Fabio Pagan 


Forse si pecca di die- 
trologia nel voler ve- 
dere chissà quali mac- 
chinazioni dietro il 
velenoso articolo del 
«Washington . Post». 
Forse — come spesso 
avviene — tutto è 
molto più semplice e 
casuale. Forse le accu- 
se rivolte dal quoti- 
diano americano al 
Centro di fisica teori- 
ca e al suo direttore 
sono frutto soprattut- 
to di leggerezza e di 
scarsa conoscenza dei 
fatti. 

Ma un'attenta let- 
tura del reportage di 
Steve Coll (che pubbli- 
chiamo in traduzione) 
suggerisce. alcune 
considerazioni. Prima 
di tutto, l'articolo è 
stato scritto da un 
giornalista del servi- 
zio Esteri del «Was- 
hington Post» palese- 
mente digiuno d 
scienza, oltre che di- 
chiaratamente , all'o- 
scuro della storia e del 
ruolo del Centro trie- 
stino (definito subito 
all'inizio «iittle- 
known», poco cono- 
sciuto). Poi non man- 
cano ambigue insi 
nuazioni sulla figura 
di Abdus Salam, igno- 
rando le sue battaglie 
a favore dell'uso paci- 
fico dell'energia nu- 
cleare e le dure criti- 
che nei confronti dei 
foxrmni islamici per la 
oro chiusura verso la 
scienza moderna. An- 
cora: si ipotizzano re- 
conditi significati a 
proposito di un tem- 
poraneo prestito del 
governo di Teheran, e 
Viene enfatizzato il 
breve soggiorno a Mi- 
ramare— una ventina 
d'anni fa — del pre- 
sunto capo del pro- 
gramma nucleare ira- 
cheno (che lavorò an- 
che al Cern e. che ma- 
gari studiò in un'uni- 
versità europea 0 
americana). Infine si 
trae motivo di scanda- 
lo dal fatto che il Cen- 
tro ospita studiosi di 
nazioni che non han- 
no firmato il Trattato 
di non-proliferazione 
nucleare: ma questo è 
possibile proprio per- 
ché a Miramare non si 
insegna come farsi l'a- 
tomica in casa. 

Tutto l'articolo è 
costruito in modo vo- 
lutamente parziale. Si 
citano i dati sulle pre- 
senze degli scienziati 
indiani e pakistani, 
ma si evita di aggiun- 
gere che tra il1970e il 
1991 il Gentro ha ospi- 
tato 3493 studiosi 
americani, che riceve 
finanziamenti dalla 
National Science 
Foundation degli Stati 
Uniti e che ‘decine di 
premi Nobel america- 
ni hanno tenuto semi- 
nari nelle sue aule. 
Tutti «fiancheggiato- 
ri» dei costruttori di 
bombe e missili del 
Terzo Mondo? Dal 
giornale del Waterga- 
te, dal quotidiano pas- 
sato alla storla per 
aver detronizzato un 
Presidente  america- 
no, ci saremmo fran- 
camente attesi mag- 
giore attenzione e re- 
sponsabilità. 


Servizio di 
Pietro Spirito 


Intrigo internazionale 
attorno al Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare. 
Meglio: una manovra po- 
litica orchestrata dal go- 
verno degli Stati Uniti 
per colpire, tramite Mi- 
Tamare, l'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia 
atomica Vienna 
(l'Aiea, cui fa capo il Cen- 
tro triestino), e in parti- 
colare il suo vicediretto- 
re Maurizio Zifferero, da 
qualche tempo sotto.il ti- 
to del governo e dei 
mass-media americani. 
.E° questa l'opinione 
iù diffusa tra i fisici ita- 
liani, compreso il premio 
Nobel Carlo Rubbia, al- 
l'indomani dell'articolo 
di Steve Coll apparso sul 
«Washington Post», che 
in buona sostanza accu- 
sa il Centro di fisica teo- 
rica di aiutare indiretta- 
mente gli scienziati del 
Terzo Mondo a prepara- 
re armi nucleari. Dal 
canto suo il giornalista 
del «Washington Post» 


Il Piccolo 


respinge deciso l'idea di 
essersi prestato a un gio- 
co politico. 

«Una finestra sulla 
tecnologia e il potere del 
computer indispensabile 
perlavorare su una fisica 
puramente militare». 
Così, citando un anoni- 
mo scienziato america- 
no, il «Washington Post» 
definisce il Centro di Mi- 
ramare. Un'affermazio- 
ne pesante, alla quale il 
vicedirettore del Centro, 
Luciano Bertocchi, repli- 
ca senza mezzi termini: 
«Il computer su cui lavo- 
riamo non è coperto dal- 
la proibizione dell'espor- 
tazione, e la fisica teori- 
ca e nucleare che inse- 
gnamo sono lontane an- 
ni-luce dall'applicazione 
in campo militare». A 
Miramare, continua Ber- 
tocchi, gli studiosi ira- 
niani, indiani pakistani, 
cinesi, imparano né più 
né meno quello che si im- 
para. nelle università. 
«Anzi — aggiunge — ci 
sono molti fisici del Ter- 
zo Mondo che vanno nel- 


le Università americane, 
dove possono apprende- 
re cose ben più pericolo- 
se». E allora? «Allora — 
risponde il vicedirettore 
del Centro — ho l'im- 
pressione che dietro l'ar- 
ticolo del ‘Washington 
Post’ ci sia una manovra 
politica, e che l’intenzio- 
ne vera fosse quella di 
screditare l'Aiea), 
Bertocchi si riferisce 
alla «querelle» esplosa 
nell'ottobre scorso tra il 
vicedirettore dell’Aiea, 
l'italiano Maurizio Ziffe- 
rero, e il governo ameri- 
cano. Zifferero aveva 
uidato una missione 
ell'Onu incaricata di 


I vicedirettore 
Bertocchi (sinistra) 
parla di «manovra 
politica», mentre 
per il Premio Nobel 
Rubbia (a destra) 

è solo una buffonata 


controllare gli impianti 
nucleari di Saddam Hus- 
sein in Iraq. Al termine 
della missione Zifferero 
aveva escluso l'esistenza 


di un reattore nucleare . 


nascosto, proprio mentre 
i servizi Usa ipotizzava- 
no invece, sulla base di 
una foto satellitare scat- 
tata nei pressi della cit- 
tadina di Dibis, la pre- 
senza di un impianto nu- 
cleare segreto. Da qui 
l'accusa a Zifferero — 
lanciata dalla rete televi- 
siva Cbs — di conniven- 
za con gli iracheni e di 
aver addirittura lavorato 
come consulente al pro- 


gramma nucleare del dit- 
tatore di Baghdad, prima 
di diventare ispettore 
perl'Onu. 

Basta per giustificare 
un attacco al Centro di 
Miramare? «Se è così — 
commenta Bertocchi —, 
allora venga una com- 
missione americana, a 
sue spese, a controllare i 
nostri lavori: la cosa più 
pericolosa che stiamo fa- 
cendo in questi giorni al 
Gentro è la disinfestazio- 
ne da topi e scarafaggi; 
quanto alla permanenza 
a Trieste di Jaffar Dhia 
Jaffar (il presunto diret- 
tore del programma nu- 
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cleare di Baghdad, ndr), 
ho consultato i registri, 
gli unici che ci sono, de- 
gli ultimi 15 anni e il suo 
nome non risulta». 
Anche il premio Nobel 
er la fisica, Carlo Rub- 
ia, difende a spada trat- 
ta il Centro e indica nella 
voglia di «scoop» dei cro- 
nisti americani l'origine 
dell'articolo: «Cercano la 
‘ana a ogni costo — af- 
‘erma Rubbia —, ma fan- 
no un po'ridere: è il soli- 
to discorso dell'america- 
no che sente la competi- 
zione e siccome non san- 
no gestire bene il succes- 
so degli altri allora crea- 
no problemi». Tanto più 
che proprio in questi 
giorni il direttore del 
Centro di Miramare, Ab- 
dus Salam, è stato chia- 
mato nell’ Iowa a pre- 
senziare all'inaugurazio- 
ne di un. centro di fisica 
simile a quello triestino. 
«Però è innegabile — 
interviene il presidente 
dell'Area di ricerca, Do- 
menico Romeo — che la 
cultura avanzata di fisi- 
ca possa aiutare anche il 


{ai 


settore dell'armamento 
nucleare; e a Trieste gli 
scienziati del Terzo 
mondo apprendono pro- 
prio le basi della fisica 
teorica e nucleare». 
«D'altronde — aggiunge 
Romeo — non c'è da me- 
ravigliarsi di un'inziati- 
va politica contro il Cen- 
tro; come non è un mi. 
stero che soprattutto ne- 
gli ultimi tempi, data la 
posizione geopolitica di 
Trieste, gli occhi dei ser- 
vizi segreti nazionali e 
internazionali siano par- 
ticolarmente attenti alle 
realtà scientifiche che 
operano nella nostra cit- 
tà). 

C'è dunque una sorta 
di intrigo internazionale 
dietro l'iniziativa del 
«Washington Post»? Ste- 
ve Coll, l’autore (assieme 
al corrispondente dal 
Cairo Caryle Murphy e a 

ello da Roma Clare Pe- 
drick) dell'articolo che 
ha scatenato il putiferio, 
smentisce nel modo più 
categorico: «Avevo senti- 
to — spiega — dell'esi- 
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stenza del Centro di Trie- 
ste, che non conoscevo; 
così ho voluto semplice- 
mente rendermi conto di 
persona di questa real- 
tà». Arrivato a Trieste, 
Steve Coll ha raccolto in- 
formazioni, intervistato 
Abdus Salam e altri stu- 
diosi del Centro, e poi ha 
scritto. «Non ho messo 
sotto accusa nessuno — 
insiste il giornalista del 
‘Washington Post' —, mi 
sono limitato a riferire 
quallo che mi ha detto il 
direttore del Centro e a 
trarre alcuni altri ele- 
menti dalla mia visita; il 
direttore mi ha detto che 
non sapeva se all'interno, 
del Centro si facesse o 
meno una ricerca per lo 
sviluppo delle armi nu- 
cleari, e che se si faceva a 
lui non interessava; e poi 
mi sono limitato a riferi- 
re che alcuni scienziati 
che lavorano al Centro 
fanno parte di nazioni 
che non hanno sotto- 
scritto il Trattato di non 
proliferazione nucleare. 
Tutto qui». 


Bomba atomica a Miramare? Ecco lo «scoop» 


Pubblichiamo di seguito, 

er gentile concessione, 
a traduzione dell'arti- 
colo di Steve Coll appar- 
so sul «Washington 
Post» del 24 dicembre 
SCOrso. 


di STEVECOLL 


Servizio Esteri del 

‘Washington Post 

Alta su un picco sopra il 
mare: Adriatico risiede 
una poco conosciuta 
struttura, nata 28 anni fa, 
che tratta di scienza 
avanzata e fisica nucleare 


e che è stata salvata dalla. ‘ 


crisi finanziaria l'anno 
scorso da un prestito di tre 
milioni di dollari dal go- 
verno dell'Iran. La strut- 
tura che Teheran ha sal- 
vato è il Centro interna- 
zionale di fisica teorica 
fondato e condotto da Mo- 
hamed Abdus Salam, un 
fisico nucleare del Paki- 
stan che ogni anno con- 
trolla. il suo lavoro di ri- 
cerca ospitando numerosi 
scienziati nucleari che 
vengono da paesi del Ter- 
zo Mondo come la Cina, 
.lIran, il Pakistan e l'In- 
dia. A dare un'occhiata al- 
l'attività del Centro di 
Trieste e a fare un'intervi- 
sta con il direttore Salame 
con altri fisici nucleari ci 
si chiede come alcuni di 
questi scienziati del Terzo 
Mondo oltre a operare 
una ricerca pacifica stia- 
no conducendo a. Trieste 
un lavoro relativo alle ar- 
mi nucleari, sistemi di 
missili e altre tecnologie 
militari. Salam ha detto in 
un'intervista che il suo 
centro di ricerca persegue 
una «politica di ignoran- 
za», praticamente non sa 
se gli scienziati nucleari e 
altri del Terzo Mondo stia- 
no lavorando su progetti 
civili o militari. La nostra 
politica ufficiale è che il 
lavoro dev'essere fatto per 
scopi pacifici ma è più uf- 
ficiale che rispettato, per- 
ché è molto difficile da 
farlo rispettare, ha detto 
‘Salam. Questo perché non 
c'è in pratica un modo di 
distinguere tra gli scopi 
militari o pacifici nel tipo 
di sofisticata scienza nu- 
cleare e ricerca scientifica 
che gli sponsor, cioé chi 
opera nel centro di Trie- 
ste, persegue, continua 
Salam. «Quello che possia- 
mo fare lo facciamo (per 


evitare che la cosa abbia 
sviluppi militari), partico- 
larmente in riferimento ai 
laboratori», aggiunge Sa- 
lam riferendosi alle strut- 
ture di Trieste che inclu- 
dono l'accesso a un super 
computer fatto in America 
alaser e a microprocessori 
avanzati. Ma quando le 
istituzioni del Terzo Mon- 
do che si rivolgono al cen- 
tro di Trieste sono istitu- 
zioni nucleari e scientifi- 
che controllate dallo Stato 
come quelle dell'Iran, del- 
la Cina, del Pakistan e del- 
l'India e mandano i loro 
scienziati per le ricerche 
avanzate, «non sappiamo 
cosa fanno», dice Salam. 
Salam fa queste osserva- 
zioni mentre ci sta spie- 
gando la sua convinzione 
sempre, e cioè che gli 
scienziati che provengono 
dai paesi poveri meritano 
di godere delle stesse op- 
portunità delle loro con- 
troparti nel mondo svilup- 
pato, e che il centro di 
Trieste è uno dei pochi po- 
sti dove possono trovare 
queste opportunità in 
un'atmosfera collegiale 
che facilita le ricerche 
avanzate. Egualmente ci 
sono apparenti contraddi- 
zioni fra l'obiettivo di tra- 
sferire la scienza più 
‘ avanzata dai paesi ricchi 
ai paesi poveri e l'effetto 
crescente, dall'altro punto 
di vista, di contenere, di 
limitare la diffusione delle 
armi nucleari nel mondo 
post guerra fredda. Per 
esempio, sebbene il Centro 
di Trieste riceva alcuni 
fondi ogni anno dalla 
principale agenzia inter- 
nazionale nucleare la 
: Iaea, centinaia di scien- 
ziati impiegati presso il 
governo arrivano a Trieste 
annualmente da paesi co- 
me l'India, il Pakistan e il 
Brasile che hanno rifiuta- 
to i trattati internazionali 
sulla non proliferazione 
nucleare, supervisionati 
dalla Iaea stessa, e hanno 
rifiutato le limitazioni ai 
progetti internazionali 
nucleari e non hanno 
neanche siglato il trattato 
di non'proliferazione nu- 
cleare che è fatto apposta 
per limitare l'uso di armi 
nucleari. L'India, che ha 
mandato 258 scienziati a 
Trieste l'anno scorso, ha 
fatto esplodere una bomba 
nucleare nel 1974, rifiuta 
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«Un prestito di 


traduzione è riportata in questa pagina. 


Teheran ha salvato il Centro di Ricerche Nucleari del Terzo Mondo». 
.Così recita il titolo del lungo articolo di Steve Coll pubblicato dal «Washington Post», la cui 


I servizio ba suscitato polemica e la decisa reazione degli scienzati italiani. 


il trattato di non prolife- 
razione e ha un'ampia di- 
sponibilità e facilità di ac- 
cesso àlle strutture per i 
suoi scienziati. Il Paki- 
stan, che ha mandato 55 
scienziati a Trieste l'anno 
scorso, ha annunciato 
quest'anno che è capace 
di costruire armi nucleari. 
Il Pakistan ha detto anche 
che non firmerà il trattato 
fino a quando l'India ri- 
fiuta di farlo a sua volta e 
mantiene un numero di 
strutture nucleari al di 
fuori delle ispezioni e dei 
controlli dell'Iaea. Il di- 
rettore di Trieste, Salam, è 
stato un componente del- 
la commissione per l'ener- 
gia atomica del Pakistan 
per sedici anni fino a 
quando si è dimesso, nel 
1974. Gli analisti dell'Oc- 
cidente dicono che c'è sta- 
to disaccordo sul ruolo 
possibile, se c'è stato, che 
Salam ha svolto nello svi- 
luppo del programma di 
armi nucleari del Paki- 
stan da allora. Egli ha 
mantenuto contatti con il 
governo pakistano, ha 
sponsorizzato scienziati 
nucleari del Pakistan nel 
suo Centro, e recentemen- 
te ha ricevuto il più alto ri- 
conoscimento ‘civile del 
Pakistan per i servizi pub- 
blici. Dopo aver ottenuto il 
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premio Nobel nel 1979, Sa- 
lam si è pronunciato pub- 
blicamente per decenni 
contro le spese per la dife- 
sa e le armi nucleari e ha 
ripetuto, in un'intervista, 
la sua intenzione di arri- 
vare allo sviluppo di una 
scienza pacifica. Alcuni 
paesi che hanno mandato 
annualmente numerosi 
scienziati nucleari, impie- 
gati presso i loro governi e 
altri studiosi, al Centro di 
Salam di Trieste, come ad 
esempio la Cina e l'Iran, 
hanno siglato il trattato di 
non proliferazione nu- 
cleare ma sono stati accu- 
sati dai governi occiden- 
tali di aver esportato tec- 
nologie e missili nucleari 
o comunque di nutrire 
ambizioni nucleari. Nel 
1991, l'anno in cui l'Iran 
ha fatto il prestito di tre 
milioni di dollari al Cen- 
tro di Trieste, il governo di 
Teheran ha mandato 77 
scienziati nucleari. dai 
suoi ministeri e dalle sue 
università per seguire i 
corsi e condurre ricerche a 
Trieste, secondo le stati- 
stiche dello stesso Centro. 
Alcuni di questi scienziati 
iraniani arrivavano dal- 
l'Agenzia atomica dell'I- 
ran, la struttura governa- 
tiva principale del Paese. 


Tre scienziati di questa 
agenzia hanno seguito un 
seminario sui calcoli della 
fisica dei reattori per l'ap- 
plicazione nelle tecnolo- 
gie nucleari nel 1990 a 
Trieste. Tre altri scienziati 
nucleari iraniani erano 
presenti, come hanno fat- 
to altri scienziati prove- 
nienti dall'India, dalla Ci- 
na e soprattutto dal Paki- 
stan, dove gli analisti oc- 
cidentali ritengono che le 
armi nucleari di Islama- 
bad siano state progettate. 

Il governo americano 
ha accusato l'Iran di ten- 
tare di acquisire armi nu- 
cleari e alcuni portavoce 
dei servizi segreti hanno 
pubblicamente messo in 
guardia che Teheran po- 
trebbe ottenere il suo 
obiettivo entro il Duemila. 
Le autorità ufficiali dell'I- 
ran hanno smentito e di- 
cono che non è vero, e che 
sono in grado di invitare 
commissioni di ispezione 
internazionali presso le 
loro strutture nucleari. Se- 
condo alcuni analisti oc- 
cidentali, e a sentire il pa- 
rere di uno scienziato nu- 
cleare americano che fa 
anche l'analista part-time 
per il governo, Trieste è 
«chiaramente una fine- 
stra sulla tecnologia e sul 
potere del computer del 
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quale c’è bisogno per lavo- 
rare su una fisica pura- 
mente militare o vaga- 
mente militare». Ma se- 
condo altri il dato più im- 
portante è che «non si può 
impedire a un paese di 
educare la sua gente» an- 
che se il suo governo rifiu- 
ta di siglare trattati nu- 
cleari, come ha detto un 
altro importante fisico 
statunitense. 

Secondo gli specialisti 
della proliferazione nu- 
cleare, il centro di Trieste 
è un esempio di quanto 
ricco il mondo della scien- 
za, in particolare della 
scienza nucleare, sia di- 
ventato nel mondo che si 
sviluppa in un periodo nel 
quale l'Ovest sta tentando 
di controllare lo sviluppo 
eccessivo delle armi nu- 
cleari. La domanda che 
molti scienziati si rivolgo- 
no adesso è come limitare 
questo diffondersi di co- 
noscenza senza limitare 
lo sviluppo delle nazioni 
‘povere. 

I corsi e le strutture di 
ricerca che sono disponi- 
bili per gli scienziati dei 
governi del Terzo Mondo a 
Trieste vanno da soggetti 
puramente civili come la 
matematica pura alle pre- 
visioni dei terremoti fino 


dalle 8 alle 13 
e dalle 
16.30 alle 19 


alla scienza applicata e la 
fisica nucleare con un ov- 
vio potenziale per appli- 
cazioni militari, riferen- 
doci al programma del 
centro e a numerosi fisici 
nucleari che hanno fami- 
liarità con il suo lavoro. 

Un seminario di ricerca 
sulla materia concentrata 
del 1991 fece arrivare sei 
fisici nucleari dell'Iran, 
compreso uno che arrivò 
direttamente dall'orga- 
nizzazione per l'energia 
atomica del governo, più 
di una dozzina di scien- 
ziati nucleari della Cina; e 
un numero analogo dal- 
l'India e dal Pakistan. Se- 
condo quanto sostengono 
i registri di Trieste, che il 
centro mette a disposizio- 
ne a richiesta, la delega- 
zione indiana in questo 
corso comprendeva uno 
scienziato dal Centro di ri- 
cerca atomica di Bhaba, la 
struttura nucleare non 
controllata che ha costrui- 
to la bomba atomica che 
l'India fece esplodere nel 
1974. In una intervista te- 
lefonica, il ‘funzionario 
dell'Iaea Maurizio Zisse- 
rero (il cognome vero è Zif- 
ferero, ndr) ha difeso quel- 
lo che è il supporto della 
sua agenzia nei confronti 
del centro di Trieste. Egli 
ha detto che la Taea eserci- 
ta un controllo stretto sul 
tipo di soggetti e sui pro- 
getti di ricerca che vengo- 
notrattati a Trieste. Sicco- 
me il centro non insegna 
aspetti dettagliati di tec- 
nologia nucleare — mne 

er esempio separare gli 
 oradient di una bomba 
nucleare uno dall'altro o 
fabbricare combustibile 
nucleare — le attività del 
centro non mettono a ri- 
schio la salvaguardia nu- 
cleare internazionale. 
«Non si può negare l'edu- 
cazione agli scienziati a 
prescindere dal fatto che i 
loro governi abbiano ade- 
rito ai trattati internazio- 
nali nucleari o meno» ha 
aggiunto. «Questo è un po- 
sto dove gli scienziati ten- 
tano di combattere contro 
l'isolamento». 

Ma Zisserero ha ricono- 
sciuto che in precedenza il 
centro di Trieste è stato 
usato almeno una volta 
da un fisico nucleare del 
Terzo mondo coinvolto 
nella costruzione di armi 
nucleari segrete. 

Gli investigatori del- 


l'Iaea che avevano osser- 
vato il programma di armi 
nucleari segrete dopo la 
guerra del Golfo Persico 
hanno scoperto che il di- 
rettore del programma 
nucleare di Baghdad, Jaf- 
fa Dhia Jaffar, uno scien- 
ziato nucleare addestrato 
all'Ovest era stato breve- 
mente al centro di Trieste 
durante gli anni Settanta 
per condurre una ricerca 
avanzata, ha detto Zisse- 
rero, che è un membro del 
gruppo che sta investigan- 
do sul programma nu- 
cleare iracheno. Lo stesso 
Jaffar ha anche svolto ri- 
cerche all'interno di varie 
strutture nucleari della 
Comunità europea, il Cen- 
tro europeo per le ricerche 
nucleari detto anche Cern 
dalle sue iniziali francesi, 
ha detto Zisserero. E il 
Cern continua a sponso- 
rizzare la ricerca degli 
scienziati in visita e degli 
scienziati nucleari da tut- 
to il mondo compresi an- 
che scienziati di Paesi che 
hanno rifiutato di siglare 
il trattato di non prolife- 
razione e sono accusati 
dai governi occidentali di 
contribuire alla prolifera- 
zione delle armi nucleari. 
Un funzionario del 
Cern a Ginevra che ha 
chiesto di non essere iden- 
tificato ha detto che «sa- 
rebbe assolutamente ol- 
traggiosamente superfi- 
ciale dire che non ci pos- 
sono mai essere applica- 
zioni militari per il tipo di 
ricerca nucleare e scienti- 
fica che viene condotta 
qui e a Trieste ma tutte le 
ricerche che facciamo qui 
riguardano la ricerca pu- 
ra. Non ci sono applica- 
zioni industriali o di altro 
tipo. Al momento ci sono 
circa 300 fisici cinesi che 
stanno conducendo ricer- 
che al Cern» dice ancora il 
funzionario. «Ci sono an- 
che otto fisici che hanno la 
cittadinanza iraniana che 
ora fanno ricerche a Gine- 
vra — disse l'ufficiale — 
sebbene sette di questi 
scienziati siano impiegati 
o sponsorizzati da univer- 
sità occidentali». 
Hanno collaborato 
il corrispondente 
dal Cairo 


Garyle Murphy e . 


il corrispondente 
di Roma 
Glare Pedrick 


A VOLTE 
BASTA COST POCO PER 
TRASFORMARE 
UN PIACERE IN 
ABITUDINE 
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TOMBESI ATTACCA LA LOGICA DELLE ULTIME NOMINE AGLI ENTI CITTADINI 


‘La lottizzazione continua’ 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Ufficialmente rifiuta i 
catastrofismi, le illazio- 
ni, i «si dice» più clamo- 
rosi. A farlo uscire però, 
anche per un solo .istan- 
te; dal suo ruolo istitu- 
zionale, Giorgio Tombe- 
si, presidente della Ca- 
mera di Commercio, 
vuota il sacco senza farsi 
troppo pregare. Non è 
più tempo di frasi ad ef- 
fetto, di circonlocuzioni 
involute che miravano 


‘solo a mascherare la 


realtà, tragica, della si- 
tuazione  politico-istitu- 
zionale triestina. Quan- 
do le cose diventano 
troppo evidenti, non si 
possono più minimizza- 
Te. Anche e soprattutto 
in piazza della Borsa. 
Prendiamo la Finezit, ad 
esempio, Anche i muri 
della Procura parlano òr- 
mai dell'esposto presen- 
tato dal consiglio di am- 
ministrazione della fi- 
nanziaria . sull'operato 
del suo ex presidente, 
Tabacco, e del ruolo atti- 
vo svolto dalla CAC in ta- 
le contesto. Tombesi non 
raccoglie, ma nelle sue 
parole emergono dei con- 
tenuti che sembrano an- 


cora più espliciti. Sentia- 
moli. 

«La Finezit? Quello 
che posso dire è che il 
consiglio d'amministra- 
zione in questa vicenda è 


compatto e solidale, e. 


cerca di affrontare la dif- 
ficile situazione che si è 
creata in Finezit, arre- 
cando il minor danno 
possibile alle persone 
coinvolte e alla stessa 
immagine dell'ente...). 
D'accordo, ma certe 
notizie stanno diven- 
tando ormai di dominio 
pubblico, soprattutto 
nell'ambiente politico. 
«Non dimentichiamo- 
ci che, al di là dell'accer- 
tamento delle responsa- 


bilità, vi è il problema: 


del futuro di questa 
struttura. In altra parole, 
dobbiamo chiederci da 
subito se la Finezit serva 
o meno alla città». 

E chi può dare una 
risposta? 

«L'Ezit, sicuramente, 
essendo socio di maggio- 
ranza. Ne riparleremo, 
dunque, quando sarà 
formato il suo nuovo 
consiglio di amministra- 
zione». 

Presidente, non na- 
scondiamoci dietro a 
un dito. La recente in- 


«Nella scelta 

delle candidature 
per Ezit, Fiera 

e Finest non si è 
tenuto conto delle 
indicazioni fornite 
dalle categorie» 


dicazione per la presi- 
denza dell’Ezit da par- 
te della Regione sem- 
bra quasi rispondere a 
una logica di liquida- 
zione dell'ente... 

«Non sono-in grado di 
valutare quella scelta. So 
peraltro che il presidente 
Turello, con molto buon- 
senso vistiitempi, aveva 
deciso di consultare le 
categorie economiche 
sulle nomine. E' sicuro, 
al riguardo, che abbia in- 
terpellato alcune asso- 
ciazioni. Peccato che si 
sia dimenticato proprio 
della Camera di Com- 
mercio...). 

..Ma peraltro non è 
che le altre «sponsoriz- 
zazioni» siano state se- 
guite alla lettera. Le 
nomine maturate al- 
l’Ezit, alla Fiera di 
Trieste, alla Finest, 


sembrano smentirlo in 
maniera eloquente. 
«Non me lo faccia di- 
re,..Indubbiamente non 
mi risulta che le indica- 
zioni siano state rispet- 


| tate, per cui...). 


Per cui? 

«Non riesco a capire 
come si possa sostenere 
la voglia di cambiamen- 
to, la chiusura con una 
lottizzazione arrivata or- 
mai aa livelli paradossa- 
li (vedi le dichiarazioni 
di Tripani sulle Camere 
di Commercio), quando 
poi, in sede istituzionale, 
non si rispettano certe 
indicazioni precise». 

La Fiera di Trieste 
sembra emblematica, 
al riguardo. 

«Ma lì non è neanche 
un problema di candida- 
ture. E' che non si pensa 


«Nel caso Finezit 
stiamo cercando . 
di affrontare 

la difficile 
situazione senza 
arrecare danni 

a ente e persone») 


alla sua situazione, 
obiettivamente difficilis- 
sima. Da una parte l'ente 
è insidiato da iniziative 
regionali, alcune anche 
gonfiate artificialmente 
grazie a finanziamenti 
della Regione...). 

E dall'altra? 

«Il fatto è che non rie- 
sce ad aggiornarsi rispet- 
to a quelle che sono le 
esigenze di mercato. At- 
tualmente la Fiera non 
può essere considerata 
né una sede di affari né 
una sede di rappresen- 
tanza istituzionale». 

E' l'ennesima ripro- 
va di un ‘92 negativo? 

«Ma no, il92 non è sta- 
to negativo. Semmai pro- 
blematico e senza pro- 
spettive a medio termi- 
ne». 

Ma il mondo politico 


locale è del tutto im- 
mune da colpe? 

Indubbiamente è pri- 
vo di una leadership pre- 
cisa. Non è un caso che 
gli unici progetti di una 
certa rilevanza locale, 
l'off-shore e l'area me- 
tropolitana, siano stati 
sostenuti da Andreatta e 
Biasutti, che certo trie- 
stini non sono». 

Cos'è, una specie di 
censura ai parlamen- 
tari locali? 3 

«No, sul piano perso- 
nale sono brave persone. 
Ma a Roma viaggiano in 
perenne conflitto di per- 
sonalità. Messi assieme, 
insomma, non riescono a 
costituire un punto di ri- 
ferimento». 

Parliamo di fram- 
mentazione politica, 
allora. Quanto incide, 
nei vari enti? 

«Enormemente, per- 
chè i partiti non sono in 
grado di esprimere posi- 
zioni univoche né in uo- 
mini nè in enti». 

Neanche il suo, la 
Democrazia Cristiana? 

«Sono un vecchio dicì, 


* tutt'ora impegnato, e ri- 


tengo che Segni abbia in- 
dicato una linea istitu- 
zionale vincente, alla 
stessa maniera in cui 


Martinazzoli ha antici- 
pato una linea congres- 
suale praticabile, che 
può consentire di supe- 
rare i blocchi contrappo- 
sti». 

Industria sulla via 
dell'azzeramento, 
commercio che si so- 
stenta con le briciole: 
Trieste è alla frutta? 

«No, non sottoscrivo 
questa dichiarazione. La 
crisi è mondiale. Sempli- 
cemente. bisogna ade- 
guarsi, per tempo al ‘do- 
po', ai mercati che si 
apriranno quando l'Est 
troverà un certo equili- 
brio. In tal senso non 
credo che il commercio 
al dettaglio rischi dei 


drastici . ridimensiona- 
menti». 
E l'industria? 


«Il problema è quello 
di ‘tenere’, in questi pe- 
riodi di magra. Di sicuro 
non possiamo pretende- 
re di ‘uscire dalla con- 

iuntura solo difendendo 
‘esistente». 

Un'ultima domanda. 
Lei scommetterebbe 
ancora sulla nostra cit- 
tà? 

«Sicuramente: In caso 
contrario sarebbe corret- 
to che lasciassi il mio in- 
carico». 


CON OLTRE 200 DELIBERE FINANZIATI I SETTORI E I PROGETTI PIU’ VARI” 


Dal Comune pioggia di milioni 


Sessantuno milioni per l’Arco 


di Riccardo, 75 per il Televita, 


altri 400 per il «Rossetti», 


‘un computer per il traffico 


La giunta comunale, con 
l'approssimarsi della fi- 
ne dell'anno e perciò del- 
le scadenze amministra- 
tive, ha accelerato i rit- 
mi, adottando nella se- 
duta di ieri più di 200 de- 
libere e programmando 
una nuova riunione per 
la mattina di giovedì, ul- 
timo giorno del 1992. 
Edilizia pubblica 

La giunta comunale 
ha approvato una spesa 
‘di più di 61 milioni per il 
restauro dell'Arco di Ric- 
cardo in piazza Barba- 
can, chiudendo così un 
vecchio capitolo aperto 
sullo stato del monu- 
mento, caro ai triestini e 
meta di turisti. Nello 
stesso gruppo di delibere 
anche la decisione ri- 
guardante i lavori di re- 
stauro del  «gloriette» 
dell'Acquedotto (il viale 
XX Settembre), al quale 
saranno destinati più di 
60 milioni. Un'altra rela- 
zione dell'assessore ai 
lavori pubblici Assanti 
ha riguardato l'accesso 
degli handicappati agli 
stabilimenti balneari di 
proprietà del Comume, 
Sono stati infatti appro- 
vati due progetti per 
creare i presupposti di 
visitabilità sia al bagno 
pubblico «Alla Lanterna» 
(spesa di 75 milioni) che 
alla spiaggia attrezzata 
«Topolini» (spesa 260 mi- 
lioni). Infine è stato affi- 
dato l'incarico per la pro- 
Betazione esecutiva e la 

irezione dei lavori del 
secondo lotto relativo al- 
la ristrutturazione del- 
l'ex ospedale per lungo- 
degenti «Gregoretti» al- 
l'ingegner Mario Zaratti- 
ni. 
Assistenza sociale 

Anche per il 1993 gli 
anziani della città  po- 
tranno ricorrere al servi- 
zio Televita: la giunta 


‘ (relatrice l'assessore Po- 


letti) ha infatti rinnovato 
anche per il prossimo an- 
no (spesa deliberata per 
il primo semestre del ‘93 
75 milioni) la convenzio- 
ne che la società Tesan- 
Televita. Si tratta di un 
accordo importante, che 
colloca fra l'altro Trieste 
all'avanguardia in regio- 
ne nella predisposizione 
di questo tipo di servizio, 
in quanto a Udine il soc- 
corso Televita esordirà 
durante il ‘93. Una spesa 
‘ancor più consistente (92 
milioni e mezzo) è stata 
deliberata. per garantire 
le prestazioni di assi- 
stenza infermieristica a 


domicilio a favore degli 


utenti del Servizio di as- 
sistenza domiciliare, in 
virtù del rinnovo della 
convenzione con la Coo- 


perativa Trieste 90. An- 
che in questo caso la 
somma stanziata è rela- 
tiva al primo semestre 
dell'anno, 
Teatri 

E' stata deliberata 
l'integrazione del contri- 
buto annuo a sostegno 
del Teatro stabile di pro- 
sa del Friuli-Venezia 
Giulia (relatore Staffieri), 
che potrà così disporre di 
400 milioni in più. 
Impianti termici 

Si è provveduto alla 
revisione dei prezzi d'ap- 
palto (relatore Della Val- 
le) per quanto concerne 
la gestione degli impianti 
termici di competenza 
dell'Associazione d'im- 
prese Siram-Agip servizi 
e Slataper. Su una spesa 
prevista che riguarda 
l'intero 1990 e il primo 
semestre del ‘91 di 3 mi- 
liardi e 400 milioni, è 
stata deliberata una va- 
riazione annua di circa 
250 milioni. 
Mercati 

La giunta (relatore 
l'assessore Codarin) ha 
approvato l'incarico a 
terzi, tramite trattativa 
privata, per la disinfe- 
stazione e la pulizia del 
mercato all'ingrosso e di 
quello al dettaglio di via 
Carducci. 
Linee Act 

Lo stesso Codarin ha 
sottoposto alla giunta un 
Progetto che prevede 


installazione di cinque. 


chioschi di attesa per al- 
cune fermate delle linee 
dell'Act. Si tratta delle 
fermate di via Grego 65, 
via Giulia (ex polo Dre- 
her), via Giulia 80, via 
Svevo 21/1 e via di Ser- 
vola 2. 
Traffico 

La giunta sta prose- 
guendo la disamina delle 
problematiche relative 
alla circolazione nel cen- 
tro cittadino: per la ge- 
stione e l'utilizzazione 
del nuovo Piano urbano 
del traffico di Trieste è 


stato deliberato l'acqui-. 


sto di un computer per 
informatizzare il sistema 
della raccolta dei dati 
(relatrice l'assessore de 
Comelli). 
Stadio 

Entro gennaio la giun- 


‘ta deciderà definitiva- 


mente sui bozzetti relati- 
vi al frontale in bronzo 
che troneggerà sull’in- 
gresso del nuovo stadio. 
Due sono i progetti am- 


messi alla gara: quello, 


dell’architetto Borghi e 
NUBI del gruppo «E», 
‘ormato da artisti triesti- 
ni. La scritta in ogni caso 
sarà: «Nuovo stadio co- 

munale Nereo Rocco», 
3 Ugo Salvini 


chi 


L'Arco di Riccardo necessita d'urgenti 
interventi, ora possibili. (Italfoto) 


INTERROGAZIONE DEL VERDE GHERSINA 


Freddo «polare» in Comune 
Nell'archivio dipendenti incappottati 


«Per l'eterno mal fun- 
zionamento del porto- 
ne di largo Granatieri, 
le condizioni di lavoro 
nell'atrio e nei corridoi 
superiori del Palazzo 
questi giorni sono stati 
insopportabili per. il 
fatto di essere stati ca- 
ratterizzati da tempe- 
rature polari». Questa 
soltanto una delle criti- 
che mosse dal consi- 
gliere comunale verde 
Paolo Ghersina in me- 
rito alle condizioni nel- 
le quali si troverebbero 
a lavorare i dipendenti 
nel palazzo comunale, 
condizioni esaminate 
in. un'interrogazione 


presentata al sindaco, 
alla giunta e all'asses- 
sore all'Economato. 
Nel documento fir- 
mato da Ghersina si 
legge tra l’altro che per 
il non procedere a lavo- 
ri almeno temporanei 
per ‘tappare’ i fori alle 
pareti dell'archivio co- 
munale gli addetti sono 
costretti a lavorare in 
cappotto e ad assentar- 
si dal luogo di lavoro». 
Alla giunta viene chie- 
sto inoltre «se non ri- 
tenga in contraddizio- 
ne con una politica di 
risparmio energetico 
mantenere una tale di- 


spersione strutturale 
di calore. all'ingresso 
del palazzo di via Gra- 
natieri». 

Il consigliere verde 
chiede infine se dla 
giunta.,non abbia.adot- 
tato un programma per 
ovviare ad un annoso 
problema, avvertito e 
mal sopportato anche 
dagli utenti e se abbia 
tenuto conto ‘o abbia 
intenzione di farlo per 
il futuro, delle esigenze 
di handicappati e an- 
ziani, oggi sostanzial- 
mente impossibilitati o 
molto penalizzati al- 
l'accesso». 


Si _nereve |M 
Buoni benzina ’93 


al via il 19 gennaio: 


E' stato prorogato fino al prossimo 15 gennaio l'utilizzo 
dei buoni benzina 1992, per permettere comunque l'ap- 
provvigionamento di carburante agevolato a quegli 
utenti di Trieste che non fossero riusciti a consumare 
l'intera assegnazione. Lo comunica la Camera di com- 
mercio triestina, che raccomanda anche di effettuare un 
rifornimento «intelligente», evitando le code e gli assem- 
bramenti di fine anno. La distribuzione dei buoni benzi- 
na 1993 inizierà invece a partire dal 19 gennaio sino al 
26 febbraio del prossimo anno. Nell'occasione potranno 
esser ritirati i buoni relativi sia alla prima che alla se- 
conda automobile in possesso del nucleo familiare. Nel 
frattempo, il consigliere comunale della Dc Bruno Mari- 
ni ha presentato un'interrogazione al sindaco nella qua- 
le chiede, tra l'altro, quali siano gli intendimenti della 
giunta riguardo l'utilizzo di quei 13 miliardi messi a di- 
sposizione a vantaggio del Comune dal Fondo per la ben- 
zina agevolata. È Ù 


50° anniversario della morte 
del podestà Alfonso Valerio 


Ricorreva ieri il cinquantesimo anniversario della morte 
del sindaco di Trieste Alfonso Valerio, primo podestà 
della Trieste italiana. Nato il 18 luglio del 1872, dopo 
aver svolto intensa attività “cs tra gli altri a 
Felice Venezian e Attilio Hortis, Alfonso Valerio entrò 
nel consiglio comunale nel 1897; nel 1909 divenne vice- 
podestà, carica che gli fu coinfermata nella successiva 
legislatura del 1913. «Fu soprattutto — scrivevamo in 
queste pagine nell'81, in'occasione delle recensione del 
libro ‘Vecia aria nostrana a Trieste! di Manlio Valerio, 
figlio di Alfonso — un patriota fervente, un uomo dallo 
sguardo e dalle idee limpide, un combattente da prima 
linea nella lunga battaglia per il ricongiungimento alla 
patria». «Il podestà morì a Trieste il 28 dicembre 1942 "in 
tempo — annota il figlio — per non soffrire lo sfacelo 
dell'8 settembre e non subire le conseguenze dell'occu- 
pazione della sua casa. Gli stranieri erano alle porte». 


Assemblea sindacale all’Acega 
Possibili disagi per gli utenti 

L'Azienda comunale elettricità gas e acqua di Trieste 
informa gli utenti che nella giornata odierna è stata in- 
detta dalla Segreteria territoriale della Uil un'assemblea 
del personale. Per esigenze di carattere organizzativo — 


si legge in una nota dell'Azienda — potrebbe verificarsi 
pertanto un rallentamento dell'attività lavorativa. 


«Linea 34»: nelle corse di ritorno 
ripristinato il percorso normale’ 
L'Azienda consorziale trasporti comunica che a seguito 
della parziale riapertura altraffico della via Costalunga i 
‘treni della linea 34 nelle corse di ritorno da Largo Barrie- 
ra per via Paisiello riprenderanno il loro percorso nor- 
male. Rimane inalterata l'attuale deviazione delle corse 
di andata da via Paisiello per Largo Barriera. 


Camber, Biasutti e Saro: oggi 
incontro-scontro con i giornalisti 


Oggi, alle 11, al Circolo della stampa conferenza stampa 
atre vocxi del sottosegretario Giulio Camber, dell'onore- 
vole Adriano Biasutti e del vice presidente della giunta 
regionale Ferruccio Saro. I tre esponenti politici rispon- 
deranno alle domande su Trieste, la Regione e i rapporti 
con il Governo e il Parlamento. La conferenza stampa è 
riservata ai giornalisti. ) 


SOLO GRAZIE AL VENTO L'INQUINAMENTO DELL’ARIA E’ RIMASTO SOTTO IL LIVELLO D'ALLARME 


Bora, lo ’spazzino’ più efficace 


.-. ORE 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 


STANDARDÈ* MISURA 


siorno 24 


media oraria 
media 8 ore 


‘18 
12-19 


anno 1992 


mg/me 40 8.0 
mg/me 10 6.3 


ciorno 25 


media 8 ore 


siorno 27 


media 8 ore 


mese DICEMBRE 


media oraria 19, mg/me 40 3.1 
media 8.ore 12-19 mg/me 10 18 
ciorno 26 mese DICEMBRE anno 1992 


media oraria 19 


16-23 
mese DICEMBRE 


media oraria 12 


10-17 


* STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.3'83 IN VIGORE DAL 28.5.'93 


anno 1992 


mg/me 40 3.8 
mg/me 10 24 


anno 1992 


mg/me 40 14.6 
mg/me 10 8.1 


Qual è il migliore dispo- 
sitivo antismog? La bora, 
naturalmente. Le festivi- 
tà natalizie, temute alla 
vigilia per il prevedibile 
aumento del traffico pri- 
vato, si sono rivelate 
un'oasi di aria pulita, 
grazie alla bora, che ha 
spazzato via tutto, dal 
monossido di carbonio 
alle preoccupazioni degli 
amministratori locali. 
L'Usl ha infatti comu- 
nicato ieri i dati relativi 
alle giornate della vigi- 
lia, di Natale, di Santo 
Stefano e di domenica 
scorsa, e soltanto nei 
giorni di apertura dei ne- 
pozi si è registrato un 
leggero aumento dei va- 
lori, naturalmente sem- 
pre ben al di sotto dei li- 
Imiti di guardia. In queste 
attro giornate la me- 
ia oraria più alta è stata 
registrata domenica 
(14.6 rispetto alla soglia 
del pericolo indicata in 
40 mg/mc), mentre la 


Domenica 


la punta 


più elevata 


| dimonossido ' 


media delle 8 ore, la più 
importante ai fini della 
Valutazione della  pre- 
senza di monossido di 
carbonio nell'aria, sem- 

re nella stessa giornata, 
è stata di 8,1, ben al di 
sotto deltetto dei 10/pre- 
visto dalla legge. 

Tutto tranquillo per- 
ciò, ma naturalmente la 
soddisfazione è relativa, 
in quanto non è stato 
certo merito dell'autodi- 
sciplina se l'aria sostan- 
zialmente è rimasta re- 


spirabile. Il traffico è. 


stato elevatissimo, gli in- 
gorghi frequenti, il meo 
spetto delle regole piut- 
tosto ‘raro. La frenesia 
degli acquisti natalizi 
non ha risparmiato i trie- 
stini, che hanno raggiun- 
to il centro con le auto- 
mobili pur di poter gode-‘ 
re delle comodità di tra- 
sportare i doni con la 
macchina. C'è da pensa- 
Te a quello che sarebbe 
successo se non ci fosse 
Stata la bora a salvare 
Capra e cavoli. 

In ogni caso la riprova 
la si avrà nel prossimo 
lungo fine settimana fe- 
stivo quando la città do- 
vrà verosimilmente su- 
bire una nuova invasio- 
ne di automobili private. 
Se alla bora farà seguito 
la staticità dell'aria, con 
l'Usl a fornire i dati sol- 
tanto nei giorni feriali 
l'atmosfera potrebbe di- 
ventare irrespirabile. 

u: s. 


REPLICA DI GIORGIO NESSI ALL'ESCLUSIONE DALLA BIBBIA DEI BUONGUSTAI 


Guida Michelin’, polemica in tavola 


Polemica con frecce «av- 
velenate» quella apertasi 
con l'edizione 1993 della 
«Guida Michelin» che 
anche per l'anno ormai 
alle porte non assegna 
alcuna stella ai ristoranti 
della nostra provincia. 
All'annuncio dell'esclu- 
sione delle «tavole» del 
capoluogo giuliano da 
quella che nel corso del 
tempo è diventata una 
vera e propria «Bibbia» 
dei buongustai si è sca- 
tentato subito il putife- 
rio. Non tanto per l'«af- 
fronto» patito, quanto 


piuttosto per il modo in. 


cui gli uomini della «Gui- 
da Michelin» avrebbero 
operato e tratto le con- 
clusioni che per il prossi- 
mo ‘anno saranno sotto 
gli occhi di tutti. 

A replicare ora è Gior- 
gio Nessi, vicepresidente 
dell'Associazione eser- 
centi pubblici esercizi 
della provincia di Trieste 
(Fipe), settore ristorazio- 
ne. «Vorrei ricordare — 
scrive in una nota il vice- 
presidente della Fipe — 
al signor Roberto Restel- 
li, capo pattuglia ispetto- 
ri della «Guida Miche- 


liny, e a quanti altri lo 
ignorassero che, fermo 
restando l'obbligo di 
qualificarsi, gli ispettori 
Michelin dovrebbero as- 
segnare o meno una stel- 
la ai locali frequentati in 
base ad alcuni parame- 
tri: decoro dell'ambien- 
te, preparazione del ta- 
volo, qualità dei servizi 
igienici, presenza della 
lista vivande e di quella. 
dei vini, camerieri in di- 
visa, conoscenza di più 
lingue». 

«Gli ispettori Michelin 
— prosegue Giorgio Nes- 


si — dovrebbero inoltre 
visitare ogni anno tutti i 
locali indicati nella gui- 
da mentre, per lo meno 
nella nostra provincia, 
così non avviene stante il 
perdurare dell'indicazio- 
ne di ristoranti chiusi da 
più di quattro anni come 
‘Il caminetto’ a-Padricia- 
no e il ‘Ristorante Picco- 
lo' in via Santa Cateri- 
na». «Sorvolando su al- 
cuni aspetti personali — 
precisa ancora — vorrei 
invece far notare che fat- 
tori come crisi economi- 
ca o dislocazione geogra- 


fica della provincia non 
hanno alcun nesso nel- 
l'attribuzione degli am- 
biti riconoscimenti: una 
clientela più limitata im- 
plica anche più cura alla 
cucina». 

«Precisato ciò — con- 
clude il vicepresidente 
della Fipe con un pizzico 
di speranza per un più 
«luminoso» 1994 — sen- 
to comunque di poter so- 
stenere la validità della 
guida che, se seguita, 
evita senz'altro quelli 
che comunemente ven- 
gono definiti "bidoni'». 


DI 3 INTERVENTO Bos 
Troppe automobili in città: 
proviamo le targhe alteme 


Con la circolazione sta succedendo come con la Can- 
delora, oggi nel centro si è dentro, domani forse. Non 
è certo un modo decente per governare una città, 
quello che viene proposto dalla Giunta Staffieri: in- 
decisione, sudditanza rispetto a categorie economi- 
che che si danno ben poco da fare perché la città 
migliori, paura di perdere un consenso popolare che 
in realtà è ormai molto fievole. E la questione della 
chiusura del centro ne è prova evidente. 

La proposta che è stata fatta-di introdurre in via 
sperimentale il sistema delle targhe alterne è nata da 
queste considerazioni: certo sarebbe bello vivere in 
una città dove non esiste traffico automobilistico pri- 
vato, dove girano solo biciclette e mezzi elettrici, do- 
ve ci si sposta agevolmente su marciapiedi mobili. 
Purtroppo le cose non sono così, né lo saranno per 
diversi anni; di conseguenza si tratta di trovare solu- 
zioni praticabili e urgenti a un problema in fondo- 


semplice: ridurre il numero delle automobili che cir- . 


colano. | 

| Perché è questo il nodo della questione: ci sono il 
città troppe automobili. Pagano il bollo di circolazio- 
ne nella provincia oltre ‘140.000 autovetture; cui 
vanno aggiunti gli autobus, le moto, i mezzi ci ia 
provincia. A Torino, città dove riteniamo ct sia un 
‘Comune serio e una certa consuetudine con le auto, 
si sta sperimentando il sistema. delle targhe alterne 
per ridurre il traffico del 20-30%. Non è il massimo, 
ma è certo qualcosa. } i ; 

Non è certamente la misura risolutiva; bisogna es- 
sere in grado di pensare a soluzioni che, tenendo 
conto delle compatibilità economiche e sociali, favo- 
riscano la mobilità. Ciò significa creare parcheggi 
nelle aree residenziali dove è più intensa la doman- 
da di sosta prolungata, proporre linee urbane e con- 
dizioni di trasporto favorevoli, progettare una città 
che sia adeguata alla necessità di una vita ciivle e di 
uno sviluppo compatibile con l'ambiente. 

Con il solo riferimento alla centralina di piazza 
Goldoni si sta ingannando tutta la città: si sa che 
nelle zone periferiche le condizioni sono certamente 
Deggiori dal punto di vista dell'inquinamento e da. 
quello della congestione del traffico; e si sa che i bloc- 
chi a singhiozzo non fanno che appesantire la situa- 
zione nelle zone di cornice. Proviamola, almeno, la 
strada delle targhe alterne. f 

Giorgio De Rosa 

ed Ezio Martone 
(della direzione prov: 
delPds di Trieste) 
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Sandro Tarsi, il giovane che ha ucciso la notte di 


Natale in scala Bonghi. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Era egoista, odiosa, an- 
tipatica. Pensava solo a 
sè, non voleva nemmeno 
curarsi e mi ha rovinato 
la vita. La mamma sof- 
friva di cuore e lei non 
l'ha mai assistita ade- 
guatamente» Sandro 
Tarsi, l'operaio diciot- 
tenne che la notte di Na- 
tale ha ucciso la nonna a 
pugni e calci ieri ha ri- 
sposto in questo modo ai 
magistrati che lo interro- 
gavano in una stanza al 
pianterreno del Coroneo. 
Il giovane ha parlato dei 
difficili rapporti con la 
nonna. Ha ammesso le 
sue responsabilità con- 
fermando le dichiarazio- 
ni rese in questura subi- 
to dopo l'arresto. 

Per un po' è riuscito a 


. mantenersi freddo e di- 


stante. Poi l'emozione 
l'ha assalito e dagli occhi 
gli sono scese le lacrime. 
«Piangeva» ha racconta- 
to il difensore, l'avvoca- 
to Sergio Padovani. 
Sandro Tarsi ha poi 
detto di non ricordare 
nulla dell'omicidio. «So- 
no entrato în casa, ho be- 
vuto tre spritz e ho aper- 
to la porta della stanza in 
cui la nonna stava dor- 
mendo... Da questo mo- 


Trieste /Città 
IL GIOVANE OMICIDA IN LACRIME DAVANTI AL MAGISTRATO 


«Non ricordo più niente» 


mento nella mia testa c'è 
solo nebbia e buio. Non 
so nulla di quel che è ac- 
caduto... » Il presidente 
del Gip, il giudice Vin- 
cenzo D'Amato lo ha in- 
calzato con le domande 
ma ilragazzo si è rimesso 
a piangere. «No, non ri- 
cordo. La nonna non mi 
voleva bene perchè era 
egoista. Di questo suo at- 
teggiamento ne sa qual- 
cosa anche un amico con 
cui mi confidavo da pa- 
recchio tempo. E’ uno 
speleologo della ‘Com- 
missione Grotte". Il 26 di- 
cembre avremmo dovuto 
salire assieme sull'alti- 
piano del Canin. Ritengo 
sia ancora lì con gli altri. 
Io invece... » 

Sandro Tarsi che gli 
speleologi hanno sopran- 
nominato «siba» per la 
sua estrema magrezza, 
ha fatto il nome dell'ami- 
co. «Siba» per chi non co- 
nosce il dialetto triestino 
significa bastoncino si- 
nuoso ed eleastico. Il gio- 
vane chiamato in causa 


sarà sentito dalla magi-- 


stratura . nei 
giorni. 
L'udienza di ieri al Co- 
roneo si è conclusa poco 
dopo le 13. In un'ora di 
interrogatorio l'arresto è 
stato convalidato e il gio- 
vane è rientrato subito 


prossimi 


L’analisi del sangue 
ha rilevato che 

al momento del 
fattaccio il ragazzo 
non era ubriaco 
anche se poco prima 
aveva bevuto un po? 


nella cella che divide con 
un altro detenuto. Con 
esta disposizione la 
irezione del carcere 
mette le mani in avanti e 
vuol prevenire qualche 
gesto di disperazione. La 
vicenda della mamma 
serba impiccatasi in cel- 
la dopo aver ferito le fi- 
glie è troppo recente per 
non doverne tener conto. 
Gli accertamenti tec- 
nici della Procura co- 
munque continuano. 
L'analisi del sangue pre- 
levato al'giovane tre ore 
dopo l'omicidio ha rive- 
lato un tasso alcolico più 
basso di quello necessa- 
rio per mettersi al volan- 
te senza incorrere in san- 
zioni. In altri termini 
Sandro Tarsi quando ha 
ucciso la nonna Maria 
Bianchi non era ubriaco 
anche se nelle ore prece- 
denti aveva bevuto unli- 


IL LAMENTO DEL PADRE DI UNA BAMBINA DATA IN AFFIDAMENTO 


Jn brutto Natale senza Anna 


Un gruppo tattico mec- 
Cona della Brigata 
«Mantova» di stanza a 
Udine è rintrata 1erl 
dalle esercitazioni nel 
Robecno di Capo Teu- 


‘ada in Sardegna. Il tra- 
spbrto dei mezzi è av- 
venuto con una nave 
traghetto che è attrac- 
cata al Molo VII. Da qui 
i cingolati trasporto 
truppe VCC-2, i posti 
comando, i carri «Leo- 
ardy, i semoventi 
Sfartiglieria del tipo M- 
109 L, oltre al veicoli 
del supporto logistico 
si sono allungati a sca- 
glioni lungo la super- 
Strada per tutta la mat- 
tinata e il pomeriggio 


APPRENSIONI FUORI EUOGO?. i 
Convogli militari sull’altipiano 


Unità della «Mantova» in rientro dalla Sardegna 


per rientrare alle sedi 
stanziali di Udine, Ci- 
vidale e Tricesimo. 
Non si tratta di una 
novità ma di un'orga- 
nizzazione messa a 
punto già da alcuni an- 
ni e che vede ciclica- 
mente l'afflusso e il ri- 
flusso nel nostro porto 
delle unità militari del 
50 Corpo d'armata che 
si addestrano nei poli- 
oni dell'Italia meri- 
ionale e della Sarde- 
gna. Le vicende inter- 
nazionali e segnata- 
mente la situazione 
nell'ex Jugoslavia ha 
fatto erroneamente 
collegare il transito con 
situazioni riguardanti 


il confine orientale. 
Niente di tutto questo 
ma normale ammini- 
strazione per un Eser- 
cito che ha ragione 
d'essere solo quando sì 
addestra. 

Il ricorso ai poligoni 
siti in altre regioni ita- 
liane risponde a tre esi- 
genze: la prima è che 
nella regione di norma- 
le stanziamento viene 
diluita la presenza ad- 
destrativa militare; la 
seconda è che le truppe 
possono essere impie- 
gate in aree più confa- 
centi allo schieramen- 
to; la terza è che si col- 
lauda la mobilità. 


«Ho trascorso il Natale 
solo come un cane. Non 
ho potuto nemmeno ve- 
dere mia figlia, sarebbe 
stato il regalo più bello». 
La voce di Guido Catte- 
lan è incrinata. Non rie- 
sce a darsi pace: da un 
mese non vede Anna, 
cinque anni e mezzo. «La 
mia ragione di vita..» 
Quella che racconta è 
una storia che, assicura, 
è comune: a molte altre 
famiglie. triestine. Un 
rapporto. matrimoniale 
burrascoso, una figlia at- 
tesa come la possibile ri- 
paratrice di quella situa- 
zione già in pericolo, 
l'addio. «Il tribunale ha 
deciso di dare la piccola 
in affidamento ai servizi 
sociali della Provincia» 
racconta Cattalan che a 
Palazzo Galatti ci lavora, 
come centralinista. «La 
Provincia,a sua volta, ha 
affidato Anna alla fami- 
glia dei padrini del batte- 
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tro di vino, cinque birre e 
poi tre «spritz». 

Il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo ha 
anche disposto una peri- 
zia sugli abiti dell'inda- 
gato. Sui pantaloni sono 
evidenti alcune mac- 
chioline di sangue e su 
questo sangue lavorerà il 
professor Giorgio Grazio- 
si, ordinario di embriolo- 
gia sperimentale. Cer- 
cherà di individuarne il 
Dna. Poi lo metterà a 
confronto con quello del- 
la vittima. Se i due patri- 
moni genetici saranno 
completamente sovrap- 
ponibili vorrà dire che i 
pantaloni sono macchia- 
ti del sangue’ della non- 
na. Anche se più avanti 
Sandro Tarsi dovesse ri- 
trattare la sua confessio- 
ne questa prova potreb- 
be inchiodarlo alle sue 
responsabilità. La richie- 
sta di esame del Dna è 
un'ulteriore ‘dimostra- 
zione dell' accuratezza 
con cui la Procura si sta 
muovendo su questo 
omicidio del tutto ano- 
malo, vista l'età e la sto- 
ria di questo ragazzo. 

«La perizia psichiatri- 
ca è inevitabile» ha ag- 
giunto ieri il. sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo. «Ne abbiamo 
parlato con la difesa e 


Un mese fa la piccola Anna 


si è ammalata.Dopo il ricovero 


sono cominciati i problemi 


’Ora me la negano al telefono’ 


simo, Una soluzione che 
avrebbe dovuto essere 
royvisoria ma che sem- 
i essere diventata! de- 
finitiva e di cui non so 
nemmeno se sia stato in- 
formato il tribunale». 

Un mese fa l'episodio 
che ha originato il pro- 
blema attuale. «Gompio 
gli anni il 28 novembre - 
continua Cattelan - Qua- 
le regalo più bello che 
passare. quella. giornata 
con mia figlia? Siamo an- 
dati fuori città. I miei so- 


35.000 20.000 


FACCIALI 


(tutti i tipi) 


no originari della Lom- 
bardia, io sono nato a Pa- 
dova. Uscire dalla pro- 
vincia di Trieste per me è 
una consuetudine. Il 
iorno dopo, sulla strada 
el ritorno, la bambina si 
è sentita male. Aveva 
una brutta tosse e non 
riusciva a respirare». Di 
fronte a quell'emergen- 
za, Cattalan ha invertito 
la rotta dell'automobile e 
sì è diretto all'ospedale 
più vicino, a Spilimber- 

‘o. Anna è stata curata e 

imessa. Ma il giorno 


verrà disposta nei pros- 
simi giorni». L'avvocato 
Sergio Padovani aveva 
avanzato questa richie- 
sta fin dalle prime battu- 
te dell'interrogatorio 
svoltosi nella notte di 
Natale. E' l'unica carta 
che ha in mano .per 
strappare il giovane al- 
l'ergastolo. L'accusa 
contesta a Sandro Tarsi 
l'omicidio volontario ag- 
gravato dalla consangui- 
neità. Nei prossimi gior- 
ni la situazione proces- 
suale del ragazzo potreb- 
be aggravarsi ulterior- 
mente. Quando saranno 
disponibili i risultati del- 
l'autopsia c'è il rischio 
che gli venga contestato 
anche di aver agito con 
crudeltà. I pugni e le gi- 
nocchiate hanno infatti 
devastato il volto e il to- 
race della nonna ottanta- 
quattrenne. 

«Non lasceremo San- 
dro solo in questo diffici- 
le momento» hanno riba- 
dito ieri gli amici della 
‘Commissione Grotte’. 
«Lo aiuteremo in ogni 
modo anche se ha grave- 
mente sbagliato. Soffriva 
in silenzio da quando sua 
mamma era morta. Nella 
notte di Natale, senza ge- 
nitori e affetti, si è senti- 
to in un deserto». 


successivo ecco ricom- 
parire i sintomi, Stavolta 
la bambina viene portata 
all'ospedale pordenone- 
se di Santa Maria degli 
Angeli. «Telefono alla 
madre - continua Catte- 
lan - che raggiunge il 
Friuli insieme alla fami- 
glia che ha in affidamen- 
to la bimba. Vado a ripo- 
sare e quando torno in 
ospedale non c'è più 
traccia di Anna e di chi è 
venuto a prenderla. 
E'stata l’ultima volta che 
l'ho vista. Da allora per- 
sino me la negano al tele- 
fono. Sembra che abbia 
sbagliato a tenerla più 
del consentito con me ma 
non avevo scelta: stava 
troppo male. Credo che 
in questioni come l'affi- 
damento debbano conta- 
re anche i sentimenti. 
Una bambina non è una 
fredda pratica burocrati- 
ca». 


SOLARIUM 


MASSAGGI 


GIMMY 


Festeggiamo i 25 anni di attività 
ECCEZIONALE 


Dal 1.0 gennaio al 31 marzo «sedute di 3 


LETTINO 


(alta pressione sul viso, 
bassa sul corpo) 
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Il Piccolo |_13] 


ARRESTATO AL CONFINE 
Un ingegnere croato 
nascondeva la pistola 


E' finito in carcere un ingegnere croato di 45 
anni che si era presentato l'altra sera al vali- 
co di Basovizza. Voleva entrare in Italia, era 
diretto a Milano. 

Perquisendo la sua «Bmw», i carabinieri 
della compagnia di Duino Aurisina hanno 
trovato nel vano portaoggetti una pistola. 
Era una semiautomatica calibro 7.65, di fab- 
bricazione austriaca. I militari dell'Arma 
hanno anche scoperto numerose cartucce 
perla pistola. 

Con l’aiuto degli uomini della Dogana, la 
macchina è stata setacciata da cima a fondo 
e sono saltati fuori 30 mila marchi, il che ha 
fatto scattare anche l'infrazione alle norme 
valutarie. Il croato è stato arrestato; sono 
stati sequestrati denaro, pistola e macchina. 


IL VOLO DAL «RILKE» 
Crisi depressive 
alla base del suicidio 


Soffriva di crisi depressive per problemi per- 
sonali la donna di 48 anni che si è suicidata 
domenica mattina gettandosi dal sentiero 
Rilke, Il suo cognome è Vatta, ma i carabinie- 
ri ne hanno fornito soltanto le iniziali: G. V. 
Il medico legale eseguirà un'ispezione ester- 
na sul cadavere. Non esistono però dubbi sul 
fatto che sia stata la volontà suicida la causa 
della morte. Il corpo della donna, pensiona- 
ta, sposata con un figlio, è volato da un'altez- 
za di settanta metri. 

Il fatto ha destato tanta più impressione 
in quanto soltanto quattro giorni prima un 
noto commerciante triestino aveva deciso di 
farla finita allo stesso modo dallo stesso sen- 
tiero. Sembra quasi una maledizione ora 
questa del Rilke che ha spinto un'altra per- 
sonalità fragile all'emulazione. 


L'INCIDENTE MORTALE 
Un passaggio col rosso 
la causa dello scontro 


Sarebbe un semaforo rosso non rispettato la 
causa dell'incidente che domenica sera alle 
23.30 è costato la vita a Enrico Molinari, un 
giovane di 31 anni. La toga che gli sedeva 
a fianco, Mariangela De Gioia, 23 anni, ha ri- 
DE contusioni giudicate guaribili in una 

lecina di giorni; è stata medicata all'ospeda- 
le di Cattinara e dimessa. 

Sulla «Renault 5» che portava la coppia e 
che proveniva da via Pauliana è piombata la 
«Volvo» guidata da Edoardo Di Filippo, un po- 
liziotto di 22 anni, in quel momento libero 
dal servizio. Secondo quanto riferito da 

alche testimone, la «Volvo» che giungeva 

‘a via Ghega e che stava imboccando il viale 
Miramare sarebbe passata con il semaforo 
rosso, Sulla dinamica dell'incidente comun- 

e continuano gli accertamenti da parte 
elnucleo radiomobile dei carabinieri. 
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IL ’93 E ALLE PORTE: CONTO ALLA ROVESCIA FRA BILANCI, ABBUFFATE E DISCOTECHE 


Aspettando Capodanno 


E anche stavolta, alla 
fine del calendario tor- 
na ad affacciarsi san 
Silvestro. Un san Silve- 
stro un po' diverso dai 
precedenti, forse. Per- 
ché nonostante tutto 
sembra difficile poter 
lasciare da parte i fre- 
schissimi ricordi della 
pesante stangata con 
cui solo qualche mese 
fa il governo Amato ha 
cercato di porre un pri- 
mo argine allo sfacelo 
di un'Italia calata nel 
buio di un tunnel sen- 
za fine. E perché quella 
sottile aria di crisi che 
si è respirata anche in 
queste feste si accom- 
pagna a una sensazio- 
ne di disagio e impon- 
derabilità, in un'Euro- 
pa percorsa ancora da 
rividi di guerre, di 
un’intolleranza e di un 
razzismo che si sareb- 
bero creduti sepolti 
per sempre. E per l'Ita- 
lia, lo dicono tutti, sarà 
un altro anno di sacri- 
fici e portafogli alleg- 
geriti, nella speranza 
di una ripresa conqui- 
stata a caro prezzo. 

Ma almeno per una 
notte, l'intenzione è 
quella di dimenticare 
preoccupazioni e ma- 
lumori, affogandoli in 
qualche ora scintillan- 
te di minigonne, ceno- 
ni e bollicine di cham- 
pagne. Non tutti aspet- 
teranno lo scoccare 
della mezzanotte in lo- 
cali e ristoranti: l’au- 
sterity ha fatto capoli- 
no anche in un san Sil- 
vestro che si prean- 
nuncia forse, stando 
alle notizie di questi 
ultimi giorni, più casa- 
lingo del solito. Nei lo- 
cali cittadini è ancora 

ossibile trovare posti 

isponibili per un ce- 
none destinato a costa- 
re più di 100 mila lire. E 
molti si preparano a 
imbandire la tavola di 
casa, per trascorrere 
un fine anno scandito 
dalla tv vociante che 
conteggia i minuti, da 
unimmancabile giro di 
tombola e dallo spu- 
mante da stappare a 
tempo giusto. 

Poi, per chi ha voglia 
di tirar l'alba, l'im- 
mancabile ‘tour’ fra fe- 
ste private, discoteche 
e punti di ritrovo. Per 
accogliere con euforia 

eno le prime ore di 
un anno che - per chi ci 
crede - avrà almeno il 
Deco di non essere 

isesto'... 


NEI LOCALI NON SI REGISTRA ANCORA IL TUTTO ESAURITO 


Cenone: avanti, c’è posto 


Si avvicina’ a grandi 
passi la notte più lunga 
dell'anno: la notte di 
strass e di lamè, di spu- 
mante e panettoni, di 
auguri e di allegria. 
Lunghe ore in discote- 
ca, ‘botti’ scoppiettanti, 
l'intimo rigorosamente 
rosso (ma saranno poi 
molti ad indossarlo?), 
l'alba da attendere ob- 
bligatoriamente —sve- 
gli... E soprattutto, l’im- 
mancabile cenone. Per 
chi ha deciso di orga- 
nizzarsi in casa, c'è an- 
cora il tempo di cucina- 
re le tradizionali lentic- 
chie, sgomberare ma- 
gari qualche mobile per 
far posto agli eventuali 
ballerini e comperare le 
leccornie in cui affoga- 
re tristi presagi e malu- 
mori dell'anno di crisi 
che si preannuncia al- 
l'orizzonte. 

Ma anche per chi alle 
mura domestiche pre- 
ferisce l'atmosfera fe- 
staiola di ristoranti e ri- 
trovi, non tutto è per- 
duto: in generale, nei 
locali cittadini il ‘tutto 
esaurito’. quest'anno 
non si sta ancora regi- 
strando, anche se la 
tendenza generale in 
città è stata quella di 
evitare poco invitanti 
.malzi nei prezzi: pre- 
cauzione dimostratasi 
fondata, per fronteg- 
giare l'aria di crisi che 


neanche alla fine del- 
l'anno si può dimenti- 
care allegramente. Ma 
evidentemente, prima 
di spendere le 100-150 
mila lire che occorrono 
per la grande abbuffata 
rituale molti stanno 
ancora pensando a so- 
luzioni alternative... 
Perché all'importo per 
la cena si aggiunge, si 
sa, quello destinato al- 
l'acquisto dello sciccoso 
abito da 'San Sivestro': 
e poi, chi ama far due 
salti dovrà pur mettere 
in conto qualche deci- 
na di ‘migliaia di lire 
per entrare in una pista 
che si prevede affollata 
fino all'immancabile 
conclusione a brioche e 
cappuccino... 

Il cenone, si diceva: 
di posti disponibili ce 


ne sono ancora. «Certo, 
commenta il proprieta- 
rio di uno dei ristoranti 
tipici più noti della cit- 
tà, la richiesta stavolta 
è inferiore. agli anni 
scorsi. Forse c'è aria di 
austerity in giro, forse 
risentiamo della con- 
correnza che arriva da 
oltreconfine...» Ma per 
chi decide di rimanere 
in città l'offerta è la più 
varia: si va dal tradi- 
zionale cenone con me- 
nu a sorpresa, almenu- 
degustazione ‘tutto 
compreso’ (ma in molti 
casi le 100 .e più mila li- 
re non comprendono le 
bibite), alla 'carta’ in 
gradi di soddisfare tut- 
te le esigenze. Non 
manca, in ogni caso, il 
piatto di zampone e 
lenticchie. da  consu- 


marsi obbligatoriamen- 
te dopo lo scoccare del- 
la mezzanotte, in osse- 
quio alle tradizioni. 
Sempre apprezzata, 
poi, l'animazione dei 
giochi di società con cui 
scandire il passare del- 
le ore: li propongono 
molti locali, assieme a 
un pizzico di musica, 
perché molti, si dice, 
‘preferiscono potersi al- 
zare ogni tanto da tavo- 
la per digerire a passo 
di valzer o di revival 
anni Sessanta. Molti 
gestori ingaggiano per 
l'occasione un com- 
plessino musicale, altri 
preferiscono limitarsi a 
offrire una serata tran- 
quilla, per soddisfare 


.una clientela che non 


ama le ‘performances’ 
danzerecce. 

E per i più giovani, a 
notte fonda, non resta 
che l'annuale peregri- 
nazione da un locale 
all’altro, dalla festa pri- 
vata alla discoteca in 
cui forse, dopo una cer- 
ta ora, si riesce anche a 
entrare gratis... Per tra- 
scorrere ancora qual- 
che minuto di allegria, 
prima di cominciare a 
pensare agli impegni 
del nuovo calendario e 
a un portafogli inspie- 
gabilmente alleggerito- 
si nel corso della not- 
hei 


Dixi, tubi lanciarazzi, 
campanelle, missili, ae- 
rei pirici, candele. La 
«notte dell'ultimo» è or- 
mai vicina, e la musica è 
sempre la stessa: botti, 
spari, sequenze di fuoco 
e colori. Lo stato di aller- 
ta è dichiarato, quasi 
scontato. E se poi si con- 
sidera che il fornitore più 
noto della città, la carto- 
leria Bernardi di Roiano, 
lavora ormai da giorni a 
tempo pieno, domeniche 
comprese, non si può fa- 
Te a meno di pensare che 
anche Trieste, per Capo- 
danno, si trasformerà in 
‘una sorta di grande cam- 
po di battaglia. Contuttii 
Tischi che naturalmente 
ne conseguono. L'allar- 
me, questa volta, arriva 
dalla Prefettura di Por- 
denone. Polizia, carabi- 
«nieri e vigili urbani, tutti 
mobilitati, tutti pronti a 
«contrastare un fenome- 
no divenuto ormai fatto 
di costume». Ogni anno, 
la notte del 31, le astan- 
terie degli ospedali si 
riempiono di giovani e 
anziani rimasti ustiona- 
ti. Inevitabile quando si 
scherza col fuoco. Ed è 
proprio il caso di dirlo. I 
triestini, per un «fischio e 
colpo», per un «razzo 
musicale» o per una «co- 
da del diavolo» sono di- 
sposti a spendere più di 
mezzo milione di lire. 
Soldi in fumo, direbbe 
qualcuno: 
Ma veniamo alle nor- 
mative. Per gli artifici pi- 


S/ 


rotecnici della prima ca- 
tegoria, la cosiddetta li- 
bera, la vendita è priva di 
‘ogni sorta di vincolo. Si 
parla di miccette, dei 
classici petardini, delle 
fontane o dei bengala. I 
prezzi non superano le 
10 o le 12 mila lire. «Ma 
attenzione — raccoman- 
da Gianfranco Bernardi 
— non per questo sono 
meno pericolosi. Ci si può 
far male anche giocando 
con un semplice fiammi- 
fero», 

Poi si passa a quelli 
che in gergo si chiamano 
fuochi d'artificio, classi- 
ficati come «botti» di 
quarta e quinta catego- 
ria. Missili di oltre mezzo 

è metro di altezza, tanto 
per intenderci, e «cande- 
lotti» del tutto simili alla 
dinamite. Per poterli ac- 
quistare, a prezzi talvol- 
ta esorbitanti (si va dalle 


CO... d’a 


A GONFIE VELE LA VENDITA DEI «BOTTI» DI SAN SILVESTRO 


Notte di fuo 


15 alle 500 mila lire) è ne- 
cessario essere maggio- 
renni e farsi registrare 
dai negozianti su un ap- 
posito libro timbrato dal- 
la Questura. Ma non tutti 
si comportano così. Ed 
ecco allora che il mercato 
abusivo è più florido che 
mai, 

Comunque, di cali o 
flessioni nelle vendite 
ufficiali, non si parla 
neppure. Tra l'altro, i 
prezzi degli «esplosivi», 
la maggior parte dei qua- 
li di importazione, que- 
st'anno sono stati note- 
volmente ridotti. «Miste- 
ri della finanza. Si tratta 
forse dei riflessi alle 
oscillazioni del marco te- 
desco», ipotizza lo stesso 
Bernardi. 

Ce n'è proprio per tut- 
ti, senza distinzione di 
sesso, ma, come abbiamo 
visto, con qualche lecita 


rtificio 


limitazione di età. Per 
chi dispone di larghi spa- 
zi, razzi colorati musicali 
o fontane che scintillano 
a 400 metri di altezza. 
Mentre per chi deve ac- 
contentarsi di aree più ri- 
strette, terrazzi o piccoli 
cortili di città, colori, col- 
pi, rumori e spari senza 
lanci verso il cielo. Un'al- 
tra raccomandazione: 
‘mai accendere un «artifi- 
cio pirotecnico» con un 
fiammifero o un accendi- 
no, ma tenersi sempre a 
distanza di sicurezza ali- 
mentando la miccia con 
un innocuo bengala. At- 
tenzione, infine, a non 
utilizzare segnali nautici 
di soccorso la notte del 
31. «Quelli — conclude 
Bernardi — servono solo 
in situazioni di reale pe- 
ricolo. Mentre quella di 
Gapodanno deve essere 
una festa). 

Si preannuncia insom- 
ma una classica mezza- 
notte di fuoco. E per le 
persone facilmente im- 
pressionabili, fastidiose 
otimorose, «rassegnazio- 
ne», è l'unico consiglio 
che si può dare. Il fascino 
del petardo, del fuoco, 
delbotto irresistibile nel- 
la notte dell'ultimo, esi- 
ste anche a Trieste, Ecco- 
me. Purché la festa, come 
invece spesso purtroppo 
accade, non si trasformi 
in una tragedia. Si tratte- 
rebbe di un inizio per 
nulla ben augurale. 

Michele Scozzai 


Ma per i commercianti sono feste sottotono 


Esercizi pubblici: ecco. 
gli orari di questi giorni 


Orari normali per tutti i negozi gio- 
vedì 31, ultimo giorno dell'anno: ali- 
mentari, drogherie, supermercati, 
tabaccai e quant'altro osserveran- 
no il normale orario di apertura co- 
me negli altri giorni della settima- 
na: fino alle 19.30 e poi tutti ad 
aspettare la fatidica mezzanotte. Al 
mattino di venerdì 1.0 gennaio sa- 
ranno aperti soltanto i negozi di fio- 
ri: per tutto il resto bisognerà at- 


tendere sabato 2. Nuova chiusura 
domenica 3 e poi, lunedì 4, negozi 
aperti, pane compreso, in vista del- 
la nuova serrata generale prevista 
per i giorni dell'Epifania, il 6 genna- 
io. Trasporti: la sera del 31, gli auto- 
bus dell’Act rientreranno in deposi- 
to alle 22; al mattino il servizio ri- 
prenderà alle 7. Nessuna pausa in- 
vece per i taxi che lavoreranno an- 
che nella notte tra il31el'1. 


E' andata così così per i 
‘commercianti triestini il 
bilancio di questo primo 


scorcio del. lungo ponte 
Natale-Capodanno-Epifa- 
nia non è esaltante, anche 
se sulle spese folli che per 
tradizione contraddistin- 
guono questo periodo gra- 
vava il giro di vite imposto 
dal governo alle entrate 
degli italiani. Anzi, nono- 
stante la brutta aria, negli 
ultimi due giorni che han- 
no preceduto il 25 dicem- 


bre, i negozianti triestini 


avrebbero registrato per- 
sino un lieve incremento. 
Sensazioni, nulla anco- 


ra di ufficiale, visto che le 
somme si tireranno appe- 
na dopo la prima settima- 
na di gennaio; sempre ri- 
manendo nel campo delle 
proiezioni, quindi senza 
alcun suffragio statistico, 
dall'Associazione — com- 
mercianti segnalano che il 
sttore che avrebbe risenti- 
to meno della morsa eco- 
nomica sarebbe quello ali- 
mentare, a conferma del 
fatto che i triestini rinun- 
ciano a tutto fuorché alla 
buona tavola. A. riprova 
che i conti comunque do- 
vevano tornare, il compar- 
to abbigliamento: quì gli 


operatori non stanno pro- 
prio leccandosi le ferite, 
ma comunque il calo delle 
vendite, rispetto ‘allo stes- 
so periodo dello scorso an- 
no, sarebbe sensibile. 
Capitolo a parte per il 
commercio con. sloveni, 
croati, ungheresi e ceco- 
slovacchi: gli ex jugoslavi 
si sono ripresentati alle 
vetrine di Borgo Teresiano 
più numerosi rispetto a un 
anno fa, ma sempre al di 
sotto delle medie dei tem- 
pi migliori. Un settore da 
coltivare è invece quello 
legato a ungheresi e ceco- 
slovacchi che, special- 


mente nel periodo natali- 
zio e compatibilmente alle 
loro ridotte ‘possibilità 
‘hanno ridato linfa al flus- 
so di quel commercio po- 
vero, ma costante sul qua- 
le per anni hanno vissuto 
decine di commercianti 
triestini. 

Adesso, dopo l’inevita- 
bile flessione che coincide 
con gli ultimi giorni del- 
l'anno vecchio e con i pri- 
mi di quello nuovo, si 
aspetta la ripresa per la 
«Befana» e, più avanti, per 
i saldi. Soltanto allora sarà 
possibile tirare somme più 
attendibili. La conferma 


che comunque qualcosa 
non ha girato a dovere, sa- 


rebbe, secondo gli addetti 


aî lavori, il fatto che ieri, 
pur conla possibilità di te- 
nere aperto, molte serran- 
de in città sono rimaste 
abbassate. Cause: scartata 
l'ipotesi delle palate di sol- 
di incassati fino a quel 
momento, la ragione più 
verosimile è che i nego- 
zianti abbiano capito l'an- 
tifona: cioè che di acqui- 
sti, per il momento, non si 
parla più. Vedremo se il 
‘93 si presenterà sotto au- 
spici più confortanti. 

pali 


DOMENICA SERA AL POLITEAMA ROSSETTI LA 14.a EDIZIONE DEL FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


Quarti a pari merito: 


Oscar Chersa 


LINEA GIOVANE 


Quarti a pari merito: ' 


| © Trieste in blu 


Pietro Polselli 


- ® Bon Anno Trieste mia! (di Renato Scognamillo) 
- Complesso «Happy Day» 
. @ El campanon (di Giordano Marassi e A. Gerolini) 
. Complesso «Billows '85» 
© Vien zo la neve (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi e «La vecia Trieste» 
© Trieste ieri e ogi (di Roberto Felluga) ; 
Roberto Felluga, Claudia Sincovich e «The four seasons» | 
© Inamorai a Trieste (di Oscar Chersa) 


© Grazie Trieste (di Ezio Palaziol) Ezio Palaziol 


© Elziel de Trieste (di Martha Ratschiller) 
Marta Ratschiller e la «Servola Band» 


‘1. Trieste bioritmica (di L. Zanniere Fabio Valdemarin) 
Gruppo «Ughetto jeans e le notizie» 


| ® Semo de qua (di Lino Di Castri) Giuseppe Signorelli | 
® Varda Trieste (di Massimo Zulian) Massimo Ziulian | 
® Noi semo muli sgài che no se arendi mai... 


(di Fulvio Gregoretti e Andrea Bussani) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


® Trieste fiction (di Marcello Di Bin) Andrea Terranino 


(di Gabriella Di Mauro Battilana e Riccardo Battilana) 
Franco Cozzutto e Gruppo «Dimensione blu» . 
MENZIONE DI MERITO 


®© Lacità del... ’no se pol’ 
. (di Maria Grazia Detoni Campanella) 


Due momenti del festival della canzone triestina svoltosi domenica sera al Politeama Rossetti. (Foto 


Sterle) 


Si intitola «Primo amor... che cine!», l'ha scritta Ma- 
rio Palmerini, è stata interpretata da Pia Ciacchi col 
complesso «Furlàn». Ha riportato la palma del primo 
premio nella quattordicesima edizione del festival 
della canzone triestina, svoltosi domenica sera al Po- 
liteama Rossetti; Alla canzone più votata in assoluto 
(e finalista per il gemellato concorso nazionale ‘Leo- 
ne d'oro’ di Venezia) si è affiancata quella intitolata 
«Trieste bioritmica», impostasi nella sezione giovani- 
le: l'hanno presentata Leonardo Zannier (paroliere) e 
Fabio Valdemarin (autore della musica), assieme al 


loro gruppo «Ughetto jeans e le notizie». 


Ma accanto ai due vincitori assoluti, la serata ha 
‘premiato di soddisfazione tutti i partecipanti al festi- 
val annuale (patrocinato dal Comune e dalla Provin- 
cia, dall'Azienda di promozione turistica di Trieste, 
all'Insiel e da questo giornale), 
che anche in questa edizione ha avuto un carattere 
benefico: il ricavato è stato infatti devoluto all'Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul cancro. Al secon- 
do Roio assoluto (totalizzato assommando i voti del 

ubblico a quelli della giuria) si è classificata una 
Heine scritta da Claudio Gelussi: «Trieste e Vene- 


dal Teatro stabile, 


zia», interpretata da Roberto Urbano e «Le Trieste 
folk». Terza poi «Andar sui monti... eviva el Cai!», 
una marcetta scritta da Eriminia Benci Blason ed 
eseguita dall'appena sedicenne Deborah Duse af- 
fiancata dal «Gruppo Cai». Una menzione speciale è 


andata a «La cità del no se pol», una spiritosa e gra- 
devole polka scritta da Maria Grazia Detoni Campa- 
nella e cantata da Pietro Polselli affiancato in scena 
da una giovanissima ‘Trieste’ in carne e ossa. i 
La competizione canora è stata incorniciata dal- 
l'esibizione di Umberto Lupi, che ha riproposto una 
brillante selezione dei più popolari motivi triesrini. 
Prima di ogni presentazione musicale i testi erano 
letti dall'attrice Ombretta Terdich e dal gruppo tea- 
trale «Il bruzzico», mentre i refrain pianistici erano 
eseguiti dal maestro Marino Petracco. Le scene erano 
di Giampaolo De Santi, l'impianto luci e fonica dei 
«Reclame», gli addobbi floreali del «Carso floricoltu- 
ra». Da oggi un circuito di emittenti private manderà 
quotidianamente in onda le canzoni del festival fino 
al 20 gennaio. La canzone più votata parteciperà - 
insieme a «Primo amor... che cine!» al ’Leone d'oro’ 
di Venezia, attraverso la scheda da votare che verrà 
pubblicata sul «Piccolo». Inoltre, le emittenti tra- 
smetteranno tutte le canzoni giovedì 31 alle 23 (con 
replica il 1° gennaio alle 18) e domenica 3 alle 17. 
Radio Quattro le trasmétterà giovedì 31 dalle 21, 
mentre la Rai manderà in onda uno speciale il 3 gen- 
naio alle 12. E' anche in vendita la cassetta musicale 
eil fascicolo con tutte le partiture del festival, nonché 
il volume «Trieste mia», che ricostruisce tutti i con- 


corsi dialettali dal 1890. 


Due dei diciassette comp. 


n «Primo amor» da primo premio 


A «FESTIVAL 
DELLA 


CANZONE TRIESTINA | 
| POLITEAMA ROSSETTI - 27 DICEMBRE 1992 


Classifica generale 
| LINEA TRADIZIONALE 


1, Primo amor... che cine! (di Mario Palmerini) 
Pia Ciacchi e il Complesso Furlan 
| 2, Trieste e Venezia (di Claudio Gelussi) 
Roberto Urbano e «Le Trieste folk» 
È. Andar sui monti... Eviva el C.A.I.! 
(di Erminia Benci lason) 
Deborah Duse e il Gruppo C.A.I. 


lessi musicali che si sono contesi il primo premio 


nella competizione canora. (Foto Sterle) 
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Martedì 29 dicembre 1992 


‘Nuovo’ ricreatorio 


OPICINA / FERROVIA 


Scalo importante, 
da non «tagliare» 


Sull’ipotesi di ridimen- 
sionamento dello scalo 
ferroviario di Villa Opici- 
na è intervenuto il consi- 
gliere regionale della Li- 
sta per Trieste Gianfran- 
co Gambassini con 
un'interpellanza alla 
giunta. «La stazione fer- 
roviaria di Villa Opicina 
è la più importante del 
Friuli-Venezia Giuia — 
afferma Gambassini — 
l'impianto si articola in- 
fatti su 43 binari della 
stazione (Pontebba 23, 
Tarvisio 8), più 10 binari 
dello scalo sussidiario, 
raccordato con l'auto- 
porto di Fernetti con al- 
tri 3 binari. L'accordo in- 
ternazionale ferroviario 
del 1959 garantisce gli 
arrivi e le partenze da e 
per Sesana e da e per Du- 
tovlje (ex linea di Jeseni- 
ce); per il territorio na- 
zionale si hanno gli istra- 
damenti da e per Monfal- 
cone (verso Venezia e 
Udine) o da e per Trieste 
relativamente ai viaggia- 
tori internazionali e ri- 
Spettivamente per i tra- 
sporti merci del porto di 
Trieste. La linea che fa 
capo a Trieste-Campo 
Marzio serve il Punto 
franco nuovo con una 
percorrenza di 17 chilo- 
metri, coperti in circa 18 
minuti, mentre Trieste- 
Scalo serve il punto fran- 
co vecchio». 

Gambassini fa notare 
che i percorsi internazio- 
nali attraverso la Slove- 
nia dovranno essere 1m- 
portante oggetto dei ne- 
Boziati con. questa re- 
pubblica. Infatti la ferro- 
via Sesana-Maribor non 
può attualmente prose- 
guire direttamente per 
l'Ungheria e quindi verso 
le altre destinazioni del- 
l'Europa orientale (pre- 
viste fino a Kiev), perché 
a Murska Sobota la fer- 
rovia slovena ha necessi- 
tà di essere completata 
per alcune decine di chi- 
lometri e obbliga attual- 
mente itreni a converge- 


re nuovamente sull'Au- 
stria. L'Italia dovrebbe 
quindi trattare una con- 
venzione con la Slovenia 
atta a completare Îl trat- 
to ferroviario mancante, 
in cambio di condizioni 
di transito preferenziali. 
Uguale convenzione do- 
vrebbe essere studiata 
perla linea via Dutovlje. 

E' pertanto evidente 
ed è dato per scontato 
che il nodo ferroviario di 
Villa Opicina dovrà di- 
ventare sempre più im- 
portante in un futuro più 
o meno prossimo, man 
mano che i Paesi dell'Eu- 
ropa orientale trasfor- 
meranno le loro econo- 
mie, privatizzandole e 
aprendole al libero mer- 
cato. Obiettivo dichiara- 
to dell'Italia e della no- 
stra regione è infatti pro- 
prio lo sviluppo dei traf- 
fici e delle relazioni eco- 
nomiche con l'Europa 
dell'Est. 

Purtroppo — aggiunge 
Gambassini — la gravis- 
sima crisi jugoslava è in- 
vece intervenuta a falci- 
diare, anziché aumenta- 
re, i transiti ferroviari 
attuali, penalizzati dalla 
guerra civile e crollati a 
circa' la metà, cioè da 
22.000 carri mensili agli 
11.000 attuali. Gionono- 
stante, il numero di per- 
sone che attualmente 
formano l'organico dello 
scalo costituisce il mini- 
mo assoluto e irriducibi- 
le per assicurare il cor- 
retto funzionamento del- 
lo scalo. Si sta facendo 
invece strada il sospetto 
che, approfittando del 
calo dei traffici, la dire- 
zione compartimentale 
di Trieste intenda attua- 
re un ridimensionamen- 
to dello scalo di Villa 
Opicina che non man- 
cherebbe di favorire Go- 
rizia (con il raddoppio da 
1a 2 binari per Nova Go- 
rica) e Udine (in futuribi- 
le prospettiva dello scalo 
di Cervignano). 


Novità per il ricreatorio 
farrocchiale di Muggia. Le 
a annunciate in occasio- 

ne del Natale il parroco, 

monsignor Apollonio. Si 

tratta di una bozza per il 

restauro e l'ampliamento 

dell'ormai degradata e ob- 
soleta struttura di piazza 
della Repubblica. «Un in- 
tervento è assolutamente 
necessario — spiega Apol- 
lonio — per far rinascere 
un oratorio che dal 1917, 
quando fu fondato dall'E- 
ducazione della gioven- 
tù‘, ha visto crescere e ha 
aiutato la maggior parte 
dei giovani muggesani. Lo 
lega quindi .a Muggia un 
rapporto di affettività; la 
sua importanza è storica». 
Comunque il progetto si 
trova ancora allo stato 
embrionale: i tempi per la 
presentazione e soprattut- 
to per l'approvazione da 
parte del Comune potreb- 
bero essere molto lunghi; 

il parroco auspica di con- 

tenerli entro il 1993. Per 

un PIRO disegno dell'ope- 
ra di restauro, monsignor 

Apollonio si è rivolto a un 

suo ex allievo dell'oratorio 

triestino, l'architetto Gio- 
vanni Paolo Bartoli, cono- 
sciuto a Trieste per i suoi 
interventi al Museo Re- 


voltella e ancor prima alla ‘ 


Stazione Marittima, solo 
per citare alcuni suoi lavo- 
ri. L'architetto ha già pre- 
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sentato una bozza che illu- 
stra le facciate del ricrea- 
torio messo a nuovo: il nu- 
cleo storico sopravviverà, 
si pensa invece di interve- 
nire sulla parte più degra- 
data, vale a dire il lato di 
piazza della Repubblica, 
Dunque verrà ristruttura- 
to l'edificio ospitante il 
bar, che si trova in condi- 
zioni veramente precarie, 
dividendo la struttura in 
tre piani: il primo sarà adi- 
bito a uffici e locali che po- 
tranno essere affittati, in 
modo da ottenere un bene- 
ficio economico per l'ora- 
torio (si parla dell'interes- 
samento da parte di una 
Banca di Roma che vor- 
rebbe aprire una filiale a 


Muggia); il secondo e il. 


terzo saranno completa- 
mente a disposizione della 
parrocchia per le attività 
ludiche, oltre che per i ser- 
vizi e gli spogliatoi. All'in- 
terno sorgerà una tettoia 
che risulterà utile in caso 
di maltempo e sopra una 
grande terrazza per assi- 
stere alle partite. Il campo 


rimarrà uguale, anche se: 


scomparirà il «parquet» 
per la pallacanestro. Si 
prevede comunque di 
cambiare il manto. del 
campo di calcio per poter- 
lo adibire anche ad altri 
sport. 

‘Renzo Maggiore 


BANNE 
«Pasubio» 
da Gonano 


Il presidente del con- 
siglio regionale Go- 
nano ha ricevuto una 
ventina di militari di 
leva dell'ottavo reg- 
gimento artiglieria 
«Pasubio» di stanza a 
Banne. Agli artiglieri 
Gonano ha spiegato i 
motivi che trent'an-, 
ni fa portarono alla 
costituzione del 
Friuli-Venezia Giulia 
come regione a sta- 
tuto speciale, Una 
regione, ha aggiunto 
Gonano, che per la 
sua collocazione geo- 
grafica, posta com'è 
al confine con Au- 
stria e Slovenia, ha 
sempre. avuto una si- 
SUiCATA ‘presenza 

militari, con i qua- 
li la popolazione ha 
intrattenuto i miglio- 
tì rapporti. Gonano 
ha pol illustrato i set- 
tori in cui si indirizza 
l'azione dell'ammi- 
pi zione regiona- 
le. 


Muggia, un presepe «vero» 


Davvero un bel presepe, quello allestito nel Duomo di Muggia da Roberto Rosa. L'idea 
è originale, e l'intento è quello di ispirare in chi guarda i contenuti «veri» del Natale, 
senza fermarsi alla semplice suggestione. Scritte quali «in principio era il Verbo», «il 


Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» hanno infatti proprio n 


quest’obiettivo. 


wo 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI /SAN GIUSEPPE (8. SEGUE) 


«Non c’e un panificio» 


Con il passare degli anni, 
tradizioni e usanze s1 per- 
dono, o comunque «scolo- 
rano» quei significati che 
solo pochi anni prima ave- 
vano ben altro peso e rap- 
presentavano degli impor- 
tanti appuntamenti nel 
calendario annuale. Feste 
ericorrenze, checché se ne 
dica, vengono spesso (pur- 
troppo) svuotate degli an- 
tichi contenuti, rappre- 
sentando per alcuni un'ul- 
teriore occasione per scap- 
pare dalla città. î 

Il 19 marzo, festa dî San 
Giuseppe, rappresentava 
per i triestini Un'appunta- 
mento . molto Sentito, 
un'occasione per raggiun- 
gere attraverso una lunga 
passeggiata la frazione, e 
di soffermarvisi per tutta 
la giornata. Il 19 marzo dei 
tempi odierni si lavora, e 
se per caso ci si deve reca- 
re a San Giuseppe, l'auto- 
mobile è un «must». 

San Giuseppe della 
Chiusa figura nei vecchi 


documenti col nome di‘ 


Rizmania, 0 Rusmania, 
Rizmanja in sloveno. La 
chiesa del paesino (co- 
struita nel 1645), che in 
origine era dedicata a San 
Giorgio, venne successiva- 
mente ampliata e ridedi- 
cata a San Giuseppe in se- 
guito, così si dice, ad alcu- 
Di fatti miracolosi accadu- 
ti nel 1750 attorno a una 
lampada votiva del santo. 

emipre in questa chiesa 
era custodito il più antico 


oggi purtroppo giace In Un 
RILEe delie capitale del- 
a Jugoslavia. HAL 
Du see sua esiguità, 
San Giuseppe possiede 
una storia di tutto rispet- 
to. Dapprima proprietà dei 
vescovi di Trieste, nel 
«1392 divenne proprietà di 
un'antica famiglia triesti- 
na, i Bonomo. Nel XVIII e 
XIX secolo vi si formò la 
confraternita di San Giu- 


‘Maria Succi 


seppe, che contava più di 
mille ‘aderenti, non solo 
delle nobili famiglie trie- 
Stine, ma pure di quelle'di 
molte parti d'Europa. din 
epoche più recente si acce- 
se a San Giuseppe una lot- 
ta nel campo religioso per 
l'uso della liturgia glagoli- 
tica (scrittura protoslava). 
La lotta. ebbe momenti 
drammatici quando, dopo 
la scomunica degli abitan- 
ti, parte di questi passaro- 
no alla religione ortodos- 
sa» (da Itinerari del Carso 
Triestino, di C. Chersi, 


Uno scorcio di San Giuseppe. (Foto Balbi) 


Soc. Alpina delle Giulie 
1956). 

Oggi San Giuseppe non 
si trova di fronte a tali e 
tante tensioni storiche, 
eppure, seppure a fin di 
bene, il piccolo paesino 
soffre per una serie di im- 
portanti modifiche che lo 
stanno letteralmente met- 
tendo sottosopra. L'ammi- 
nistrazione comunale ha 
finalmente predisposto e 
dato il via ai lavori per la 
metanizzazione del borgo, 
lavori che hanno portato 


#L 
Barbara Mohorovicic 
- 


TI 


alla chiusura di tutta ‘la 
parte centrale del paesino. 

«E\un bel disagio — af- 
ferma Guerrino Kuret —, 
ma in fin dei conti potre- 
mo finalmente. avere il 
metano in casa. Quando il 
centro storico sarà final- 
mente transitabile, spero 
che l'amministrazione 
predisponga una maggiore 
sorveglianza e una segna- 
letica appropriata per tut- 
ti quegli automobilisti che 
transitano dalle nostre 
parti per raggiungere il 
posto di lavoro in zona in- 


dustriale. Costoro hanno 
scambiato la via principa- 
le di San Giuseppe come 


i una pista da corsa, prima o 


poi ci scappa una disgra- 
zia). 

Maria Pettirosso ama 
profondamente. la vita 
tranquilla del proprio pae- 
se; anche se lamenta la to- 
tale mancanza: di servizi. 
«Non c'è una latteria, un 
panificio: una vera scomo- 
dità». 

«Cerchiamo di arran- 
giarci — afferma Zdenka 
Lorenzi, che conduce un 
posto di ristoro nel paese 
—, tuttavia qui c'è aria, 
spazio e quella libertà che 
in città non si trovano». 

Mara e Amelia Vodopi- 
vec condividono questo 
punto di vista, ma sottoli- 
neano i grossi problemi 
causati dall'attuale im- 
possibilità di transitare at- 
traverso la frazione. «Sia- 
mo tagliati fuori dal mon- 
do, è più di un mese e mez- 
zo che siamo'senza auto- 
bus, senza che l'Azienda 
consorziale trasporti rin- 
forzi la linea 41. \Chi non 
guida l'auto e deve recarsi 
in città per le spese, perde 
un sacco di tempo), 

«Se a Domio si perde la 
coincidenza che porta fin 
sotto al paese, in un orario 
compreso fra le 11.35 e le 
13.25 — conferma Barba- 
ra Mohorovicic —bisogna 
farsela a piedi fino a ca- 
sa). 

Problemi su problemi, 
qualcuno preferirebbe vi- 
vere in zone meno decen- 
trate? «Nemmeno per so- 
gno — chiude Maria Succi 
—, anzi, la città continua 
ad avanzare troppo velo- 
cemente verso i paesi dei 
dintorni, minacciati da: 
una spersonalizzazione 
che a mio giudizio è una 
perdita di identità cultu- 
rale». 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo [_15] 


MUGGIA / TRIBUNA APERTA 


Con le affermazioni del 
segretario e del capo- 
gruppo Dc al consiglio 
comunale di Muggia — 
apparse su «Il Piccolo», a 
conclusione dell'articolo 
titolato «Dc: giunta di 
salute pubblica» — credo 
che questo partito sia 
giunto ormai alla frutta. 

Hanno veramente del- 
l'incredibile le dichiara- 
zioni di questi due «alti» 
esponenti della «Demo- 
crazia cristiana» mugge- 
sana, a proposito dell'in- 
tervento che il consiglie- 
re comunale (anche lui 
democristiano) Mauro 
Braico, ha tenuto, nel 
corso dell'ultima riunio- 
ne dell'assemblea comu- 
nale. 

Ho avuto modo di sen- 
tire integralmente l'in- 
tervento del consigliere 
Braico, in merito al bi- 
lancio di previsione per 
il 1993, lungo ben 17 car- 
telle: diverse e articolate 
sono state le sue consi- 
derazioni e riflessioni, 
diversi e scottanti anche 
gli argomenti trattati 
che, sicuramente, hanno 
solleticato diverse sensi- 
bilità. Nel corso dell’in- 
tervento ha posto l'ac- 
cento su un argomento 
che, quotidianamente 
ormai, è all'attenzione 
della stampa e dei me- 
dia: iltrattato di Osimo. 

Era inevitabile che il 
consigliere . Braico, in 

anto componente del- 

a delegazione muggesa- 
na dell'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia e socio della 
Lega nazionale, toccasse 
questo .argomento. Ha 
espresso, coerentemente 
con i suoi ‘ideali e valori 
— che condivido — con- 
siderazioni e legittimi 
auspici, che sono anche 

ruelli degli istriani giu- 
liano dalmati di Muggia, 
Trieste e di quanti — e 
sono tanti — con l'esodo 
sono andati a cercare la- 
voro, fortuna e una nuo- 
va vita, in giro per il 
mondo, E non gli si dica 
che non conosce la sto- 
ria, perché ciò non corri- 
sponde a verità. 

La ritrattazione di 
Osimo non può essere 
fatta senza considerare 
le istanze delle sue 
350.000 vittime o dei loro 
figli ed eredi: allontanati 
con la forza da quanto di 
più caro avevano — an- 
che i morti — in quanto 
italiani, cattolici e, quin- 
di, fascisti meritevoli di 
accomodarsi in qualche 
foiba. 

Tante potrebbero esse- 
re le considerazioni da 


ROIANO 
Consiglio 
rionale 


Dopo un avvio piut- 
tosto stentato, ora 
l'attività dei consi- 
gli circoscrizionali 
non si interrompe 
nemmeno durante 
le festività di fine 
anno, che per altre 
assemblee elettive 
sono praticamente 
«Sacre». 

Questa sera, con 
inizio alle 20.30, 
nella sala delle riu- 
nioni di largo Roia- 
no 3/3, si terrà in- 
fatti una riunione 
del consiglio circo- 
scrizionale di Roia-- 
no-Gretta-Barcola. 

All'ordine del 
giorno, pareri sul 
bilancio di previ- 
sione 1993 e sul 
piano triennale 
delle opere 1993- 
‘95, e un parere sul 
regolamento delle 

pubbliche affissio- 
ni e della pubblici- 
tà. 


Do 


D questi tempi conviene investire in beni 
durevoli. Soprattutto quando si presen- 
tano straordinarie occasioni come questa. Le 
Pelliccerie San Giorgio, per cessazione di at- 
tività della filiale di Trieste, offrono le loro 
pellicce di grande qualità a puro prezzo di 
realizzo. Sono visoni (90 diversi modelli!) 


gentate e rosse, blue frost e golden island, 
martore, zibellini, castori, persiani e monto- 


american e canadian minks. E poi: volpi ar-' 


‘fare su questo argomen- 
to che ormai, volenti 0 
nolenti, fa. parte della 
storia; è importante però 
capire se i politici triesti- 
ninon lo sapranno valu- 
tare e affrontare seria- 
mente e definitivamen- 
te, rimarrà un elemento 
di divisione per la città. 
Di errori, fino a oggi, se 
ne sono fatti tanti. 

Oggi, invece, c'è biso- 
gno di unità e solidarietà 
tra tutte le forze politi- 
che, economiche e socia- 
li, per poter agroniare 
con. decisione la grave 
crisi industriale, econo- 
mica e occupazionale. 
Mi chiedo com'è possibi- 
le che un partito demo- 
cratico, popolare, d'ispi- 
razione cristiana, nazio- 
nale, europeo — com'è, 0 
forse com'è stata la Dc — 
possa per mezzo di due 
raffinati «tattici» della 
politica dare definizioni 
del tipo «patriottardo e 
revanscista» a un suo 
giovane e apprezzato 
esponente, soltanto per- 
ché ha espresso conside- 
razioni che altri non 
hanno il coraggio di fare. 
Mi chiedo dove sono an- 
dati a finire i valori e gli 
ideali ai quali la Dc si 
ispira: la solidarietà (in 
questo caso per gli istria- 
ni già lungamente stru- 
mentalizzati al fine di 
accaparrarsi i loro voti, 
promettendo sempre 
senza la volontà di dare 
risposte concrete alle lo- 
ro istanze), la carità, la 
Repubblica italiana uni- 
ca e indivisibile (come 
sancito dall'art. 5 della 
Costituzione) e, quindi, il 
valore della Patria: pa- 
rola che oggi molti de- 
mocristiani sembra ab- 
biano paura di pronun- 
ciare? Mi chiedo, anco- 
ra, per quale motivo que- 
sti signori hanno inteso 
dissociarsi dalle affer- 
mazioni del consigliere 
Braico, il quale ha fatto 
un intervento a titolo 
personale e, per di più, la 
stampa non ne ha ripor- 
tato alcuna battuta. A 
chi andava questo «mes- 
saggio»? Di' che cosa 
hanno paura il segreta- 
rio e il capogruppo Dc? 
Si vergognano forse di 
non essere in grado, 0 di 
non voler rappresentare 
certe sensibilità e, per- 
tanto, pretendono che 
neanche gli altri abbiano 
a farlo, in quanto, affer- 
mare una cosa piuttosto 
di un'altra può creare 
consensi o dissensi per 
l'una o: l'altra compo- 
nente del partito? 


Le San Giorgio 
in ribasso. 
Conviene 
comprare 


ni che uniscono alla grande eleganza la 
splendida fattura del “made in Italy”. 

Tutte garantite dal certificato di garanzia. 

Se aggiungete la possibilità di pagamento 
dilazionato e il ritiro della vostra pellic- 
cia usata capirete di essere di fronte 
all’irripetibile occasione di mettere al 
riparo il vostro capitale e le vostre 

spalle. Avete tempo fino alla fine di 

gennaio 793: ma chi prima arriva... 


E 
ty 


«La Dc su Osimo 
è alla frutta» 


E' noto a tutti, del re- 
sto, che certe sinistre 
non possono ricordare 
facilmente certi fatti del- 
la storia e, ovviamente, 
affermano che «bisogna 
guardare avanti». 

Da parte mia, ringra-' 
zio sentitamente il con- 
sigliere Braico per aver 
difeso — senza retorica 
— le istanze e le legitti- 
me speranze delle genti 
istriane giuliano dalma- 
te. Lo ringrazio per dar 
voce nel consiglio comu- 
nale di Muggia a quanti 
credono ancora - nella 
Patria, nell'Italia, nell'u- 
nità nazionale, nell'at- 
taccamento alla propria 
terra, alla fede cattolica 
— che ieri ha sorretto nel 
dolore e nello sconforto 
gli istriani e, che oggi, li 
aiuta a sopportare il di- 
sinteresse, l'indifferenza 
per i problemi di sempre 
— e, insomma a tutti 
quei valori che non si 
possono e non si devono 
dimenticare. 

Finora non si è voluto 
o potuto ritrattare l'ac- 
cordo di Osimo: non c'e- 
rano le condizioni politi- 
che favorevoli; la Jugo- 
slavia di Tito era tra i 
Paesi non allineati e il 
feeeling con la grande 
madre Russia era anco- 
ra alto; oggi, invece, mu- 
rie ideologie sono crolla- 
ti, provocando muta- 
menti geopolitici ina- 
spettati e Slovenia e 
Croazia hanno chiesto di 
entrare in Europa. 

Oggi, quindi, che la 
Jugoslavia non esiste 
più, se ne può parlare 
senza timori, in fondo, 
Slovenia e Croazia han- 
no perso la guerra come 
noi. Oggi si deve ridiscu- 
‘tere tutto: gli aspetti eco- 
nomici, turistici, sociali, 
culturali, etnici, e perché 
no, anche i confini. Ma- 
gari in una visione euro- 
pea — visto che va tanto 
di moda — dove si possa 
ipotizzare, non tanto as- 
surdamente una regione 
Istria nella quale si pos- 
sano tutelare e sviluppa- 
re le caratteristiche di 
questa terra e di questi 
popoli nelle molteplicità 
delle loro etnie, culture e 
fedi religiose. Sarebbe, 
per chi lo desidera, un 
‘primo passo per un ritor- 
no. 

. Claudio Grizon 
consigliere nazionale 
e segretario della 
delegazione di Muggia 
dell'Associazione 
nazionale 

Venezia Giulia 

e Dalmazia 


San Giorg 


PELLI. C 


Ci ESROGCE 


Via Palestrina, 10 - Tel. 371636 - 366402 


COLLEZIONI 


4 
Î 


‘Il nuovissimo gioco de IL PICCOLO 
a Partecipa anche tu e vinci 
ogni settimana 4 orologi SWATCH e... 


 % fatti = 


I: 
SI 
N 


QOLIERAIIIIO 


c<00HOSISTCOA 


n'utlaiuacratenzian e di be 


LR a EI TIE 


Martedì 29 dicembre 1992 


LA’GRANA’ 
| StradadelFriuli 
aspetta il chiosco 
alla fermata bus 


LETTERATURA /RITRATTI 


Durante la  presenta- 
zione del «Direttore ge- 
nerale» di Giorgio Vo- 
ghera, al Circolo della 
Stampa, Alma Morpur- 
go ha tratteggiato in 
modo toccante la figu- 
ra dello scrittore trie- 
stino, dai tempi in cui 


La prima volta che lo 
vidi fu nel 1917, nel giar- 
dino di Campagna Cap- 
pelletti sotto San Giusto. 
Aveva circa 10 annie mi 
sembra ‘che avesse l'aria 
piuttoso accigliata. Vedo 
poi un giovane ventenne 
già impiegato alla Ras, 


lo conobbe fino ad oggi. che viene una volta alla 
Crediamo di fare cosa settimana da noi, a ce- 
gradita a chi non ha pa na, coi genitori. E' serio e 
tuto ascoltarla, pubbli- riservato, ché non dà 
cando qui di seguito il troppo bado a noi ragaz- 
suointervento. 


ze. Era forse passata l'e- 
poca della «Lega dei Sa- 
vi» di cui parla «Il Segre- 
to», ma qualcosa era ri- 
masto. E nessuno sospet- 
tava nemmeno lontana- 
mente l’amore segreto 
che covava nel suo cuo- 
re. La bomba doveva 


Credo che non ici siano 
molte persone che come 
me conoscano Giorgio 
‘Voghera da tanto tempo. 
Ci siamo sempre tenuti 
in contatto, anche nel 
periodo delle nostre sa 

ersioni nei vari conti- di 
du ‘Ricordo che è sta- SCR 40 anni dopo, 
to lui il primo a darci la con la ‘pubblicazione del 
notizia, da Israele al Ci- «Segreto» dell'Anonimo 
le, nel 1945, che mia so- Triestino. E noi, che -era- 
rella e mio cognato ri- vamo tanto amici, lo ve- 
masti in Italia erano vi-  nimmo a sapere solo per 
vi. caso a Roma dove vive- 


i GUERRA 
| -«Quando 
non serve 
rispolverare 
il passato» 


La mia vuole essere la ri- 
sposta alla denuncia di 
Nidia Cerneca e alla sua 
lettera «I titini uccisero 
mio padre». Rispolvera- 
re il passato non serve a 
niente. Tutte le guerre 
sono ingiuste se cercano 
di sopprimere altri popo- 
li; enon sono da parago- 
nare alla ex Jugoslavia, 


Scrivo dopo aver letto 
l'articolo del signor Ste- 
‘ani apparso nel numero 
del 20 dicembre, in cui si 
afferma che prima della 

rma del trattato di Osi- 
mo, l'Italia aveva la so- 
vranità sulla zona B del 
Territorio Libero di Trie- 
ste. Ebbene, c'è bisogno 
evidentemente di un 


done in atto una guetTa | chiarimento, de DI) 
toh - Ni trà essere utile, una 

Ni- | PO . o 
eno ll A UE, volta per tutte, ai lettori, 


ein particolare ai triesti- 
ni che ignorano comple- 
tamente o Quasi, una 
pere della storia della 


va sei, rispolvera i crimi- 
ni che sono la cense- 
guenza della guerra, co- 
sa faranno i bimbi della 


ex Jugoslavia 50 an- | lorocittà, chetral'altro è 
ni? 3 anche recente. 
Nel lontano 29 dicem- Dopo la firma del 


bre 1943 il nostro paese 
venne sorpreso e Circon- 
4 dato dai tedeschi. con 
l'aiuto dei collaboratori. 
Cominciò la battaglia 
con i partigiani del VII 
Korpus. Un tedesco e tre 
partigiani furono uccisi. 
I tedeschi’ rastrellarono 
casa per Casa e raggrup- 
parono tutta. la gente in 
mezzo al paese. Per ogni 
tedesco Lio scelti 10 
ostaggi, ‘o mia ma- 
| dre e aveva 42 anni e 


Trattato di pace del feb- 
braio 1947, l'Italia ri- 
nunciò ad alcuni territo- 
Ti, Trieste compresa. Lo 
Stesso trattato sanciva la 
nascita di un nuovo Sta- 
to indipendente e sovra- 
no, il «Territorio Libero 
di Trieste», il quale coro- 
nava il ben noto deside- 
rio dei triestini di creare 
uno stato triestino indi- 
‘pendente, desiderio che 
oggi è nascosto sotto a 
una corteccia di nazio- 


che lasciò £ figli. Quel | nalismo e ignoranza, 
gomorra Ù nei giova- 
che vidi mia re con | Specialmente gi 


ni, In attesa di nominare 
un governatore per il Tlt, 
l'Onu decise di dividere 
il Tlt in due zone, per av- 
vantaggiarne l'ammini- 


altri legata @ un carro. 
Mai nessuno ha fatto ri- 
torno. Cercando nelle 
Josse comuni qualcuno 

oi una treccia di 


Và strazi 
vo È pula ; ‘azione fino al mo- 
Di È anioni giorni una | Mento della nomina del 


governatore, cosicché si 
ebbero la zona A. com- 
Dprendente l'attuale pro- 
vincia di Trieste, e la zo- 
na B, comprendente cir- 
ca un ottavo dell'Istria, 
con Capodistria, Pirano, 
Buie, Umago e Cittano- 
va. In questo modo il Tlt 
confinava con l'Italia 
dove oggi sorge il confine 
amministrativo tra la 


decina di tedeschi diser- 

| tarono e vennero In. pae” 
se armati fino ai denti, 
per. andare con i parti 
iani. Senza odi né rab- 
ia, parlando con loro 
mi colpì la frase di un te- 

| | descochecercavadiscu- 

||  :sarsi dicendo: «Noi non 
abbiamo colpa, noi desi- 
deriamo la pace, la colpa 
è della guerra». 1 
{l Vera Zuzek 


provincia di Gorizia e . 


I ragazzi del Dante: esempio di civiltà 


In un'epoca in cui sembra che le notizie confortanti Siano sempre più rare, 
voglio segnalare l'esempio di civiltà fornito dai ragazzi del Ginnasio-Liceo 
Dante Alighieri che, spontaneamente, hanno provveduto personalmente a. 
ripulire i muri esterni della scuola dell’indecorosa serie di scritte e disegni 
che altri (evidentemente dotati di meno senso civico) avevano in precedenza 
apposto. Purtroppo, poiché i cretini non mancano mai, è già comparsa una 
nuova scritta con lo spray che, mentre teorizza la tutela del Carso, ha di fatto 
rovinato parte del lavoro degli studenti, Allego una fotografia dei ragazzi — 
intenti allavoro di pulitura e mi auguro che faccia riflettere i loro coetanei 
evitando il ripetersi di altre insozzature. 


. vamo quella volta, leg- 


gendo «L'Espresso». 

Fra andate e ritorni, ci 
rivedemmo nel 1952, 
quando fui sua ospite in 
occasione di un mio sog- 
giorno temporaneo @ 
Trieste. Durante le lun- 
ghe passeggiate sul Car- 
so, mi raccontava della 
sua vita in Palestina. Il 
«Quaderno d'Israele» sa- 
rebbe uscito molti anni 
dopo, e mi ricordo che il 
premio «Portico d'Otta- 
via» non poté andare a 
ritirarlo di persona, per- 
ché si trovava degente 
all'ospedale in quel pe- 
riodo. Sono sicura che 
non se lo ricorda, io fun- 
ziono per lui da memo- 
ria. 

Dal 1968 mi ritrovo a 
Trieste. Per dieci anni 
Giorgio ha vissuto a casa 
nostra, con mia sorella e 
me. Che bei momenti 
‘passavamo al mattino 


OSIMO / PRECISAZIONI 


Come si arrivo a quel trattato 


«Negando la sua validità si nega anche la sovranità dell’Italia su Trieste» 


quella di Trieste, e con la 
Jugoslavia sulla linea di 
confine, fino a Bottazzo, 
che oggi segna il confine 
tra Italia e Slovenia, e 
poi verso Sud fino al fiu- 
me Quieto, che risultava 
così un confine naturale 
tra Tlt e Jugoslavia. 
Provvisoriamente, 

quindi, l'Onu assegnò la 
zona A ad amministra- 
zione anglo-americana, 
e la zona B ad ammini- 
strazione 
Successivamente, a cau- 


jugoslava. . 


quando, durante la cola- 
zione, fra un discorso e 
l’altro, ci recitava qual- 
che versetto della Divina 
Commedia che veniva a 
‘proposito. Grazie a lui 
abbiamo conosciuto tan- 
ti amici interessanti, e la 
nostra vita si è arricchi- 
ta. 

Fra le sue frasi più ri- 
correnti, un tempo era: 
fare è bene, non fare è 
meglio. Ora usa più inve- 
ce dire: meglio di tutto è 
non essere nati (citando 
un poeta greco). E io lo 
accuso per questo di «fu- 
nebre civetteria». 

Dai tempi del caffè 
San Marco, avevo fatto 
questo quadro schemati- 
co di Giorgio Voghera: 
feudo da lottizzare, enci- 
clopedia da sfogliare, ru- 
dere illustre, Vangelo 
(per me, una volta, ora 
un po’ meno), santone 
laico. 

Per molti anni ci sia- 


sa di mancati accordi tra 
le superpotenze dell'epo- 
ca (Usa e Urss), per la 
scelta del governatore, e 
anche a causa delle con- 
tinue pressioni da parte 
di Italia e Jugoslavia, 
nell'ottobre del 1954, il 
Tlt venne soppresso; la 
zona A fu così assegnata 
provvisoriamente all'I- 
talia e la zona B provvi- 
soriamente alla Jugosla- 
via, ma né Italia né Ju- 
goslavia avevano sovra- 


avv. Piero Sardos Albertini 


moritrovati le mattine al 
caffè San Marco, ma da 
qualche tempo andiamo 
al bar Giulia, più vicino 
alla Casa Gentilomo. In 
questa Casa, al lunedì, 
con grande entusiasmo 
Giorgio legge e spiega la 
Divina Commedia a un 
gruppetto di amici. Mi 
sono permessa di fare un 
quadro un po' famigliare 
di questo nostro San Giu- 
sto d'Oro: 

Alma Morpurgo 


Primi 

della classe 

Se è possibile inserirsi in 
una controversia che è 
tutta triestina, essendo 
parti in causa, approfit- 
tiamo di questo spazio 
per affermare che il no- 


stro intento è quello di 
inserirci e farci accettare 


« nella comunità econo- 


mica locale come opera- 


nità su questi territori, 
fino al Trattato di Osimo 
del novembre del 1975, 
che eliminò la provviso- 
rietà  dell'amministra- 
zione, garantendo piena 
sovranità dell'Italia sul- 
la zona A e della Jugo- 
slavia sulla zona B. 
Negando oggi questo 
trattato quindi, si nega 
sì, la sovranità di Slove- 
nia e Croazia sul territo- 
rio dell'ex zona B del Tlt, 
ma si nega automatica- 
‘mente anche la sovrani- 


® 
La foto per il papà lontano 


Questa foto risale al 1929, e ritrae mia madre, Domenica 

Zerial (Ina) coni figli Pino (il più piccolo, che sono io), 

Giordano e Irene. Fu scattata per inviarla al nostro papà 
ontano. 


Giuseppe Zerial 


Quadro familiare di Giorgio Voghera 


Come Alma Morpurgo ricorda lo scrittore triestino dai tempi della sua gioventù a oggi — 


tori seri e motivati; non 
ci fa piacere essere addi- 
tati come presuntuosi 

«primi della classe». 
Nella città ‘siamo stati 
accolti con calore e sim- 
patia non solo dai clien- 
ti, ma anche e soprattut- 
to dai commercianti tut- 
ti. Abbiamo avuto biso- 
gno di piaceri e di aiuto, 
ci sono stati concessi 
senza nessuna difficoltà. 
Uno per tutti voglio ri- 
cordare un tabaccaio nei 
pressi del Municipio il 
quale, vedendoci ‘in 
chiara difficoltà per la 
presentazione degli alle- 
gati a una domanda si è 
adoperato personalmen- 
te per più di mezz'ora 
trascurando il suo lavo- 
ro. E se pur c'è qualche 
merito questo va a lode 
delle nostre commesse 
che sono tutte triestine. 
Maurizio Moretti 
Maurizio Anzil 


tà dell'Italia su Trieste, 
se si applica un tratta- 
mento umano e demo- 
cratico di parità. 
Per concludere, vorrei 
ancora chiarire ai più di- 
sinformati, che quando 
si parla di «Osimo», non 
si fa riferimento a una 
persona, ma semplice- 
mente alla località in cui 
è stato firmato il famoso 
trattato. 
Approfitto  dell’occa- 
sione per complimentar- 
mi anche con il signor 
Cossutta, per la concre- 
tezza della sua lettera 
apparsa sempre il 20 di- 
cembre. Spero inoltre di 
aver contribuito a chiari- 
re le idee almeno a qual- 
cuno, e faccio notare 
l'assenza di messaggi 
politici nel presente arti- 
colo, il cui unico scopo è 
quello informativo della 
narrazione dei fatti così 
come sono accaduti. 
geom. Alex Belfi 


Sacrifici 
e austerità 


Consiglio a tutti i lettori 
di fare come me: rita- 
gliare l'articolo del gior- 
nale con la cronaca del- 
la seduta del consiglio 
regionale che ha deciso 
di dare (4 miliardi) la se- 
conda indennità «una 
tantum» ai sindaci dei 
comuni del terremoto 
(1976). Portarlo sempre 
con sé, come la carta d'i- 
dentità. Servirà a sbat- 
terlo in faccia a democri- 
stiani e soci quando ven- 
gono a parlarci di auste- 
rità e di sacrifici neces- 
sari di tutti e, nel prossi- 
mo anno, come utile qui- 
da al voto nelle elezioni 
regionali. : 

Gian Giacomo Zucchi 
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SCUOLE / ACCORPAMENTI 


«Cio che funziona 
non va distrutto» 


Nell'ambito della mia 
casa e della mia fami- 
glia, fortunamente i ser- 
vizi e le norme igieniche 
non mancano, però è 
evidente dal mio scritto, 
che ‘dal fenomeno sono 
stato toccata seppur in 
maniera lieve, anzi indi- 
retta: però, non per que- 
sto mi sento. tranquilla, 
tutt'altro (viste le pre- 
cauzioni prese): Non 
avrei immaginato che 
nella nostra città si arri- 


In merito all'articolo ap- 
parso sul giornale e ri- 
guardante il ventilato 
accorpamento delle 
scuole Rismondo di Me- 
lara e Stuparich di Roz- 
zol, articolo nel quale si 
legge che «anche il Prov- 
veditorato agli studi sa- 
rebbe orientato a mante- 
nere inalterata la situa- 
zione esistente», pur evi- 
denziando che lo stesso 
Provveditorato non ha 
preso ancora una posi- 


che dopo tanti anni di 
chiacchiere e di promes- 
se continua a prendere 
decisioni sottobanco? 
Quello che occorre, dun- 
que, è una conclusione 
definitiva, che non si po- 
trà ottenere senza rasse- 
renare gli animi di chi 
ha patito le maggiori of- 
‘fese: Pensare il contrario 
è illusorio e nocivo per la 
buona armonia tra le 
due etnie. Concludendo: 
sia per il Comune, che 


zione ufficiale bene defi- vasseatalpunto. per il porto ecc. si potrà 
nita, l'articolista giunge Faccio un breve elenco arrivare più rapidamen- 
alla. conclusione che delle nostre «ricchezze»: tea soluzioni accettabili 
nessun allarme si deve anziani abbandonati solo se: primo, non ver- 


ingenerare tra'gli utenti 
delle scuole in esame. 
Ora, da notizie recenti 
raccolte da fonte certa, 
sembra che invece la 
questione non sia pro- 
prio in questi termini, e 
che tutto sia ancora da 
stabilire. Perciò voglio 
porre l'attenzione, penso 
anche a nome di molti 


che muoiono in solitudi- 
ne, persone psico-labili 
che girano per la città e 
spesso non sanno chi so- 
no e cosa fanno; ci sono 
poi i drogati, gli scippa- 


ranno più ripresentate 
al pubblico le facce che 
da trent'annisiriciclano 
senza pudore; emerge- 
ranno persone pulite e, 
per gli incarichi econo- 
tori, ecc. ecc. e ora, come mici, soprattutto compe- 
se non bastasse, anchei tenti e non legate ai par- 
pidocchiosi. Mah!... Sia-  titi. 

mo ritornati agli anni Condivido perciò in 


s BSaeo: quaranta? Penso di sì. pieno l'auspicio di Ru- 
altri IONE alcune Qual è la cura più effi-  miz che le questioni eco- 
delle innovazioni che si cacepercombattere que- nomiche (specie quelle 


sono ultimamente ap- 
portate alla scuola «Ri- 
smondo» con. l'allesti- 
mento di un'aula per 
computer e un'aula di 
musica, e la rilevanza 
che il ruolo di questa 
struttura ha nell'ambito 
del comprensorio di Me- 


sto fenomeno? Basta solo 
raccomandare: ragazzi, 
siate puliti? Con tutto il 
rispetto per i ragazzi, 
penso che ciò sia ‘forse 
poco. Per questo scritto 
mi aspetto sicuramente 
molte critiche e forse 


del porto) non vengano 
ulteriormente trascurate 
dai ranocchi partitocra- 
tici che continuano a 
gettare il discredito sulla 
città e la tradiscono ren- 
dendola ingovernabile. I 
triestini devono mobili- 


Tani qualche piccolo sussur-. tarsi per salvarla. ; 

D'altra parte l'accor- rato consiglio. Nereo Franchi 
Una mamma preoccupa- 

pamento nella scuola Do 

«Stuparich», in un'aula Nelle grinfie 

della stessa. disagiata e <a 

non utilizzata da diversi Salvare dello Stasi 

anni, non sembra pro- Ja città Elena Sciascia, Graziano 


prio una soluzione otti- 
male. Probabilmente la 
stessa abbisognerebbe di 
lavori di ristrutturazio- 
ne e non sembra che le 
casse comunali abbiano 
tanta disponibilità...; e 
d'altra parte una scuola 
nuova e moderna ver- 
rebbe messa in disuso. 
‘Forse ciò rientra nella 


Bertussin, Pasquale Cer- 
vera, Antonio Di Muccio, 
Nicola Marcucci, Erne- 
sto De Persilis, Pietro 
Porcu e Timo Zilli sono 
solo otto dei venti italia- 
ni caduti nelle grinfie 
della famigerata «Gesta- 
po rossa» — che tutti co- 
nosciamo con l'appella- 
tivo di Stasi — e costretti 


Il Piccolo del 19 novem- 
bre ha pubblicato in pri- 
ma pagina un commen- 
to di Paolo Rumiz sulla 
situazione di Trieste.dal 
titolo «Via dallo stagno 
‘per non morire». Si è fat- 
to bene a dare uno 
schiaffo a una Trieste 
che, nonostante gli avve- 


logica dei nostri ammi- nimentiincalzino, conti- a passare duri anni di 
Do E SE nua a rimanere in letar- detenzione per aver «at- 
dd e eee go. tentato alla sicurezza» di 


gente comune, che paga 
fior di tasse per vedere 
non migliorati i servizi 
ma anzi peggiorati. Di 
nuove strutture non si 
‘parla neppure dove esse 
servono, se ne fanno di 
altre dove non servono e 
restano delle cattedrali 
nel deserto; quelle che 
funzionano invece ven- 
gono smantellate. 
‘Riflettano i nostri am- 


uno Stato socialista, aiu- 
tando, al massimo, qual- 
che amico o conoscente a 
fuggire in Occidente 
quando a Berlino non si 
scherzava e la città era 
divisa dal Muro della 
vergogna. Oggi chi ricor- 
da questi nostri conna- 
zionali «dimenticati da 
Dio e dagli uomini», che 
languiscono in silenzio 


‘Per esempio, è vero 
che alcuni hanno mosso 
riserve sulla Fiat per il 
molo VII ma — scartan- 
do:quelli col cervello in- 
crostato da manie anti- 
capitalistiche — alcuni 
hanno espresso il timore 
che la Fiat faccia come 
per la Grandi Motori, 
cioè che all'improvviso ci 
dica: addio. Altritemono 


Risa lid coai che avendo la Fiat î suoi ‘ perle pene subite a Baut- 
ne Ta: DE De ©99 principali interessi nel zenealtrovenella Dardi 
siam genitori a pro ‘rerminal di Voltri (Geno-  Ulbricht e Honecker? 


testare e dare il nostro 
voto. Domani si aggiun- 
geranno anche i nostri 
figli. 


Per ricordare il calva- 
rio di questi nostri con- 
nazionali dimenticati ho 
persino scritto un libro 


va), possa dirottare lì al- 
cuni traffici (0 «non» di- 
strarre da Voltri anche 
« quelli che preferirebbero 


i Trieste). Sull'altro piatto («Gestapo rossa-Gli ita- 
crceni della bilancia è verissi- liani nella prigionia del- 
idocchi: mo quello che dice Ru- la Germania Est», Sugar- 
Pidocchi miz; che la contrarietà al co Edizioni), nella spe- 
una peste colosso torinese è dovuta ranza si muovesse qual- 
Chiedo ospitalità per anche a interessi di lob- cosa facendo conoscere 
manifestare in qualità di DY (partiti, utentie Culp) alla opinione pubblica 
mamma, tutta la mia chefingendodi difende- italiana questo capitolo 
paura, la mia indigna- Te Trieste difendono sé buio di storia e tragedia 
zione e il «voltastomaco»  Stesse. L'importante consumato nel cuore 
di fronte al dilagare a dunque è che ogni scelta d'Europa. ; 
macchia d'olio del feno-. Sia libera sia da condi- La Rai ha persino spo- 


sato la causa di una «ter- 
rorista» con . sentenza 
passata in giudicato, de- 
dicandole — e questo, a 
mio modesto parere, è 
grave. — una intera tra- 
smissione di «Mixer». Gli 
Usa, dove la Baraldini si 
trova in carcere, sono 
una nazione ‘in cui lo 
stato di diritto è al di so- 


zionamenti che da infa- 
tuazioni. 

Che il Consiglio comu- 
nale sia un coro sgan- 
gherato dirane è una tri- 
ste realtà, basti vedere 
che l'unico scopo delle 
opposizioni è quello 
d'impedire alla maggio- 
ranza’ di governare, a 
qualsiasi costo, anche 
facendo gazzarra, ma 
questo non succede solo 
nel nostro stagno delle 
rane, ma anche in quelli 


meno della pediculosi 
nell'ambito di Istituti 
scolastici superiori citta- 
dini. La mia conoscenza 
(per amore di verità), ri- 
guarda ‘appunto, come 
già detto, gli istituti su- 
periori, ma penso che in 
linea generale, qua più, 
là meno, il problema sia 
presente in tutte le scuo- 
le. Sarà immaginazione 
la mia?... me lo auguro; 
ma non lo è per le supe- 
riori, almeno non per al- 


erano negati a tutti, ita- 
liani compresi. Perché la 
Rai non dedica attenzio- 


cune. di «tutte» le città d'Italia. 
Ora, domando a chi di Per quanto riguarda le ne al dramma degli ita- 
competenza (sanitari, vicende di Osimo, Istria liani incarcerati nella 


ecc., il signor Rumiz dice 
cose giuste, però non tie- 
ne conto oltre che delle 
mancanze nostre, anche 
di quelle della contro- 
parte, la quale tra l'altro 
pretende sempre più pri- 
vilegi (dei quali non sarà 
mai contenta); e così pu- 
re che ogni cosa potrà 
aver fine solo quando le 
«ingiustizie sanabiliy del 
trattato di Osimo saran- 
no eliminate da un ac- 
cordo generale, più che 
mai urgente. E come si 
poteva ottenere questo. 


«patria dei contadini e 
dei lavoratori» della 
Ddr? Ora che Honecker 
viene processato da un 
libero tribunale è un’oc- 
casione buona per ricor- 
dare anche chi per di- 
savventura ha pagato di 
persona la durezza di 
una tirannide che con 
troppa premura si inten- 
de archiviare. Chi ha il 
coraggio: di ricordare il 
passato ha la forza di 
credere nel futuro: que- 
sta non è vendetta, ma 
giustizia. 


amministratori e così 
via): come dobbiamo af- 
frontare noi genitori e 
ragazzi questa specie di 
‘peste? Io personalmente, 
quando sono venuta a 
conoscenza del fenome- 
no sono ricorsa a rimedi 
(di tipo farmaceutico) 
per prevenire tale «di- 
sgrazia»; ma pare che 
quanto da me acquistato 
siano unicamente dei 
«palliativi» e non di più. 
Si parla del Ddt: ma sap- 
piamo che è fuori com- 
mercio da anni perché 


ritenuto cancerogeno; senza far pressioni deci- Bruno Zoratto 
vabene il petrolio? l'ace- sive (si tratta dell'ultima (membro 
to? che fare? partita) su un governo Comites-Stoccarda) 


SIFTLIGIIN 


pra di ogni cosa, mentre ‘ 
nella ex Ddr diritti civili 
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ORE DELLA CITTA’ 


Trieste / Agenda 


Acli Pittore” S. Silvestro Carnevale 
Fanin. . cinese Andis muggesano 


oggi, al circolo Acli Fa- 
nin di campo S. Giacomo 
15, Cristina Leban, coor- 
dinatrice del settore im- 
migrati delle Acli, alle 
17, parlerà su: «Dal rifiu- 
to all'accoglienza, rifles- 
sioni sulla solidarietà 
concreta agli stranieri». 


Proroghe 
bancarie 


Nella giornata dell'11 di- 
cembre gli sportelli della 
sede e delle agenzie «By e 
«O» site rispettivamente 
in Corso Italia 15, in Lar- 
go Barriera Vecchia 6 ein 
via Battisti 4 della Banca 
di Roma non hanno fun- 
zionato regolarmente a 
causa dell'assenza del 
personale impiegatizio 
del predetto Istituto. Con 
provvedimento prefetti- 
zio è stata pertanto di- 
sposta la proroga di 15 
giorni, a decorrere dal 14 
dicembre dei termini le- 
gali e convenzionali sca- 
duti l'11 dicembre e nei 
cinque giorni successivi. 


Acli 
Valmaura 


Sono aperte le iscrizioni 
‘ai corsi di balli latino 
americani, Segreteria 
aperta martedì e giovedì 
dalle 20 alle 22.30, salita 
di Zugnano 4/2 (tel. 
821358). 


STATO CIVILE | 


NATI: Simone Lacalami- 
ta, Alessandro Zanola, 
Stefano Senardi, Shana 
Kodermac, Nicol Mari- 
niello, Stefano Ballarin, 
Francesca Gatti, Fioren- 
zo Esposito, Federica 
Giannelli. 

MORTI: Severino Loren- 
zon, di anni 67; Claudio 
Millo, 62; Luigi Pavone, 
86; Fulvio Postogna, 60; 
Antonio Petronio, 91; 
Rosalia Carlet, 84; Italo 
Vigini, 68; Corrado Con- 
cina, 72; Angelo Pelle- 
grin, 77; Caterina Bru- 
netti, 91; Maria Bergant, 
85; Maria Frucci, 76; Ro- 
salia Braicovich, 88; Vit- 
toria Cusma, 91; Norma. 
Geretti, 78; Nicoletta Ge- 
novese, 73; Nicolina 
Sors, 86; Irma Zambon, 
83; Oscar Bresola, 67. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati: 
ve a percorsi e.orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8, 9, 10, 
11, 15716,18,25,297 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta. 
p.  Goldoni-Campi 
Elisi. L 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
era. i 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 1 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - 1.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

Goldoni - percorso 
ea 10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
‘nea 6 - Barcola. 


Oggi, alle 18, alla galleria 
Rettori Tribbio 2, si 
inaugurerà la mostra del 
pittore cinese Zhou Zhi 
Wei. La mostra rimarrà 
aperta sino al 15 gennaio 
con il seguente orario: 
feriali 10.30-12.30; festi- 
vi 11-13 e 17.30-19.30 
(lunedì chiuso). 


Visite 
guidate 


L'azienda di promozione 
turistica informa che per 
tutto il 1993 ha istituito 


- unservizio plurilingue di 


visite guidate al museo 
Revoltella e giri della cit- 
tà in pullman con guida 
turistica. Le visite guida- 
te gratuite al museo Re- 


voltella avranno luogo - 


ogni sabato mattina alle 
10.30 (durata due ore cir- 
ca), i giri turistici, inve- 
ce, si effettueranno tutte 
le domeniche, con par- 
tenza alle 8.45 dalla Sta- 
zione Marittima, molo 
Bersalgieri 3. Il rientro è 
previsto alle 12; per que- 
sto servizio il costo del 
biglietto è di lire 10.000. 


Syntagmi 
in mostra 


E' visitabile fino al 31 
ennaio, nella saletta del 
ar Adria di via Murat 6, 

«Syntagmi», una mostra 

"i Giovanni Franzil Ca- 

sal. 


RISTORANTI E ROVI 


L'Associazione naziona- 
le divorziati e separati 
(Andis) organizza la fine 
anno Andis per coloro, 
separati e no, che non 
sanno con chi passare ta- 
li giornate. Sono disponi- 
bili alcuni posti per S. 
Silvestro. Programma e 
adesioni nella sede di via 
Foscolo 18, martedì 
17.30-19.30 e mercoledì 
19.30-21 (tel. 767815). 


Alpinismo 
triestino 

E' uscito, ed è in tutte le 
edicole, il sesto numero 
annuale di «Alpinismo 
triestino», che reca nu- 
merosi scritti sulla atti- 
vità della sezione XXX 
Ottobre e delle altre real- 
tà del Club Alpino Italia- 
no. Di particolare inte- 
resse gli articoli: «I mer- 
canti della montagna», 
«Il socio Cai, ‘1 vulunta- 
ri!» «I sentieri incontra- 
no la noia» e «Monti di 
polistirolo». Nel n. 14, 
compaiono anche le cro- 
nache della recente Mo- 
stra della montagna, co- 
me pure «Nuova Ipogea e 
Gran Pampel finale». Na- 
turalmente, non manca 
l'attività del gruppo dei 
rocciatori della XXX Ot- 
tobre, «I Bruti del Val Ro- 
sandra) e un commento 
sull'assegnazione del se- 
condo premio Crepaz. 


| Lire 25.000 al Paradiso Club 
Trieste, via Flavia. Veglione di fine anno - tutti gusti 
- orchestra Collegium, il disco dei Vapida Staf, ìl Ka- 
raoke presentato da Giuliano Rebonati e inoltre pa- 
nettone per tutti. Ingresso lire 25.000, dove? Al Pa- 


radiso Club. È 
——— 
Ristorante Grifone 


Barcola. Cena di S. Silvestro, pranzo di fapodanno: 
alla carta. Tel. 040/414274. 3 


Al Ghiottone 


prenotazioni tel. 309274. 


S. Silvestro insieme con cenone, ballo e musica. Per 


zioni 307777. 


Mutano i tempi, e noi! 
con quelli. 


Temperatura minima 


gradi 1,6, massima 
3,4; umidità 40%; 
pressione millibar 


1036,4 in diminuzio- 
| ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da E-NE Bo- 
ra con velocità di 70 
km/h, raffiche 120 
km/h; mare agitato 
con temperatura di 
gradi 11,9. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri 
‘mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Oggi: alta alle 0.40 con 
cm 33 e alle 11.19 con 
cm 17 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 6.26 concm5e 
alle 17 concm40 sotto, 
il livello medio del 
mare, 


Dallibro del caffè diJ. 
Baxter «Marmellata 
Giava» (per 1 kg di 
marmellata); 450 gr di 
banane, 550 ml succo 
di arancia, 550 ml caf- 
fè nero dolce, 275 gr 
zucchero grezzo, 50 gr' 
zucchero vanigliato. 
Domani la prepara- 
zione. Oggi degustia- 
mo l'espresso al Ri- 
storante Savron, De- 
vincina 25, Sgonico. 


Ausonia discoteca 
Danilo con il suo staff organizza il più pazzo Capo- 
danno alla Fiera di Trieste. Informazioni e prenota- 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 


16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 


16: via Tor S. Piero 
2, tel. 421040; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero, 2; via Re- 
voltella, 41; piazza 
Goldoni, 8; via Fla- 
via 89, Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Goldoni, 8, 
tel.634144, 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei ‘ medicinali 
{solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


. ganano, Adriana Scariz- 


Il Comune di Muggia, in 
occasione della 40.a edi- 
zione del «Garnevale 
muggesano» (18-24 feb- 
braio 1993), bandisce un 
concorso per la realizza- 
zione della grafica del 
manifesto celebrativo 
della manifestazione, Il 
concorso è rivolto agli 
artisti della regione Friu- 
li-Venezia Giulia. Il ban- 
do sarà disponibile pres- 
so il Comune di Muggia, 
a partire dal 7 gennaio 
'93. Contestualmente al 
concorso di grafica, sul 
tema del «Carnevale 
muggesano») verrà pro- 
mosso un «ex tempore» 
di pittura, rivolto agli ar- 
tisti locali e agli alunni 
delle scuole elementari e 
medie inferiori. 


Artisti 

almages ‘92 : 
Continua nel rione di S. 
Giacomo la mostra «Ima- 
ges '92» allestita all'«Art 
Galery» di via S. Servolo. 
La rassegna, che è stata 
presentata dal critico 
Enzo Santese vede espo- 
ste opere di: Giuliano Ba- 
buder, Augusto Bartoli, 
Ottavio Bomben, Marino 
Cassetti, Giorgio Celiber- 
ti, Franco Chersicola, Sil- 
vano Glavora, Piero Co- 
nestabo, Adriano Fabia- 
ni, Paolo Marani, Enzo 
Marsi, Guido Massaria, 
Sergio Micalesco, Bruna 
Murzi, Michele Parisa- 
no, Giuliano  Pecelli, 
Dante Pisani, Claudia 
Raza, Eva Rbnay, Gra- 
ziano Romio, Livio Rosi- 


za, Fulvio Sisto, Marino 
Sormani, Luigi Spacal, 
Giovanni Talleri, Glau- 
dio Villatora, Villibossi, 
Carmelo Vranich, Livio 
Zoppolato. La mostra si 
protrarrà fino al 10 gen- 
naio, con il seguente ora- 
rio: 10.30-12.30° e 17- 
19.30, festivi 11-13. 


PICCOLO ALBO 


Un gatto certosino grigio, 
sterilizzato, senza coda e 
con collare bianco, è spa- 
rito nella zona di via Giu- 
lia-viale XX Settembre. 
Chi lo vedesse è pregato 
di chiamare il 578458 0il 
764242. 


Smarrito braccialetto 
d'oro in centro città il 24 
dicembre. Super ricom- 
pensa all'onesta persona 
che l'ha rinvenuto. Tele- 
fonare al 422298. 


MOSTRE 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 
ZHOU ZHI-WEI 


Imaugurazione 
ore 18 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


ef 


Ance Nb Elevate 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono 
(0481) 798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Corte Savorgnan 28, te- 
lefono (0432) 506924 


— Im memoria di Domenico 
Amodio nell'anniversario 
(29/12) da Gilda e Nerina 
20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Anna Apol- 
lonio nel V anniv. (29/12) dalla 
figlia Gabriella 30.000 pro Ca- 
ritas (bimbì somali), 20.000 
proAstad. __. 

— Im memoria di Antonio 
Avian per il compleanno dalla 
moglie e dallà figlia 50.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Agostino 
Ashikv per. l'anniversario 
(26/12) dalla sorella Antonia 
“Ascieri 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. É 
— In memoria di Enea Bari 
nel V anniv. (29/12) dalla ni- 
pote 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologico). 
— In memoria della cara so- 
rella Maria Benes nel X anniv. 
(28/12) da Sergio Nidia e fam. 
50.000 pro Pro Senectute. 


°— Im memoria di Armida Bo- 
netti per il compleanno dalla 
sorella Antonia. Bonetti in 
Garboni 50.000 pro Convento 
padri SERNUCCII di Montuzza 
(pranzo dî Capodanno dei po- 
veri assistiti). 
— In memoria del nostro ca- 
to Alfredo Burlini nel II an- 
niv. (29/12) dai genitori, da 
Nicoletta, dalla nonna e dalla 
zia Maria Indrigo 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
200.000 pro Aire. 
— In memoria di Alberto Ca- 
sali nel XX anniv. (21/12) da 
Gianni e Annamaria Sadar 
100.000, da Guido e Maria Sa- 
dar 100.000 pro Fondazione 
benefica «Alberto e Kathleen 
Casali». 
— In memoria di Mario Du- 
‘rissini nel I anniv. (24/12) dal- 
la mamma e dalla sorella 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 po Anffas, 
50.000 pro Unicef. 


A 
— In memoria di Natale Cer- 
goli nel giorno del complean- 
no da Silvana e Bianca 50.000 
pro Domus Lucis S; inetti. 
— In memoria di Liliana Co- 
bau in Franco (13/11) dal ma- 
rito Silvio 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
— Inmemoria di Giuseppe de 
Min per il compleanno (27/12) 
dai familiari 50.000 pro Uni- 
cef, 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Adele Fara- 
guna da Marisa e Fabio 50,000 
pro Astad. 
— Im memoria di Augusto 
Ferraro. nel  XXIV anniv. 
(23/12) da figlio, nuora'e nipo- 
ti 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— Im memoria di Mario 
Kraus nel INl anniv.. (29/12) 
dalla moglie e dai figli 50.000 
pro Ospedale Maggiore (riabi- 
litazione del cardiopatico - 
dott. Gori). 


— In memoria di Lucio Fon- 
da da Rosella De Giosa 30.000 
pro Comunità San Martino al 
Campo. a 

— In memoria di Rodolfo La- 
pel nel XXIX anniv. (25/12) 
dalla moglie Ada e dal figlio 
Guido 100.000, da Mariagra- 
zia, Italo, Fulvia, Alberto 
25.000 pro Anffas (casa fami- 
glia). È 

— In memoria di Giuseppe 
Laurenti nel XVI anniv. 
(25/12) dalla moglie Malvina e 
dai figli Adriana e Sergio con 
Gigliola 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Avo, 15.000 pro 
Astad, 50.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— Im memoria di Sofia Leban 
nel XXV anniv. (29/12) dalla 
figlia 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— Im memoria di Rodolfo Le- 
gat nel XXII anniv. da Floria 
Legat 60.000 pro Airc, 60.000 
pro Ass. Amici del cuore, . 


Martedì 29 dicembre 1992 


IL CONCORSO «LINEA AZZURRA» 


E i bambini raccontano 
fantastiche | mondo dell’infanzia 


Atmosfere 
marine 
su trame 


L'azienda di promozione 


turistica di Trieste chiu- 
de l’anno solare con un- 
dici lavori di Adriana 
Scarizza. Improntate al- 
la rappresentazione di 
suggestioni marine e la- 
gunari e di scorci cittadi; 
ni attraversati da voli dî 

abbiani, le opere del- 

‘artista attestano l'in- 
dulgenza per i toni del- 
l'azzurro, debitamente 
rischiarati da rapide 
pennellate che ricom- 
‘pongono, enel contempo 


scompongono, sotto 
un'atmosfera evane- 
scente i tratti dell'imma- 
ginie. 


Fra le velature blua- 
stre compaiono i vari 
punti del rosa, dell'inda- 
co, del verde, che costi- 
tuiscono una sorta di 
trama fantastica nella 
quale vengono immersi i 
connotati delreale. Si at- 
tua così il RoTo da 
precisa e distaccata ri- 
‘produzione a creazione 
artistica, mirata, nella 
fattispecie, a infondere 
nell'osservatore un sen- 
so di mite malinconia. 
La stessa dolcezza soffu- 
sa permea di sé anche un 
interno di altri tempi, 
forse l'osservatorio 
‘quale delicate immagini 
sono state tratte e valo- 
rizzate. —. 

Elisabetta Luca 


I«minimi intenti», rasse- 
gna promossa dall'asses- 
sorato alla Cultura di 
Muggia, si sono trasferiti 
dalla Casa veneta alla 
Sala Comunale d'arte 


‘della cittadina, Abban- 


donando le antiche mura 
veneziane la rassegna 
perde un luogo prezioso, 
perché adatto all'esposi- 
zione di opere d'arte non 
convenzionali come 
quelle proposte dalla 
rassegna: speriamo che 
in tempi brevi il Comune 
di Muggia provveda a 
trovare un'altra sede 
adeguata a questo tipo di 
manifestazione, che ha il 
merito di essere l'unica 
iniziativa pubblica per 
l'arte contemporanea 
nella Provincia di Trie- 
ste. 

E' l'artista muggesana 
Daniela Frausin a pre- 


| sentarsi oggi negli spazi 


di piazza della Repubbli- 


| di Raffaele Marussi, 


ELARGIZION 


— In memoria di Giovanna 
Grusovin: per l'anniversano 
(29/12) e dei propri carl da Li- 
dia e Bruno 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Malusa nell'anniv. (29/12) 
dalla moglie 25.000 pro Ass. 
donatori sangue, 25.000 pro 
Chiesa San Vincenzo de' Paoli. 
— Im memoria di Stelio Mar. 
chi nel trigesimo (28/12) da Al- 
do e Dolores Cresevich 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 30.000 pro Unicef 
(bambini somali). __ 

— Im memoria di Umberto 
Marchiò per il XVIII annivi 
(25/12) da moglie, figli e nipoti 
45.000 pro Astad. 

— Im memoria del caro papà 
Antonio Marta nel XVII an- 
niv. (29/12) dalla figlia Lucia e 
dal genero Raimondo 25.000 
pro Astad, 25.000 pra Domus 
Lucis Sanguinetti. 


«Cara Linea azzurra...»,i 
bambini di Trieste rac- 
contano. Con un concor- 
so riservato ai bimbi del- 
le scuole elementari e 
medie, l'associazione di 
volontariato che opera 
ormai da tra anni în cit- 
tà, ha voluto sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica 
e l'intera Li olazione 
sul mondo dell'infanzia. 
Attraverso temi e disegni 
attualmente esposti al 
centro commerciale « 
Giulia», gli allievi di tre 
scuole elementari e tre 
scuole medie hanno spa- 
lancato una finestra sul- 
la realtà, troppo spesso 
ignorata e disattesa, dei 
piccoli. Hanno racconta- 
to di sé e degli altriauna 
Linea Azzurra immagi- 
naria per parlare ai 
grandi dei loro bisogni e 
delle loro attese. 

A volte, come è chia- 
rissimo in alcuni temini 
o nei grandi disegni co- 
lorati, hanno fatto molto 
di più che lanciare un 
messaggio. Hanno teso 
una mano verso l'«al- 
tro», quel genitore che li 
‘trascura o li delude e che 
loro non smettono di 
amare. 

Le scuole elementari 
che hanno aderito all'i- 
niziativa di Linea Azzur- 


Disegni e temi del concorso dell'associazione 
«Linea Azzurra» sono esposti fino all'8 gennaio al 
Giulia’. 


ra sono la «Dardi», la 
«Rossetti» e la «Sirok», 
mentre per le medie han- 
no partecipato il «Dan- 
te», la «Caprin» e la «Di- 
visione Julia». «La parte- 
cipazione di bambini e 
insegnanti — racconta- 
no gli organizzatori del 
concorso — è stata piena 
e molto attiva. Sono arri- 
vati più di cento temi e 
circa trecento disegni. A 


LA RASSEGNA «MINIMI INTENTI» 


Vitalità del colore 


Serie di opere dell’artista 


muggesana Daniela Frausin 


raccolte attorno a un tema 


dominante, quello del « Blues» 


ca nell'ambito dei «mini- 
mi intenti» e per la cura 
di Maria Campitelli, con 
una serie di opere raccol- 
te intorno al tema del 
«Blues»: blu come colore 
dominante della sua pit- 
tura e come timbro cro- 
matico della musica di 
Gershwin che ha accom- 
pagnato l'inaugurazione, 
eseguita al violino su ba- 
se registrata da Roberto 
Marchiò. 

Il blu della Frausin 
viene dalla natura: dal 


intetto «Wiener Ensemble» ha tenuto un concerto nat 
j allievo della IM A ucciso dalla meningite ne. 
successo della manifestazione ha testimoniato l'affetto ditutti 
dello sfortunato compagno. 


cielo, dal mare, dalla 
notte, spiega giustamen- 
te Maria Campitelli. Non 
nasce quindi da una con- 
dizione esistenziale di 
spleen, che non si adatte- 
rebbe né al temperamen- 
toindividuale né a quello 
artistico dell'autrice. Da- 
niela Frausin lavora 
dunque con mano più fe 
lice quando dimentica le 
note struggenti del violi- 
no e i blu troppo profon- 
di, rappresi con carte ve- 
line sui quadri più densi 


: __ i 
sc (dl è 
Un concerto per ricordare Raffaele 
Nell’aula magna della scuola media «Caprin», presenti tutti gli alunni dell'istituto, il 
alizio dedicato alla memoria 


1 novembre scorso. Il 
i ragazzi ai genitori 


tutti questi bambini e ai 
loro insegnanti va il no- 


stro grazie più sentito, - 


‘per avere aiutato la no- 
stra associazione in 
quello che consideriamo 
Il suo compito principa- 
le: far conoscere le 
aspettative dei bambini 
nei confronti di noi 
adulti. Ricordiamo — 
continuano gli organiz- 
zatori — che siamo noi a 


di pittura e sugli inter- 
venti con objets trouvés, 
come finestre o paraven- 
ti. La sua pittura non na-. 
sce infatti da uno spunto 
metaforico, che è sempre 
richiesto da questo tipo 
di interventi di lontana 
origine dada, bensì da 
un'adesione concreta e 
vitale al colore. 

Gosì le opere migliori 
restano gli acquerelli 
esposti nella prima salet- 
ta della mostra, nei quali 
il colore scioglie i grumi 
di melanconia in un in- 
treccio espansivo. di ve- 
late trasparenze croma- 
tiche che galleggiano vi- 
vaci sulle carte e che ac- 
colgono ospitalmente 
punti e macchie di altri 
colori, creando un auten- 
tico contrappunto musi- 
cale libero da ogni intro- 
vertita tristezza. î 

Laura Safred 


doverci porre a disposi- 
zone dei bambini per 
aiutarli a crescere nel 
modo migliore, inse- 
gnando anche con fatica 
ciò che è bene e ciò che è 
male. I bambini guarda- 
no a noi come modelli ai 
quali ispirarsi». «Quali 
sono però — si chiedono 
i rappresentanti dell'as- 
sociazione — gli esempi 
e i messaggi che noi 
adulti trasmettiamo lo- 
ro?). 

«Forse — concludono 
— riflettiamo troppo pr 
co sulle responsabilità 
verso queste generazioni 
destinate a seguirci». 

Temi e disegni, tutti 
quanti senza esclusione 
saranno esposti al «Giu- 
lia» fino all'8 gennaio. I 
lavori migliori verranno 
infine premiati, sempre 
1’8 gennaio, alle 17, nella 
tavernetta del centro 
commerciale. I dodici 
vincitori (tre temi e tre 
disegni sia per le scuole 
elementari che per le 
medie) riceveranno li- 
bretti a risparmio gentil- 
mente Omer dalla Cr 
Fondazione Trieste che 
saranno. consegnati ai 
bambini dal presidente 
delle Fondazione Pier- 
giorgio Luccarini. 

Erica Orsini 


STIPICA 

Il silenzio 
quieto 

della memoria 
che ascolta 


C'è molto silenzio nei 
quadri che Vejkoslav Sti- 
ica, giovane artista che 
a studiato a Spalato con 
Budesa e a Zagabria con 
Bacé, espone fino al 7 
rennaio alla Galleria Le 
aveau., E‘ il silenzio 
ieto della memoria 
che, accolta, non è più la- 
cerazione ma scansione 
discreta del ritmo quoti- 
diano. Nei molti olii su 
tela e carta e nei pastelli 
presenti in questa. mo- 
stra ritornano costante- 
mente, creando così qua- 
si l'impressione di stare 
in una stanza a gioco di 
specchi, pochi oggetti, 
sempre quelli, che sono i 
punto di luce dei ricordi 
dell'artista. Nature mor- 
te fatte di mele accese, di 
libri e semplici oggetti 
che galleggiano in uno 
spazio indefinito e stac- 
cano sullo sfondo ritratti 
vaghi, volti appena ac- 
cennati a rappesentare, 
forse, la solida parete di 
‘una presenza umana. 
Nelle opere di Stipica 
le imm: i del passato 
diventano segno proprio 
nel momento in cui rie- 
mergono all'attenzione e 
sfumano CIG in quel- 
l'attimo confusione 
che precede il riconosci- 
mento, Così le tinte forti 
vengono quasi negate da 
masse di colore che sono 
oviglio e ombra, e con- 
‘fondono il margine per 
diventare astrazione. Su 
tutto la patina deltempo, 
che smorza a tratti la lu- 
ce, ma non ne definisce 
l'intensità. 
L'altro polo della mo- 
stra sono alcuni paes 
in cui i luoghi della storia 
di Stipica sì sintetizzano 
nell'immagine ricorrente 
di 'un paesino accovac- 
ciato su un colle e raccol- 
to attorno a un cuore di 
campanile. Cambia solo 
Ja luce nel variare del co- 
lore dominante. E con la 


| luce cambia la sensazio- 


ne di un momento del 
giorno e il senso del calo- 
re dell'aria. di 

A concentrarsi, a 
guardare questi quadri 
intensamente, forse si 
potrebbero sentire gli 
odori. Quelli, natural: 
mente, che ciascuno di 
noi porta nella sopren- 


dente, ersonalissim 
scatola della propria me” 
moria. ; 

Lilia Ambros? 


— In memoria di Mario Pa- 
squalini nel INI anniv. (26/12) 
dalla moglie e dalla figlia 
500.000 pro Astad. 
— In memoria di Mariano 
‘Ruzzier nel 50.0 anniv. (29/12) 
la moglie Giuseppina 
100.000 pro Voce San Giorgio. 
— Im memoria di Sergio Sa- 
blich nell'VIMi anniv. (24/12) 
dalla moglie Rometta e dalle 
figlie Barbara e Chiara 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, _ 
— Inmemoria di Carlo Turini 
nel XIV anniv. (29/12) dalla 
moglie Bruna 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giuseppe 
Valentini per il compleanno 
(21/12) da Giovanna Valenti- 
ni, figli, nuore e nipoti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Duilio Mon- 
tagna nel X anniv. dalla mo- 
glie Gina e dalla figlia Rita 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 


—In memoria di Armando 
Olivetto per il anniv, 
(29/12) dalla moglie, dalla fi- 
glia e dai nipoti 40.000 pro Co- 
mitato allievi ricreatorio «G. 
Padovan». 

— In memoria di Roberto 
Valle nel XXVII anniv. 
(29/12) dalla figlia Nedda 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
50.000 -pro Ist. Rittmeyer 
30.000 pro Chiesa Beata Ver- 


gine delle Grazie, 30.000 pro 


Astad. 

— In memoria di Ida Valma- 
rin nel XIX anniv. (29/12) dal- 
la nipote Paola 50.000 pro Co- 
munità ebraica (assistenza 
ammalati). ; 
— ‘In memoria del prof. Gior- 
gio Valussi nell'anniversario 
dai' familiari 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

— Im memoria di Emi Vatta 
nell anniversario da Anna Co- 


stanzo 50.000 pro Comunità 
San Martino al Campo: — 
— ‘Tn memoria di Giuseppe 
Alzetta da Luisa, Doro e Fa- 
brizio 30.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli (Santo Na- 
tale). È 
— Im rhemoria del dott. Gia- 
como Amoroso dalla famiglia 
Sylos Labini 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
- Di TITO di Giuliano 
ipollonio da N.N. 50.000 pro 
Mani Tese, È 
— In memoria del prof. Ful- 
vio Babudieri da Licia Gher- 


‘ bitz 50,000 pro Div. cardiolo- 


gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Gisella Ber- 
zè da Stella e Sergio 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Enrichetta 
Camillucci da Loredana Pe- 
cenco. 100.000, da Mauro e 


Donatella Pecenco 100.000 ‘ 


pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria dell'arch. Gi- 
gio Boico da Nino Perizi 
50.000 pro Cri. 

— In memoria di Lucy Castro 
in Boldrini dai condomini di 
via Vergerio 3,80.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; da Norina, 
Nelly ed Edo 25.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dai 
dipendenti della Agenzia ma- 
rittima Mario F. Martinoli 
Succ. Srl 165.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 
— In memoria del marchese 
Carlo Clavarino da Marga @ 
Nino 50.000 pro Enpa; da 
Bianca Locuoco 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da 
Vanna e Marisa Pieri 50.000 
pro Alpina delle Giulie (rifugio 
‘Adriano Surinear); da Sergio ® 
Nidia Mirelli 50.000 pro Ist- 
Burlo Garofolo. È 
— Immemoria di Daniela Frl° 
ne da N.N. 100.000 pro Mani 

‘ese. È 
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Martedì 29 dicembre 1992 


Onore al merito delle bi- 


strattate gattare nella 
sala San Francesco del 
centro di amicizia di via 
Chiadino 2 dove, pro- 
mossa dalla sezione re- 
gionale della Federazio- 
ne felina italiana si è 
svolta una manifestazio- 
ne a favore di tre paladi- 
ne dei randagi. Dopo 
avere rivolto ai presenti 
il saluto della presidente 
Luciana Polesel-Udine, il 
suo vice Nino Di Molfet- 
ta ha consegnato alle tre 
gattare un'artistica targa 
che è stata donata anche 
a Lina Polcan-Cesarin di 
Pagnacco di Udine. Sa- 
puto che in uno scanti- 
nato unico e buio, una si- 
gnora teneva un persia- 
no, con un pretesto si è 
recata a visitarla e ha 
avuto di che inorridire: 
chiuso in una gabbia per 
polli, il felino era ridotto 
pelle e ossa, la colonna 
vertebrale deformata 
dalle percosse, era affet- 


to da micosi, invaso dalle . 


pulci e con un'infezione 
agli occhi. Nella gabbia 
adiacente c'era una per- 
siana morta con accanto 
i suoi cuccioli ormai 
stecchiti, Lina ha chiesto 
di avere la bestiola e si è 
sentita rispondere che, 


Targhe agli angeli 
dei randagi 


essendo di razza pregia- 
ta, valeva un milione. 
Non avendo sul momen- 
to l'importo, l'ha chiesto 
a prestito e poco dopo ha 
riscattato lo sventurato 
gatto e sì è precipitata da 
‘un veterinario. 

Quello della Cesarin è 
un riconoscimento inso- 
lito perché per tradizio- 
ne si premiano coloro 
che si prendono cura dei 
gatti abbandonati, come 
Zori Felini, viale dei 
Campi Elisi 9; Achille 
Raho, via de Amicis 5; e 
Ucci Wallace, via Piccar- 
di 28, che da moltissimi 
anni, con personale sa- 
crificio, nutrono, osser- 
vando scrupolosamente 
le norme igieniche, i gat- 
ti senza padrone. Una 
decina d'anni fa, per re- 
care loro la pappa, la Zo- 
rini fu travolta da un au- 
tomobilista-pirata e ri- 
portò lesioni talmente 


gravi che cammina tut- . 


tora sorreggendosi a un 
bastone. C'è stata anche 
una pesca di beneficien- 
za, il cui ricavato verrà 
investito in mangime de- 
stinato ai protezionisti 
meno abbienti. 


vd 


Nella zona Comina di 


UMISMATIC 


Pordenone, nei pressi di 
via San Daniele, è sparito 
un cucciolo di pastore 
belga sui tre mesi. Chi lo 
vedesse è -vivamente 
pregato di chiamare lo 
0434/30895. In via Ver- 
ga, a Trieste, si è perduto 
un gattino rosso di re- 
cente operato agli occhi. 
Chi lo vedesse è pregato 
di telefonare al 55643: 
sarà ricompensato. 

Per i lavori in corso, 
vita grama per i 13 cani 
del canile dell'Usl: sono 
al freddo e non possono 
avere un pasto caldo, Tra 
questi poveretti ci sono 
un bassotto trovato nella 
zona della Maddalena, 
un incrocio di San Ber- 
nardo, 5 pastori tedeschi, 
tra i quali una femmina, 
raccolti in via Aquileia, 
nei pressi del cimitero di 
Cattinara, in via del Pu- 
cino, in via Fabio Severo 
e a Monrupino, un Rott- 
weiler meticcio, un me- 
ticcio dal manto chiaro, 
un cane di piccola taglia 
e due meticci di pastore. 
Sperando che qualcuno 
si impietosisca della loro 
sorte, ricordiamo che il 
canile è aperto dalle 7 al- 
le 13 e il telefono è lo 
040/820026. 


do 


L'Oipa (Organizzazione 
internazionale protezio- 
ne animali) è finalmente 
rappresentata anche nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Delegato regionale è Ga- 
briella Giaquinta, segre- 
taria degli Amici della 
terra, con sede a Udine, 
in via Marco Volpe 33, e 
delegato provinciale è la 
triestina Norina Barelli. 


+ * * 


Nel mondo della delin- 
quenza organizzata è 
spuntato anche il racket 
dei cani: negli ultimi 
tempi in Friuli sono spa- 
riti Yorkshire, Pincer na- 
ni e un boxer. La padro- 
na di un vecchio Yorks- 
hire, sottrattole dall'auto 
in sosta, riuscì a contat- 
tare i malfattori e dopo 
aver pagato un riscatto 
di 700 mila lire riebbe il 
cagnolino. Giorni fa, a 
Gavalicco, è sparito un 
esemplare della stessa 
varietà. Qualcuno avreb- 


be notato la presenza di 


questi cagnetti in un 
campo nomadi, dove vi- 
vono in gabbiette metal- 


. liche. Che siano destinati 


a essere venduti in altre 
località? 
Miranda Rotteri 


Pezzi all’asta a Basilea 


Importante rassegna di monete e medaglie nella città elvetica 


Un'importante asta di monete e medaglie, allietata da un 
«dinner surprise», è in programma a Basilea dal 26 al 28 
gennaio 1993. Lo annuncia, con un bel volume-catalogo, la 
Società di Banca Svizzera che offrirà, nei saloni dell'hòtel 
International della città elvetica, 3.155 ‘pezzi d'oro e d'ar- 
gento antichi, medievali e moderni. Frai pezzi italiani spic- 
cano, per rarità e pregio, 1 doppia Anno II (1803) e 1 mezza 
doppia Anno II (1 505) di Milano in oro con il busto di Bona- 
‘parte Fondatore e Presidente al dritto e la scritta Re, ubbli- 
ca Italiana al rovescio che presenta nel campo una ghirlan- 
da di rami di quercia legati da un nastro (stima 75 e 60 
milioni). È > 

Di conservazione quasi splendida, notevole un pezzo da 
50lire in oro (101 esemplari coniati) di Vittorio Emanuele II 
re d'Italia (1861-1878) emesso a Torino nel 1864, stimato 50 
milioni. Notevole, per numero e grado di conservazione, la 
serie dei talleri della Casa d'Austria. Ai collezionisti di do- 
cumenti monetali legati alla storia locale segnaliamo l'of- 
ferta di due doppi talleri (stima 2,5 e 1,8 ona coniati a 
ricordo dell'apertura della ferrovia meridionale Trieste 
Vienna nel 1857. Le monete potrebbero appartenere alla 
variante C segnalata dal Ciana nel suo «Primo tentativo di 


uao delle medaglie triestine», per la posizione dei punti 


dopo 


iniziali (sul diritto) dell'incisore Carl Radnitzki i 


Quo anziché alla base della riga (C.R.) stanno alla metà 
ei 


Ila stessa, 


Fra i numerosi pezzi di Leopoldo I (1658-1705) è qui ri- 
prodotto il dritto di un doppio tallero del 1675, coniato a 
Graz, che presenta il busto laureato dell'imperatore a de- 
stra. tutt'intorno al bordo la scritta: LEOPOLDVS. DEI. 
GRATIA. RPM. IMP. SE. AV. GER .HVNG. BO. REX. Il catalo- 
go d'asta è in visione presso il Circolo Numismatico Triesti- 


no, via Roma 3, Trieste. 


Daria M. Dossi 


RITI ANTICHI 


MARTEDÌ; 29 DICEMBRE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. TOMMASO 


7.46 Lalunasorgealle 10.12 
16.29 ecalaalle 


22.16 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 1634 
GORIZIA 3 4 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


QUOLTYANAD 


MONFALCONE 0 46 
UDINE 23 


Venezia 1 
Torino “1 
Genova 8 
Firenze 9 
Pescara 7 
Roma 8 
Bari 5 
Potenza 3 
Palermo 5 
Cagliari 5 


____—_____T __v—— 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni del medio 
versante adriatico, su quelle meridionali peninsu- 
lari, sulla Sicilia e sulla Sardegna orientale cielo 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse e nevicate sui rilievi fino a quote basse; 
sulle restanti zone d'Italia nuvolosità variabile 
con addensamenti più intensi sulle zone appenni- 
niche, ove non si escludono brevi rovesci di neve. 
Nottetempo formazione di ghiaccio su tutte le pia- 
nure del Nord e del Centro. 


Temperatura: in sensibile diminuzione su tutte le 


regioni. 


Venti: ovunque da Nord-Est, moderati al Nord, con 
rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie; forti sulle 


altre zone. 


Mari: agitato l'Adriatico, lo Jonio settentrionale e 
il Tirreno; molto mossi i restanti mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle estreme regioni meridionali della 
penisola' e sulle due isole maggiori condizioni di 
instabilità con brevi rovesci e nevicate sui rilievi 
‘anche a bassa quota. Sulle altre regioni condizio- 
ni di variabilità con addensamenti intensi lungo la 
dorsale appenninica ove non si escludono isolate 
precipitazioni. Nottetempo formazione di foschie 
e gelate sulle zone pianeggianti del Nord. 


Temperatura: stazionaria, su valori sensibilmen- 
te inferiori alla media del periodo. 


Venti: moderati orientali su tutte le regioni. 


Il Piccolo 


AUSTRIA 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


stoveNia Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


Istanbul 


sereno — variabile 


nuvoloso 


Kiev 
Londra 


temporale neve 


pioggia 


Sulle regioni meridionali molto nuvoloso 0 
coperto con piogge sparse e nevicate sui 
rilievi oltre i 1.000 metri.Sulle regioni Nord- 
occidentali e quelle centrali tirreniche sere- 
no o poco nuvoloso; sulle restanti regioni 
cielodanuvolosoamolto nuvoloso. Ovunque 
temperatura in diminuzione. Visibilità ridotta 
per foschie banchi di nebbia. Mari mossi. 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Buenos Alres 


Copenaghen 


Los Angeles 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


CUALL4A4444”444 bb 
Amsterdam 


variabile 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 


Gerusalemme np 
Johannesburg sereno 


nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
np 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco pioggia 


pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
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Giove contrario ai vostri Giove positivissimo at- ‘Venere vi vorrebbe un Frequentate di più un  Lavostravitasentimen- State frequentando ami- 
a 


gradi zodiacali, Marte, 
Sole, Urano e Nettuno vi 
fanno particolarmente 
amanti degli oggetti lus- 
suosi, intensificano il 
vostro edonismo, Per gli 
agi e le comodità potre- 
ste anche fare spese un 
tantino eccessive, pone- 


tualmente vi dà una 
grinta invidiabile, un 
sex-appel pronunciato e. 
una vivacità a tutta pro- 
va. Se poi consideriamo 
il fatto che Saturno dà 
spessore e durata a tutto 
ciò, capiamo immedia- 
tamente come mai ab- 


tantino più mondani, 
più disponibili social 
mente. Saturno invece 
‘pretende molta severità 


nella vita di relazione. ‘ 


Le relazioni pubbliche 
attraversano un'intensa 
fase positiva, che vi 
metterà in contatto con 


tevi un limite, biate tanti ammiratori. le persone giuste, 
© <D 
Lcd Toro (#° Cancro db Vergine 
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In famiglia è bene che Sessoeamoresonocam- Alla vostra vita ora non 


non Dent lazato trop- 
0, che non pretendiate 
‘a Luna e atteggiamenti 
razionalissimi e maturi 
da parte di tutti i suoi 
membri. Attenetevi in- 
vece, ve lo consigliano le. 
‘amiche stelle, a un com- 
portamento un po' più 
‘accomodante. 


pi e settori molto vivifi- 
canti, ora che Marte in- 
tensifica la vostra capa- 
cità seduttiva e vi dà 
una marcia in più nel 
settore affettivo. Ora 
l'amore è davvero al 
centro della vostra vita, 
‘anche se non trascure- 
rete affatto ìl resto. 


Se'avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO - 


Il gatto dell’Antico Egitto 


Era il cosiddetto «falbo», simile all’abissino di oggi 


Se è vero che gli egiziani 
adoravano gli animali 
non domestici, si potreb- 
be allora obiettare che il 
gatto, animale tipico per 
eccellenza dell'Egitto, 
non è certamente selva- 
tico, anzi evoca imedia- 


tamente un'idea di gran-' 


de domesticità: ma ne 
siamo proprio sicuri? 
Intanto, il gatto è do- 
mestico solo in quanto 
vive più o meno a contat- 
to con le nostre case (la- 
sciamo perdere i «gatti di 
casa» abituali, che wono 
di solito castrati e ormai 
snaturati); però non si 
Tiesce ad addestrarlo per 
qualche compito Specifi- 
co e, se si rende utile nel 
prendere i topi, lo fa sol- 
tanto per suo gusto per- 
sonale, non perché l'uo- 
mo lo abbia plasmato a 
questo compito attraver- 
so la selezione delle raz- 
ze (pensiamo invece alle 
razze canine, quelle sì 
davvero domestiche © 


adatte a compiti specifici 
per l'uomo). 

Il gatto dell'Antico 
Egitto (dove era chiama- 
to. «myuy o «mau», di 
chiara origine onomato- 
peica) era il. cosiddetto 
gatto falbo, simile a 

ello che ora viene 
chiamato gatto cafro o 
abissino. Di taglia snella, 
col muso a forma di cuo- 
re, aveva probabilmente, 
come l'abissino attuale, 
il manto fulvo in cui ogni 
singolo pelo aveva la 
punta scura e la base 
chiara, cosa che gli dava 
un aspetto macchiettato, 
ma anche continuamen- 
te cangiante, Verso la fi- 
ne della civiltà egiziana 
la razza cambiò alquan- 
to, diventando di pelo 
grigio macchiettato, con 
muso a cuneo e macchie 
a forma di anelli sulla co- 
da, come il cosiddetto 
gatto egiziano attuale (in 
realtà, come si è detto, è 
il gatto abissino a essere 


più vicino a quello antico 
egiziano). 

Esso era un animale 
delicato, poco resistente 
e non molto prolifico (so- 
lo quattro cuccioli all'an- 
no; ma forse in questo ha 
agito anche un certo 
«protezionismo» egizia- 
no, perché non si diffon- 
desse fuori dei confini). 

Le razze odierne deri- 
vano dall'incrocio del 
gatto egiziano-con il gat- 
to selvatico europeo, più 
tozzo e robusto, che rese 
la razza molto più forte e 

rolifica. 

Ebbene, il gatto co- 
mincia a frequentare le 
case egiziane (in questo 
senso, ad essere domesti- 
co) solo col Medio Regno 
(2000 a.G. circa): ben 
mille anni di civiltà egi- 
ziana ci sono voluti per 
avvicinare il simpatico 
felino all'ambiente uma- 
no! Pare che gli egiziani, 
con molta tenacia, ab- 
biano cercato anche 


VENDO 


“MONOLOCALE, 


DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


sfruttare il gatto per la 
caccia: in alcuni affre- 
schi tombali del Nuovo 
Regno (ad esempio quelli 
di Nebamon) si vede il 
defunto lanciare il boo- 
merang contro gli uccelli 
palustri, le cui ali sono 
azzannate, con un balzo 
davvero «felino», da un 
guuio dall'aria alquanto 
‘feroce. Sembra però che i 
successi dell'addestrare i 
mici (e perfino altri ani- 
mali del tutto inadatti, 
addirittura la iena!) sia- 
no stati troppo scarsi per 

essere continuati. 
Pensiamo invece al ca- 
ne, domestico fin dal 
Neolitico (circa 15.000 
anni a.C.), «specializza- 
to» nei vari compiti, e ca- 
Piremo come il gatto rap- 
DISnE davvero una 
ecie intermedia fra 
o del tutto umano 
e Guado completamente 

al di fuori di esso. 
Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Pianta che nutre uomini e ani- 
mali - 5 Degne di medaglia - 11 Insieme di posa- 
te... preziose - 13 Luoghi per frati - 14 Spara a 
tiro curvo - 15 Il nome del violinista Ughi - 17 
Distesa d’acqua salata - 18 Giunta tra i viventi - 
20 Animale che cade in letargo - 23 Delicato di 
costituzione - 25 Il titolo di Walter Scott - 26 Si 
calcola nelle fatture (sigla) - 28 Ai lati... della 
piazza - 29 Bella battuta... di Becker - 30 Una 
storica cittadina - 32 Cambiano vocali in vocà- 
boli - 33 Avida di buoni cibi - 35 Colpito dal ter- 
remoto - 38 Solenne copricapo - 40 Si sono 
quelli di posa - 41 Incornicia la tovaglia - 42 A 
Roma... è un signor - 43 Spiazzo sul quale si 


trebbiava. 


VERTICALI:1 Una traduzione di «de» - 2 Odoro- 
so o saporito - 3 Non sapere, essere all'oscuro - 
4 Sono famose le sue porcellane - 5 Vulcano 
siciliano - 6 Servono ai pescatori - 7 Grande 
costellazione - 8 Sono uguali nei libri - 9 Li ricor- 
da l’ossario - 10 Si ornava con il cimiero - 12 La 
rete nel tennis - 16 Animaletto... minatore - 19 
Isola presso la Sardegna - 21 L'attrice Marchini 
- 22 Circoli schiacciati - 24 Era... senza cuore - 
25 Giorno della settimana - 27 E' successo al 31 
luglio - 31 Nome ebraico di donna - 33 E' lungo 
quello vizioso - 34 Lavorava incappucciato - 35 
Il Mineo attore - 36 Atmosfera assoluta (simbo- 
lo) - 37 Vale meno... di quadri - 39 Due volte per 


chiarire. 


‘manca nulla per essere 
davvero felice, realizza- 
ta, completa, rotonda, 
matura, espressiva. Gio- 
ve vi consente anche di 
avere una situazione fi- 
manziaria ed economica 
di tutto rispetto, anche 
se non dovete dormire 
sugli allori. 


orgoglioso e regale Leo- 
ne, che ha tutto da inse- 
arvi, mentre sarebbe 


tale, dopo alti e bassi di 
notevolissima escursio- 
ne, si sta facendo final- 


ene che non incontra- 
ste più tanto spesso un 
Ariete che tende a pre- 
varicarvi. Con un com- 
ponente del segno dei 
Pesci ci possono essere 


mente stabile e solida. 
L'armonia che è da tem- 
po nei vostri obiettivi 
diventa così possibile e 
raggiungibile a breve, 
con buona pace dei vo- 


ci confusionari, arruffo- 
ni, pressapochisti e poco 
interessanti dal punto di 
vista umano. Non vi 
piacciono più e non han- 
no nulla né da darvi, né 
da dirvi. Dunque, per- 
ché vi ostinate nel conti- 
nuare a vederli e a fre- 


legami nascenti. stricari... quentarli? 
“WE scorpione «S Capricorno sm Pesci 
23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Potrebbe risultare del 
tutto inutile insistere, 
RIOROLE: concordare, 

larsi da fare, volersi im- 
porre, ricorrere a mille 
espedienti se chi di do- 
vere fa come fanno le tre 
famose scimmiette: non 
vede, non sente e non 
parla!!! Non demordete 


L'attuale distrazione e 
svagatezza vi viene dal- 
l'assillo di una proble- 
matica che non riuscite 
a risolvere da soli. Sa- 
rebbe forse il caso che vi 
facciate aiutare da qual- 
cuno che, in materia, ne 
sappia un po' più di voi 
per trovare una valida 
via di uscita. 


L'anno vecchio è alla fi- 
ne e fare bilanci ora è di 
‘prammatica. Vi accorge- 
Tete che l'anno è stato 
meno gramo e meno di- 
spersivo di quanto ave- 
vate superficialmente 
considerato, poiché le 
risultanze non sono af- 
fatto deludenti. Non è 
così? 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA, 


risultato: mettendovi'in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


LUCCHETTO (5/5=6) 
LA NUCA 
Dal momento che sta dietro la testa 


se è dura è naturale 
che sia d'un tipo ch'è superficiale. 


CERNIERA (4/4=4) 
ATTRICETTA SVAMPITA 

Per questa nella parte di generica 
Voci si sono levate in quantità: 

ora fa il nudo e lascia immaginare 
la farfalletta che diventerà. 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio d'iniziale: 
becchino, cecchino. 


Incastro: 
mazzo, rito = maritozzo. 


Cruciverba 


e contiene qualcosa o forse è vuota, 


(tl Nano Ligure) 


(Ciampolino) 


,*X®*®*®®°*— *-r***°*°” 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO 1.50 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


L PICCOLO 


— QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 
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‘L'impianto 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Martedì 29 dicembre 1992 


GLI SCIATORI SI PREPARANO A NUOVI CIMENTI 


Gli sciatori triestini si 
preparano a una nuova 
stagione agonistica; le 
prime gare si terranno 
già ‘il 9-10 gennaio. 
L'appuntamento più 
importante dell’anno 
sarà la Coppa Europa 


- di sci alpino specialità 


supergì in pro 
a Sella ovoa i 
gennaio. 

I numerosi circoli 
triestini, dopo gli alle- 
namenti. estivi sulle 
nevi perenni dei ghiac- 
ciai, sono pronti a darsi 
battaglia. Novità del- 
l'anno sono la riparti- 
zione dei club regionali 
in due sole circoscri- 


‘amma 
14 e 15 


zioni e lo svolgimento . 


di gare zonali per vete- 
rani, pionieri e dame. 
Lo Sci Club 70, lo 
scorso anno terzo in 
ambito zonale, parte 
con i favori del prono- 
stico. Come avversario 
iù agguerrito avrà lo 
ci Cai Monte Lussari 
di Tarvisio che que- 
st'anno vedrà tra le 
sue file anche i tre fra- 
telli Nussdorfer e _Si- 
mone Panfili, tutti di 
Trieste. 
Ci si aspetta una 
‘ande Stampne anche 
{a Alessandro Tognolli 
neo promosso nella na- 
zionale C di freestyle. 


Coppa Europa in gennaio a Sella Nevea dove per la prima volta si correrà il SuperG 


A giorni le prime gare zonali 


I tre più forti sciatori triestini del momento. Da sinistra: Alessandro Tognolli, Ursula Nussdorfer e 


Irina Germani. 


Tognolli, 


SCI CLUB 70 


Tre «cannoni» 
sulla plastica 


Lo Sci Club 70 riprende 
la stagione dello sci da 
grande protagonista. Tra, 
le sue file militano due 
agonisti d'eccezione: 
l'azzurro del. freestyle 
Alessndro Tognolli e la 
giovanissima Irina Ger- 
mani, campionessa na- 
zionale del gigante cate- 
goria «cucciole» al «Pi- 
nocchio sugli sci». 

Grande orgoglio dello 
Sci Club. 70, inoltre, è 
l'impianto polivalente in 
plastica per lo sci alpino 
eil fondo di Aurisina. 
quest'anno 
sarà aperto anche nel pe- 
riodo invernale, e preci- 
samente dall'11 gennaio 
al 14 marzo, e permette- 
rà lo svolgimento di corsi 
privati e collettivi, grazie 
ai maestri della scuola di 
sci di Aurisina, di allena- 
menti e di sciate libere 
per soci e simpatizzanti 
del club. L'impianto sarà 
aperto per chi vorrà di- 
lettarsi con lo sci in cam- 
po libero dal martedì al 
giovedì dalle 19 alle 22 e 
il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 17. 

Sci Club 70 vuol dire 
anche «neve in città». Il 
13 dicembre, infatti, i so- 
ci del Club 70 hanno fe- 
steggiato l'imaugurazio- 
ne dell'impianto per l'in- 
nevamento artificiale 
della pista di discesa di 
Aurisina. Nei mesi di 
gennaio e febbraio, se la 
temperatura toccherà al- 
meno i -l Celsius e l'umi- 
dità raggiungerà almeno 
il 60%, i tre cannoni 
«sparaneve» della pista 
carsica, in 13 ore di lavo- 
ro e 800 metri cubi d'ac- 
qua, potranno coprire di 
un soffice manto bianco i 
88 ettari della pista di di- 
scesa. 

Anche l'impegno orga- 
nizzativo del 70 non è da 
poco. Il club, capitanato 
dal cavalier Manzin, or- 
ganizzerà due gare di 
Coppa Italia, due slalom 
giganti per cittadini A e 
non qualificate, una gara 
promozionale per cuc- 
ciolissimi, un gigante di 


qualificazione giovanile, 
un gigante zonale per 
pionieri, veterani e da- 
me, lo slalom dei cam- 
pionati zonali cuccioli- 
baby e una gara circo- 
scrizionale per allievi e 
ragazzi, tutte alle Zonco- 
lan. 

Passiamo, finalmente, 
all'agonismo. Molte sono 
le individualità interes- 
santi tra gli atleti delle 
squadre agonistiche del 
70. Tra i cuccioli, guidati 
dai maestri Cristina Zoch 
e Ezio Ferin, possono far 
bene Lorenza Romanese, 
Giulia Spanio, Elena Pa- 
strovicchio, Andrea Za- 
nei, Alessandro Stocca e 
Manuel Rodriguez. 

Nella categoria ragaz- 
zi-allievi i nomi su cui 
puntare sono quelli di 
Irina Germani, Paola Pa- 
ladini, Roberta Bensi, 
Giuliano Zivoli, Luis Do- 
noli e Massimiliano Vi- 
doni tra i più giovani e, 
tra i più grandicelli, 
quelli di Francesca San- 
nini, Marinella Taucer, 
Aaron Nider e Federico 
Weber. Tutti questi atle- 
ti sciano sotto la guida 
del maestro Luca Fonda 
e dell'allenatore Davide 
Bean. 

Nel gruppo giovani, 
guidato da Alessandro 
Fonda, i nomi più inte- 
ressanti sono quelli di 
Francesca Valli, Carolina 
Ceballos, Alessia Germa- 
ni, Alberto Taberni, En- 
rico Denich e Isaia Cle- 
mente. 

Tra i seniores dobbia- 
moricordare il campione 
provinciale Davide Bean, 
Alessandro Tognolli, il 
suo più ostico avversa- 
rio, Steven Lacedelli, 
Alessandro Fonda, Stefa- 
no Jancich e Alessandra 
Skerk. 

Non dobbiamo dimen- 
ticare, infine, il corso 
preagonistico e quello 
dei baby da cui potrebbe 
emergere, magari, la 
nuova promessa triesti- 
na. 

Anna Pugliese 


TRE CIRCOLI AGGUERRITI 


Rapotec al Cus 


Lo squadrone sloveno - Attività della XXX 


Tra gli sci club di spicco 
del panorama triestino 
non possiamo dimenticare 
lo Sci Cai XXX Ottobre, il 
Cus e la rappresentativa di 
sci alpino dell’Unione dei 
circoli sportivi sloveni in 
Italia. La squadra dei cir- 
coli sloveni in Italia que- 
st'anno riunisce atleti del- 
la società sportiva Brdina 
di Opicina e dello Sci Club 
Devin di Duino. Gli atleti 
sono in totale 21, dalla ca- 
tegoria baby ai giovani, e 
tra le individualità più in- 
teressanti emergono Va- 
lentina Suber, Christian 
Volpi, Jasmina e Anja 
Strekely, Gabrijel Talotti, 
Fiona . Mazgec, Tjasa 
Trampuz e Nika Furlani. 
Gli allenatori della squa- 
dra sono Dusan Videmsek, 
capo degli allenatori slo- 
veni, e gli ex nazionali slo- 
veni Bostjan Gaspersic e 
Ales Poljak. 

Le novità della squadra 
sci del Cus, Centro univer- 
sitario sportivo, si chia- 
mano Francesca Rapotec e 
Robert Rencelj, entrambi 
emigrati dalla Soc. Sporti- 
va Breg di San Dorligo. 
Francesca, che lo scorso 
anno aveva meritato tutti 
i titoli zonali della catego- 
ria giovani e la prima piaz- 
za di categoria nel Gran 
Premio Banca Popolare 
Udinese, per questa sta- 
gione si è rassegnata a fre- 
quentare un po' di meno le 


SCI CAI TRIESTE SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 


Bruni e la Novacco trascinano all’entusiasmo 


. 


Adriana De Bernardi, 
fondista sempre in 
evidenza. ; 


piste innevate. La Rapo- 
tec, infatti, ha trovato un 
lavoro che a settimane al- 
terne la impegna dal lu- 
nedì al venerdì e dal mar- 
tedì al sabato e per alcune 
domeniche e quindi il suo 
impegno sugli sci non po- 
trà essere totale, come du- 
rante la scorsa stagione. 
Francesca, comunque, si è 
allenata atleticamente per 
tutta l'estate e ha ripreso a 
sciare ai primi di novem- 
bre con il suo «allenatore 
personale», papà Mario. 
Francesca inizierà subi- 
to a gareggiare, già a fine 
dicembre, e poi proseguirà 
con gare Fis, qualificazio- 
ni giovani, zonali e gare 
per cittadini. Insieme a lei 
e a Rencelj reciteranno un 
ruolo da protagonisti sulle 
piste anche Erica Tamaro 
e la responsabile. della 


Mauro Bruni punta di diamante dello Sci Cai Trieste. 


squadra, l'allenatrice Ma- 
nuela Sinigoi. 

Lo Sci Gai XXX Ottobre, 
il sodalizio guidato da Lu- 
ciano Auber, ormai da al- 
cuni anni propone lo sci 
più in versione turistica 
che agonistica. L'iniziati- 
va «Cinque domeniche 
sulla neve», che quest'an- 
no prenderà il via il 17 
gennaio e raggiungerà le 
piste e i maestri di Tarvi- 
sio per la discesa a Campo- 
rosso pem.il. fondo, trova 
sempre. molti entusiasti 
tra i soci e i simpatizzanti 
della XXX Ottobre. 

Ma l'agonismo non è 
stato abbandonato. Que- 
st'anno 36 giovani soci del 
Cai XXX Ottobre hanno 
sciato per due settimane 
sulle nevi del ghiacciaio 
del Molltaler per prepa- 
rarsi alla stagione agoni- 
stica. Nel gruppetto di 
agonisti guidati dal diret- 
tore tecnico Alessandro 
Beltrame e ‘allenati da 
Christian Bonivento, cuc- 
cioli e baby, e da Maurizio 
Comuzzi, allievi e ragazzi, 
emergono Alice Cherini, 
Joel Mrvic e Thaila Bolo- 
gna, tutti molto giovani. 
Tra i più «grandi», senior e 
veterani, il presidente Au- 
ber si attende dei buoni ri- 
sultati da Ferluga, Beltra- 
me, Nordio e de Walder- 
stein. 

an. pu. 


I tre protagonisti triestini 
più attesi per questa sta- 
gione sono Alessandro To- 
gnolli, neoacquisto della 
nazionale C di freestyle, 
tesserato per lo Sci Club 
70, Irina Germani, anche 
lei dello Sci Club 70, cam- 
pionessa italiana di slalom 
gigante categoria cuccioli 
al Trofeo Pinocchio, e Ur- 
sula Nussdorfer, da questa 
stagione tesserata per lo 
Sci Cai Monte Lussari di 
Tarvisio, campionessa ita- 
liana categoria ragazzi in 
slalom nel 1989 e doppio 
argento, in gigante e su- 
perG, nel ‘90, nel 1991 5.a 
nel gigante della finale na- 
zionale del Trofeo Fila 
Sprint e la scorsa stagione 
10.a nello slalom interna- 
zionale del Trofeo Topoli- 
no e 4.a nel gigante, 5.a 
nello slalom e 3.a nel pa- 
rallelo ai Campionati ita- 
liani allievi. 

Ursula, che da quest'an- 
no parteciperà alle gare ri- 
servate a giovani e aspi- 
ranti, è entrata a far parte 
della squadra del Campio- 


CUCCIOLI - BABY 


nato (che riunisce gli atleti 
della categoria giovani più 
forti in regione) e quest'e- 
state si è allenata percirca 
30 giorni sulle nevi eterne 
dello Stelvio, di Kaprun e 
di Moelltaler. 

L'obiettivo principale 
della stagione per la Nus- 
sdorfer saranno i Campio- 
nati italiani aspiranti e 
giovani, dove spera di an- 
dare bene anche per non 
essere penalizzata psico- 
logicamente enel punteg- 
gio il prossimo anno. Que- 
sta sarà una stagione dura > 
per Ursula, che debutta 
nella combattiva catego- 
ria «giovani», ma lei è de- 
cisa a fare bene. 

«La preparazione tecni- 
ca, atletica e quella dei 
materiali vengono molto 
curate al mio nuovo sci 
club» dice la Nussdorfer «e 
in allenamento sto andan- 
do bene, soprattutto in 
slalom». Ursula deve lot- 
tare non solo contro le for- 
tissime avversarie, tra le 
quali lei indica la temibile 
altoatesina Silke Bach- + 


mann, ma anche con il suo 
ginocchio destro, che la fa 
soffrire a causa della rot- 
tura dei legamenti crociati 
anteriori e della lussazio- 
ne della rotula e la costrin- 
ge a indossare un tutore, 
Anche Irina Germani, la 
grande speranza dello sci 
triestino, quest'anno cam- 
bierà categoria, passerà 
infatti dalle «cucciole» alle 
«ragazze», ma non sembra 
essere preoccupata. «Non 
ho paura di cambiare cate- 
goria, di gareggiare insie- 
me a ragazze più grandi» 
‘ha detto la dolce ma decisa 
Irina e spero di mettermi 
in evidenza in gare a livel- 
lo nazionale». Irina, che 
dopo l'allenamento estivo 
in Val Senales e la prepa- 
razione atletica autunnale 
ha raggiunto San Martino 
di Castrozza per l'allena- 
mento «natalizio», ricorda 
con piacere la sua vittoria 
al «Pinocchio» e spera di 
raggiungere in un futuro 
prossimo risultati che 
eguaglino, e magari supe- 
rino, questa sua grande 


ermani e Nussdorfer i più attesi 


prestazione. 

Alessandro Tognolli, 
dopo una vita passata a 
sciare tra.i tracciati da sla- 
lome gigante, ha imbocca- 
to la via del ‘freestyle. 
Alessandro, che lo scorso 
anno aveva partecipato al- 
le sue due prime gare di 
freestyle-specialità gobbe, 
i Campionati italiani e la 
tappa di Piancavallo di 
Coppa Italia, quest'estate 
si è allenato per più di 30 
giorni sui ghiacciai di Cer- 
vinia, Courmayeur e Ti- 
gnes insieme all'allenato- 
re Ivan Mahknecht, ex at- 
leta di Coppa del Mondo. 

Gli ottimi risultati con- 
seguiti nella preparazione 
estiva hanno permesso ad 
Alessandro di essere con- 
vocato in nazionale e di 
partecipare alla Coppa Eu- 
ropa di freestyle. Tognolli 
spera di riuscire a piazzar- 
si tra i primi 20 in Coppa 
Europa di poter magari 
partecipare a qualche gara 
tra le gobbe della Coppa 
del Mondo. 

Anna Pugliese 


GIOVANI - SENIORES 


Data |_ Tipo [Spec: ] 


Località 


[ Organizzazione 


Data | Tipo |Spec. | 


Località 


Organizzazione 


10.1.98. Circ. 1 
24.1.93 Circ.1 
7.2.93 Circ. 1 
14.2.93 Zonale 
* 7.3.93 Zonale 
14.3.93 CP TS 
21.3.93. Zonale 


ALLIEVI - RAGAZZI 


Località 


Data | Tipo |Spec. 


Forni di Sopra 
-Piancavallo 
Forni di Sopra 
Zoncolan 
Piancavallo 
Sappada 
Piancavallo 


SC Pasian di Prato 
SC Panorama 

SC Scuola Neve 

Sci Club 70 

SC Aviano 

S. Cai Trieste 
Sporting Piancavallo 


Organizzazione 


10.1.93 
23.1.93 
24.1.98 

7.2.93 
142.98 
20.2.93 

5.3.98 

6.3.93 
1 7.3.93 
14.3.93 
21.3.93 
21.3.93 
28.3.93 


Girc. 1 
Girc. 1 
Girc.1 
Girc..1 
Ciro. 1 
Circ. 1 


CP.TS 
Zonale. 
ZQA 
ZQA 


Piancavallo, 
Zoncolan 
Claut 
Zoncolan 
Forni di Sopra 
Piancavallo 
Zoncolan 
Zoncolan 
Zoncolan 
Sappada 
Piancavallo 
Piancavallo 
Sauris 


SC Alpe 2000 

Sci Club 70 

SC Valcellina 

SC M. Dauda 

SC Remanzacco 

SC Maniago 

SS Ravascletto! 

SS Ravascletto 

‘SS Ravascletto 

S. Cai Trieste 
Sporting Piancavallo 
Sporting Piancavallo 
SC Sauris 


9.1.93 06” GS 
16.1.93 (Cit.B- GS 
16.1.93 TRPISO. GS 
17.1.93 CiItB. GS 
17.1.9806 sL 
24:1.93 ZOS VIPID GS 
30.1.9306 Gs 
31.193 0G 

6.2.93 06 

7.2.03 ZOSVIP 
13.2.9306 


14.2.93 QG 
20.2.9383 QS 


21.2.93 TR-REG 
27.2.98 0G 
28.2.93. ZQS VIP 
6.3.93. QG 
7.3.98 QG 
14.38.93 CPTS 
18.3.93 028" 
18.3.93 CZG 
19.3.93 CZG 
20.3.93 CZG 
20.3.93 + CZS 
21.3.93 CZS 


Zoncoli 


‘Sauris 


Zoncol: 


Zoncol 


Sauris 


Sappada 
Sella Nevea 
Sappada 
Forni di Sopra 
Cave Predil 
Zoncolan 


Piancavallo 
Piancavallo 


Piancavallo. 
“Sella Nevea 
Zoncolan 
Sappada 


Forni di Sopra 


Sappada 
Piancavallo 
Piancavallo 
Piancavallo 
Piancavallo 
Zoncolan | 
Zoncolan 


lan SS Ravascletto 
SC Stelutis 

S. Cai Trieste 
SC Stelutis 

‘SS Fornese 

S. Cai M. Lussari 
Sci Club 70 

SG Sauris 

SC Sacile 

SC Maniago 

fan SC Valdaier 2000 
SC Valcellina 

s. Gaî M. Ganin 
SS Ravascletto 
CS R. Cimenti 

an Sci Club 70 

‘SS Fornese 

SC Sauris 

S. Cai Trieste 
‘Sacile/Aviano/Maniago 
‘Sacile/Aviano/Maniago 
Sacile/Aviano/Maniago ' 
Sacile/Aviano/Maniago 
SC M. Zoncolan 
SC M. Zoncolan 


Per quanto riguarda il tipo di gara le sigle hanno il seguente significato: 
TRP TS - Trofeo delle Regioni fase triestina; 


Ciro. 1 - Tutta la regione tranne Carnia e Tarvisiano; 
CP TS - Campionati provinciali triestini; 


CZ - Campionato zonale; 


ZQA - Zonali qualificazione allievi; 
QG - Qualificazione giovani; 


Citt. - Cittadini; 


Lo Sci Cai Trieste, sotto- 
commissione della Società 
Alpina delle Giulie, si pre- 
para all’inizio della stagio- 
ne bianca con il solito en- 
tusiasmo. Quest'anno il 
clou della stagione dello 
Sci Cai Trieste sarà il dop- 
pio appuntamento con gli 
alteti della Coppa Europa 
e Sella Nevea per due su- 
pergiganti maschili. Altre 
gare importanti che il 
team del Cai organizzerà 
saranno i campionati pro- 
vinciali e la fase provin- 
ciale del Trofeo delle Re- 
gioni. 

Il gruppo agonistico del 
Cai-SAdG quest'estate si è 


allenato per circa un mese 
sul ghiacciaio austriaco di 
Kaprun e, dopo l'intensa 
preparazione atletica au- 
tunnale, ha raggiunto le 
nevi badiote per due setti- 
mane di sci totale con i 
maestri Cravos e Tellini. 
Gli atleti da cui ci si at- 
tende di più quest'anno 
sono Michela Novacco, ca- 
tegoria ragazze, lo scorso 
anno seconda in ambito 
zonale, superata solo dalla 
più «vecchia» Casolino, la 
tarvisiana campionessa 
italiana di categoria in su- 
pergigante, e Mauro Bru- 
ni,, categoria allievi, la 
scorsa stagione terzo nella 


ZOS VIPID - Zonale qualific: 


azione per Veterani, 


Pionieri e Dame; 
TR-REG - Trofeo delle Regioni fase regionale; 


CZS - Campionati zonali Sei 


iniores; 


CZG - Campionati zonali Giovani. 


classifica zonale e il ‘:mi- 
gliore tra i nati del 1978 
‘alla finale nazionale dello 
slalom del Trofeo Topoli- 
no. Altri atleti che potran- 
no recitare il ruolo di pro- 
tagonisti saranno Lara 
Schrey e Roberta Bensi tra 
le ragazze, Lorenzo Cocea- 
ni e Annachiara Priamo 
tra gli allievi, Jonathan 
Mistretta tra i baby e suo 
fratello William tra i cuc- 
cioli. d 

Tra i giovani svetta la 
18.enne Sarah Cosulich, 
grande protagonista della 
stagione invernale dello 
scorso anno. Sarah que- 
st'inverno abbandonerà 


un po' lo sci per dedicarsi 
ai libri; speriamo che no- 
nostante lo scarso allena- 
mento Sarah riesca a to- 
gliersi qualche soddisfa- 
zione sugli sci. 

Oltre all'agonismolo Sci 
Cai Trieste propone lo sci 
ricreativo. Dal 17 gennaio, 
infatti, prenderanno il vi8 
le «Sei domeniche sulle 
neve». Adulti, bambini da: 
gli 8 ai 12 anni e ragazzini 
che vogliono dedicarsi al 
protagonismo potranno 


raggiungere le ‘piste d' 


Sappada e migliorare la!" 

ro tecnica sciistica 

allo Sci Cai-SAdG. 5 
ta da 


Fondo, un’attività amatoriale più che agonistica 


Sci da fondo a Trieste: 
un'attività per lo più 
amatoriale ma che può 
nascondere anche qual- 
che sorpresa. Il club lea- 
der, almeno peri risulta- 
ti agonistici tra i senio- 
res, è lo Ski Marathon 
Uoei. Il club, capeggiato 
dall'entusiasta Rodolfo 
Geic, possiamo trovare i 
nomi di atleti come 


‘ Adriama De Bernardi, 


pluricampionessa . trie- 
stina, stabilitasi al .3.0- 
4.0 posto tra le atlete zo- 


nali seniores, terza nella 
prima gara zonale della 
stagione, Fabio Fonda, 
campione triestino lo 
scorso anno, Gabriele 
Kliner, già due volte 
campione provinciale, e 
ancora Roberto Vegliach 
e Sergio e Diego:Fonda. 
Lo Ski Marathon rac- 
coglie circa 35 soci ago- 
nisti e partecipa a tutte 
le gare zonali, ai campio- 
nati italiani cittadini e a 
importanti marcelonghe 
come quella di Fiemme e 


di Fassa, quella della val 
di Casies, la Pustertaler, 
la Dobbiaco-Cortina e la 
Linzer Dolomiten Lauf. I 
soci del Marathon si alle- 
nano per tutto l'anno per 
giungere competitivi. a 
questi appuntamenti; 
skiroll, corsa e bicicletta 
sono per molti di loro il 
«pane quotidiano». 

Sono molto numerosi i 
fondisti associatisi allo 
Sci Cai XXX Ottobre, Il 
gruppo fondo, gestito dal 
professor Luciano Ber- 


tocchi e da Marino Zac- 
chigna, dedica le sue 
energie anche allo sci 
orientamento, uno sport 
emergente, da praticare 
sempre con gli sci da fon- 
do, che unisce la sciata a 
passo pattinato alla ri- 
cerca, attraverso una 
mappa e la bussola, della 
pista giusta da seguire 
per giungere al traguar- 
do. 

Tra gli atleti della 
XXX Ottobre dobbiamo 
ricordare il su citato Ber- 


toechi, «senatore» della 
Marcialonga di Fiemme 
e Fassa, cioè presente a 
tutte le sue edizioni, Il 
degarda Taffra, sei volte 
campionessa italiana di 
fondo, olimpionica a 
Cortina nel 1956, e Mita 
Crepaz, 9.a tra le junio- 
resin ambito zonale. 
Anche lo Sci Club 70 
ha una sezione fondo. Il 
responsabile del gruppo 
è Giampio Carbogno, 
pluricampione triestino 
oggi residente a Monfal- 


cone, coadiuvato da Kat- 
ja Antonic, anche lei plu- 
ripremiata ai campionati 
provinciali. Tra gli atleti 
del 70, che si allenano 
due volte alla settimana 
sulla pista di plastica, 
spiccano Giovanna Mar- 
chesich, Cristiana biza, 
Ornella Petruz, Roberto 
Vegliach. e Antonio Bar- 
barossa. 

Il club più forte tra le 
categorie juniores del 
fondo è la Soc. Sportiva 
Mladina-Resco, uno dei 


sodalizi protagonisti del- 
la classifica nazionale 
dello skiroll. Gli atleti 
carsolini della Mladina, 
guidati da Boris Bogatec 
e Josko Rupnik, ex na- 
zionale dello sci da fon- 
do, dopo l'allenamento 
«natalizio» sulle nevi slo- 
vene, parteciperanno a 
gare zonali e ai campio- 
nati provinciali «anche 
se) — come dice Boris 
Bogatec — «senza troppo 
impegno perché la nostra 
attività principale rima- 


ne lo skiroll». : 

Tra i piccoli atleti del- 
la Mladina dobbiamo ri- 
cordare Mateja, David e 
Jelka Bogatec, Edoardo ‘ 
Di Felice, Jan Princic, Ti- 
bor Dressich, Tatjana e 
Gertomir Kobau, Mitja 
Tretjak, Erik Tence, 
Mauro Nadlisek, Ivo La- 
chi e Iara Kosuta. 

Il gruppo fondo dello 
Sci Cai Trieste si impe- 
gna in alcune gare zonali 
e nei campionati provin- 
ciali. Gli atleti che lo 


scorso anno sono riusciti 
a mettersi in evidenza 
nella classifica zonale 
sono l'aspirante Marco 
Sirotti e lo juniores Ser- 
gio Emili. In campo cit- 
tadino primeggiano nelle 
rispettive categorie 
Chiara Sirotti, Delia Far- 
makidis, Ondina Zago 
Neva Stock, Franco Ve 
gliach, Paolo e Robert® 
Seppi, Massimo Viezzoli 
e Silvio Stok, i responsa” 
bili del gruppo. 
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GEE SERIEA/LA CRISI DELLA FORMAZIONE DI TRAPATTONI 


Sport I 


Il Piccolo 


La Juve piange sui punti versati 


I bianconeri hanno lo stesso rendimento del Cagliari 


A Brescia con una sola punta 
Bigon dovrebbe riproporre il giovane Pierini 


UDINE — Prima sgam- 
bata post-natalizia per 
i bianconeri, che, nel 
pomeriggio di ieri, han- 
no sostenuto al Moretti 
una seduta per smalti- 
re le calorie accumula- 


te in questi giorni di fe- | 


ste e mangiate. Niente 
di importante, quindi, 
ma lentamente sì nco- 
mincia a pensare alla 
ripresa del campiona- 
to, che vede l'Udinese 
impegnata in quel di 
Brescia, contro la di- 
retta concorrente per 
la salvezza. Non erano 
presenti i due polacchi, 
ancora in. patria per 
una piccola vacanza 
supplementare che ha 


visto il giovane Koz-. 


‘minski sposarsi con la 
sua compagna Joanna, 
non era presente Abel 
Balbo (nella foto), il 
quale, ritornando dal- 
l'Argentina, ha perso la 
coincidenza che avreb- 
be dovuto portarlo da 
Romaa Trieste. 

E non c'era nemme- 
no il giovane Alessan- 
dro Pierini, uscito ille- 
so da un incidente sul- 
l'autostrada Firenze- 
Bologna, causa la nevi- 
cata che in questi gior- 
ni imperversa sulla To- 
scana. Tutti quanti sa- 
ranno disponibili oggi. 
Il mister Bigon, nel 
frattempo, sta. medi- 
tando la formazione da 
opporre alla squadra di 


Mircea, Lucescu, 
non si scuce più di tan- 
to, L'unica cosa certa è 
che ci sono poche pos- 
sibilità di recuperare 
Andrea Mandorlini, re- 
centemente operato al 
ginocchio. Quindi, dato 
per scontato un impie- 
go di Stefano Desideri a 
centrocampo al posto 
dello squalificato Del- 
l'Anno, si dovrebbe 
aprire la via del campo 
peril giovane Pierini. 

Davanti Abel Balbo 
forse non avrà la solita 
compagnia di Marco 
Branca, dato che il mi- 
ster bianconero sem- 
bra avere tutte le in- 
tenzioni di coprirsi pa- 
recchio dagli attacchi 
dei vivaci avanti bre- 
sciani. Quindi largo a 
Marek Kozminski, abi- 
lissimo ad aprire il con- 
tropiede in maniera 
fulminea e consistente 
anche in fase di coper- 
tura. 

«L'arma in più del 
Brescia — commenta 
Sandro Calori, ex. di- 
scepolo di Mircea Lu- 
cescu ai tempi di Pisa 
— è il tecnico. Il rome- 
no è un grande maestro 
di calcio e riesce a dare 
alle sue squadre una 
precisa fisionomia tec- 
nica e tattica. E' uno 
stakanovista, uno a cui 
piace molto preparare 
la partita con scrupolo 
quasi maniacale. Alle 


ma 


volte è in grado di te- 
nerti, sul campo per 
delle ore a provare e ri- 
provare gli schemi fino 
a quando non ti entra- 
no perfettamente in te- 
sta. Io l'ho avuto il pri- 
mo anno che lui era in 
Italia, e quindi suppon- 
go non fosse ancora 
ben ‘ambientato, ma 
ora è migliorato sotto 
tutti gli aspetti, Dal 
punto di vista profes- 
sionale è veramente 
formidabile». 

Ora però lui e la 
squadra non stanno at- 
traversando un mo- 
mento buono dato che, 
dopo una partenza otti- 
ma (culminata con la 
vittoria a Roma sui 
giallorossi di Boskov), 
non riescono a rag- 
giungere il successo da 
quasi due mesi, Il pro- 
gramma dei bianconeri 
continua con una dop- 
pia seduta nella gior- 
nata di oggi (verranno 
effettuati richiami sul 
lavoro fisico dei giorni 
scorsi) e con un'ami- 
chevole domani pome- 
riggio in quel di Cor- 
mons contro la squadra 
locale (inizio alle 
14,30). Il 31 invece i 
giocatori saliranno a 
Magnano in Riviera, da 
dove partiranno per il 
canolLoso lombardo 
nel pomeriggio del 
giorno successivo, 

Francesco Facchini 


La Signora non avrebbe 
tanta voglia di mettere il 
naso fuori di casa. E' de- 
pressa, avvilita, sfiducia- 
ta. Ma stasera, .seppure 
controvoglia, dovrà scen- 
dere in campo a Salerno 
per partecipare al torneo 
«Europa Cup» con Cska 
Mosca e Olimpiakos Pireo, 
Sai che spasso! Gli impe- 
gni, però sono impegni e 
vanno rispettati, anche se 
il morale è davvero bassi- 
no. Trapattoni e Boniperti 
hanno trascorso un Natale 
triste. E del resto non po- 
teva essere un Natale di- 
verso con la Juventus che 
si trova già a nove punti 
dal Milan. Nessuno osa or- 
mai parlare più di scudet- 
to, sarebbe una grossa be- 
stemmia. Neanche il Trap, 
che notoriamente è uno 
che non molla mai, non se 
la sente più di fare previ- 
sioni rosee per questa sta- 
gione. L'unico obiettivo 
accettabile, per riscattare 


un'annata di stenti, resta. 


la coppa Uefa ma non sarà 
una passeggiata, L'Avvo- 
cata ha speso quest'estate 
una barca di miliardi per 
fare indossare la maglia 
bianconera a Vialli, Moel- 
ler, Ravanelli ma la Signo- 
ra si ritrova in classifica 
con gli stessi punti del Ca- 
gliari e dell'Atalanta che 
salvo qualche eccezione, 
schierano una formazione 
di Garneadi. La classifica è 
così misera che l’allenato- 
re ha dovuto per forza tro- 
vare un alibi per la sua 
squadra. Trapattoni, in- 
fatti, sostiene che senza 
tutti quegli infortuni la la 
situazione sarebbe diver- 
sa. Forse i punti di distac- 
co dal Milan sarebbero 
cinque o sei invece che no- 
ve, per cui la differenza 
non sarebbe poi rimarche- 
vole. E' inconfutabile che 
Madama ha» perso per 
strada i suoi pezzi pregia- 
ti, dal brasiliano Julio Ce- 
sar, all'inglese Platt, a 
Kohler, a Roberto Baggio 
che nel bene e nel male 
continua a essere l'ago 
della bilancia di questa 
squadra. Ma anche al 
completo non avrebbe fat- 
to sfracelli. Platt, tra l’al- 
tro, che il mese scorso era 
stato operato al menisco, 
non ha ancora recuperato. 
Proprio ieri i medici gli 
hanno riscontrato una in- 
fiammazione. al'arto ope- 
rato. Quindi non sarà di- 
sponibile per la partita in- 
terna con il Parma. Una 
partita che dovrebbe ser- 


e 


vire per cancellare dalla 
mente dei tifosi le tre 
sconfitte consecutive (Mi- 
lan, Fiorentina, Foggia) 
che hanno piegato le gi 
nocchia alla già esile Si- 

ora. Una partita che do- 
vrebbe servire anche per 
allontanare lo spettro di 
una crisi incombente. 

A Trapattoni, a questo 
punto, andrebbe bene an- 


SE sx 


che il secondo posto che è 
ormai diventato lo scudet- 
tino dei poveri. Ci tiene al 
ruolo di anti-Milan che 
potrebbe magari essere 
rafforzato da una buona 
prestazione con' relativo 
risultato utile nel big- 
match previsto nel girone 
di ritorno al «Meazza». Per 
quest'anno i buoi sono 
scappati dalla stalla, tanto 
vale accontentarsi del pol- 


IL BILANCIO DELLA FIFA 
Blatter: «Miglioriamo la 
qualità degli arbitri 


GINEVRA — «La Fifa sì impegnerà afondo nel 1993 


per migliorare la qualità dell' 


arbitraggio. L'abbas- 


samento del limite di età va in questo senso, ora 


dobbiamo MIE la formazione degli arbitri. 


‘Bisogna chei 


rettori di gara vi dedichino più tem- 


po e ovviamente le loro indennità saranno aumen- 
tate in conseguenza.» Lo ha detto ieri a Zurigo il . 
Segretario Generale della Federazione Internazio- 
nale di Calcio Joseph Blatter presentando il bilan- 
cio dell' anno della Fifa e delineandone le principali 
attività per il 1993. a 
Secondo Blatter l' avvenimento più felice del 
1992 è stato l'introduzione della regola relativa al 
passaggio al portiere: «Le nuove direttive hanno re- 


so più dinamico il gioco costringendo i difesori a 
migliorare la propria tecnica ed ampliando il ruolo 
tattico del portiere. Il gioco è così diventato più 
spettacolare ed i principali beneficiari di questa 


evoluzione sono stati gli spettatori». 

Il segretario generale si è anche soffermato sulle 
competizioni Fifa dell'anno, esprimendo una gran- 
de soddisfazione. «Come tutti sono stato sorpreso 
dalla vittoria danese nell’ Europeo, ed anche da 
quella della Costa d' Avorio sui favoriti del Ghana 


in Coppa d' Africa». 


«Ma il successo che mi ha maggiormente impres- 
sionato - ha continuato Blatter - è stato quello del 
Giappone nel campionato d' Asia disputato in casa. 
La Nazionale di questo paese ha infatti messo in 
‘mostra notevoli potenzialità. Blatter non condivide 
le critiche rivolte da più parti al torneo olimpico di 
calcio. »A Barcellona, per la prima volta, hanno 
partecipato al torneo olimpico soltanto calciatori di 


meno di 23 anni. 


TRIESTINA / QUATTRO AMICHEVOLI NELLE SETTIMANE DI SOSTA 


Comincia un letargo attivo 


TRIESTINA /IL RITMO SOSTENUTO DELLE PRIME 


A quota 46 la promozione 


TRIESTE — Innegabil- 
mente l'ultimo turno 
dell'andata e del 1992 è 
filato secondo logiche 
Previsioni, ivi compreso 
il pari interno del meno- 
Mato Chievo con il non 
ancora rassegnato fana- 
lino di coda Arezzo. 
‘L'Empoli ha chiuso con il 
Settimo. successo inter- 
No, escludendo con ciò 
dalla lotta per la promo- 
izione la Samb, che sin 
d'ora pensa alla squadra 
che potrà fare l'anno 
prossimo con la cessione 
del suo n. 1 Visi, titolare 
nella Under 21 di Maldi- 
ni: alla Lazio sono stati 
chiesti 7 miliardi, cifra 
che polverizzerebbe ogni 
Precedente record per un 
Calciatore di Serie G (si- 
Nora il tettoera costitui- 
to dai 4 pagati dal Genoa 
al Como per avere Fortu- 
Nato). n 
Tornando ai toscani, 
la loro performance di 25 
Punti nell'andata egua- 
Elia quella della Triesti- 
na ‘82/83 e del Piacenza 
‘90/91, nonché Atalanta 
e Monza che nell'81/82 
chiusero alla pari a tale 
quota: tutte poi furono 
promosse in B. Il record 
di 26 punti rimane però 
appannaggio, del Varese 
‘79/80 e del Parma 
‘85/86. Il titolo di cam- 
«pione' d'inverno in 12 
delle 14 edizioni della 
Gl/A ha portato a fine 
Primavera alla serie B le 
Squadre che se l'erano 


aggiudicato: le due ecce- 
zioni sono rappresentate 
dallo Spezia che negli an- 


ni ‘87/88 e ‘88/89 conse- ‘ 


cutivamente finì l'anda- 
ta al primo posto, ma con 
soli 23 punti. 

Ogni qualvolta la 
squadra campione d'in- 
verno ha fatto nell’anda- 
ta 24 0 più punti, alla fi- 
ne è stata puntualmente 
promossa. Il primato del- 
l'Empoli risulta condito 
non solo dal suo eccel- 
lente. ruolino di marcia 
casalingo, fatto di 16 dei 
18 punti disponibili mal- 
grado . abbia ospitato 
Chievo, Triestina, Vicen- 
za, Como e Samb; ma an- 
che dai 9 punti in 8 impe- 

i esterni (al di sopra 
del punto a partita), e so- 
prattutto dall'aver per- 
duto dopo solo sei gare il 
suo giocatore più inte- 
ressante (Montella, che 
aveva già fatto 4reti), del 
cui ritorno potrà giovarsi 
a marzo. 

Nel girone discenden- 
te l’unica squadra .di 
grossa caratura che sarà 
ospitata al Castellani sa- 
tà il Ravenna, per cui un 
grosso. bottino interno 
complessivo ci pare già 
garantito; e se anche si 
voglia dare per scontato 
che l'Empoli perda a 
Chievo, Vicenza e Trie- 
stina, nelle rimanenti 6 
gare esterne potrà sem- 
pre fare quei 6 o 7 punti 
che gli permetterebbero 
comunque di chiudere il 


torneo verso quota 46. 
Per cui, considerando 
estremamente probabile 
che alla fine uno dei due 


posti che contano sarà 
suo, 


L'ennesimo pacifista 
pareggio esterno ha por- 
tato la Triestina a chiu- 
dere al secondo posto so- 
litario con 23 punti; 
complessivamente si 
tratta della seconda mi- 
glior performance ala- 
bardata in C1, dietro sol- 
tanto ai 25 punti di De 
Falco, Ascagni & G. Ma 
attenzione: se in passato 
il titolo di campione d'in- 
verno è stato una garan- 

. zia, viceversa (e tocchia- 
mo pure ferro) non è mai, 
dicesi mai, accaduto che 
la seconda d'inverno ve? 
nisse promossa in prima- 
vera, quando il suo se- 
condo posto non era 
spartito con altre con- 
correnti. 

Solo un gradino al' di 
sotto degli alabardati 
preme il Ravenna, che ha 
dimostrato tutta la sua 
forza sconfiggendo l'Em- 
poli nel recente big 
match, oltre che con un 
rendimento esterno che 
lo ha visto fare 10 punti 


in 9 trasferte, venendo . 


sconfitto solo a Trieste 
(grazie Bressi): ‘senza il 
gol del piccolo grande at- 
taccante alabardato ora 


* le posizioni sarebbero in- 


vertite, così come se non 
ci fosse stato l'autogol di 
Bagnato ora la Triestina 


sarebbe prima con l'Em- 
poli con 24 punti; la clas- 
sifica risulta insomma 
determinata dagli scon- 
tri diretti, in cui pur la 
Triestina non ha davvero 
brillato (3 punti soltanto 
nelle 4 gare con le dirette 
rivali). A. quota 22. po- 
trebbe arrivare anche 
l'eventuale vincente del- 
la ripetizione di Vicenza- 
Chievo, e diciamo subito 
che la perdente sarebbe 


‘allora tagliata fuori anzi- 


tempo. Un pari, invece, 
le lascerebbe entrambe 
in corsa. 

Proprio il Chievo rap- 
presenta la maggiore (se 
non l'unica) sorpresa în 
positivo del campionato, 
mentre il gran ritmo te- 
nuto in testa ha elimina- 
to anzitempo dal novero 
delle sei favorite dei pro- 
nostici estivi sia il Como 
che la Sambenedettese. 

Facendo un raffronto 
con lo scorso. anno, Si no- 
ta che tutte le squadre di 
testa hanno un punto in 
più di quelli vantati da 
quelle che nella passata 
stagione occupavano la 
loro attuale posizione: 
Empoli 25 contro i 24 
della Spal, Triestina 23 
contro i 22 dell'Empoli 
(che, appunto, non fu poi 
promosso), Ravenna 22 
contro i 21 del duo Mon- 
za-Vicenza. Ciò dovreb- 
be provocare un'ulterio- 
re selezione in vetta. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Dedichiamo questa ribollita all'ultima 
trasferta della Triestina nell’anno di grazia 1992. ul- 
tima dell'anno e anche ultima partita del girone d'an- 
data. Il risultato premia gli alabardati, i quali, col 
minimo sforzo hanno ottenuto il risultato medio. Ma- 
gari rischiando la beffa finale, quando non c'è più 
tempo per porre rimedio, Però, lo ribadiamo, se aves- 
sero osato qualcosa di più, probabilmente avrebbero 


colto l'intera posta in palio. 


Comunque: cosa fatta, capo ha. E la Triestina gira 
a 23 punti, una quota di tutto rispetto — selle statisti- 
che portano con sè la memoria di un avvenimento 
ciclico come il calcio italiano — con soddisfazione di 


tutti, sportivi paganti compresi. 


Tornati da Siena, gli alabardati hanno fatto un al- 
lenamento e poi si sono salutati, auguirandosi il felice 
anno nuovo. Torneranno insieme solo il 4 gennaio di 
sera, per riprendere il lavoro il giorno dopo. Una pri- 
ma partita amichevole è prevista per il 6 gennaio, a 
Sevegliano alle 14.30 con la locale formazione. Anco- 
ra due giorni di allenamenti a Trieste e poi, allo stadio 
Rocco un'altra amichevole con la Pistoiese (in cui mi- 
litano Strukely e Trombetta). 

La domenica e il lunedì, riposo, per poi tornare al 
lavoro il 12 gennaio. Giovedì 14 è prevista una visita 
al Monfalcone, inizio della partita alle 14.30, e altri 
due giorni di allenamenti a Trieste prima dell'arrivo 
del Giorgione, domenica 17 gennaio (ore 14.30) allo 


stadio Rocco. 


E siamo arrivati alla settimana che precede il ritor- 
no del campionato, con la gara a Trieste contro il Co- 
mo. In quella settimana, il programma di lavoro sarà 


quello abituale. 


Insomma, avremo modo di vedere all'opera gli ala- 
bardati, magari in partite amichevoli che non diran- 
no molto sul piano spettacolare. Probabilmente sa- 
ranno utilissime per il lavoro che Perotti farà fare 
nelle tre settimane di sosta del campionato. 

Ci è sembrato, tornando a parlare delle prestazioni 
della squadra, che la Triestina in queste ultime setti- 
mane abbia fatto aggio più sulle capacità tecniche dei 
singoli che sull'aggressività del complesso. D'altron- 
de, i meccanismi della zona ci sembrano sufficiente- 
mente appresi, mentre la brillantezza fisica non pro- 
grediva di pari passo. La sosta dovrebbe consentire di 
fare il pieno di energie fisiche perla seconda parte del 
torneo, quando si va incontro alla fase finale dove 
tutti si giocheranno il tutto per tutto, specialmente le 
squadre che temono per la salvezza. 

La Triestina riparte da posizione invidiabile: non 
ha la tranquillità dell'Empoli ( che ha un gruzzolo di 
25 punti) ma nemmeno le ansie di Vicenza o Raven- 
na, in ritardo rispetto ai posti disponibili per la pro- 
mozione e quindi con l'obbligo di rischiare qualcosa 
per farsi avanti in classifica. Corre l'obbligo di augu- 
rare una felice annata sportiva alla Triestina. 


e sono distanti anni luce dal Milan 


lame. 

AI di là dei gli infortuni, 
Boniperti non ha indicato 
una rotta sicura quanto a 
politica societaria. Lui, 
l'Avvocato e Trapattoni 
volevano tornare a vince- 
re tutto e subito per sover- 
chiare il Milan. Sono stati 
spesi fior di quattrini, ma 
ci vuole tempo per allesti- 
re una grande squadra. So- 
lo Sacchi ha avuto la for- 
tuna (e il merito) di con- 
quistare il titolo all'inizio 
di un ciclo, ma senza l'au- 
toesclusione del. Napoli, 
quell'anno i rossoneri sa- 
rebbero arrivati secondi. 
In casa Juve sarebbe stato 
più saggio e oculato elabo- 
rare un programma sul 
medio termine, realizzabi- 
le in due-tre anni in ma- 
niera tale da concedere a 
Trapattoni il tempo neces- 
sario per ricostruire la Ju- 
ve dalle fondamenta dopo 
il ciclone Miafredi. 
Quest'impostazione socie- 
taria avrebbe risparmiato 
traumi alla squadra e de- 
lusioni ai tifosi che que- 
st'estate si erano illusi, 
poverettti, di poter gareg- 
giare alla pari con la fuori- 
serie di Capello. La Jùven- 
tus, invece, non è ancora 
un buon collettivo; è trop- 
po legata agli umori dei 
suoi solisti. Ma non basta- 
no un paio di acquisti illu- 
stri per dare un nuovo mo- 
tore alla squadra. 

Vialli, tanto per fare l'e- 
sempio più eclatante, non 
è riuscito finora a ripetersi 
sui livelli degli anni passa- 
ti perchè la Juve non è la 
Samp. Ha segnato poco e 
ha commeso gravi errori 
in momenti cruciali (il ri- 
gore con il Milan) e adesso 
Trapattoni lo vorrebbe re- 
gista violentando le sue 
attitudini. Il nuovo teore- 
ma prevede Baggio e Casi- 
raghi punte con il tedesco 
Moeller in appoggio sulla 
fascia, Per il momento so- 
no solo esperimenti ma 
l'allenatore ha ormai pre- 
so in seria considerazione 
quest'ipotesi. Sta già pen- 
sando al futuro, alla squa- 
dra che dovrebbe ricandi- 
darsi la prossima stagione 
al ruolo di anti-Milan. 
Trapattoni ha individuato 
ilati deboli della sua crea- 
tura: «Mi mancano un ter- 
zino fluidificante sulla fa- 
scia sinistra e un uomo a 
centrocampo». Ma basterà 
sul serio cambiare così po- 
co? 

Maurizio Cattaruzza 


Giudice sportivo: squalificato 
il sampdoriano Invernizzi 


MILANO— Per la partita di recupero di campio- 
nato Sampdoria-Milan, giocata il 23 dicembre a 
Genova, il giudice sportivo della Lega Calcio ha 
squalificato per una giornata Invernizzi (Samp- 
doria). Ammenda di 4 milioni alla Sampdoria per 
il lancio da parte dei suoi sostenitori di alcune 
monete contro il portiere avversario; e di 2 mi- 
lioni al Milan per il lancio in campo di tre benga- 
la. Ammonizione con diffida a Costacurta (Mi- 
lan); ammoniti anche Bonetti (Sampdoria), Al- 
bertini e Lentini (Milan). v 


Roma: Ciarrapico polemico 
«Non vendo la società» 


ROMA — Su una ipotesi di vendita del pacchetto 
azionario della A.S. Roma spa, Giuseppe Ciarra- 
pico ha diffuso una dichiarazione nella quale af- 
ferma: «Ancora una volta il quotidiano romano 
‘Il Messaggero', specializzato in particolari noti- 
zie a danno mio e del gruppo da me presieduto, 
ha riportato in maniera smaccatamente prete- 
stuosa notizie del tutto infondate sulla vendita 
della A.S. Roma, 


Dilettanti: il 6 gennaio a 
Fagagna 


TRIESTE — Il Consiglio direttivo del Comitato 
RR. ha stabilito che la gara di finale regio- 
nale della Coppa Italia, tra le due squadre quali- 
ficate e ciò Ronchi e Tamai avrà luogo a Fagagna 
il 6 gennaio 1998 con inizio alle ore 14.30. In 
caso di parità di risultato al termine dell'incon- 
tro si procederà alla disputa di due tempi sup- 
plementari di 15 minuti l'uno; in caso di ulterio- 
re parità verranno effettuati i calci di rigore. , 


Il cittì argentino in Italia 
per Maradona e Balbo 


BUENOS AIRES— Il Ct della nazionale argenti- 
na Alfio Basile verrà in Italia il prossimo gennaio 
per vedere in azione l'attaccante dell'Udinese 
Abel Balbo. «Mi sento obbligato a farlo — ha so- 
stenuto in un'intervista al quotidiano 'La Na- 
cion' — non posso non approfittare di un centra- 
vanti che ogni domenica segna gol nel campio* 
nato italiano». Basile farà tappa in Italia nel cor- 
so di un viaggio in Europa deciso in particolare 
per incontrare Diego Maradona in vista di un 
suo eventuale inserimento nella nazionale che il 
18 febbraio prossimo giocherà una amichevole 
contro il Brasile, a Mar del Plata. 


Si allunga la convalescenza 
di Marco Van Basten 


GINEVRA — Operato alla caviglia sinistra, Mar- 
co Van Basten resterà fuori dai campi di gioco 
per tre mesi, un mese in più di quanto previsto 
inizialmente. Lo ha confermato ieri a St. Moritz 
il chirurgo Rene Marty, sottolineando che l'in- 
tervento ha avuto successo. Van Basten non po- 
trà trascorrere il capodanno ad Amsterdam ma 
dovrà rimanere in clinica «ancora per qualche 
tempo, almeno finché la ferita non si sarà rimar- 
ginata). 
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[22 ] Il Piccolo 


STEFANEL / STASERA A CHIARBOLA LA CAPOLISTA KNORR 


Sfida fra le «torri» del basket 


Meneghin, Cantarello (non ancora a posto) e Fucka di fronte a Binelli, Wennington e Carera 


STEFANEL 


Trieste 


KNORR 


Bologna 


Pallenetto 


Binelli e Wennington, grani 


de presenza sotto i tabelloni. 


SCI / ANNUNCIO A SORPRESA 


La Kronberger abbandona 


«Ormai ho vinto tutto» si è giustificata la tre volte campione del mondo 


SCI / COPPA DEL MONDO 
Azzurri in allenamento 
in vista della ripresa 


ROMA — Non è vacanza per gli sciatori impegnati 
erto Tomba lavora sodo 
agli ordini di Gustavo Thoeni in Val di Fassa, i di- 
scesisti di Mauro Cornaz sono a Pila, in Val d'Aosta, 
dove si trova anche il cosiddetto gruppo B, con Ber- 
gamelli, Senigagliesi e Tescari, tutti protagonisti di 
Coppa, pilotati da Lorenzo Cancian. Fra i liberisti 
mancano Kristian Ghedina, Peter Runggaldier e 
Werner Perathoner: il primo si allena a casa sua, a 
Cortina d'Ampezzo, sotto la guida di Silvano Vidori. 
I gigantisti sono stati dislocati sulla Plose, a monte 
di Bressanone, sotto il controllo di Peter Endrass, 
mentre È slalomisti puri sono a disposizione di 
falini sulle nevi del Tonale. 

Deborah Compagnoni, che farà il suo debutto 
stagionale europeo con il gigante di Maribor il 5 
gennaio prossimo (le gare in Slovenia sono state 
confermate ufficialmente: 5 
scelto di prepararsi DE il di 


nella Coppa del mondo. 


Ivano E 


sulle piste familiari 


trate in Val d' 


no. 

La Coppa del mondo maschile riprende la sua 
corsa in Germania, due discese l'8 e il 9, uno sla- 
lom, legato alla prima combinata, a Garmisch Par- 

rchen. In questa sede si corre una libera in 
più: si tratta del recupero della gara sospesa dopo 
una ventina di partenti, ai primi di dicembre in Val 


tenkirc! 


d'Isere. 


Gennaio sarà un mese molto importante per la 
coppa 1993. Comanda la classifica generale Marck 
Girardelli, con un vantaggio di 15 punti su Alberto 
‘Tomba. Potrebbero essere pochi, se l'azzurro aves- 
se a disposizione qualcosa in più delle 8 gare che gli 
restano, contro le 25 di Girardelli. L'enorme diffe- 
renza fra le opportunità dell'uno e dell'altro nasco- 
no dal fatto che Girardelli si misura in tutte le spe- 
cialità, mentre Tomba corre solo giganti e slalom. 

S'è parlato spesso di un Tomba orientato a ritor- 
nare ai SuperG, ma la realtà ha sempre escluso tale 
possibilità. Per il SuperG di Bad Kleinkirchheim era 
in programma la prova cronometrata, a somiglian- 
za delle libere, ma lo scarso innevamento ha boc- 
ciato l'iniziativa. E così Tomba, che vi aveva fatto 
un pensierino, ha rinunciato. Adesso la prova a cro- 
nometro è in programma a Sant Anton, con il Su- 
perG del 12 gennaio. Tomba ha lasciato capire che 
potrebbe essere la volta buona. 


igante, 6 slalom), ha 
icato appuntamento 
Santa Caterina di Valfurva. 
Le sue compagne di squadra sono, invece, concen- 

‘Ultimo, sotto l'occhio vigile del re- 
sponsabile del gruppo 1, Franz Gamper. Come si 
vede, nessuno sta con le mani in mano, nonostante 
si attraversi la fase centrale-delle feste di fine d'an- 


«Mi mancano 


| gli stimoli 


e voglio 
studiare» 


VIENNA. — Annuncio 
bomba a Vienna: Petra 
Kronberger, la fuoriclasse 
austriaca dello sci, lascia 
le gare a soli 23 anni. Mo- 
tivo:'ha vinto tutto quanto 
c'era da vincere, è demoti- 
vata e desidera tornare a 
scuola. Nel palmarès di 
Petra brillano tre coppe 
del mondo, l'oro nello sla- 
lom e nella combinata alle 
Olimpiadi di Albertville, 
l'oro nella libera ‘ai mon- 
diali dell'anno scorso. Ma 
nella stagione attuale la 
formidabile ragazza è ri- 
masta completamente al- 
l'asciutto di vittorie in 
Coppa del mondo e il suo 
risultato migliore, si fa per 
dire, è stato il terzo posto 
nello slalom disputato sul 
le nevi americane di 
Steamboat Springs. 
Annunciando la clamo- 
rosa decisione ai sorpre- 
sissimi compatrioti che, 
dopo averle conferito ulti- 
mamente il terzo ricono- 
scimento consecutivo di 
sportiva dell'anno, spera- 
vano di vederla in gara ai 
prossimi mondiali in Giap- 
pone, Petra ha tenuto a 
sottolineare che il suo pro- 
posito è «irrevocabile». 
Nella dichiarazione dif- 
fusa a suo nome dalla fe- 
derazione austriaca di sci, 
la campionessa sottolinea: 
«Ho già ottenuto tutto nel- 
lo sci. Adesso mi sento de- 


motivata e tutto quel che 


Sport 


La squadra felsinea può vantare un organico 


fra i più completi: da Brunamonti a Coldebella, 


da Danilovic a Moretti. Tale da non risentire 


dei problemi fisici di Ricky Morandotti 


TRIESTE — Le torri bo- 
lognesi — niente affatto 
pendenti — stasera al 
palasport di Chiarbola (si 
inizia alle ore 20.30 e la 
tivù trasmetterà la gara 
in differita su Raidue, by 
night, alle 23.40) cerche- 
ranno di respingere l'as- 
salto alla regina d'inver- 
no. Knoor e Stefanel si 
dividono il primato dei 
piani alti, quindi assiste- 
remo a una sfida di 
«grattacieli» fra Binelli, 
Wennington e Carera da 
una parte (in debita al- 


ternanza) e Cantarello,- 


Fucka e Meneghin dal- 
l'altra. 

Non è soltanto una 
questione di giraffoni in 
cui Trieste parte sfavori- 
ta per via delle condizio- 
ni imperfette di Canta- 
rello ma un confronto tra 
squadre che sono abba- 
stanza simili quanto a 
concezione tecnica, lo 
prova il fatto che Messi- 
na e Tanjevic sono culto- 
ri della filosofia difensi- 
va e non a caso le loro 
compagini detengono il 
record del minor numero 
di punti subìti (1.136 
contro 1.175). 

Qualità e quantità non 
fanno certo difetto agli 
avversari dei biancoros- 
si, che solitamente prefe- 
riscono ‘misurarsi con 
formazioni quotate, nei 
confronti delle quali c'è 
la possibilità di gettare 
nella mischia tutto il po- 
tenziale, anziché correre 
il rischio di imbrogliarsi 
nelle manovre anti-bas- 
ket. 

Il primo test effettuato 
al «Madison» bolognese 
non può considerarsi ve- 
ritiero, vuoi perché si 
trattava della prima 
giornata di campionato, 
vuoi per l'assenza di Me- 
neghin e la platonica 
presenza di Fucka, per 
non dire del disastroso 
debutto di un English, 
che dalla sorpresa nega- 
tiva è passato ben presto 
a quelle positive. 


i. 


voglio è di riprendere gli 
studi. Già in autunno mi 
ero accorta di non avere la 
stessa motivazione di un 
tempo. Adesso voglio tor- 
nare a scuola, prendere la 
maturità e possibilmente 
andare all'università». 

«Il mio ritiro nel bel 
mezzo della stagione — 
continua Petra — e a cin- 
que settimane dai campio- 
nati del mondo potrà sor- 
prendere e risultare in- 
comprensibile a molti, ma 
io mi sentivo fisicamente 
stressata dalla durezza de- 
gli allenamenti e temevo 
per la mia salute. Sciare è 
troppo pericoloso. La salu- 
te è molto più importan- 
te», Ovvio il riferimento ai 
gravi rischi corsi nel 1991 
ai mondiali di Saalbach, 
sulle nevi di casa, quando, 
dopo aver vinto il titolo 
della libera, si era grave- 
mente infortunata. 

Per valida e saggia che 
sia la giustificazione ad- 
dotta dalla giovanissima 
campionessa, delusione e 
sconcerto sono le reazioni 
dominanti nel mondo 
sportivo e nell'opinione 
pubblica in generale. Dal 
1988, quando fece il suo 
esordio in Coppa del Mon- 
do, la Kronberger ha vinto 
sedici gare imponendosi 
come la migliore sciatrice 
austriaca di tutti i tempi 
dopo l'indimenticata An- 
nemarie Moser Proell. 


Allora si imposero gli 
emiliani per 82-70 e no- 
nostante i molti inconve- 
nienti la Stefanel riuscì a 
tener testa a Brunamonti 
e soci, In pochi mesi la 
Knoor è salita vertigino- 
samente e il suo biglietto 
di visita è eloquente: 13 
vittorie in 15 incontri di- 
sputati. Le due sconfitte 
sono giunte a opera della 
Panasonic (-15) e della 
Glear (-4), però c'è da sot- 
tolineare che nella prima 
battuta d'arresto il com- 
plesso falsineo era privo 
di Brunamonti e Danilo- 
vic, mica gente qualsiasi. 


Bologna riesce a ma-. 


scherare le sue magagne 
perché dispone di alter- 
native validissime, tali 
da sopperire disinvolta- 
mente al part-time di 
«Cuore matto» Moran- 
dotti, il quale è reduce da 


una sosta forzata e non. 


sarà sicuramente al top 
della forma. 

Molti dipingono quel- 
la odierna come una sfi- 
da fra i migliori stranieri 
della Al e se l'esplosione 
di Danilovic era data per 
scontata, certamente 
nessuno si attendeva che 
‘Bodiroga riuscisse a gio- 
care con la stessa matu- 
rità della guardia di Sa- 
rajevo che, non bisogna 
dimenticarlo, ha sulle 
spalle una notevole espe- 
rienza passata attraver- 
so successi in Europa e in 
Jugoslavia. 

Predrag, campione 
dalla faccia senza sorri- 
so, compirà 23 anni a 
gennaio ed è dotato di 
uno straordinario tem- 
peramento,  cementato 
da una notevole intensi- 
tà di allenamenti, nel 
corso dei quali si è prepa- 
rato puntigliosamente 
con qualcosa come mi- 
gliaia di tiri giornalieri. 
E’ considerato l'atleta 
che meglio di ogni altro 
riesce nell'«arresto e ti- 
To), una specialità in cui 
troverà antagonisti vali- 
dissimi in English e Bo- 


SCI / DONNE 
«Volpe 
d’oro» 


MARIBOR — La neona- 
ta Nazione slovena sta 
dandosi molto da fare 
anche dal punto di vista 
sportivo e, dopo la com- 
plessa organizzazione 
della Coppa del mondo 
maschile di sci che si è 
tenuta in questi giorni a 
Kranjska Gora, il 5 e 6 
gennaio a Maribor ci 
sarà la coppa «Zlata Li- 
sica» (Volpe d'oro) che 
prevede due gare, uno 
slalom gigante e uno 
slalom valevoli per. la 
Coppa del mondo fem- 
minile.. Si farà ‘una 
.grande festa in quei 
giorni trattandosi del 
giubileo della manife- 
stazione che è arrivata 
alla trentesima edizio- 
ne. Gli organizzatori 
sperano in una copiosa 
nevicata che aiuti i loro 
sforzi e semplifichi il 
lorolavoro. _.. 

E' prevista il 6 gen- 
naio, tra la prima e la 
seconda manche dello 
slalom, anche una sfida 
tra le vecchie glorie (al- 
la quale hanno dato la 
loro adesione. ex cam- 
pionesse del calibro di 
Erika Hess,  Hanni 
‘Wenzel, Michela Figini, 
Glaudia Giordani, Fa- 
bienne Serrat, Annema- 
rie Moser Proell e natu- 
ralmente Mateja Svet). 
Sicuramente questo 
grosso sforzo sarà pre- 
miato, anche in cons. 
derazione della giorna- 
ta festiva, da una gran- 
de affluenza di appas- 
sionati che avranno 


l'occasione di vedere le fl. 


migliori sciatrici del 
mondo di oggi e rivede- 
re confrontarsi tra loro 


le bravissime di anni fa, 
b.f. 


diroga. 

Se capitan Brunamon- 
ti, 33 anni, oltre 500 par- 
tite in serie A, 7 mila 
punti, ha bisogno d'ossi- 
geno, Messina può pun- 
tare a occhi. chiusi su 
Coldebella, un ragazzo 
del ‘68, in grado di dare 
la scossa alla squadra 
con le sue accelerazioni. 
Altro panchinaro di lusso 
è Moretti, classe ‘70, che 
non sta facendo rimpian- 
gere i 7 miliardi sborsati 
inestate alla Glaxo. 

La Knoor non sarà il 
Milan del basket, co- 
munque conferma il suo 
ruolo di grande favorita, 
d'altronde c'era qualcu- 
no così convinto che Bo- 
logna dovesse trionfare 
su più fronti da convin- 
cere lo sponsor ad assi- 
curarsi contro le vittorie. 
Sebbene Danilovic sia te- 
mibilissimo (tira da 2 con 
oltre il 60 per cento, da 3 
con il 57 e dalla lunetta 
con l'88), riteniamo che 
lo scontro fra play e 
guardie possa svolgersi 
su di un piano di equili- 
brio, perché Trieste pos- 
sa sperare di farcela è 
necessario che il contri- 
buto sotto i tabelloni sia 
davvero straordinario. 
Nella logica staffetta non 
è da escludere l'impiego 
di Alberti. 

Dei pivot ospiti non c'è 
da stare attenti soltanto 
ai centimetri ma alla 
buona mano dalla media 
di Wennington e di Bi- 
nelli, «penna bianca»*a 
dispetto di un'età ancora 
verde, sebbene non va- 
dano trascurati i pericoli 
dei ganci di Carera, un 
gigante bravissimo ep- 
pure trascurato fin trop- 
po anche dalla naziona- 
le. Non è mai troppo tar- 
di: vale per il buon Fla- 
vio e per gli azzurrabili 
della Stefanel, che saran- 
no osservati speciali da 
Messina, il laureato in 
«doppia faccia». 

s.b. 


Martedì 29 dicembre 1992 


CAMPIONATO /IL PUNTO 


Andata e ’92 da dimenticare 
Oggi prima di ritorno: aperta la caccia a Bologna 


Il punto di 
Gianni Decleva 


ROMA — Un ‘92 da di- 
menticare per la palla- 
canestro italiana, fuori 
delle Olimpiadi, ridi- 
mensionata nelle cop- 
pe europee, messa in 
discussione anche in 
quella che è stata la sua 
tradizionale superiori- 
tà come livello di cam- 
pionato, il secondo al 
mondo dopo la N.b.a.... 

Un ‘92 che però si 
chiude all'insegna del 
cambiamento; quello 
che ci dovrebbe porta- 
re ad un ’93 più felice, 
cambiamento ai vertici 
della Lega e della Fede- 
razione, quindi nuovo 
entusiasmo e voglia di 
fare, dopo un periodo 
di stasi abbastanza ne- 
gativo, cambiamento 
anche al vertice della 
nazionale con il pas- 
saggio del. testimone 
fra Sandro Gamba ed 
Ettore Messina. 

Anzi si potrebbe dire 
che il vero protagonista 
di questo fine anno è 
proprio lui, l'allenatore 
della Knorr Bologna, 
che ha chiuso in testa 
alla classifica il girone 
d'andata, che punta 
senza mezzi termini a 
vincere il campionato, 
prima di affrontare alla 
guida della nazionale 
l'avventura degli Euro- 
pei, dove deve ottenere 
almeno il quinto posto 
per giocare ai mondiali, 
e con una squadra tut- 
ta da rinnovare. 

Ettore Messina pro- 
tagonista, oggi, in una 
trasferta durissima per 
la Knorr, nella giornata 
d'apertura del girone di 
ritorno. Un turno un 
po' strano, chiuso nelle 
festività, quando molti 
sport hanno preferito 
fermarsi. E si giocano 
partite importanti (alle 
20.30, mentre per gli 
amanti della Tv ci sarà 
Stefanel-Knorr alle 
23.45). 

Bologna sul campo 
di Trieste obiettiva- 
mente non va a fare 
una passeggiata, anche 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Titolo ’92 a Carlo Rossi 


Congedi vittoriosi per labighella, Effe Effe e Imalulast 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE — Il weekend 
di fine anno a Montebel- 
lo ha arricchito il taccui- 
no del cronista di nota- 
zioni curiose. Per esem- 
pio ci sono stati ben tre 
cavalli che hanno voluto 
dare l'addio all'attività 
agonistica con una vitto- 


‘ria, A togliersi questa 


bellissima soddisfazione 
sono stati Imalulast, Effe 
Effe e Iabighella, que- 
st'ultima, addirittura, 
bissando il successo del- 
la domenica precedente 
che era stato l'unico col- 
to nel 1992; da segnala- 
re, inoltre, che entrambe 
le affermazioni della 
portacolori della Scude- 
ria Nike si sono registra- 
te in corse Totip. 

Debutti vittoriosi in- 
vece per due puledri del- 
l'ultima generazione, il 
veneto Portunno, guida- 
to da Claudio Carraro, e 
Passione King, diretta da 
Lamberto Guizzinati che 
domenica, assieme all’o- 
landese Edwin Lagas, ha 
messo a segno una dop- 
Pietta in campo guidato- 
Ti. Tre trottatori, tutti 
provenienti da altre pi- 
Ste, addirittura, hanno 
atteso la fine dell'anno 
per cogliere il loro suc- 
cesso stagionale.  Onia 
Vinci, marchigiana 
Renato Pennati, la vene- 
ta Nancy d'Alma, con il 
gentleman Walter De- 
stro, e l'americana Kra- 
mer De Vie, che ha forni- 
to la media più veloce 
della «due giorni» con | 
tempo di 1.18.1, hannoin 
tal modo cancellato lo 
zero della casella vittorie 
che... deturpava il loro 
curriculum. Giumenta di 
gran qualità, la 4 anni 
Kramer De Vie ha sfog- 
Fiato un mezzo giro fina- 

e importante mediante 


il quale ha soggiogato 
una Rinipante Nervesa 
Dra al largo della quale 
Nigluk aveva spuntato 
gli artigli dopo un pro- 
fungato attacco. 

Carlo Rossi ha messo a 
segno una doppietta, con 
Perak nel clou di Santo 
Stefano e con la rientran- 
te Ogigia domenica, il 
che gli ha consentito di 
portare a 42 sia i successl 
personali sulla pista che 


gi conferiscono il titolo 


«campione 1992 di 
Montebello», sia le affer- 
mazioni della Scuderia 
Lagunare per le cui inse- 
gne il bravo driver vene- 
to sta operando con in- 
dubbio profitto. Carlo 
Schipani, che ha lasciato 
l'allevamento di Cervi- 
gnano per trasferirsi nei 
pressi di Padova, è rima- 
sto secondo nella gra- 


Li SL 
Predrag Danilovic. 


se avrà avuto il tempo 
di recuperare la condi- 
zione fisica di Moran- 
dotti, anche se nelle ul- 
time partite ha risco- 
perto il valore di Mo- 
Tetti, troppo sacrificato 
in panchina all'inizio 
di stagione. La Stefanel 
ha chiuso al quarto po- 
sto, con un paio di bat- 
tute d'arresto, contro 
Venezia e Fabriano, 
che le hanno tarpato le 
ali, ma complessiva- 
mente ha dimostrato di 
reggere il ruolo di pos- 
sibile sorpresa che il 
campionato le assegna, 
assieme a Reggio Cala- 
bria, che è terza, e alla 
Glear Cantù, seconda, 
e, finora, la squadra 
che ha fatto in assoluto 
di più in rapporto alle 
sue possibilità di par- 
tenza. 

Il girone di ritorno 
logicamente darà i veri 
verdetti, sarà da verifi- 
care la tenuta alla di- 


duatoria dei drivers con 
29 successi, gli stessi col- 
ti da Antonio, Castello, 
mentre, proprio 2 da 
ma orziata, Lamberto 
Guizzinati, con la dop- 

fetta messa a segno, ha 


toccato quota 18, quarto 
in classifica dunque con 
due lunghezze di vantag- 
gio su Antonio Quadri ri- 
masto fermo con 16 vit- 
torie all'attivo. 
Domenica si è ricorda- 
to Guido Mazzuchini, 
che era stato personag- 
gio di spicco del trotto re- 
ionale. In tuttele corse 
el pomeriggio i vincitori 
sono stati gratificati da 
speciali riconoscimenti, 
compresi ugelli dei mila- 
nesi Pino e Teresa Ca- 
stelli che non dimentica- 
no il «feelingy che li ac- 
cumuna coniltrottotrie- 
stino. La classe ha avuto 


stanza di Cantù, che ha 
un organico ridotto, la 
crescita della Panaso- 
nic, legata ancora trop- 
po al rendimento di 
Volkov, mentre ci sem- 
bra che Trieste abbia 
‘un gruppo più ampio a 
disposizione e sia quin- 
di meno legata agli alti 
e bassi di singoli gioca- 
tori. 

Dovesse fare il colpo 
oggi, la Stefanel si ri- 
lancerebbe ancora, ma 
i suoi alti e bassi sono 
ormai una costante. 
Verifiche importanti 
oggi anche per Benet- 
ton e Scavolini che di- 
vidono con Trieste il 
quarto posto. In tra- 
sferta a Pistoia e Vene- 
zia non avranno vita 
facile, soprattutto Tre- 
viso che di questi tempi 
gioca proprio male fuo- 
ri casa e non vive nep- 
pure un momento di 
grande tranquillità 
nello spogliatoio. 

I campioni d'Italia 
sono ancora alla ricer- 
ca di un assetto defini- 
tivo, ma intanto sono 
semprein corsa sututti 
i fronti e quindi posso- 
no permettersi di stu- 
diare ancora. Chi non 
può permettersi passi 
falsi è la Philips dopo la 
vittoria strappata al- 
l'ultimo secondo a Tre- 
viso, che ha chiuso la 
serie di sei sconfitte, 
oggi deve demolire la 
Marr Rimini per con- 
fermarsi e trovare fi- 
ducia: 

Ma i giovani della 
Marr, da Ferroni a 
Ruggeri, da Calbini a 
Romboli, stanno facen- 
do miracoli»-dîwuesti 
tempi e saranno lì a lot- 
tare. Come d'altra par- 
te fanno tutte le squa- 
dre del fondo classifi- 
ca. E sarà vita dura per 
Caserta, che oggi, in ca- 
sa, deve assolutamente 
vincere con la Bialetti 
Montecatini per guar- 
dare ancora ai play off: 
fallire questo obiettivo 
sarebbe un disastro per 
chi pochi anni fa ha 
vinto lo scudetto. 


peso rilevante al termine 
della «maratonina» sui 
tre giri di pista che inten- 
deva ricordare l'indi- 
menticabile vecchio Gui- 
do. E Inpasse Wh, a dire 
il vero, non ha dovuto fa- 

‘ ticare più di tanto per in- 
camerare i quindici mi- 
lionicini elargiti al vinci- 
tore. 

Infatti, gli avvangag- 
iati non hanno fatto an- 
latura dopo che Lee di 

Gertosa si era imposto @ 
Metallo Ks nel primo 
tratto, e Mackay, e lo 
stesso Inpasse , aver 
vano potuto annullare in 
un amen la penalità, Pef 
Inpasse Wh non ha fatt? 
altro che seguire le pest? 
di Mackay, che si era 
adoprata per svellare 

dispositivo difensivo, £ 
dire il vero non tropp? 


er- 


massiccio, di Lee di G' 

tosa, ein arrivo ha disP9” 
sto con relativa tranquii” 
lità della diretta rivale 0 
virtù di uno spunto supe- 
riore ma indubbiamente 
anche più fresco. Isem- 
burg Effe, invece, ha 


sciupato un terzo posto. 


acquisito con una rottU- 
Taccia a metà rettà d'al- 
rivo che andava a fare il- 
paio con quella mancata 
da Madison Lb, che però, 
a sua attenuante, può ac- 
campare il fatto che per 
sgabbiarsi Metallo Ks gli 
era venuto nelle gambe. 
Per il portacolori della 
Scuderia Green and Blu? 
c'è stato un risarcimento 
atavolino. 

Ora si va verso il 1993. 
A Montebello non si col 
rerà nelle due ultime d0- 
meniche di gennaio, co 
vegni che verranno rec: 
perati in giornate feri: 
di maggio. Ci saranno N90" 
vità anche per il calend@” 
rio estivo, quest'ann0 
ma su questo ritorner? 
mo successivamente. 


Mai 
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Martedì 29 dicembre 1992 


BORSA VALORI ITALIANA 


Titoli Apert. Rif. Uff. lerì  Var% 
Alleanza 12020 12145 12112 12177 -0,53 
AIR 9230 19320. 9228 9404 -1,87 
BNapoli 2190 2217 2211 2173 +175 
BNapoliR_ 1174 1171 1168 1163 +0,43 
BToscana 2835. 2817 2823 2826 -0,11 
Benetton 13800 13800 13821 13875 -0,39 
Breda = Sosp. 000. 000 000 00 
Ca Binda 992 419,8 4098 4422 -7,33 
Cir 970 995,7 983,4 991,4 -0,81 
Cir Risp 975 9906 981,9 981,2 +0,07 
CirRnc. 520 529,7 5218 5309 -1,71 
Comit 4555 4575 4560 4576 -085 
ComitRnc 3230 3160 3179 3212 -1,03 
EurMeL 456 466,9 460,3 466,8 -1,39 
Ferfin 1248 1247 1238 1240 -016 
FerfinAno 789: 759. 765 7556 +12 
Fiat Pri 1919 1913 1901 1935 «176 
Fiat Ano 2148 2149 2154 2131 +1,08 


BORSA DI MILANO 


Finarte priv. 


Titoli Chius: .Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 31700. -0.28 
Zignago 4975  -0.50 
ASSICURATIVE 
Assitalia 8075 0.31 
Fata Ass 12800 4.92 
Generali As 28450 -0.92 
L'abeille 73800. 4.24 
La Fond Ass 9450 8.75 
Previdente 11450 9.05 
Latina Or 4440 -2.84 
Latinarne 2155 -2.05 
Lloyd Adria 10000. 2.15. 
Lloyd rne 8700 4.19 
Milano O 9880 1.02 
Milano r'nc 4360. 2.59 
Sai 13300 0.83 
Sairnc 5545 1.00. 
Subalp Ass 8390. 3.45 
Toro Ass Or 20750 2,27 
Toro Ass priv. 8970 -0.44 
Toro rne 8350 0.72 
Unipol 10100. 6.32 
Unipol priv. 4600... 4.78 
Vittoria As 5480. 2.81 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8060 0.50 
Bca Legnano 5105 1.29 
Bca Di Roma. 1820 0.28 
B. Fideuram 856 1.30 
Bca Mercant 5100. .8.51 
Bna priv. 1450 5.84 
Bnarne. ” 741-314 
Bna 4350. 7.38 
B Pop Berga 14000 0.00 
Bco Ambr Ve 3700. -0.54 
BAmbr Verne 2080. -0,91 
B. Chiavari 3380 2.39 
Lariano 4420. 0.57 
B Sardegn r nc 14500. 3.39 
Bnlrnc 10490. 1.75 
Credito Fon 4460. 0.45 
Cred It 2935 1.14 
Cred Itrnc 1440. 0.21 
Credit Comm 2390. 1.70 
Cr Lombardo 2465 2.71 
Interban priv. 23600 0.00 
Mediobanca 12630 -0.86 
S Paolo To 10390 0.21 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 4599 0.83 
Burgo priv. 5550 0.00 
Burgornc 5240 -0.95 
Fabbri priv. 2980 .-1.32 
Ed La Repub 3250 0.31 
L'espresso 3870 2.11 
Mondadori E 8900. -1.00 
Mond Ed Rnc 2850 -1.55 
Poligrafici 5100. 0.49 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta. 2451 0.00 
Cem Bar Rnc 3400. -0.87 
Ce Barletta 4460. 0.00 
Merone rine 1800. -1.37 
Cerfì. Merone 3600. -3.74 
Ce Sardegna 4350 1.16 
Cem Sicilia 4600. 1.32 
Cementir 1280 1.59 
Unicem 5890 0,96 
Unicem r nc 3660 -0.41 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3700 3.06 
Alcaterne 3160. 3.61 
Auschem 1100 -2.65 
Auschemrne 662 0.00 
Boero 7590 0.00 
Caffaro 375,5 -1.44 
Caffaro r ne 430. -11,34 
Calp 3260 0.00 
Enichem 990 -5.71 
Enichem Aug 1212 -0.25 
Fab Mi Cond 1555 5.42 
Fidenza Vet 1535 -0.90 
Marangoni 2800 6.06. 
Montefibre 745 -0.13 
Montefib r nc 679 .-0.15 
Perlier 550. 0.00 
Pierrel 1600. -0.31 
Pierrel rnc 875. -12.50 
Recordati 8600 1.90 
Record r nc 3870 0,00 
Saffa 3700. 0.27 
Saffar ne 2930 1.03 
Saffa r nc oO so 
Saiag 0. 
Saiag r nc 585 -2.34 
Snia Bpd 852. -0.81 
«Snia r nc 640 2.56 
Snia rne 860 0.00 
Snia Fibre 441 0.00 
Snia Tecnop 2150 -6.11 
Tel Cavi An 5430. 1.12 
Teleco Cavi 8100 0,20 
Vetreria It 2535 -1.36 
COMMERCIO 
Rinascente 7900 9.81 
Rinascen priv. 2800 2.94 
Rinaso r.nc 2839 -2.10 
Standa 30550 -0.65 
Standa r nc P 5711 -0.68 
COMUNICAZIONI 
‘Alitalia ca 762 -0.26 
Alitalia priv. 630. 0.00 
Alital r nc 719 271 
Ausiliare 11200 0.00 
Autostr Pri 843 -0.24 
Auto To Mi 6850 -2.42 
Costa Croc. 2365. -1.46 
Costa r nc 1349 0.67 
Italcabie 4368. 2.78 
Italcab r nc 3195 0,47 
Nai Navlta 531 -1.67 
Sirti 7900. 0.62 
ELETTROTECNICHE 
‘Ansaldo 2650 0,42 
Edison 3992 1-0.20 
Edison rncP. 3210 -1.53 
Elsag Ord 3850 0.00 
Gewiss 9300. 3.56 
Saes Getter: 4960 3.12 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 115 -8.00 
Acq Marcr.ne 70. 0.00 
Avir Finanz 4680 -0.43 
Bastogi Spa GE 6.67: 
Bon Si RpeY 6240, -5.45 
Bon Siele 15400 0.650 
Bon Siele r ne 3060 0.33 
Brioschi 380. 3,54 
Buton 3490. 3.56 
CMISpa 3125 0.81 
Samfin 2410 0.00 
Sofide r no 500 0.00 
Cofide Spa 1165. -2.10 
ComauFinan 1160 -2.44 
Editoriale 2400. 345 
Ericsson 19050) "0:26 
Euromobilia 
Euromob,r ne ° 
Ferr To-nor È 
Fidis o 
Fimpar r.ne 3 
Fimpar spa 451 -7.96 
Fi Agrr ne 5260 . 0.57. 
Fin Agroind 6250 0.00 
Fin Pozzi 825) (20.96 
Fin Pozzi rne 405 0.00 
Finart Aste 4050. 0.00 
844. -0.12 


N corsa 


Mercato calmo e indice mib invariato a 868 punti per la 

Borsa valori, nella prima seduta dopo quattro giorni di 

(+0,00%) inattività. Come previsto è stata una riunione di tipico 
stampo semifestivo. 


rattazione continua 


Titoli —Apert. Rit Uff. leri Var% 
Fondiaria 27290, 27218 27125 26844 +1,05 
Gott Ruf 1195 1180. 1184 1196 -1,00 
IMetanop 1621 1621 1621 1612. +0,56 
Italcem 7320 7766 7586. 7389 +2,67 
ItalcemRA 4140 4256 4153 4031 +3,03 
Italgas 3190 3186 3186 3191 -0.16 
Marzotto 6100. 6120 6098 6012 +1,43 
Parmalat 11120 11199 11198 11285. -0,77 
PirelliSpa 1115 1133 1122 1123. -0,09 
Pirelli 700 719,2 710,4 7239 -1,86 
Ras 19251 19503 19432 19391 +0,21 
RasAnc 10230 10368. 10331 10518 -1,78 
Ratti 2310 2280. 2302 2251 +2,27 
Sip 1500 1592 1515. 1473 +2,85 
Sip Rne 1376 1395 1385 1364 +1,54 
Sondel 991 1015 1007 1020 -1,27 
Sorin 3400 3358 3381 3423 -1,23 
Titoli Chius. Var. % 
Finarte Spa 23975 -2.26 
Finarte r no. 610 0.00 
Finmec Spa 1260 1.61 
Finmec Risp 960 1.05. 
Finrex 995 -0.50 
Finrex r ne 895 0.00 
Fiscamb Hr nc 1560. 0.00 
Fiscamb Hol 2710 4.23 
Fornara 390. -3.70 
Fornara Pri 984. -4.00 
Franco Tosi 17100. 0.00 
Gaic 1400 0.00 
Gaic r ne Cv 1265  -2.69 
Gemina 1080. 0.09 
Geminar ne 929 -0.64 
Gim_ * 2520. 0.00 
Gimrnc 1399 0.29 
Ifi priv. 8000. -1.21 
Ifil Fraz 4425 -1.56 
Ifilrno Fraz 2264. 0.49 
Intermobil 1700. 3.34 
» Isefi Spa 740. -0.67 
Isvim 10000 -0.99 
Italmobilia 32600 -2.10 
Italmrnce 16240 -2.17 
kernel rinc 470 -0.21 
kernel Ital 275. -8.33 
Mittel 999. -9.10 
Montedison 1130. -0.26 
Monted r ne 655 -2.24 
Monted r no Cv 1296 0,00 
Partr ne 767 .-3.52 
Partec Spa 1621 | 1.25 
Pirelli EC. 3750. 1.95 
PirelECrnc 975. 2,52 
Premafin 5000. 2.04 
Raggio Sole 1060, -0.93 
Rag Sole rnc 1035. -1.43 
Riva Fin 5300. -1.85 
Santavaler 1019, -0.20 
Santaval Rp. 680. 0.74 
Schiapparel 370. -0.27 
Serfi 4850 0.00 
Sisa 807. 0.75 
Sme 5586 0.07 
Smi Metalli 465 0.87 
Smirne 470. 0.00 
SoPaF 2545. 1.80 
SoPaFrnc 1499 0.27 
Sogefi 2150 -0.69 
. Stet 1800 0.84 

Stetrnc 1533 0.52 
Terme Acqui 1808 0.00 
Acqui rnc 619 0.00 
Trenno 2795 3.52 
Tripcovich 5030 -0.98 
Tripcov rne 1402 0.14 
War Mittel 242 -9.70 
War Cofide 80,5 -0.62 
W Cofide r nc 40° 5.26 
War Sogefi 107,75. -0.23 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14000. 0.00 
‘Aedesr nc 4900. -1.21 
‘Attiv Immob. 2078 0.00 
Calcestruz 7225 -1.01 
Caltagirone 1790 1.42 
Caltagr nc 1615 0.00 
Cogefar-imp 2165 141 
Cogef-imprne 1260 0.80 
Del Favero. 1258. 3.11 
Fincasa44. 2940 -0.68 
Gabetti Hol 1542 0.00 
Gifim Spa 1620 -1.82 
Gifim r nc 1280. -1.61 
Grassetto 4800 0.11 
Risanamrnc 17980 0.00 
Risanamento 50700. -0,59 
Sci 1400 -6.60 
Vianini Ind 730 5.80 
Vianini Lav 2330 3.83 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE © 
Alenia Aer 1270 5.83 
Danieli EC 7600 -1.81 
Danieli r nc 3615 -0.28 
Data Consys 1750 4.04 
Faema Spa 2600 -0.19 
Fiar Spa 8720. 0.00 
Fiat 3834 -2.44 
Fisia 950 -2.96 
Fochi Spa 10250. -2.66 
Gilardini 2186 -0.18 
Gilardrne * 1850 2.78 
Ind: Secco 1391. -0.64 
I Secco rne 1310 -0.61 
Magneti r nc 590. 0.00 
Magneti Mar 605 -1.63 
Mandelli 3860 0.26 
Merloni 2490 -0.40 
Merloni r nc 778. 0.00 
Necchi 1105 1.38 
Necchi r nc ‘1490. 0.00. 
N. Pignone 4730 -347 
Olivetti Or 1710. -2.29 
Olivetti priv. a 

tì 1450 0.28 
Olivet r nc 1180 -4.45 
Pininfrno 6059 -0.02 
Pininfarina 6480. 1/46 
Rejna 8110. 0.00 
Rejnarnc 31720. 0.00 
Rodriquez 5010 3.19 
Safilo Risp. 11000 0.00 
Safilo Spa 8340 0.54 
Saipem 2160 0.00 
Saipemrnc 1480. 1.72 
Sasib 4190 0.00 
Sasib priv. 3865 0.00 
Sasibr ne 2920 0.17 
Tecnost Spa 1840 0.05 
Teknecomp 600. 0.00 
Teknecom r ne 392 481 
Valeo Spa 4810. 0.21 
Westinghous . 7590 0.00 
Worthington 2630 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE. 
Dalmine 429. 0.47 
Falck 2750 3.93 
Falekrne 4290 0.00 
Maffei Spa 1850 -4.64 
Magona 3600 -3.87 
TESSILI 
Bassetti 4530. -7.27 
Cantoni ite: 1800. 0.56 
Cantoni Ne 1390 0.00 
Centenari 245 381 
Cucirini 805 0.00 
Eliolona 1605 5.59 
Linif 500 409. 10.24 
Linifrne 320 1.91 
Rotondi 520 0.00 
Marzotto Ne 3100 0.00 
Marzotto r nc 5650 -2.92 
Olcese 1015 -0.49 
Simint 2190 -6.01 
Simint priv. 13920 -2.22 
Stefanel 2815 -0.18 
Zucchi 6300 -1.41 
Zucchi rnce 4900 0.10 
PERSE 

e Ferrari 
De Ferrrnc TORTE 
Rayer 229000. 0.44 
SR, 1002 --16.15 

ERI 570: 2.15 
Commerzbank 209000 
Con Acq Tor 13400. 0.00 
Jolly Hotel 6650 391 
Jolly H-r P 18680 0.00 
Pacchetti 325 -1.81 
Volkswagen 215000. 0.00 


1436,19 


Titoli * Chius. 
Bca Agr Man ‘92000 
Briantea ‘9480 
Siracusa 18300 
Pop ComInd 15300 
Pop Crema 44000 
Pop Brescia 6840 
PopEmilia 91000 
Pop Intra 8589 
Lecco Raggr 7000 
Pop Lodi 11000 
Luino Vares 15920 
Pop Milano 4650 
Pop Novara 11000 
Pop Sondrio 65300 
Pop Cremona 7840 
Pr Lombarda 2240 
Prov Napoli 4570 
Broggi lzar 1250 
Bizar Lg92 1230 
Calz Varese 249 
Cibiemme PI 67 


DOL 


Dollaro ai cordoni di partenza prima del «grande balzo» 
prevista per il 1993. Nonostante l'esiguità degli scambi 
( * 0,64%) la divisa Usa è riuscita a correggere al rialzo il suo tiro 
contro lira e marco. 


ERCATO RISTRETTO 


Prec. 
‘92000 


Var. % 
0.00 


Titoli 3 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas 14137 
‘Adriatic Europe 12901 
‘Adriatic Far East 8800 
Adriatic Global 13277 
America 2000 11960 
BN Mondialfondo. 11175 
Capitalgest Intern 10573 
Carifondo Ariete 10915 
Carifondo Atlante 10778 
Centrale America 10482 
Centrale Europa 11481 
Eptainternational 12626 
Europa 2000 12250 
Fideuram Azione 11630 
Fondicri Inter. 14751 
Genercomit Europa 12842 
Genercomit 13556 
Genercomit Nordam. 15361 
Geode 12021 
Gesticredit 12894 
Gesticredit Euroazioni 11177 
Gesticredit Pharmachem 10872 
Gestielle | 10591 
Gestielle Servizi 11315 
Imi East 5 10158 
Imi Europe 11360 
Imi West 12524 
Investimese 11880 
Investire America 14180 
Investire Europa 11001 
Investire Int 10735 
Investire Pacifico 11177 
Lagest 11417 
Magellano 11024 
Oriente 2000 11819 
Performance 10419 
Personalfondo 11605 
PrimeGlobal 12089 
PrimeMediterraneo 10312 
Prime Merrill America 13348 
Prime Merrill Europa 13408 
Prime Merrill Pacifico 13579 
Sanpaolo H Ambiente 14270 
Sanpaolo H Finance 15714 
Sanpaolo H Industr 12127 
Sanpaolo HInt 12021 
Sogesfit Blue Chips 12227 
Sviluppo Equity 12922 
Sviluppo Indice 10258 
Triangolo A 12578 
Triangolo C 12200 
Triangolo S 12611 
Zetastock 12046 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 11808 
Aureo 12275 
Azimut Glob 10583 
Capitalgest 11672 
Carifondo Delta 13479 
Centrale Capital 12411 
Gisalpino 9864 
Euro Aldebaran 10839 
Euro Junior ‘12211 
Euromob Risk 12854 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 7182 
Finanza Romagest 9144 
Fiorino 26759 
Fondersel Industria 6602 
Fondersel Servizi 8945 
Fondicri Selez It 11700 
Fondinvest3 10663 
Galileo 9578 
Genercomit Capital 9368 
Gepocapital 11467 
Gestielle A 7713 
Imicapital 24899 
Imindustria 9601 
Imi Italy 11410, 
Industria Romagest 8262 
Interbancaria 16673 
Investire 10410 
Lagest 14155 
Phenix Top 8715 
Primecapital 29497 
Primeclub. 10035 
Primeltaly 9518 
Professionale Gest 
Professsionale 
Quadrifoglio 10289 
Risparmio Italia 10605 
‘Salvadanaio 9363. 
Sviluppo 10249 
Sviluppo Indice Italia 7373 
SUI 0 Iniziativa 10168 
BILANCIATI ITALIANI 
America 16151 
Arca BB 23320. 
Aureo 19689 
Azimut 13054 
Azzurro 19032 
BN Multifondo 10354 
BN Sicurvita: 13589 
Capitalcredit 12880 
Capitalfit 14979 
Capitalgest 17278 
Carifondo Libra 20977 
Cisalpino 14174 
Cooprisparmio 10183 
Corona Ferrea 12815 
CT bilan. 11424 
Eptacapital 11794 
Euro Andromeda 19455 
Euromob Capital 13272 
Euromob Strategic 11967 
Fondattivo 9986 
Fondersel 30028 
Fondicri 2 10796 
Fondinvest 2 17572 
Fondo Centrale 16057 
Fondo Prof Risparmio 9725 
\enercomit 21094 
CONVERTI 
Titoli Cont. 
Centrob-bagm96 8,5% SL 
Centrob-saf 96.8,75% 86 
Centrob-safr96 8,75% 84,6 
Centrob-valt 94 10% 102,6 
Ciga-88/95 Cv9% 81 
Cir-86/92 Co 9% 100. 
Coton Olc-ve94 Co 7% 95,6 
Edison-86/93 Co 7% 108,25. 
Eur Met-Imi94 Cv10% 95,9 
Euromobil-86 Cv 10% 97,9 
Ferfin-86/93 Excv7% 99,6 
Finmecc-88/93 Cv9% 102,05 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 28 Ind 100,1 
Imi-86/93 30 Co Ind 99,15 
Imi-86/93 30 Pco Ind 99,3 
Imi-n Pign93W Ind 123,3 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 89,5 
Italgas-90/96 Cv 10% 102,85 
Magn Mar-95 Co 6% 89,5 
Medio B Roma-94exw7% 113 
95,5 


Mediob-barl 94 Cv 6% 


CAMBI - Quota. 
Monete 
Dollaro usa 
Ecu 
Marco 
Franco francese 
Lira sterlina 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Prec. 


1426,92 
1750,83 
896,31 
262,69 
2186,75 
796,81 
43,59 
12,615 
292,11 
2369,12 


232,55 
' 2370,33 


Titoli Chius. 
Con AcqRom 150 
Gr Agrar Bs 4800 
Cr Bergamas 11200 
(© Romagnolo 12140 
Valtellin. 11250 
Creditwest 6380 
Ferrovie No 4950 
Finance 9000 
Finance Pr 7950 
Frette 6208 
Ifis Priv 620 
Inveurop 780 
Ital incend 119400 
Napoletana ‘4690 
Ned Ed 1849 1100. 
Ned Edif Ri 1360 
Sifir Priv 1560 
Bognanco 290 
WBMiFb93 70 
Zerowatt 6000 


Preo. 
149 
4500 
11200 
12100 
11050 
6380 
5000 
9000 
7950 
6208 


Titoli Odier, 
Geporeinvest 11673 
Gestielle B 9141 
Giallo ‘9649 
Grifocapital 13673 
Intermobiliare 13004. 
Investire 10315 
Mida 9312 
Multiras. 18817 
Nagracapita! 15823 
Nordcapita! 11430 
Phenix 12007 
Primerend 19923 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio 12454 
Redditosette 21689 
Risparmio Italia 16761 
Rolomix 10626 
Saiquota 16989 
Salvadanaio 12637 
Spiga D'Oro 12985 
‘Sviluppo Portfolio 14785 
Venetocapital 10212 
Visconteo 14136 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond 15272 
Arca 11961 
Arcobaleno. 13939 
Carifondo 10467 
Centrale Money. 14013 
Euromobiliare 11801 
Euromoney 11027 
Fondersel 12958 
Fondicri 10721 
Gesticredit 11287 
Imibond 13895 
Intermoney 11440 
Lagest 12244 
Oasi 11669 
Primebond 15917 
Sviluppo __* 16497. 
Vasco De Gama L) 13165 
Zetabond 13676 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10844. 
Arca RR 12752 
Aureo Rendita 16633 
‘Azimut Garanzia 13126 
Azimut Glob 13414 
BN Rendifondo 41809 
Capitaigest 13003 
Carifondo Ala 12638. 
Centrale 17179 
Cisalpino 12662 
Cooprend 12157 
CT Rendita 11657 
Eptabond 18048 
Euro Antares 14104 
Euromob 13307 
Fondersel 11444 
Fondicri | 11519 
Fondimpiego 17126 
Fondinvest1 12858 
Fondo Prof 19737 
Genercomit 11257 
Geporend 10643 
Gestielle M 10560 
Gestiras 26293 
Griforend 13320 
Imirend 14848 
Investire 19212 
Lagest 17140 
Mida 15250 
Money-Time 11949 
Nagrarend 12975 
Nordfondo 14903 
Performance Obb. 
Phenix 2 14292 
Pitagora. 10532 
Primecash 12702 
Primeclub 16640 
Rendicredit 11609 
Rendifit 12859 
Risparmio Italia - 19725 
Rologest 15573 
Salvadanaio 13921 
« Sforzesco 12141 
Sogesfit 15081 
Sviluppo R 16413 
Venetorend 14068 
Verde 11583 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 15724 
Arca MM 12931 
BN Cash Fondo 12204 
Carifondo 10332 
Carifondo LP 13849 
Eptamoney 14357 
Euromobiliare 10741 
Euro Vega 11484 
Fideuram 15000 
Fondicri 14097 
Fondoforte 10698 
‘Genercomit 12278 
Ges. Fi. Mi Prev. 
Gesticredit 13127. 
Gestielle: 12457 
Giardino 
Imi 2000 17478 
Interbancaria 21458 
Italmoney. 11281 
Monetario Romagest 12462 
Performance 10228 
Personalfondo 14403 
Pitagora 
Primemonetario 15889 
Quadrifoglio 13626 
Rendiras 15425, 
Risparmio Italia 13324 
RoloMoney 
Sogesfit 12101 
Venetocash 12128 
ESTERI 
Titoli Lire 
Capitalitalia NP 
Fonditalia NP 
Titoli Cont. 
Mediob-cir Ris Co7% 90,2 
Mediob-cir Ris Nc 7% 93,5 
Mediob-ftosi 97 CV7% 86,5 
Mediob-italcem ExW2% 94,3 
Mediob-italg 95 Cv6% 103; 
Mediob-italmob 07% 93 
Mediob-linif Risp 7% 99,6 
Mediob-metan 93 Cv7% 100, 
Mediob-pir 96 Cv6,5%. 93,85 
Mediob-sic95cv EXW5% 85,25 
Mediob-snia Fibre 6% 97 
Mediob-unicem Cv 7% 86,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 90,2 
Monted-87/92 Aff 7% 9 
Opere Bav-87/93 CV6% 98,2 
Pacchetti-90/95c010% 92,65 
Pirelli Spa-cv 9,75% 96,8 
Rinascente-86 Cv8,5% 95 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 94,6 
Serfi-ss Cat 95.Cv8% 101,9 
Sip 86/93 Co 7% 99,5 
Snia Bpd-85/93 C010% 99,6 
Monete Prec. 
Dracma greca 6,763 
Escudo portoghese 9,937 
Dollaro canadese 1131,58 
Yen giapponese 11,524 
Franco svizzero 991,95 
Scellino austriaco 127,39 
Corona norvegese 209/90 
Corona svedese. 202,44 
Marco finlandese 271,90 
Dollaro australiano 983,86 


897,81 


Var.% 
0.67 
6.67, 
0.00 
0.33 
1.81 


Titoli 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 


Cet Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 85939,75% 
Got Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cot Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu8893 8,75% 
Cet Ecu 89949,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cot Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 9196 11% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cet Ecu 9297 10,2% 
Cet Ecu 93 Do 8,75% 
Cct Ecu.93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cot-18gn93 Gv Ind 
Cot-18nv93 Gv Ind 
Cet-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
(Get-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv.Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind. 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cot-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-ig93 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cet-1995 Em90 Ind. 
Cet-mg93 Ind 
Ccet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Emso Ind 
Cet-nv93 Ind, 
Cet-nv94 Ind 
Get-nv95 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cot-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-st93 ind 
Cot-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Got-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cet-de95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind. 
Cet-dc96 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Got-fb97 Ind 
Cet-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Got-gn96 Ind 
Ccet-gn97 Ind 
Cet-1996 Ind 
Cct-1g97 Ind 
Ccet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
‘Cet-mg98 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cot-mz97 Ind 
Gct-mz98 Ind 
Cot-nv95 Em90 Ind 
Cot-nv96 Ind 
Cot-ot96 Ind 
Cot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e02 12% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Bip-19697 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 


* Btp-1mg94 Em90 12,5% 


Btp-img97 12% ©» 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93/12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv9612% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1s196 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cet-ag98 Ind, 
Ccet-ap99 Ind 
Cct-de98 Ind 
Cet-fb99 Ind 
Cct-ge99 Ind: 
Cot-gn98 Ind 
Cet-gn99 Ind 
Cet-1998 Ind 
Cet-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot98 Ind. 
Cct-st98 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Gto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-199n95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% . 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95.12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95:12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 


TI IDÎIS 


Var. % 
101,3 


Prezzo 


Il vistoso arretramento sul biglietto verde e la rarefazio- 
ne degli scambi in Europa ha comunque mantenuto la 
(0,1 6%) lira a livellî stabili contro il marco. 


ORO E MONET 


Orofino (pergr) . 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 
15250 
172600 
113000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


28/12 24/12 28/12 24/12 
Mercato ufficiale Fidis 26752645 
Generali 28650 28600 Gerolimich&C. Ss = 
War. Generali 91/01 21000 21000 Gerolimichrisp. = == 
Lloyd Ad. 9790 10000. Sme 5582 5586 
Lloyd Ad. risp. 8350 8700 Stet* 1785 1800 
Ras = —. Stetrisp?* 1525 — 1533 
Rasrisp. = = Tripcovich 5080 5030 
Sai 13190 13300 Tripcovichrisp. 1400.1401 
Sairisp. 5490 5545 Attivitàimmobil. 20782078 
Snia BPD* 859 852 Fiat* 3930-3834 
Snia BPD risp.*. 860; 860 Fiatpriv.* = 2 
Snia BPD risp.n.0. 624 640 Fiatrisp* SS 
Rinascente 7610 7900 Gilardini 2190-2186 
Rinascente priv. 2720 2800 Gilardinirisp. 1800 1850 
Rinascente r.n.c. 2900 2839 . Dalmine 427 429 
Gottardo Ruffoni = = LaneMarzotto — = 
G.L, Premuda 1530 1530 —LaneMarzottor. 5820 5650 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 , LaneMarzottome 3100 3100 
SIP exfraz. = —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. - —  Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/94: mn 85 Iccu 1000-1000 
Bastogi Irbs 90 906. So.pro.zoo. 1400, 1400 
Comau. 1189 1160 CarnicaAss. 5800 5800 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 107,10 (+0,29) Bruxelles Bel. 113299. (041) 
Francoforte Dax. 154461 (+1,16)  HongKong H.S. 531,61. -(+1,16) 
Londra = Ft-Se100 chiuso - Parigi Cac40 185753 _(+0,16) 
Sydney Gen. chiuso - Tolo Nik 1718862. (-2,10) 
Zurigo = C.Su 2093,10. (+1,54) NewYork D.J.Ind. 3333,26 (+021) 


PIAZZA AFFARI 
L’indice non si muove 
Fine d’anno incerta 


MILANO — La Borsa di Milano apre la settima- 
na postnatalizia con una seduta all'insegna del- 
l'indecisione. L'indice Mib alla fine della riunio- 
ne caratterizzata da scarsi affari è rimasto inva- 
riato a quota 868. L'incertezza è stata manifesta 
fin dalle prime battute con i titoli guida oggetto 
di offerte decise. In particolare le Fiat hanno 
chiuso subito in ribasso del 2,4% a 3.834 lire se- 
guite dalle Generali in calo dello 0,9% a 28.450 
lire, L'impostazione degli scambi ha avuto il suo 
momento peggiore verso le 11, quando l'indice 
Mib ha raggiunto una- flessione dello 0,8%, poi 
via via è andata migliorando fino a riportarsi in 
precario equilibrio. In questa atmosfera semife- 
stiva ha fatto il suo esordio alle grida la Com- 
merzbank. Il titolo della banca tedesca ha quo- 
tato 209.000 lire, un prezzo inferiore a. quello di 
219.924 lire, fissato questa mattina alle 12 alla 
Borsa di Francoforte. Sono tornati in grida, dopo 
una sospensione di tre giorni, anche i titoli Elsag 
Bailey, Alenia e Finmeccanica. 

Itre titoli sono stati riammessi dopo l'annun- 
cio della ristrutturazione del gruppo che passa 
attraverso un aumento di capitale da 183 miliar- 
di per la capogruppo che incorporerà le control- 
late Elsag Bailey, Ansaldo e Alenia. I rapporti di 
concambio fissati mercoledì dai Cda delle tre so- 
cietà prevedono che cinque Alenia equivalgano 
a tre titoli Finmeccanica e cinque titoli Elsag 
Bailey a nove titoli della capogruppo. La risposta 
della Borsa è stata vivace solo peri valori Alenia, 
che rispetto alla quotazione del 21 dicembre 
hanno guadagnato il 5,8% mentre le Finmecca- 
nica hanno guadagnato l'1,6% e le Elsag sono 
rimaste ferme sul prezzo precedente alla so- 
spensione. Tra le altre blue chips l'attività si è 
concentrata in particolare sulle Stet che hanno 
guadagnato lo 0,8% sempre sulle ali delle voci in 
merito alla trattativa tra la finanziaria delle te- 
lecomunicazioni e alcuni possibili partner este- 
ri. In tensione anche le Rinascente che hanno 
guadagnato il 3,8%, le Italcementi e le Sip tratta- 
te sultelematico in rialzo del 4% ele Credit salite 
dell'1,1%. Deboli invece le Olivetti, le Cir, le Me- 
diobanca, le Ifi priv. 


MMI «MOVIMENTO NAVI |A 


TRIESTE arrivi 
pas [Ora]. o ie" [Provenienza | ommeasio 
28/12. 1200 Gr.KAPALION ‘ Pireo “Alder 
28/12 13.00 Gr.KYDON Igoumenitsa 29 
28/12 12.00. It.GIOVA-NNI Norfolk rada 
228/12 16.00 Br. ALANDIA ORIENT La Skhirra Siot2 
28/12 2400 ILOTTAVIANO Augusta rada 
20/12 17.00, Rs. PETROVDORESK Capodistria |». VII 
29/12,‘ 8.00 Bs.ALANDIAWAVE Ras Lanuf rada/Siot 
20/12. sera. ILCAPONOLI Venezia rada 
29/12 22.00 Sv.ANTEBANINA ‘Arzew rada/Siot 
29/12 23.00. Cy.SEAPURHA Zarzis rada/Siot 
29/12 ‘pom. Bs. VALENCIA BRIDGE — Ashdod 4 
partenze 
Data [or ] neve] Ormeggio] peste 
28/12. 15.00 Is. ZIM VENEZIA 49(8) Venezia 
28/12 18.00 Tu. IBRAHINBAIBORA 47 Venezia 
28/12 21,00 Gr.KYDON 29 Igoumenitsa 
29/12. 6,30 It.SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
29/12 10.00. It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
29/12 14.00 It, PALLADIO 23 Durazzo 
29/12 pom. . Le. AMROZ. 3 Tartous 
29/12 alba Ba. ALANDIAORIENT  Siot2 ordini 
29/12. alba Br.ITAITE 49(9) Genova 
29/12. alba Li ASIANVENTURE 50 Singapore 
29/12 pom. Ue. NIKOLAY 
CHERKASOV 56 Jeddah 
29/12. alba Rs.PETRODVORETS VII Varna 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


ri 
i 


Il Piccolo 


«OCCUPAZIONE PER I GIOVANI» 


Emergenza lavoro 


Fra le proposte del governo primo impiego a salario ridotto 


«Il governo ha il dovere di fare il 
possibile perché si creino posti di 
lavoro e attività» annuncia Amato. Ma 
il presidente dell’Agens Mortillaro 
chiede una liberalizzazione a fasce di 
tutto il mercato del lavoro. L’Iva si 
adegua agli altri paesi Cee. 


ROMA — Giuliano Ama- 
to corre ai ripari: convo- 
ca un vertice sull'occi- 
pazione per oggi e un 
Consiglio dei ministri per 
domani che si occuperà, 
tra l'altro, di misure fi- 
scali non più rinviabili: 
l'armonizzazione dell'I- 
va con gli altri Paesi eu- 
ropei che scatterà a par- 
tire dal ‘93. In queste ore 
al ministero delle Finan- 
ze si stanno mettendo a 
punto i dettagli del prov- 
vedimento. 

Ma è il fantasma della 
disoccupazione che tor- 
menta il sonno del presi- 
dente del Consiglio per il 
quale «il governo ha il 
dovere di fare il possibile 
perché si creino posti di 


' lavoro e attività». Le pre- 


visioni per il prossimo 
anno, infatti, sono nega- 
tive: la recessione au- 
menterà provocando una 
ulteriore diminuzione 
dell'occupazione. Si par- 
la di 200 mila posti a ri- 
schio. - 

Ecco, allora, che l'ese- 
cutivo ha preparato un 
decreto legge nel quale si 
prevede innanzitutto 
l'introduzione di un «sa- 
lario di ingresso» per fa- 
vorire il primo impiego. 
Questa misura, è il pare- 
re di Amato, dovrebbe 
dare agli imprenditori 
una spinta effettiva ed 
efficace all'assunzione di 
giovani che porteranno a 
casa una busta paga ri- 
dotta nei primi due anni, 
rispettivamente, all'80 e 
al 90%. 

C'è, però, chi si spinge 
più in là. E' Felice Mor- 
tillaro, presidente dell'A- 
gens, che lancia una pro- 
posta provocatoria; libe- 
ralizzare per un anno e 
per determinate fasce di 
lavoratori il mercato del 
lavoro. «In sostanza — 
spiega — si tratterebbe 
di togliere alcuni vincoli 
alle assunzioni e ai licen- 
ziamenti solo per qual- 
che categoria: i giovani 
trail8ei28annieila- 
voratori già espulsi dal 


processo produttivo per 
ristrutturazioni». Per la 
Cisl, invece, la soluzione 
si potrebbe trovare in 
una riduzione dell'orario 
di lavoro. La scelta, peril 
segretario generale ag- 
giunto Raffaele Morese, 
è tra «una frenata sala- 
riale lunghissima con i 
lavoratori che accettano 
di ridurre i salari per evi- 
tare i licenziamenti o 
una programmata ridu- 
zione degli orari soste- 
nuta da un contenimento 
delle dinamiche salaria- 
li». 

Oggi pomeriggio, co- 
munque, si conosceran- 
no i termini del provve- 
dimento del. governo, 
mentre già si possono 
ipotizzare le misure fi- 
scali che saranno adotta- 
te domani dal Consiglio 
dei ministri. Innazitutto 
dovrebbe scomparire l'I- 
va al 38% per auto di lus- 
so e maximoto, ma arri- 
verà una forte imposta 
erariale di immatricola- 
zione che compenserà le 
perdite di gettito. 

Passerà dal 19% al 12% 
l'imposta sui biglietti ae- 
rei e verrà elevata dal 9% 
al 19% quella su zucche- 
to e caffè, Il prelievo sul 
vino salirà dal 9% al 12%. 
Scompariranno le impo- 
ste di fabbricazione su 
accendigas, cacao e mar- 
garina. 

Sono previsti anche il 
ribasso della tassa sulle 
società contestata dalla 
Cee; una serie di ritocchi 
alle imposte sugli spetta- 
coli; l'esonero dal super- 
bollo per le nuove vettu- 
re diesel non inquinanti 
limitato all'anno 1993; 
l'esclusione dall'Ilor dei 
tetti di reddito fissati per 
la «minimum tax» e la 
proroga al 15 gennaio del 
termine per i dipendenti 
e i pensionati che voglio- 
no ricorrere ai centri 
d'assistenza fiscale in 
modo da evitare la com- 
pilazione diretta del 740. 


Economia 
DOMANI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Amato rilancia la Borsa N 
Partono le detrazioni 


Il presidente del Consiglio (nella foto) 


UN ANNO DA DIMENTICARE 


Scricchiola PAzienda Italia 
Il pil crescerà appena dell’1,2 per cento rispetto al ’91 


La recessione sull’az 


enda Italia 


Prodotto interno lordo 


Consumi interni delle famiglie 


‘Bilancia co: 
lImportazio 
[Esportazioni 
IR@ipporto debito pubblico Pil 
[Interessi passivi in % del Pil 
ONTI: Prometi 


[Reddito disponibile delle famiglie: 


Spesa pubblica 


Indice produzione industriale 


Grado utilizzo capacità produttiva 


Investimenti in macchinari: 


Occupazione totale 


[Bilancia pagamenti ll mesi (miliardi) 


erciale 10 mesi (miliardi)| 


ROMA — Svalutazione ‘ 


della’ lira, crollo della 
produzione industria- 
le, forte calo degli ordi- 
nativi, ‘stagnazione 
della domanda interna, 
pesante «buco» nella 
bilancia dei pagamenti, 
disoccupazione in au- 
mento. Il vento-freddo 
della recessione ha im- 
perversato con violen- 
za sull'«azienda Italia» 
nel 1992 e la crisi, su- 
periore alle più fosche 
previsioni, ha conse- 
gnato alla storia un an- 
no decisamente da di- 
menticare. Il quadro 
congiunturale di fine 
anno non è positivo per 
nessuno dei protagoni- 
sti dell'economia mon- 
diale: la recessione è 
evidente anche in Ger- 
mania e nel Regno Uni- 
to, il rallentamento 
della crescita è visibile 
in Francia e in Spagna, 
la ripresa americana è 
più concreta che in 
passato, ma ancora 
lontana dai ritmi ne- 
cessari per trascinare 
lo sviluppo generale; 
l'Italia affronta però la 
crisi con nodi struttu- 
rali ancora in parte ir- 
risolti, che aprono in- 
terrogativi per il futu- 
ro. I dati più preoccu- 


panti arrivano dall'in- 
dustria e dall'occupa- 
zione. L'indice genera- 
le della produzione in- 
dustriale dovrebbe a fi- 
ne anno attestarsi su 
un -1,5% ed il grado di 
utilizzo della capacità 
produttiva scendere 
dal : 91,7%. del ‘91 
all'89,7%: la macchina 
gira in sostanza sem- 
pre più a vuoto, e la te- 
naglia costituita dal- 
l'alto costo del denaro e 
dagli scarsi ricavi bloc- 
ca anche il cruciale 
processo di ammoder- 
namento: gli investi- 
menti in macchinari 
dovrebbero registrare 
una flessione finale 
dell'1,7%. 

Il fermo industriale, 
su cui grava anche la 
minaccia del crollo de- 
gli ordinativi (-6,1% 
l'ultima rilevazione 
campione della Confin- 
dustria) sta già provo- 
cando: pesanti riflessi 
sull'occupazione, che 
ha subito un contrac- 
colpo paragonabile a 
quello degli anni ‘80. Il 
'92 si chiuderà con una 
crescita zero e nel ‘93 
la crisi dovrebbe ini- 
ziare a mordere settori 
finora indenni, come 
quello dei servizi. Un 


bre. 


m La durata di questi BTP in 
1° gennaio 1996. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


DI DURATA TRIENNALE 


izia il 1° gennaio 1993 e termina il 


= L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


m Îlcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Ilprezzodiaggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicem- 


m IBTP fruttanointeressia partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes- 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima 
cedola semestrale. 


=. Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 3 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


paese più povero, in so- 
stanza: il pil, dopo una 
serie di revisioni al ri- 
basso, sarà superiore 
appena  dell’1,2. per 
cento a quello del ‘91,i 
consumi interni delle 
famiglie risulteranno 
in crescita solo dell'1,9 
per cento, il reddito di- 
sponibile in aumento 
di un risicato 0,5%. Rit- 
mi estremamente lenti, 
che hanno il solo van- 
taggio di contribuire a 
spingere verso il basso 
la curva dell'inflazione 
e ad annullare l'effetto 
della svalutazione del- 
la lira e del risorgente 
«superdollaro»; l’indi- 
ce dei prezzi al consu- 
‘mo, in base alle ultime 
rilevazioni delle città 
campione, nel '92 è lie- 
vitato del 4,7%, un li- 
vello raggiunto solo 
quattro anni fa. 

Non accenna a dimi- 
nuire invece la spinta 
del debito pubblico, il 
cui peso sul pil cresce- 
rà di circa 5 punti 
(106,9 per cento rispet- 
to ‘al 101,9 del 1991) e 
quello del suo onere: 
gli. interessi. passivi 
raggiungeranno l'11,8 
per cento del prodotto 
interno lordo. 


A 


ROMA —. Detrazione 
d'imposta del 27% per 
l'acquisto di azioni fino a 
un importo di 7.500.000 
lire; istituzione dei conti 
di risparmio previden- 
ziale che investano in 
azioni almeno il 50% del- 
le loro disponibilità; age- 
volazioni fiscali per le 
società che effettuino of- 
ferte pubbliche di azioni; 
leasing per le azioni di 
iccole e medie imprese; 
Istituzione di un diritto 
di contrattazione a favo- 
te della Consob: sono 
queste le principali ipo- 
tesi contenute nella boz- 
za del piano di rilancio 
del mercato finanziario 
che gli uffici tecnici dei 
ministeri finanziari 
stanno mettendo a punto 
in queste ore e che il go- 
verno dovrebbe varare 
domani. q 
E' quanto si apprende 
ufficialmente di fonti 
del Tesoro che sottoli- 
neano come questi prov- 
vedimenti saranno pre- 
sentati a sostegno del 
piano per le privatizza- 
zioni. In particolare il 
programma di dismissio- 
ni «sarà affiancato da 
specifici strumenti fi 
nanziari, alcuni dei quali 
riguarderanno diretta- 
mente la Borsa». 
Oltre ‘ al corredo di 
PEOSECtRna er la 
orsa (distinti dal pro- 
etto per l'istituzione dei 
‘ondi pensione) le linee 
peril piano di privatizza- 
zioni che Barucci pre- 
senterà a palazzo Chigi 
conterranno «nomi» del- 
le società da dismettere, 
tempi e modalità di ese- 
cuzione, Il programma 
del Tesoro conterrà inol- 
tre le indicazioni sull'au- 
torità che dovrà gestire 
le cessioni e il riordino 
dell'industria pubblica. 
Dopo le indicazioni for- 
mulate dalle Camere, a 
favore di un intervento 
di un comitato di mini- 
stri composto dai titolari 
dei dicasteri del Tesoro 
Stesso, delle Finanze e 
dell'Industria, sarà inol- 
tre individuato il ruolo 
affidato al Parlamento. 
Fonti di via XX Settem- 
bre escludono invece che 
il Consiglio dei ministri 
possa occuparsi del rin- 
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ha previsto a sostegno del piano di 
privatizzazioni specifici strumenti 
finanziari, alcuni dei quali riguarderano — 
direttamente il mercato azionario. Si 


‘agirà anche sui conti di risparmio 


previdenziale che investano a piazza Affari. 


novo dei consigli d'am- 
ministrazione degli enti 
trasformati in Spa. 

I ‘principali suggeri- 
menti per sostenere la 
Borsa in coincidenza con 
l'avvio delle privatizza- 
zioni sono giunti in que- 
ste settimane dalla Con- 
sob e dallo stesso libro 
verde del Tesoro. La 
commissione presieduta 
da Enzo Berlanda nelle 
«raccomandazioni» in- 
viate alle Camere ha pre- 
cisato che «il problema 
della corretta sequenza è 
fondamentale. Alla luce 
dell'esperienza interna- 
zionale — ha osservato 
la Consob in conclusione 
del documento — risulta 
scorretto e semplicistico 
equiparare la necessità 
di procedere alla ristrut- 
turazione delle società 

rivatizzande con la di- 
‘esa a oltranza delle aree 
di privilegio segmentate- 
si nel corso del tempo al- 
l'interno del settore delle 
partecipazioni statali». 
Al di là delle premesse 
generali, la Consob ha 
suggerito di intervenire 
sui mercati finanziari 
con misure capaci di ga- 
rantire un fondamentale 
equilibrio tra flussi di 
domanda e di offerta. Bi- 
sogna evitare, ha spiega- 
to la Consob, di «spolpa- 
re» la Borsa cercando in- 
vece di far affluire sui 
mercati risorse esterne 
per fronteggiare il piano 
di dismissioni. A esempio 
la commissione ha pro- 
posto di utilizzare Bot o 
altri titoli pubblici già in 
portafoglio per la sotto- 
scrizione, tramite il rim- 
borso anticipato, di azio- 
ni delle società in via di 
privatizzazione. Sarebbe 
«un preciso segnale della 
determinazione di voler 
finanziare l'intero pro- 
cesso — osserva il docu- 
mento della commissio- 
ne presentato alla Came- 
ra — con un afflusso di 
nuovi capitali, senza per 
esto incidere in modo 
significativo sul bilancio 
statale». Le raccomanda- 
zioni della Consob hanno 
riguardato anche i fondi 
pensione che il governo 
si accinge a varare, con 
un ammonimento: van- 


no fatti decollare, ma ad 
essi «peraltro non può e 
non deve essere attribui- 
to il compito di portare 
immediatamente un 
contributo rilevante alla 
sottoscrizione di titoli 
azionari). 

La Consob ha anche 
SUEgeLito di introdurre 
nel sistema numerose 
agevolazioni fiscali. 
Sconti o esenzioni della 
tassa sui capital gain (pe- 
raltro già sospesa fino al 
settembre ‘93) dovrebbe- 
To essere estese, ha spie- 
gato la commissione, a 
tuttiititoli quotati e non 
solo alle operazioni rela- 
tive a pacchetti di entità 
minore, come previsto fi- 
nora. Di provvedimenti 
per i mercati finanziari e 
Incentivi fiscali parla an- 
che il libro verde del Te- 


‘ soro. Tra i primi, il docu- 


mento di via XX Settem- 
bre considera l'opportu- 
nità di modificare l'arti- 
colo 2369 bis del Codice 
civile in modo da con- 
sentire all'assemblea 
straordinaria di società 


‘ quotate di deliberare a 


maggioranza del capitale 
intervenuto anziché, co- 
me previsto finora, con.il 
voto di soci che rappre- 
sentino oltre un quinto 
(un terzo in alcuni casi) 
del capitale sociale. Un 
provvedimento per favo- 
rire la vita di Du lic com- 
panies, quindi, al quale 
potrebbe essere aggiun- 
ta, secondo il libro verde, 
la facoltà peri sottoscrit- 
tori di azioni di società 
quotate o quotande, di 
versare in più tranche il 
sovrapprezzo su titoli di 
‘nuova emissione. Anche 
in questo caso occorre- 
rebbe intervenire per 
legge modificando l'arti- 
colo 2439 del Codice civi- 
le. Altra ipotesi è quella 
di far pagare le azioni di 
società da privatizzare 
con titoli di Stato quota- 
ti, valutati alla pari. Sot- 
to il profilo fiscale, il li- 
bro verde del Tesoro in- 
dica la deducibilità fisca- 
le, per le quotate o quo- 
tande, dei dividendi ero- 
gati su azioni di nuova 
emissione 0 sotto Opv 
per un periodo di 5 anni 
dall'emissione. 


IL DEBUTTO TRANQUILLO DELLA COMMERZBANK 


Terzo straniero a piazza Affari 


Limitati i primi scambi del titolo collocato da un consorzio di 13 banche italiane 


© MILANO — Esordio senza 


clamori alla Borsa Valori 
di Milano per i titoli della 
Commerzbank, ‘ la terza 
banca privata tedesca ed il 
terzo titolo straniero, e te- 
desco, quotato sul merca- 
to azionario italiano. Gom- 
plice la latitanza «vacan- 
ziera» di gran parte degli 
operatori e degli investito- 
ri, gli scambi sul titolo, se- 
condo fonti di mercato, so- 
no stati piuttosto limitati e 
la prima chiusura ha se- 
gnato un lieve ribasso di 
15 lire a 209,000 rispetto 
alle 209.015 del prezzo di 
collocamento. Per quanto 
riguarda il collocamento, 
operato da un consorzio 
guidato dalla Banca di Ro- 
ma, non sono state fornite 
cifre ufficiali nel corso 
della conferenza stampa 
organizzata per il «battesi- 
mo» borsistico del titolo. 
Sulla base delle cifre for- 
nite in precedenza dalla 
Commerzbank circa la ri- 
partizione del collocamen- 
to, si ricava che 13 azioni- 


d’Amico 
Società di Navigazione 


sti hanno 188.410 titoli, 
più della metà delle 
300.000. azioni oggetto 
dell'offerta. Il collocamen- 
to è stato garantito da 13 
banche. partecipanti al 
consorzio. 

Peter Guna, rappresen- 
tante della Commerzbank 
in Italia, nel corso dell'in- 
contro con la stampa, ha 
illustrato «i sette DIO: 
motivi per investire ne. ti 
tolo Sala STIA 

ialit GIONAO 
Porto com] etitività, 
elevata qualità ell'attivo 
patrimoniale, utili in 
trend dinamico, consi- 
stenti riserve occulte, pro- 
spettive economiche favo- 
revoli, investimento in 
uma valuta forte», 

Guna ha poi tracciato 
un profilo della banca, che 
è quotata in otto Borse te- 
desche ed in 14 Borse nel 
resto del mondo. Ha 
210.000 azionisti ed il 38 
per cento del capitale è de- 
tenuto da investitori fuori 
dei confini nazionali tede- 


COMUNICATO 


La Splosna Plovba di Portoroz (Repubblica di Slovenia), nell'ambito di una 
più ampia ristrutturazione dei suoi servizi di linea, comunica che, mentre 
continuerà il suo servizio dal Nord Pacifico per il Mediterraneo, cesserà 
temporaneamente il servizio di linea dal Mediterraneo al Nord Pacifico. 
Comunica inoltre che parte della sua flotta sarà noleggiata alla d'Amico 
Società di Navigazione di Roma (Italia). 
Segnala alla sua clientela questa Società che si raccomanda per le sue 
caratteristiche di serietà ed affidabilità come sua degna sostituta al 
servizio dei clienti che hanno finora affidato il loro carico alla Splosna. 
La d'Amico, per la sua parte, riconosce la grande lealtà e correttezza dei 
rapporti finora tenuti con la Splosna e si dichiara a disposizione della 
clientela alla quale desidera assicurare che ogni cura verrà da lei posta 
per offrire un servizio sempre migliore. 
Le due Società auspicano altresì .il raggiungimento di un accordo che 
permetta la razionalizzazione del traffico del Nord Pacifico specialmente 
dal Canada onde evitare sovrapposizioni di scali ed inutili concorrenze. 


schi. Sulla base di’una re- 
cente indagine, il 45 per 
cento dei 210.000 azionisti 
è composto da investitori 
istituzionali, il 25 per cen- 
to da lavoratori dipenden- 
ti e pensionati, il 9 da pro- 
fessionisti, l'otto da casa- 
linghe ed il restante 13 per 
cento da altri investitori. 
Il capitale sottoscritto è 
pari a 1,31 milioni di mar- 
chi. 

. L'istituto tedesco, che è 
Intorno al cinquantesimo 
posto nella graduatoria 
bancaria mondiale, non ha 
filiali in Italia, ma un uffi- 
cio di rappresentanza a 
Milano. Nei primi dieci 
mesi del ‘92 — ha spiegato 
Guna — il totale di bilan- 
cio del gruppo Commerz- 
bank ha registrato un au- 
mento solo dell'1,7 per 
cento, portandosi a 232,9 
miliardi di. marchi, «da 
ascrivere alla cauta politi- 
ca da noi seguita a causa 
dei rischi congiunturali 
esistenti». 


SPLOSNA PLOVBA 


BORSA 
Operatori 
in attesa 


MILANO — Gli ope- 
ratori della borsa di 
Milano appaiono in 
attesa dei provvedi- 
menti del governo, 
anche se l'attenzione 
del mercato, più che 
aincentivi, in questo: 
momento, pare rivol- 
ta alle modalità con- 
crete e ai tempi delle 
privatizzazioni. 

«Mi fa piacere che 
non abbiano messo 
l'argomento in fondo 
a un cassetto» dice 
Paolo Borroni del co- 
mitato direttivo de- 
gli agenti di cambio 
di Milano. 

Nel periodo più 
difficile di Piazza Af- 
fari il comitato ave- 
va incontrato il go- 
verno portando sui 
tavoli dell'esecutivo 
alcuni suggerimenti 
pratici per il rilancio 
della borsa. 

Inbase a quegli in- 


dirizzi, ma con non 


poche — difficoltà, 
venne risolto il nodo 
fiscale con la recente 

. sospensione del capi- 
tal gain. 

Sospesa quell'im- 
posta, gli operatori 
non si attendono ul- 
teriori possibili ri- 
tocchi fiscali: il fis- 
sato bollato, dicono, 
non dovrebbe essere 
modificato in quanto 
porterebbe una di- 
minuzione delle en- 
trate dell'erario, Gli 
operatori si attendo- 
no piuttosto misure 
sul fronte dell'inve- 
stimento: le prefe- 
renze raccolte a 


| piazza Affari vanno 


soprattutto per il va- 
ro di una cosiddetta 
legge Monroy,all'ita- 
liana. 

Un provvedimen- 
to simile alla recente 
normativa transalpi- 
na che porti l'esen- 
zione fiscale per in- 
vestimenti in Borsa 
delle famiglie fino a 
un certo. livello di 
controvalore. 


ASSICURAZIONI 
Sale del 15,1 per cento 
la raccolta Vita nel ’92 


MILANO - Circa 12.200 
miliardi di premi rac- 
colti, con un incremen- 
to del 15,1 per cento sui 
10.598 miliardi del 
1991: è stato questo il 
bilancio 1992 delle assi- 
curazioni nel ramo vita, 
calcolato dall'Ania, 
l'associazione che riu- 
nisce le compagnie ita- 
liane. In una nota l'as- 
sociazione aggiunge che 
«a quota dell'assicura- 
zione vita sul comples- 
so della raccolta premi 
italiana è stata del 26,8 
per cento (nel 1987 era 


il 21,6 per cento) e dal 
1986 al 1992 l'incre- 
mento del ramo è stato 
di circa il 120 per cento 
in termini reali». 

Nel 1991, inoltre, 
hanno operato in Italia 
86 compagnie che han- 
no realizzato nel ramo 
un utile di esercizio di 
1.418 miliardi (nel 1990 
erano 78 per 1.228 mi- 
liardi) e che hanno rac- 
colto la metà dei premi 
di tutto il mercato na- 
zionale in sole quattro 
regioni: Lombardia, La- 
zio, Piemonte e Veneto. 
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i) 
TRIESTE — Prende forma 
îla nuova Finmare ma per 
lora gli aspetti più nebulosi 
îriguardano proprio la scel- 
Ita della sede della Divisio- 
Me trasporti di linea, desti- 
mata ad ‘accorpare l'Italia 
Idi navigazione e il Lloyd 
(Triestino. Resta aperta 
‘dunque la querelle tra Ge- 
‘nova e Trieste. Il LLoyd 
‘(come Tirrena) deve sana- 
\\re una situazione finan- 
‘ziaria in perdita e nei pia- 
Ni di Finmare questo ac- 
‘‘corpamento avrebbe lo 
(Scopo di compiere un pri- 
'mo passo verso il risana- 
‘mento dei conti. È 
î Il progetto di riorganiz- 
‘Zazione della Finmare, che 
«Il Sole - 24 Ore» ha antici- 


| ‘pato parzialmente, preve- 


‘dela cancellazione ditutte 
{le società operative del 
‘gruppo, il conferimento 
\alla finanziaria delle fun- 
zioni che finora erano affi- 
‘date alle compagnie di na- 
Ivigazione, la creazione di 
ftre divisioni incaricate di 
‘Bestire rispettivamente de 
‘attivitità di cabotaggio, 
trasporti di massa e tra- 
‘sporti di linea. Una vera 
‘Tivoluzione copernicana. 
Questi i cardini del pia- 
ino di ristrutturazione che 
‘è vertici della Finmare 
presenteranno all'Iri entro 
il 15 gennaio prossimo. 
Due sono gli obiettivi prio- 
Titari del progetto, conse- 
guenza delle indicazioni 
raccolte dal governo in 
‘Parlamento sulla revisio- 
Ne delle privatizzazioni 
delle aziende Iri per il set- 
tore marittimo. Per primo 
‘si tenterebbe di recupera- 


re i livelli di redditività 
per la flotta pubblica at- 
traverso economie di scala 
possibili — secondo Fin- 
mare — solo con l'azzera- 
mento dell'attuale sistema 
di società. Secondaria- 
mente si rimedierebbe a 
una costante negativa del 
gruppo Finmare, la sotto- 
capitalizzazione. 

Il piano avrebbe certa- 
‘mente ripercussioni dolo- 


rose sul piano dell'occupa- 


zione, anche se il via al 
progetto sembra subordi- 
nato alle possibilità d’in- 
nesco degli ammortizzato- 
ri sociali peritagli del per- 
sonale, 

Con evidenti economie 
di scala, anche sul piano 
fiscale (si ipotizza un ri- 
sparmio annuale di 20 mi- 
liardi), in futuro Finmare 
creerebbe una struttura 
centralizzata forte, pur 
consentendo un'ampia au- 
tonomia operativa alle tre 
divisioni. A Genova rimar- 
rebbe la sede della Divi- 
sione trasporti di massa, 
nella quale confluirebbero 
le attività di Almare e Si- 
dermar (incerta la cessio- 
ne delle attività di cabo- 
taggio di quest'ultima a 
privati). A Napoli si con- 
centrerebbe la gestione 
del cabotaggio, con l'appo- 
sita Divisione che inglobe- 
rebbe le attività di Tirre- 
nia di Napoli, Adriatica di 
Venezia e Viamare e delle 
compagnie regionali ma- 
rittime: Caremar, "Tore- 
mar, Siremar e Saremar. 

Come detto, non ci sono 
ancora novità sulla futura 


della Divisione trasporti di 
linea, che «inghiottirebbey 


‘ il Lloyd Triestino. 


Fulvio Anzellotti, vice- 
presidente del Lloyd, non 
ha, come lo stesso presi- 
dente Lacalamita e gli altri 
alti funzionari, ricevuto 
nessuma comunicazione 
ufficiale. «Se si riveleran- 
no fondate queste antici- 
pazioni ancora ufficiose 
dichiara Anzellotti - la 
battaglia per Trieste di- 
venta quella di sostenere 
la città quale sede della 
nuova Divisione operati- 
va, E'importante che fino- 
ra non sia stata menziona- 
ta Genova. E' importante 
ancora che ci sia una forte 
mobilitazione per sostene- 
re Trieste da parte della 
Regione (con l'intervento 
finanziario della Friulia) e 
delle autorità di governo. 
Comunque adesso aspet- 
tiamo un'interpretazione 
autentica del piano che 
dovrà poi essere approva- 
to dalgoverno». 

Con.il nuovo assetto per 
la prima volta la Finmare 
farebbe capo ad un'unica 
società di «taglia» interna- 
zionale, conun organico di 
circa 7 mila addetti e una 
flotta di circa 120 navi di 
proprietà. La cessione del- 
le cosiddette attività colla- 
terali o delle partecipazio- 
ni in società sinergiche 
non è prevista obbligato- 
riamente mentre la socie- 
tà prevede di ridurre la 
quota d'’indebitamento 
anche grazie a una capita- 
lizzazione più adeguata. 

P.P.B.. 


Economia 
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FUSIONE CONITALIA: INCERTA LA SEDE 


Nella nuova divisione Finm 
il futuro del Lloyd Triestino 


LLOYD TRIESTINO 
Sindacato soddisfatto 
delle garanzie regionali 


TRIESTE — Si è 
svolto nella sede del 
consiglio regionale 
un incontro fra l'as- 
sessore regionale ai 
trasporti Cruder, le 
segreterie Filt Fit 
Uiltrasporti e le rap- 
presentanze sinda- 
cali del Lloyd Trie- 
stino. 

La riunione in- 
centrata sulla situa- 
zione complessiva 
della società triesti- 
na di navigazione 
ha innanzitutto pre- 
so atto con soddisfa- 
zione della riunione 
che ha consentito al 
sindacato di ottene- 
re la sospensione 
della procedura di 
licenziamento dei 
72 marittimi Lloyd e 
avviare contestual- 


mente a partire dai 
primi giorni di gen- 
naio un tavolo ro- 
mano specifico sulle 
tematiche occupa- 
zionali di tutto il 
gruppo Finmare. 
Per quanto attie- 
ne specificatamente 
la situazione triesti- 
na si è concordato 
sull'esigenza di con- 
vocazione in tempi 
stretti da parte del 
presidente della 


‘ giunta Turello un 


tavolo regionale con 
governo e Iri, prima 
che il governo stesso 


‘ prenda Qualunque 


decisione in merito 
alla situazione della 
Finmare e pertanto 
sul destino dello 
stesso Lloyd. 


E’ STATO L'EFFETTO CLINTON? 


ho SIG, fi La sta- 
‘tistica — per definizione 
‘è monte scienza delle 
‘probabilità. A differenza 
delle scienze esatte come 
matematica 0 la fisica 
pura, è soggetta a un'in- 
terpretazione soggettiva, 
‘e più d'una volta sullo 
Stesso argomento ci sono 
| state polemiche riguardo 
‘a un'esatta definizione. 
campo economico, 


vaglio delle segre- 
terie policihe, lo SERI 
dato può essere addirit- 
\ tura interpretato în ma- 
niera opposta; determi- 
nando, pertanto, Un'e- 
‘norme confusione e un 
Sottile sospetto nell'u- 
pre: E' ciò che sta acca- 
lendo in questi giorni in 
Usa rispetto ai dati «uffi- 
ciali» forniti dalle fonti 
overnative relative al- 
‘andamento della situa- 
‘ Zione economica inter- 
UA 
. Secondo Questi dati, 
ìnfatti, la recessione può 
considerarsi. conclusa, 
| Superata. L'economia 
sa va verso il beltempo, 
\le previsioni sono di 
| un'accelerazione — con- 
giunturale a brevissimo 
termine @ nell'ultimo 
| Quadrimestre la produ- 
zione industriale è au- 
mentata del 5,6% € il 
consumo all'ingrosso del 
3,4%, superiore di alme- 
no un 2% alle previsioni. 
«Si può dire Sussurran- 
dolo, e senza far troppo 
rumore, ma il dato è cer- 
‘to, siamo fuori della re- 
| cessione» sostiene Law- 
rence Preston Tesponsa- 
bile economico del Di- 
| partimento di Stato Usa 
| «il peggio sembra passa- 
| to, proprio perché esiste 


una tendenza positiva , 


‘Poi, quando i dati passa- 
no LE È i 


della società e quindi del 
consumatore che porta a 
essere ottimisti, anche se 
è necessario ancora vigi- 
lare». Ma non tutti sono 
d'accordo, e la differen- 
za di opinioni si manife- 
sta in maniere molto di- 
verse l'una dall'altra, a 
seconda se a parlare so- 
no economisti o politici. 
C'è, infatti, chi sostiene 
che questi dati sono falsi, 
alterati, e non rappre- 
sentano l'esatta fotogra- 
fia della nazione, ma 
‘una proiezione strumen- 
tale. «E' vero che il con- 
sumo aumenta e stanno 
aumentando le vendite 


all'interno del mercato 


americano» ammette 
Rupert Hahn, economi- 
sta di Harvard «ma ri- 
guarda merci acquistate 
a 100, messe in vendita a 
132 e poi svendute a 75; 
il mercato è gonfio e il 
consumo sta aumentan- 


do a danno dei margini 
di profitto che si sono ri- 
dotti all'osso e possono 
portare a un pericoloso 
ottimismo». 

Pericoloso, secondo la 
scuola di Harvard per- 
ché potrebbe portare a 
un crollo in borsa; gli in- 
vestitori, infatti, acqui- 
sterebbero azioni di so- 
cietà che seguitano a 
vendere sul mercato, 
cheinrealtà dal punto di 
vista finanziario stanno 


‘ per fallire. Se poi passia- 


mo all'analisi politica 
del dato è in atto una fu- 
ribonda polemica che 
durerà ancora per molto. 
«Più di un trilione di dol- 
lari di debito pubblico e 
noi ci entusiasmiamo 
perché sotto Natale la 
gente è ritornata ad ac- 
quistare beni di consu- 
mo» spiega Robert ‘Reich 
neo-ministro del lavoro 
dell’amministrazione 


LE PREVISIONI DEL DIW 3 
Germania: un ’93 più difficile 


La crescita economica bloccata a livello zero a Ovest 


FRANCOFORTE — L'an- 
no nuovo non si annuncia 
Positivo per la Germania, 
come risulta da numerose 
Previsioni. Secondo il 
Diw, l'istituto tedesco di 
Ticerca economica, la cre- 
scita economica nella Ger- 
mania Ovest sarà a livello 
zero il prossimo anno, Nel 
primo semestre ci sarà 
una flessione, seguita pe- 
rò da un incremento nei 
sei mesi successivi. Per la 
Germania Est si prevede 
una crescita in termini 
reali del 7% nel 1993 dopo 
un aumento del pil di poco 
superiore al 3,5% nel 


1992. Il Diw comunque 
stima che la crescita dei 
salari nel 1993 non sarà 
superiore al 2%, cosa che 
permetterà alla Bundes- 
bank di allentare la politi- 
ca monetaria e che miglio- 
rerà la competitività del 
paese, Il 1993 è stato defi- 
nito «l'anno più difficile 
per la Germania unita» da 
Heinz-Werner Meyer, 
presidente della confede- 
tazione dei sindacati tede- 
schi. Quest'ultimo ha di- 
chiarato che nel 1993 
«non ci sarà crescita eco- 
nomica, non aumenterà il 
pil della Germania Ovest e 


Clinton, «il problema è il 
deficit dello Stato, senon 
si abbatte quello non c'è 
ripresa economica, pun- 
to e basta; gli indici eco- 
nomici possono essere 
pilotati o interpretati 
‘personalmente per avere 
dei vantaggi». 

La scuola di Chicago, 
ovvero gli economisti che 
fanno capo a Milton 
Friedman che inventò 
nel 1978 la reaganomics, 
sono furiosi e non lo na- 
scondono certo, «la 
stampa ha alterato i dati 
sull'economia in campa- 
gna elettorale; noi lo sa- 
bevamo che stavamo ri- 
prendendoci dalla reces- 
sione ma nessuno volle 
credere a Bush» è l'opi- 
nione di Sondra Fisher, 
consulente del presiden- 
te, SOLE applaudo- 
no alla ripresa, e Clinton 
Dali è neppure insedia- 

0). 


anche nella parte orienta- 
le la crescita del pil sarà 
più limitata di quella ne- 
cessaria per creare nuoVI 
posti di lavoro». Werner 
ha anche previsto un au- 
mento della disoccupazio- 
ne ma, nonostante questo 
quadro negativo, non ri- 
tiene che l'economia tede- 
sca sia in recessione. Re- 
lativamente alla politica 
salariale, Werner ritiene 
che i negoziati contrattua- 
li saranno «particolar- 
mente duri», aggiungendo 
che la linea dei sindacati 
sarà improntata «al razio- 
cinio e alla moderazione». 


Usa, recessione fantasma 


I dati economici confermano una veloce ripresa - Ma non tutti ci credono 


Il problema che in 
realtà persiste sembra 
essere stato risolto dalla 
psicologia, la scienza 
maestra nel campo del- 
l'interpretazione sogget- 
tiva. «Clinton ha portato 
una ventata di ottimi- 
smo» spiega il prof. An- 
drew Clarke della Rand 
Corporation, «gli indu- 
striali sanno che arrive- 
ranno investimenti e 
possono quindi vendere 
abbassando i prezzi, l'in- 
flazione diminuisce, le 
banche riaprono i credi- 
ti, la gente crede a un 
imminente cambiamen- 
to e quindi spende anche 
se non ha, si indebita di 
nuovo. L'ottimismo è la 
chiave della ripresa eco- 
nomica in America. E' la 
nostra ingenuità che, 
questa volta, ci dà una 
mano. Il consumatore ha 
deciso che il paese si ri- 
prenderà e spende». In 
effetti, nei tre giorni pre- 
cedenti Natale il consu- 
mo interno è aumentato 
del 18% rispetto all'anno 
scorso per un totale di 
circa 250 miliardi di dol- 
lari (quasi 350 mila mi- 
liardi di lire) spesi per re- 
gati, e un indebitamento 
a medio termine per cir- 
ca 750 miliardidi dolla- 
ri. E Wall Street? Appro- 
fitta della situazione e 
seguita a schizzare verso 
l'alto, record dopo re- 
cord, Ed è proprio questo 
che spaventa gli econo- 
misti. Secondo Reich, in- 
fatti, c'è il pericolo di 
‘un'euforia che potrebbe 
portare aun tracollo non. 
‘preavvertito, trascinan- 
dosi appresso Clinton e 
tutto il Partito democra- 
tico. À 

Sergio Di Cori 


DOPO LA NUOVA LEGGE 


Il Piccolo [25] 


are |Riforma delle pensioni 


fra pubblico e privato 


ROMA — Il 1992 sarà ri- 
cordato anche come l'an- 
no della nuova legge sul- 
le pensioni. La ricorren- 
za non è solo cronologi- 
ca. Per almeno tre ragio- 
ni: intanto, perché da 15 
anni tutti i ministri del 
Lavoro che si sono succe- 
duti hanno provato a ot- 
tenere questo risultato, 
ma solo l'attuale mini- 
stro Nino Cristofori è 
riuscito nell'impresa, 
grazie anche all'emer- 
genza economica in cui 
versa il Paese, che ha co- 
stretto governo e Parla- 
mento a prendere final- 
mente una decisione. 

Poi perché le leggi sul- 
le pensioni non sono un 
avvenimento frequente, 
considerato che la loro 
piena attuazione richie- 
de almeno 35 anni: non 
prima del 2027, infatti, 
lasceranno l'impiego i 
giovani che cominciano 
‘a lavorare adesso, e solo 
a loro si applicherà per 
intero la nuova normati- 
va, ciò equivale a dire 
che per almeno 35 anni 
non ci saranno nuove 
leggi sulle pensioni. 

Questa legge, infine, 
sarà ricordata perché 
cambierà non poco‘ il 


ROMA — L'ultima tor- 
nata di nomine bancarie 
potrebbe essere varata 
dal Cicr domani. In una 
riunione che — a quanto 
si apprende — come le 
precedenti dovrebbe 
precedere il Consiglio dei 
ministri dedicato alle 
privatizzazioni previsto 
per la mattina del 30, il 
Comitato interministe- 
riale per il credito e il ri- 
sparmio potrebbe riem- 
pire le ultime caselle va- 
canti nel sistema delle 
casse di risparmio. Dopo 
la riunione del 23 dicem- 
bre, restano infatti da 
nominare i presidenti 
delle Casse. di Trento, 
Gorizia, Terni, S. Minia- 
to, Chieti, Macerata e Je- 
si e delle Banche del 
Monte di Lombardia, 
Lucca e Lugo. Da decide- 
te sono anche altre due 
nomine di rilievo come le 
presidenze dell'Isveimer 
e dell'Irfis, cariche fino- 


mondo del lavoro e del- 
l'economia (sia di quella 
macro, sia di quella do- 
mestica): anzitutto per- 
ché chi lavora dovrà sta- 
re più attento al versa- 
mento dei contributi in 
suo favore, e poi perché 
sancisce la disciplina 
della previdenza inte- 
grativa che da un lato so- 
sterrà gli oneri di quella 
pubblica, dall'altro rivi- 
talizzerà il mercato fi- 
nanziario. 

Sul piano più propria- 
‘mente politico, la nuova 
legge si pone più traguar- 
di, ma il più significativo 
riguarda l'unificazione 
delle regole, oggi molte- 
plici, che disciplinano la 
materia previdenziale. E 
riportare ‘ordine in un 
settore aggrovigliato, do- 
ve si sovrappongono al- 
cune migliaia fra leggi, 
decreti, direttive, ordi- 
nanze e circolari varie, 
dando vita a disparità e 
discriminazioni piccole e 
grandi fraivari comparti 
del mondo del lavoro. 

Si pensi che con l'at- 
tuale ordinamento, due 
persone che hanno svol- 
to lo stesso lavoro, per lo 
stesso numero di anni, 


ra ricoperte rispettiva- 
mente da Giuseppe Di 
Vecno e Antonio Muccio- 


Per le partecipazioni 
di controllo dei due isti- 
tuti è stato stabilito, con 
la conversione del decre- 
to legge sul rifinanzia- 
mento della legge 64, il 
passaggio dall'Agenzia 
per il Mezzogiorno al Te- 
soro entro il 30 aprile 
prossimo contestual- 
mente a un programma 
di riassetto degli enti 
dell'intervento straordi- 
nario. Il governo ha tem- 
po fino al prossimo 3 
gennaio, domenica, per 
rinnovare gli organi in 
regime di prorogatio pe- 
na la decadenza degli 
stessi, così come prevede 
il decreto legge n. 439 del 
19 novembre scorso, che 
ha disposto il rinnovo 
delle cariche entro 45 
giorni dall'entrata in vi- 
gore del provvedimento. 


con lo stesso stipendio, 
ma una nel settore priva- 
to, e una in quello pub- 
blico, al momento di la- 
sciare il servizio percepi- 
scono due diverse liqui- 
dazioni e due diverse 
pensioni. L'unificazione 
delle regole comincerà 
fin dal prossimo 1.0 gen- 
naio, e riguarderà anzi- 
tutto le modalità di cal- 
colo della pensione (gra- 
dualmente si arriverà a 
fare il conteggio tenendo 
conto dello stipendio me- 
dio degli ultimi dieci an- 
ni, anziché cinque come 
oggi). 

Sempre con il 1993 
scatterà, ma anche in 
questo caso gradualmen- 
te, l'aumento da 15 a 20 
del numero di anni di 
contributi che ogni lavo- 
ratore dovrà avere accu- 
mulato per avere diritto 
alla pensione (nel 1993 e 
1994 bisognerà avere 16 
anni di contributi, nel 
1995 e 1996 17 anni, ecc., 
fino a 20 anni). 

L'aumento . dell'età 
pensionabile a 65 anni 
per gli uomini e a 60 per 
le donne comincerà a 
farsi, sempre con gra- 
dualità, solo dal gennaio 


MILANO — Le contro- 
versie in banca, quanti- 
ficabili fino ad un valo- 
re di 5 milioni, potran- 
no risolversi con il giu- 
dizio dell'ombudsman. 
Lo precisa una circolare 
inviata agli istituti di 
credito dal direttore ge- 
nerale dell'Abi, Giusep- 
pe Zadra. L'ombud- 
sman — scrive Zadra 
nella lettera — è un or- 
ganismo collegiale 
avente sede in Roma ed 
è costituito da cinque 
membri, scelti come 
SORReAE een 
te qualificati ed esperti 
in materia economico- 
creditizia o giuridica. Il 
presidente viene nomi- 
nato dal governatore 


ISTITUITO DALL’ABI 
Per il cliente bancario 
arriva l'«ombudsman» 


1994 (es. nel 1994 e.1995 
per andare in pensione 
occorrerà avere 6l annie 
gli uomini e 56 le donne; 
nel 1996 e 1997 il limite è 
aumentato a 62 e a 57 
anni, e così via). I dipen- 
denti pubblici, dunque, 
perderanno un po' alla 
volta i loro privilegi in 
tema di età pensionabile: 
la riforma, di fatto, abo- 
lisce le cosiddette pen- 
sioni-baby, finora otte- 
nute con pochi anni di 
servizio (appena 15, 200 
25, a seconda dei settori 
di impiego). 

A queste, che sono le 
misure più note, se ne 
aggiungono altre, non 
meno importanti ma le 
cui conseguenze saranno 
avvertite solo fra molto 
tempo: per i giovani che 
comincerano a lavorare 
solo dal gennaio 1993, la 
pensione si calcolerà sui 
contributi versati lungo 
l'intera vita lavorativa. 
Misura, questa, che ri- 
durrà notevolmente 
l'importo delle pensioni 
(se paragonato a quello 
attuale). E ridurrà certa- 
mente anche l'evasione 
contributiva e il lavoro 
in nero. 


COMPRESA LA PRESIDENZA DELLA C.R. GORIZIA i 
L'ultima tornata di nomine bancarie 
domani fra le decisioni del Cicr 


della Banca d'Italia, 
due membri sono nomi- 
nati dall'Abi e gli altri 
due rispettivamente dal 
presidente del Consiglio 
nazionale forense e dal 
presidente del Consiglio 
nazionale dei dottori 
commercialisti. All'om- 
budsman potranno ri- 
volgersi i clienti delle 
banche che non avran- 
no ottenuto risposta po- 
sitiva dall'ufficio recla- 
mi del proprio istituto. 
Tali uffici saranno isti- 
tuiti nei prossimi mesi 
presso ciascuna banca. 
Il ricorso all'ombud- 
sman è gratuito e il giu- 
dizio è vincolante sol- 
tanto perla banca. 


1998. 


He. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


w Laduratadi questi BTP inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 


w L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 


u Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


s Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- ‘ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co- - 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestra- 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione’ dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m È Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Il Piccolo 


6.00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITA- 
LIA. 


6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 
8:00 TELEGIORNALE UNO. 
9,00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO, 


Film l.a parte. 


Film 2.a parte. 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 


12,30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 


MO CHE... 
14,30 TG UNO AUTO. 
14.45 L'ALBERO AZZURRO. 


15.15 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 


UNO RAGAZZI - BIG! 
TELEGIORNALE. 


ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 


GI SIAMO?! 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 
PARTITA DOPPIA. 
CAFFE' ITALIANO. 
TELEGIORNALE UNO 
TE. 

CAFFE' ITALIANO. 
TELEGIORNALE UNO 
FA. 


MEZZANOTTE E DINTORNI. 
‘AFRICA EXPRESS, Film. 


TELEGIORNALE UNO 
TE. Replica. 


———___ 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14, 17,19,21,23. 


8.40: Caro Direttore; 9: Radiouno 
per tutti; 10.30: Inonda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Senti 
la montagna, la vita, le storie; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.47: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 


1993: Venti d'Europa; 


poesia; _ 20,25: 
20.30: Ribalta; 


23.28; Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
LCA 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
19.26, 22.27. 
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6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS 


7.30 CBSNEWS. 
8.00 CBS NEWS. Replica. 
8.30 YESIDO. 


8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 9.00 L'IDOLO DI BROADWAY. 


lenovela. 
9,30 POTERE. Telenovela. 
10.00 SNAG. 


11,40 DORIS DAY SHOW. Tele- 


film. 


12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMG NEWS. Telegiornale, 


13.30 SPORT NEWS. 


“14.00 IL PIRATA. Film. 


15.50 SNACK. Cartone. 
16.30 AMICI MOSTRI. 


17.30 LA CAPANNA DELLO ZIO 


TOM, Film. 
19.25 TMC.METEO. 


19.30 TMCNEWS. Telegiornale. 
19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 


MOSTRI». 
20.00 MAGUY, Telefilm. 
20.40 LA PIU' BELLA SEI TU. 
22.40 T'AMO TV. 


23.40 TMC NEWS, Telegiornale, 


23.55 TMC METEO. 
24.00 SBASKET, 
1.45 CNN. 


‘Burt Lancaster 
(Raitre, 22.45) 


TELEANTENNA 


I 


19.00 MEDICINA IN CASA. 
Ospite il professor 
Elio Belsasso. 

19.15 RTANEWS. 

19.45 Documentario: «LE 
MERAVIGLIE DEL 
MONDO». 

20.30 Film: «IL PORTO 
DELLE NEBBIE)». 

22.00 Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 

22.30 RTA SPORT. 

23.00 Film: «NEW YORK 
CHIAMA...). 


TELEMARE 

e STILO NOI 

16.00 LE CINQUE MOGLI 
DELLO SCAPOLO. 
Film, 


17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.30 PROGRAMMA AU- 
TOGESTITO. 

19.15 TELEMARE NEWS, 

notiziario regionale. 

19.45 PARLIAMONE. In- 
contro con... 

20.30 FESTA FINE ANNO 
FINCANTIERI (La 
parte). 

21.15 TELEMARE NEWS, 
notiziario regionale. 

21.30 FESTA FINE ANNO 
FINCANTIERI  (2.a 


parte). 
22.30 TELEMARE NEWS. 
Notiziario regionale. 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 


7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni. 
7.50 L'ALBERTO AZZURRO. 

8.15 BARBAR. Telefilm. 

8.40 RIKKI TIKKI TAVI. Cartone. 
10.05 NANU', IL FIGLIO DELLA GIUNGLA. 9.05 TOM E JERRY. Cartoni, 

9.15 FURIA. Telefilm. 

11.05 NANU', IL FIGLIO DELLA GIUNGLA. 9.40 RISTORANTE ITALIA. 


9.55 GUARDIA, GUARDIA SCELTA,BRIGA- 
DIERE E MARESCIALLO. Film. 


11.25 LASSIE. Telefilm. 


11.50 TG 2 FLASH. 


11.55 I FATTI VOSTRI. 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 


13.30 TG 2 DIOGENE - METEO 2. 


13.55 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


14.00 SUPERSOAP. 
14.10 QUANDO STAMA. 
‘ 14,40 SANTA BARBARA. 


15.25 DETTO TRA NOI. 
17.15 DA MILANO T62. 


17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.10 TGS SPORTSERA. 


18.20 HUNTER. Telefilm. 
METEO 2. 
19,15 BEAUTIFUL. Telefilm. 


19,45 TG2 - TELEGIORNALE, 


20.25 CALCIO. Juventus-Panatinaikos GSKA 


Mosca. 
23.25 TG 2 NOTTE - METEO 2. 


- LINEA NOT- 


23.45 PALLACANESTRO. 


1.05 DSE - VITTORIO HOSLE. 
1,10 AMORE E GINNASTICA. Film. 


- CHE TEMPO 


3.00 COSI' COME ERAVAMO. Film. 


4.30 TG2 NOTTE, Replica. 


- LINEA NOT- 


tata bollente; 10.31: 


insieme; 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 


23.53. 


to del mattino; 10.30: 


Telefilm. 


Film. 


10.30 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Telefilm. 


11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI 


14.40 FORUM. 
Dalla Chiesa. 


Giornali radio, meteo: 6.30,,7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
8.03: Scommettiamo che...? 8.46; 
Un racconto al giorno; 9.07: A vi- 
deo spento; 9.46: Le audizioni; 
9.49: pero diterza; 10.14: La pa- 
Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14,15: Programmi regionali; 
15: Il libro della giungla; 15.45: 
Le audizioni; 15.48: Pomeriggio 
18.32: Le audizioni; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella; 20.30: Dentrolasera; 
21.41: Questa o. quella; 23.28: 
diouno; 16: Il paginone; 17.04: 1 Chiusura. 
sonno della ragione; 17.27: Viag- 
gio nella fantasia; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Audio- 
box; 20: Pangloss; 20.20: Parole e 
Radiounoclip; 
21.04: Diretta 
da..,; 21.20: Tuttobasket; 22.49: 
Italia canta; 23.09: La telefonata; 


= 


Radiotre, \Gr3: 


Giornali radio, meteo: 6,45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


8.30: Consigli per l'acquisto di 
pensieri, parole, suoni; 9: Concer- 
1 purgato- 
rio di Dante; 11.10: Chopin a Var- 


QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

‘13.35 NON E' LA RAI. Condotto, 
da Paolo Bonolis. 

Conduce Rita 


15.15 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.45 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 


4.45 TG2 DIOGENE. Replica, 
5.00 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


film. 
5.50 VIDEOCOMIC. 


dall'Italia. 


Show. 


sonora; 21: Radiotre suite; 22.30: 
Alza il volume; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


i 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. 
Programma in lingu 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
c 10 cronaca regionale; 8.10: Dall'ar- 
savia; 12: Meridiana; 12.30: Il  chivio di Trieste A; 9.35: Pagine 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15.15: La sagra di Gilga- 
mesh; 16: Alfabeti sonori; 16.45: 
Palomar; 17.30: Scatola sonora; 
18.15: Terza pagina; 19.15: Dse - 
Il gioco delle parti; 19.45: Scatola 


musicali; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Libro aper- 
to, Rabindranath Tagore: «Le pie- 
tre affamate»; 11.40: Pagine mu- 
sicali; 12: La Terra, questa scono- 


DD ITALIA 1 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 JERRY LEWIS SHOW. 


9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

i 10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 KU FU? DALLA SICILIA 
CON FURORI,. Film. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm, 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 NON HANNO UCCISO 
L'UOMO RAGNO. Specia- 


6.30 OGGIIN EDICOLA - TERI IN TV. 
6.45 DSE TORTUGA. 
6.50 TGR LAVORO. 
7.00 DSE CARAMELLA. 
7.30 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.30 DSE TORTUGA DOC. 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE. 
11.30 TGRIL MEGLIO DI BELLITALIA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.15 TEATRO DEL SORRISO, 


13.45 TGR LEONARDO. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR REGIONI D'EUROPA. 
15.15 DSE GIBELLINA. 

SOLO PER SPORT. 

TGS DERBY; 


SCHEGGE. 


GEO. Documentario. 
LASSIE, Film. 


METEO 3. 
TG3. 


TGR. Telegiornali regionali. 

BLOB CARTOON. 

BLOB DI TUTTO DI PIU'. 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO. 

IL CIRCO DI MOSCA. 

TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


ITEMERARI. Film. 


‘TG.3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


METEO 3. 


AA 
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NTOOOOUNIG: 


SCHEGGE. 


sciuta; 12.20: P: ; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali; 13: Segnale orario, 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
BLOB DI TUTTO DI PIU'. 

IL BRAVO DI VENEZIA. Film. 

TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 

IL MORALISTA, Film. 

"TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
VIDEOBOX. 


ine music: 


Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 


Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Attualità; 16: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18: 


Franjo Frandié: «Anna», originale 


17.25, 


13.20: 


a slovena: 


l'Italia. 


03 


radiofonico; 18.35: Pagine musi- 
cali; 19: Segnale orario, Gr, 


[rr iENEEPEMJ 


Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 


19.25. 7.45: Rassegna 


stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24, 
STEREORAI 


Stereopiù; 15.30-16.30- 


17.30: Grl Stereorai; 16.45; Dedi- 
che e richieste; 17: Grl cercalavo- 
‘rogiovani; 18.40: Il trova musica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera, 
Meteo; 19.15: Glassico tre secoli 
di successi: da Bach 
20.30: Grl Stereorai; 21: Pianeta 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22: 
Radioattività; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl ultima edizione, Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5:45: Il giornale dal- 


agli U2; 


RETEQUATTRO 


6.30 TELESVEGLIA. 
9.50, FINE TELESVEGLIA. 
10.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


10.25 TG4FLASH. 


BLUE 


10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

11.00 CHE GUAI IN CASA LAM- 
BERT. Telefilm. 

11.25 VACANZE DI NATALE A 
CASA NOSTRA, Show. 

13.30 TG4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 


Patrizia Rossetti. 


16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
‘20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 MEDITERRANEO. Film. 
22.40 SPAZIO 5. 
23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Ià parte. 
0.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 SPAZIO 5 UN ANNO DI... 
SPETTACOLO. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO. Replica. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 REPORTAGE. 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 CIAK. 


le, Replica. 

16.30 UNOMANIA STUDIO. 

16.35 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.00 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm. 

17.25 UNOMANIA. 

17.30 MITICO NATALE. 

17.55 LA SCATOLA MISTERIO- 
SA. Film. 

19.30 STUDIO SPORT. 

20.00 KARAOKE. 

20.30 HOWARD E IL DESTINO 
DEL MONDO. Film. 

22.40 L'ARCIERE DI GHIACCIO. 
Film. 


14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.55 BUON POMERIGGIO. 

15.00 QUEL CERTO NON SO 
CHE. Film. 

16.40 BUON POMERIGGIO. 


17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO 
AMATI. 
Barbareschi. 

18.00 LA GENA E' 
Show. 

18.55 TG4. News. 

19.30 LA. FAMIGLIA  BRAD- 
FORD. Telefilm. 

20.30 VITA COI FIGLI. Film Tv. 

22.30 VARIETA' VARIETA'. 2a 
parte. 

23.15 TG4 News. 

23.30 VARIETA'. 


TANTO 


Conduce Luca 


SERVITA. 


0.30 STUDIO APERTO. 0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 0.50 KOJAK. Telefilm. 
0.50 STUDIO SPORT. 2.00 AGENZIA ROCKFORD. Te- 


1.00 METEO - PREVISIONI 


Jefilm, 


METEREOLOGICHE. 3.00 STREGA PER AMORE. Te- 


1.10 REPLICA FILM ORE 


lefilm. 


10.45. 3.30 I TASSISTI. Film. 
3,00 LA BELLA E LA BESTIA. | 5.00 STREGA PER AMORE. Te- 


Telefilm. 
, 4.00 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 


BLUE 


TELEQUATTRO 


-— rr rr 


10.45 CARTONI ANIMATI. 
11.40 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 2a 


parte. 

IL CAFFE DELLO 
SPORT (replica). 
Telecronaca dell'in- 
contro di calcio: SIE- 
NA-TRIESTINA. 
Film: TIAMO ANCO- 


RA. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
CARTONI ANIMATI. 
Telefilm: FIREHOU- 


SE. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK, 
LA STORIA DEL 
ROCK: «ROD STE- 
WART». 

LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 
ne), 


TELECAPODISTRIA 


rr__ = JWEHHHHEHI 


16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

17.10 LE SPIE. Telefilm. 

18.00 SLOVENSKA. STU- 
DIO 2. 

19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione), 

19.25 HARRYO. Telefilm, 

20.15 DRAGNET, Telefilm. 

20.40 GENTE DI NOTTE. 
Film drammatico, 
Usa 1954. È 

22.10 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.20 GIORNATA DEL- 
L'AERONAUTICA. 
Documentario. 

23.15 LE SPIE, Telefilm. 


TELE+2 


e _ ="... 


10.00 UNANNO DI SPORT, 
Speciale. Le immagi- 
ni più significative di 
aprile-maggio-giu- 
gno 1992. ti 
TELE+3 


[e = 


DAGLI APPENNINI 
ALLE ANDE. Film 
con Marco Paoletti, 
Eleonora Rossi Dra- 
go. Regia di Folco 
Quilici (ogni due ore 
dall'1 alle 23). 


TELEPADOVA 


[rr I 


13.35 USA TODAY. 

13.55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 L'UOMO E LA TER- 


RA. 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA, Cartoni. 

17.45 WINSPECTOR. Car- 
toni. 

18.15 G.I.JOE. Cartoni. 

18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni, 

19.00 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.15 NEWSLINE, 
19.30 MISSISSIPPI. Tele- 


film. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 L'ULTIMO DEI MO- 
HICANI. Film. 

22.15 NEWSLINE. 

22.30 ANNIBALE E LAVE- 
STALE. Film. 

0.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

0.45 NEWSLINE. 

1.00 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

1.05 PARADISE 
Telefilm. 


CLUB. 


lefilm. 
5.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 


TELEFRIULI 


13.00 Telenovela: DESTI- 
NI. 


13.30 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANA. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Rubrica: REGIONE 
VERDE. 

15.30 FANTASILANDIA. 
16.00 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. È 

18.00 Telefilm: RIUSCIRÀ 
LA NOSTRA CARO- 


VANA. 
18.30 Telenovela: DESTI- 


NI. 

19,00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 BIANCO & NERO. 

20.30 Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 

21.30 Rubrica: SPORT E 
SPORT. 

22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


CANALE 6 


18.00 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZI. 

19.00 RUBRICA. 

19.30 TG6. 

20.30 Film: «PRIMAVERA 
DI SOLE». 

22.30 TG6. 

23.00 «IL FALCO», tele- 
film. 


cazione, 


sare un su, 


Agus, 


nel ricordo, 


Giorgio Placereani 


E' tratta — ci pare che 
Renzo Arbore non l'ab- 
bia detto — da «I pom- 
pieri di Viggiù» di Mario 
‘Mattoli la sigla che apre 
e chiude «Caro Totò ti vo- 
glio presentare...», il bel 
‘programma di Arbore in 
onore del principe De 
Curtis: che è piuttosto 
ballerino quanto a collo- 
e la seconda 
puntata è andata in on- 
da domenica, su Raiuno. 

Un bel programma, 
dicevamo; in effet non 
poteva essere il contra- 
rio, quando si faccia pas- 
n ciente nu- 
mero di spezzoni del ma- 
gico Totò, e di testimo- 
nianze su di lui: «Caro 
Totò...» è riuscito a met- 
tere insieme una memo- 
rabile serie di interventi, 
Bartali e Corrado, Sordi, 
Pietro De Vico, Gianni 
Carlo ‘Croccolo, 
‘anca Faldini e tutte le 
belle di Totò che brillano 
Silvana 
Pampanini, Isa Barziz- 
za, Elena Giusti... Si po- 
teva fare di meglio? For- 
se. «Caro Totò — si dole- 
va Renzo Arbore in aper: 
tura della seconda pun- 
tata —, ce la siamo vista 
brutta la settimana scor- 
sa, perché, diciamo ‘la 


verità, c'era un po' di 
mosceria in. giro...). Qui 
forse il bravo Arbore è fin 
troppo autocritico, ma 
indubbiamente l'im- 
pianto del programma è 
‘po' macchinoso. 

Non vorremmo fare 
discorsi politici, ma la 
colpa è del quadriparti- 
to. Infatti lo svolgimento 
di «Caro Totò...» è diviso 
abbastanza  faticosa- 
mente fra quattro parti, 
quote, spicchi, fette, por- 
zioni di pubblico, di cui 
tre assolutamente inco- 
municabili, mentre l'ul- 
tima funge da jolly: 
bambini, «ragazz» e 
«adulti» più «quelli di 
Totò», che sono i testimo- 
ni. Così lo spettacolo si 
sviluppa in un lento iter 
generazionale, di cui è 
‘simbolo materiale il mo- 
numento a Totò che Ar- 
bore trascina non senza 
affanno da un lato all'al- 
tro dello studio (ma sem- 
brava. davvero un'idea 
tanto sfiziosa?). 

In questo quadro tro- 
vano facilmente un ruo- 
loi bambini, che sono de- 
liziosi, e infatti c'è una 
tendenza a restare su di 
loro più di quanto con- 
sentirebbe l'economia 
dello spettacolo. Ce 
l'hanno, evidentemente, 
«quelli di Totò», che poi 


Martedì 29 dicembre 1992 


Non adori Totò? 
Pentiti subito 


coi bambini vanno d’ac- 
cordissimo. Ma gli altri? 
I «ragazzi», meglio la- 
sciarli perdere, con quel- 
la vera mosceria pulitina 
e sorridente e quella ba- 
nalità da temino ch'è ti- 
‘pica della loro specie in 
televisione, tutti pronti a 
spiegarci (nella prima 
puntata) che Totò «fa ri- 
flettere... dà dei messag- 
i). 
Gli «adulti» — a parte 
il fatto che si confondono 
er ragioni generaziona- 
î coi testimoni, che ru- 
bano l'interesse — sono 
sacrificati dallo svolgi- 
mento a tappe del pro- 
gramma, che arriva a lo- 
ro quando già i tempi 
stringono, e non c'è ne 
tempo per fargli dire 
ualcosa — né che fargli 
ire. 

Magari una cosa ci sa- 
rebbe... Si chiedeva Arbo- 
re se nella prima punta- 
ta non si fosse mostrato 
troppo «rispetto» cele- 
brativo per Totò. Semmai 
si è mostrato troppo ri- 
spetto per quei critici ci- 
nematografici ignoranti 
e ottenebrati che a ogni 
suo film gli inveivano 
contro, al massimo de- 
gnandosi di catalogarlo 
come un bravo attore 
sprecato. La solitudine 
critica di cui soffrì Totò 


in vita va, per inciso, di 
pari passo con la ripro- 
vazione di tutto il nostro 
grande cinema popola 
re, dall'odio ideologico 
per Matarazzo e Genina 
alla negazione assoluta 
pa. un. Freda, un Genti- 
‘omo, un Bava, pel Cotta- 
favi pre-televisivo (e so- 
no ancora fresche molte 
lacrime di coccodrillo sw 
Franco Franchi). Volen- 
do essere. irrispettosi, 
non sarebbe stata questa 
una buona occasione per 
rileggere pubblicamente 
certe recensioni d'epoca 
che oggi fanno rabbrivi- 
dire, con nomi e cogno- 
mi? , 

Arbore è sempre Arbc- 
re, ed è bello lo spettaco- 
lo musicale che interval- 
la il discorso; gli dobbia- 
mo la scoperta del favo- 
loso macchiettista napo- 
letano Vittorio Marsi 
glia. Nella seconda pun- 
tata, per quanto possa 
essere intenso Enzo Jan- 
nacci che canta «Mala- 
femmina», il momento 
‘che abbiamo RETTO èil 
duetto di Arbore e Gigi 
Proietti, che si divertono 
insieme da matti: final- 
mente qui si ritrova quel 
gusto delle «fughe ‘in 
avanti» che erano il pepe 
dei vecchi programmi 
arboriani. 


n tELEVISiONE o) CANALE 5 


Italiani su un’isola 


Raidue, ore 15.30 


Mentre l'anno è ormai agli sgoccioli, e in coincidenza 
con la programmazione di «Puerto Escondido» nella 
sale cinematografiche, Canale 5 dedica un omaggio a 
Gabriele Salvatores é al suo gruppo di attori, man- 
dando in onda «Mediterraneo», alle 

tantuono, Claudio Bigagli, Giuseppe Cederna, Clau- 
dio Bisio, Gigio Alberti, Ugo Conti, Vasco Mirandola e 
Meno Dini sono nel film i componenti di una scalca- 
gnata pattuglia di militari italiani che nella primave- 
ra del 1941 sbarcano in una isoletta greca con il com- 
pito di presidiarla. Da una serie di E 

accorge di essere stata dimenticata. Superato il primo 
momento di smarrimento, per gli otto italiani l'isolet- 
ta sperduta nel Mediterraneo diventa il Paradiso, fi. 
no al fatidico 8 settembre. 


le 20.40. Diego Aba- 


‘atti la truppa si 


nuti). 
Raiuno, ore 18.10 


Da Trieste: il delitto Ferluga 


A «Detto tra noi», verrà ricostruito il brutale omicidio 
di Patrizia Ferluga, 30 anni, uccisa il 14 novembre 
scorso dal marito, Drazen Kulijc, 29 anni, croato, che 
l'ha massacrata di botte sfondandole il ventre a calci 
e pugni. Piero Vigorelli si collegherà in diretta con 
Trieste per ascoltare le testimonianze di parenti, 
amici e comuni cittadini ancora sconvolti per l'aber- 
rante delitto. In studio con Mita Medici che conduce 
la cronaca rosa, sarà ospite l'attrice Ida Di Benedetto, 
Armando Traverso si collegherà in diretta da Casti- 
pon Messer Raimondo, in provincia di Teramo, dove 

a sede una singolare associazione, il «Club dei cor- 


maghi, i parapsicologi, 


Parla di maghi anche un astronomo triestino. 
Quindici milioni di italiani si rivolgono ai maghi. Ei 
gli astrologi si rivolgono al 


.. «Mediterraneo» di Salvatores, oggi alle 20.30 


conomista Paolo Fava. Con lui dodici compagni e i 
due alfieri Mirko Contri di 24 anni e Stefano Manzini 
di 31. Ci sarà una squadra tutta al femminile: la sfi- 
dante sarà Angela Grazia Mammaro che lavora nel 
settore discografico. Con lei giocheranno l'insegnante 
Elvira Landi e la giovane Sandra Stellato. Ci saranno 
cinque prove eliminatorie e sette giochi nel castello. 
Per arrivare a sfidare il drago fiammeggiante che cu- 
stodisce il tesoro, il vincitore dovrà superare diversi 


ostacoli. 


Reti Rai 


Grandi attori, e «temerari» 


Pochi i 


itoli da segnalare per chi ami il cinema. Ecco- 
ne una sintetica selezione: i} 
«I temerari» (1969) di John Frankenheimer (Rai- 


tre, 22.45). Azione, rischio, sport e amore convivono 
in questo singolare «pastiche» che propone un terzet- 


to d'attori della Hollywood più amata dal pubblico: ‘ 


Burt Lancaster, Gene Hackman e Deborah Kerr, I due 
uomini sono paracadutisti acrobati e si guadagnano 
la vita con lanci ai confini dell'impossibile. 

«Amore e ginnastica» (1972) di Luigi Filippo D'A- 
mico (Raidue, 1.10). Biografia sorridente e un po' iro- 
nica dell'insegnante di ginnastica Senta Berger nella 
Torino sabauda di fine secolo, 


«Guardia, 


guardia scelta, brigadiere e mare- 


sciallo» (1956) di Mauro Bolognini (Raidue. 9,55), SU 
‘un canovaccio adatto a Totò si cimenta Alberto Sordi 
beneficiando di una «spalla» di classe come Peppino 


De Filippo. 


«Nanù, il figlio della gi; 


la» (1973) di Robert 


Scheerer (Raiuno, 10.05). Un allenatore europeo sco- 
pre in Africa un selvaggio che si rivela eccellente 


sulle orme di Tarzan. 


sportivo. Versione attardata di un mito americano 


sindacato per ottenere il riconoscimento della cate- 
goria, e l'istituzione di un albo professionale. A parla- 
re del sindacato dei maghi a «Italia: istruzioni PET 
l'uso» saranno in studio, con Emanuela SE 
giornalista Oliviero Beha, i parapsicologi a ” 
Burgio di Genova e Lady Barbara di AA Gialla) 
Tesi, segretario nazionale del Coordinamento AVOLA, 
tori autonomi del commercio e dei plz lell'Inas- 
Cisl, e, in collegamento da Milano, il professor Steno 
Ferruga, ricercatore del dipartimento Astronomia 
dell'Università di Trieste. 

Raiuno, ore 20.40 


«Partita doppia» nel castello 


Un ospite «misterioso” accompagnerà Pippo Baudo a 
«Partita doppia». Tra dame, cavalieri, alfieri e colpi di 
scena, la puntata in stile «fantasy» si svolgerà nel ca- 
stello ricostruito nello studio Tv per dare vita ad una 
sorta di torneo ‘medioevale. Torna a giocare la squa- 
dra dei campioni di Cento (Ferrara) capitanata dall'e- 


ANS 


Reti private 


. Dal pianeta dei paperi agli Usa 


Ecco invece alcuni dei titoli cinematografici proposti 
dalle maggiori. reti private, oltre al già citato «Medi- 
terraneo). 

«Howard e il destino del mondo» (1986) di Wil- 
liam Huycq (Italia 1, 20.30). Dal pianeta dei paperi 
dove è sempre vissuto, l'anatroccolo Howard viene 
misteriosamente sbalzato a Cleveland, Stati Uniti, Lo 
salva una giovane cantante rock (Lea Thompson) as- 
sieme allo scienziato Jeffrey Jones. Prodotto da 
George Lucas il film si segnala soprattutto per l'eccel- 
lente animazione dello strambo papero e per la pre- 


senza, nel cast, di un giovane Tim Robbins. 


«La scatola misteriosa» (1987) di Roger Young 
(Italia 1, 17.55). Michael Keaton è un tecnico radiote- 
levisivo troppo appassionato di computer. L'elabora- 


tore lo caccerà nei guai ma alla fine lo salverà. 


Giardini, 
ecologia 


‘ROMA — Torna dal 
4 gennaio su Rai- 
due «Verdissimo», 
che ogni mattina 
alle 9 parlerà di 
giardini (un com- 
puter suggerirà co- 
me creare un «an- 
golo verde» in ca- 
sa), di itinerari tu- 
ristici per il week 
end, di fiere e sagre 
che si tengono nel- 
le città italiane, ma 
anche e soprattut- 
to di ecologia. Alcu- 
ne rubriche saran- 
no riservate agli 
animali e alle spe- 
cie protette, si da- 
ranno consigli per 
allevare e nutrire 
le bestie domesti- 
che, e informazioni 
sui prodotti della 
terra, sulla cucina 
naturale, su ricette 


ci, su medicamenti 
preparati adope- 
rando erbe, fiori e 
foglie. 


e prodotti cosmeti-. 


Guarda questa sera alle 20.30 


«LA PIÙ BELLA SEI TU» 


su Telemontecarlo 


Chiamando questo numero 


& 0769/64345 


potrai eleggere la più bella 
canzone di tutti i tempi. 
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Spettacoli 


MUSICA / VIENNA 


Il Capodanno con Muti 


Dirigerà i Wiener Philharmoniker nel concerto del primo gennaio 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Quello di Ca- 
podanno; a Vienna, è in as- 
soluto il concerto più 
ascoltato del mondo. L'an- 
No scorso è stato diffuso in 
quaranta paesi ed è stato 
apprezzato da oltre un mi- 
liardo di persone. Nella 
Sfarzosa cornice del Mu- 
Sikverein, alle 11.15 del 
primo gennaio 1993, il 
Quarantottesimo concerto 
della serie si aprirà in 
Mondovisione con il de- 
butto di Riccardo Muti al- 
la direzione d'orchestra. 
L'esecuzione sarà affidata 
come sempre ai Wiener 
Philharmoniker, la forma- 
zione viennese che ha le- 
gato il proprio nome all'O- 
pera di Stato della capitale 
austriaca e al Festival di 
Salisburgo. 

Come l'anno scorso, an- 
che quest'anno la Rai tra- 
smetterà dal vivo entram- 
be le parti del lungo con- 
certo e per la televisione è 
previsto pure il program- 
ma di intrattenimento 


Prodotto dall'Orf, calibra- 
to.al secondo per riempire 
Îl tempo, dell'intervallo. 
Come sempre vi saranno 
anche tre balletti, coreo- 
grafati da Gerlinde Dill ed 
eseguiti dal vivo negli stu- 


CINEMA 
Incassi? 
Disney! 


ROMA — La tradi 
zione) almeno nel ci- 
nema, ha conquista- 
to la vittoria nella 
battaglia natalizia 
per qualche spetta- 
tore in più: primo as- 
soluto e praticamen- 
te senza rivali, si è 
classificato, infatti, 
«La bella e la bestia», 
il cartone animato'di 
Walt Disney distri- 
buito dalla Warner, 
che nei tre giorni di 
Natale, Santo Stefa- 
no e domenica 27, ha 
raggiunto i 9 miliardi 
di incasso  totaliz- 
zando dalla «prima», 
il 4 dicembre, 22 mi- 
liardi. Lo segue il 
compagno di scude- 
ria «Guardia del cor- 
po», interpretato da 
Kevin Gostner . e 
Withney Huston, che 
in tre giorni ha por- 
tato Si Botteghini po- 
co più di 3 miliardi, 
arrivando a oltre 5 
miliardi dal 19 di- 
cembre, data del de- 
butto. 

‘Al terzo posto, ma 
rimo risultato ita- 
iano, «Sognando la 
California», che nel 
fine settimana nata- 
lizio ha totalizzato 3 
miliardi e 900 milio- 
ni, facendo salire il 
suo totale dal 18 di- 
cembre a 4 miliardi 
893 milioni, Un buon 
risultato per altri 
due film italiani: «Al 
lupo, al lupo» di e 
con Garlo Verdone, 
affiancato da Fran- 
cesca:- Neri e. Sergio 
Rubini, che ha incas- 
sato dal 18 dicembre 
3 miliardi e mezzo, e 
«Puerto Escondido» 
di Gabriele Salvato- 
res, con Diego Aba- 
tantuono, con 3 mi- 
' liardi realizzati dal 
| 20 dicembre. 

Attestate sul mi- 
liardo e mezzo, poc 
Più poco meno, sono 
tre pellicole ameri- 
cane: «Codice d'ono- 
Te» con Tom Cruise, 
Jack Nicholson € De- 
mi Moore, «La morte 
ti fa bella» di Robert 
Zemeckis con Meryl 
Streep, Bruce Willis 
e Goldie Hawn, © 
«L'ultimo dei Mohi- 
cani» di Michael 
Mann, con Daniel 
Day-Lewis. 


di della televisione au- 
striaca dal corpo di ballo 
della Wiener Staatsoper. 
All'insegna dell'austerità 
e contrariamente all'anno 
scorso, quando un balletto 
si avvalse della partecipa- 
zione di Rudolf Nurejev, 
non vi 
ospiti famosi. Le decora- 
zioni floreali della sala 
grande del Musikverein 
proverranno da Sanremo e 
prediligeranno il bianco e 
il rosso della bandiera au- 
striaca. 


saranno invece 


Interessanti soprattutto 


per coloro che, pur avendo 
visitato Vienna, non sono 
riusciti ad accedere alla 


Spanische Reitschule, sa- 


ranno i ventidue minuti e 
trenta secondi fra una par- 
te e l'altra del programma: 
il tema centrale del docu- 
mentario di quest'anno 


saranno infatti i lipizzani, 


| PRIME VISIONI ) 


RICKY E BARABBA 
Regia: Christian De 
Sica 
Interpreti: ' Christian 
De Sica, Renato Poz- 
zetto, Sylva Koscina. 
Italia, 1992. 


e 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Ancora vagabondi e an- 


cora in coppia. La for- 


mula inventata neglian- 


ni Sessanta da Rodolfo 
Sonego per Sordi e’ Gas- 


sman (un film per tutti, 


«Il sorpasso»), non \ac- 
cenna'a passare di mo- 
da. Qui il solito viaggio 
in Italia (con puntata 
classica a Montecarlo) 
viene intrapreso da Chri- 
stian De Sica e Renato 


Pozzetto, rispettivamen- 


te barbone e miliardario, 
che nel corso del film si 


fanno dono reciproco 


Grandi ritorni, come 
quello di Isabelle Adjani, 
e addirittura riapparizio- 
ni, come nel caso di Eli- 
zabeth Taylor, che dopo 
dodici anni di assenza gi- 
rerà «Faithful» di Peter 
Markle; ma anche tanti 
«soliti noti», anzi arcifa- 
mosi. Ecco chi vedremo e 
in quali film, al cinema, 
nel 1993. 
Isabelle Adjani: dopo 
il fiasco di «Camille Clau- 
del» girerà ben tre film. Il 
rimo si intitola «Toxic 
Affaim , di Philomene 
Esposito. Seguiranno «La 
reine Margot», diretto da 
Patrice Chereau, e UD 
film prodotto da Oliver 


la regia di Michael Tol- 
kin. 


diretto da Sidney Pollack, 


avvocato. 


CINEMA / ANTICIPAZIONI 


I soliti arcinoti (e qualche ritorno) 


Stone, «The new age», per. 


Tom Cruise: tornerà 
sugli schermi con un film 


«The Firm», nella parte di 
un brillante e ambizioso 


Alain Delon: da un ro- 
manzo poliziesco di Gil- 


Il maestro italiano, 
nella foto, debutterà 
in tv alla guida della 
celebre orchestra. 

In programma brani 
dei «soliti» Strauss 
e di Joseph Lanner. 


con le loro prodigiose esi- 
bizioni a tempo di musica. 
Il concerto di Capodan- 
no trova origini ormai an- 
tiche nel rapporto non 
sempre idilliaco instaura- 
tosi tra i Wiener Philhar- 
moniker e Johann Strauss, 
che diresse a per la prima 
volta l'orchestra — allora 
«K. und K. Hofopernorche- 
ster» — nel 1873. Fu però 
soltanto nel 1929 che, as- 
sieme ai filarmonici vien- 
nesi, il grande Glemens 
Krauss diede il via, a Salis- 
burgo, a concerti basati 
esclusivamente su musi- 
che di Strauss. Dieci anni 
dopo, nella sala grande del 
Musikverein lo stesso 
Krauss diresse, nella mat- 
tinata del 31 dicembre, il 
«Primo concerto straordi- 
nario dedicato a Strauss». 
L'anno di nascita uffi 
ciale . dall'appuntamento 


austriaco per eccellenza è 
però il 1941, quando il 
concerto venne proposto 
per la prima volta nella 
mattina del primo genna- 
io, con musiche varie della 
famiglia Strauss: valzer e 
polche smisero così del 
tutto di essere soltanto 
numeri da sala da ballo 
per diventare oggetto di 
studio e di esecuzioni ec- 
celse. Da allora, oltre a 
Krauss, che diresse il con- 
certo di Capodanno per 
l'ultima volta nel 1954, ea 
Willy Boskovsky, che lo 
diresse poi fino al 1979, i 
più ‘grandi direttori d'or- 
chestra si sono avvicenda- 
ti sul podio viennese die- 
tro invito dei Philharmo- 
niker, scegliendo di alter- 
nare pezzi conosciutissimi 
a qualche riscoperta: dal 
1980 al 1986 Lorin Maa- 
zel, nel 1987 Herbert von 
Karajan, Glaudio Abbado 
nel 1988, Carlos Kleiber 
nel 1989 e nel 1991, Zubin 
Mehta nel 1990. 


Il programma di que- - 


st'anno presenterà 17 
composizioni. La parte del 
leone la farà come sempre 
Johann Strauss, ma vi sa- 
ranno pure due brani di 
Joseph Lanner, due di Jo- 
hann Strauss padre e uno 
di Josef Strauss. 


CINEMA / RECENSIONE 


Tenerezza di vagabondi 


Con Pozzetto e De Sica miseria e nobiltà ancora sottobraccio 


di botteghino interregio- 
nale, e perché Pozzetto 
— da molto tempo ormai 
— si è specializzato nel 
far da spalla a colleghi 
che puntano a diventare 
mattatori solitari. La vi- 
cenda procede così per 
situazioni e snodi preve- 
dibili, ma abbastanza di- 
vertenti, soprattutto per 
la carica di simpatia dei 
due attori, che hanno 
faito della tenerezza-il 
loro asso nella manica. 


delle loro ricchezze, l'ar- 
te d'arrangiarsi per l'u- 
no, e l'arte di far soldi 
perl'altro. 

Tutto. \comincia dal 
mancato suicidio del- 
l'ingegner Pozzetto — 
Rolls decapottabile ‘e 
doppiopetto blu — ma 
con l’azienda.in crisi e le 
azioni a picco; fregato di 
continuo dalla moglie 
fedifraga e da un rivale” 
cinico, e soprattutto. di- 
sperato per aver perso 
un brevetto senz'altro 
attuale, quello di una 
marmitta catalitica. 

La soccorre De Sica, 
barbone dal cuore d'oro, 
che. col suo sguardo stu- 
pefatto e divertito ac- 
compagna anche lo spet- 
tatore nel mondo lussuo- 
so del miliardario, in vil- 
le hollywoodiane e risto- 
ranti da ‘operetta, e so- 
prattutto in un Grand 
Hotel che ricorda quelli 


les Perrault, Jacques Da- 
ray firma «Derapage), 
con Delon anch'egli nella 
parte di un avvocato in- 
caricato. di: svolgere 
‘un'inchiesta scottante. 

Robert De Niro: cin- 
quant'anni il prossimo 
anno, De Niro si cimenta 
con un film del quale è 
regista e sceneggiatore 
oltre. che interprete: 
«Bronx Tale», nel quale è 
‘un padre che tenta di im- 
pedire al figlio di entrare 
in una gang. Ma, prima, 
sarà sugli schermi. in 
«Night and the city» al 
fianco di Jessica Lange e, 
con Uma Thurman, in 
«Mad dog and glory», 
prodotto dall'amico Scor- 
sese e diretto da John 
McNaughton. 

Gérard. Depardieu: 
anno importante per l'at- 
tore, che girerà con Jean 
Luc Godard «Helas pour 
moi», E, ancora, «Le colo- 
nel Chabert» tratto da 
Balzac e «Germinal», ko- 
lossal di Claude Berri. 


in cui il vecchio De Sica 
era l'affabile e complice 
portiere. 

Ma un po' tutto il film 
si basa sul saccheggio di 
precedenti storie che 
oscillavano fra miseria e 
nobiltà, dalle farse di To- 
tò alle situazioni desi- 
chiane da Conte Max, fi- 
no alle commedie inter- 
classiste americane. Co- 
me la sequenza nel risto- 
rante chic, dove De Sica 
strepita, fischia, rutta e 
siingozza, e che è la cita- 
zione di un pranzo simi- 
le dei Blues Brothers, do- 
ve John Belushi cafoneg- 
giava da par suo. 

Per il resto, le non nu- 
merose ma sincere risate 
sono stimolate dal reper- 
torio collaudato di De Si- 
ca e Pozzetto, che decli- 
nano le due macchiette 
del romano sguaiato e 
del milanese impettito, 
qui insieme per ragioni 


Clint Eastwood: nel 
film di Wolfgang Peter- 
sen, «In the line of fire», 
Eastwood è un agente ad- 
detto ai servizi di sicu- 
rezza della Gasa Bianca 
che tenta di sventare un 
complotto control presi- 
dente Usa. Subito dopo, 
comincerà le riprese di «A 
perfect world», un «road 
movie» con Kevin Cost- 
ner. 

Harrison Ford: con 
Geena Davis reciterà in 
«Runaway bride», com- 
media romantica, e poi 
sarà l'agente Jack Ryan 
in un nuovo film tratto da 
‘un romanzo di Tom Clan- 
cy. 
Richard Gere: sarà al 
fianco di Jodie Foster in 
«Sommersby» di. Jon 
Amiel, ambientato du- 
rante la Guerra di seces- 
sione americana. E poi 
farà «Higgins and beach» 
di Stephen Frears, storia 
d Ad tra due corri- 
spondenti di guerra. Lei è 
Michelle Pieitfon 


TEATRO / TRIESTE 


Si prepara la «Da 


TRIESTE — Primo appun-' 
tamento del 1993 con la 
Prosa a] Teatro Cristallo. 
ato 2 gennaio, alle 
20.30, il Teatro d'Arte di 
Roma presenterà Anna 
Proclemer e Gabriele Fer- 
zetti in «Danza di morte) 
di August Strindberg, con 
Giampiero Fortebraccio. 
Musiche di Germano Maz- 
zocchetti, scene € costumi 
di Ambra Danon, La regia 
porta la firma di Antonio 
«Calenda. o 
. Lo spettacolo è il quarto 
in abbonamento per la sta- 
Rione di prosa 12992-'93 
del Teatro popolare La 


Contrada, e resterà in sce- 
na con gli orari tipici della 
pre fino al 10 genna- 

«Danza di morte» occu- 
pa nella produzione del 
drammaturgo svedese una 
posizione di preminenza: 
siamo di fronte a un testo 
straordinario, di fattura 
accuratissima, capace di 
tenere costantemente tesa 
l'attenzione. Apparente- 
mente un teatro di parola, 
ma in cui la parola produ- 
ce tensione, apre inces- 
santemente squarci d'a- 
zione e colpi di scena. 

E' noto, anche, come il 


testo sia, nelpanorama del 
Novecento, il più emble- 
matico apologo sul cosid- 
detto «inferno coniugale» 
vissuto come immanente 
condizione dell'esistere. 
Ma, al di là del dato esi- 
stenziale, spira nell'opera 
un'aria di coinvolgente e 
surreale ironia, per i mu- 
tamenti psicologici che i. 
protagonisti propongono, 
per l'impegno che dispie- 
gano nel torturarsi e nel- 
l'assolversi, ma soprattut- 
to per l'uso quasi teatrale 
che fanno dei propri senti- 
menti. 

«Alice» e il «Capitano» 


nza di morte» 


sono come una coppia di 
attori senza pubblico. Ba- 
sta l'arrivo anche di un so- 
lo spettatore, «Kurt», per- 
ché si animino, perché li 
riprenda il piacere dell'e- 
sibizione, del teatro. Testo 
«classico» per struttura e 
vena poetica, «Danza di 
morte» è fortemente mo- 
derno per la sua carica di 
metaforica allusività. Da 
ricordare che la Proclemer 
e Ferzetti seppero già dar 
vita. alle tensioni e alla fe- 
roce dialettica di un testo 
«epigono» di «Danza di 
morte», «Chi ha paura di 
Virginia Woolf?». 


viaggi della commedia 
all'italiana, in cui alme- 
no uno dei due perso- 
naggi era «furbo» e pre- 
varicante, l'avventura di 
De Sica e Pozzetto si ca- 
ratterizza per la loro di- 
sarmante e zavattiniana 


ta dell'aeronautica che 
torna alla vita dopo cin- 
quant'anni di ibernazio- 
ne in «Forever young» di 
Steve Miner, con Jamie 
Lee Curtis. Dopo, farà un 
film in proprio, «Man 
without face», la storia 
del reinserimento sociale 
di un gruppo 
accusati di violenze ses- 
suali sui bambini. 


riunirà a Emma Thomp- 
sone James Ivory in «The 
remains 
adattamento da un ro- 
manzo dell'anglogiappo- 
nese Ishiguro. Poi girerà 
«Il processo» da Kafka, 
diretto da David Jones, e 
«The innocent» di John P 
Schlesinger con Isabella 
Rossellini. 


vid Cronenberg sta finen- 
do di girare «Monsieur 
Butterfly», ispirato alla 
vicenda di un diplomati- 
co francese a Pechino che 
scopre di aver avuto una 


MUSICA / GORIZIA 
Con il violinista Prunaru 
gli auguri della «Lipizer» 


GORIZIA — Si terrà domani, alle 20.30, al Teatro 
comunale Giuseppe Verdi di Gorizia, il «Concer- 
to di fine anno» organizzato dall'Associazione 
Lipizer e dal Comune di Gorizia con la sponso- 
rizzazione della locale Cassa di risparmio e col 
contributo della Regione e del ministero del tu- 
rismo e dello spettacolo. E', questa, una piacevo- 
le tradizione che la «Lipizer» ha introdotto nei 
S D Red uno scambio di «auguri 
in musica» sia ie valorizzare, anno dopo anno, 
C la precedente edizione del Con- 
corso internazionale di violino Rodolfo Lipizer. 
Domani sera sarà di scena il giovane violini- 
sta romeno Liviu Daniel Prunaru (23 anni), pri- 
mo premio assoluto nella competizione violini- 
stica goriziana nel'91, che ha già intrapreso una 
brillante carriera concertistica internazionale (è 
SEDARE rientrato da Buenos Aires) ed è docente 
alla prestigiosa accademia di musica «Yehudi 
Menuhin», in Svizzera. Con il suo prezioso stru- 
mento (un Guarneri del 1676), Prunaru interpre- 
terà la Sinfonia spagnola per violino e orchestra 
di Lalò; accompagnato dalla Filarmonica «Olte- 
nia) di Craiova (Romania) diretta dal maestro 
Modest Cichirdan. Il concerto si aprirà con l'Ou- 
verture dalla «Gazza ladra» di Rossini, per con- 
cludersi con la maestosa Sinfonia n. 9 «Dal nuo- 
vo mondo» di Dvorak; ma non mancheranno, 
fuori programma, le tradizionali musiche vien- 
nesi degli Strauss. Saranno così uniti nel ricordo 
Rossini a 200 anni dalla nascita e Lalò a cento 
dalla morte, nonché il cinquecentenario della 


suoi programmi, sia 


il vincitore de 


scoperta dell'America. 


‘A differenza degli altri 


Mel Gibson: è un pilo- 


di uomini 
Anthony Hopkins: si 


of the day», 


Jeremy Irons: per Da- 


rapporto 
sua moglie. 


TEATRO / BOLOGNA 
Si consuma al Bar Sport 
la sfida al calciobalilla 


BOLOGNA — Va in scena oggi, in prima assolu- 
ta, al Teatro Testoni, «Calciobalilla», scritto e in- 
REprRinO da Giorgio Comaschi, con Marcello Fo- 
schini. Ambientato nel tipico «Bar Sport» di una 
Bologna che ormai non esiste più, dove ora i vi- 
deogame hanno sostituito flipper e (appunto) 
calciobalilla, i due protagonisti, soprannominati 
«Baciami» e «Mastroianni», sì sfidano in una 
lunga partita, dove la posta è, alla fine, la capa- 
cità di adattarsi alle regole di vivere nel proprio 
ruolo. «In ogni bar che si rispetti — scrive'Coma- 
schi nella presentazione — arriva sempre il mo- 
mento della grande sfida. Quando calano le luci 
e i due sfidanti rimangono l'uno di fronte all'al- 
tro. Le regole del gioco le conoscono, le palline 
rotolano nella vaschetta, le dita tormentano la 
manopola, le schiene si curvano, le stecche scor- 
rono e la cenere si allunga fino a disintegrarsi 
sulla testa del mediano...). 


# 


Christian De Sica, 


fragilità, dove il lieto fine 

arriva quasi come un do- . «barbone» in coppia 
no soprannaturale e ve- colmiliardario 
ramente natalizio. Pozzetto. 


relazione con una donna 
che in passato era un uo- 
mo. Successivamente, as- 
sieme a Meryl Streep e 
Winona Ryder sarà inter- 
prete di «La casa degli 
spiriti», di Bille August, 
dal romanzo di Isabel Al- 
lende. 
Jack Nicholson: è il 
sindacalista Jimmy Hof- 
fa (la cui sparizione è ri- 
masta un mistero) nel 
film diretto da David Ma- 
met. Tra qualche setti- 
mana comincia a girare 
«Wolf di Mike Nichols. 
Al Pacino: torna nel 
remake del film «Profu- 
mo di donna» diretto da 
Martin Brest e in «Carli- 
to's Way» di Brian De 


‘alma. 


Robert Redford: un 
ruolo esplosivo in «Inde- 
cent proposal» al fianco 
di Demi Moore: un gioca- 
tore professionista offre a 
un uomo un milione di 
dollari in cambio di un 
sessuale con 


|_AGENDA_ 


Concerto 
del Duo 
Pieranunzi 
Strabbioli 


.Stasera alle 20.30, al Tea- 
tro Comunale di Monfal- 
cone, avrà luogo il concer- 
to del giovane Duo compo- 
sto dal violinista Gabriele 
Pieranunzi e dal pianista 
Edoardo Strabbioli, già 
previsto per il 9 dicembre. 
In programma musiche di 
Debussy, Ravel, Bèla Bar- 
tok e Prokofiev. 


A Remanzacco 
Circo Tre Dita 


Penultimo appuntamento 
con la rassegna teatrale 
organizzata dal Centro 
servizi e spettacoli di Udi- 
ne per la raccolta di fondi 
a favore dei profughi dalla 
Bosnia: oggi alle 16, al- 
l'auditorium comunale di 
Remanzacco, il Circo Tre 
Dita si esibirà in un singo- 
lare spettacolo di buratti- 
ni. 


Al «Miela» 
«Piaf» 


Oggi e domani, e poi nei 
giorni 4, 5 e 6 gennaio, alle 
21 al Teatro Miela, viene 
ripresentata una nuova 
versione dello spettacolo 
teatrale «Piaf», a cura del 
Centro italiano ricerca 
teatrale. 


‘All'«Armonia» 
Bel Gherardino 


Sabato 2 gennaio alle 
20.30 e domenica 3 genna- 
io alle 16,30, nel teatro Sil- 
vio Pellico di via Ananian, 
perla «Rassegna di Natale 
1992» organizzata dall'Ar- 
monia, la compagnia degli 
«A. Artisti Associati) di 


Gorizia presenta «Le 
straordinarie avventure 
del Bel Gherardino». 

Dai Salesiani 

La Barcaccia 


Sabato 2 gennaio alle 
20.30 e domenica 3 genna- 
io alle 17.30, al teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia re- 
plica la commedia di Carlo 
Fortuna «Nadal e... un ago 
de pomola». 


Rairegione 
Festival canoro 


La Rai regionale trasmet- 
terà domenica 3 gennaio, 
alle 12, uno speciale cura- 
to da Guido Pipolo sul 14.0 
Festival della canzone 
triestina svoltosi al Poli- 
teama Rossettia favore 
dell'Airc. 


Al «Rossetti» 
Il Vampiro 


Dal 5 al 10 gennaio, al Po- 
liteama Rossetti perla sta- 
gione dello Stabile, il Tea- 
tro di Sardegna presenta 
«Il Vampiro» di Angelo 
Brofferio con Giustino Du- 
rano. Regia di Beppe Na- 
vello. 


JAZZ. 
Trovesi è 
il migliore 


MILANO — Il jazzi- 
sta italiano dell'anno 
è Gianluigi Trovesi, 
clarinettista e sasso- 
fonista bergamasco 
di già consolidata fa- 
ma internazionale: 
lo ha proclamato il 
sondaggio «Top 
Jazz» condotto ogni 
fine d'anno, a partire 
dal 1982, dalla rivi- 
sta «Musica Jazzy in- 
terpellando una set- 
tantina di addetti ai 
lavori. Al posto d'o- 
nore si è piazzato 
Giorgio Gaslini, pre- 
cedendo di poco Pao- 
lo Fresu ed Enrico 
Rava. 

All'affermazione 
individuale Trovesi 
ha aggiunto un'al- 
trettanto importante 
conferma: il suo 
«From G to G», pub- 
blicato dalla Soul 
Note, è stato giudica- 
to dai critici il mi- 
glior disco italiano 
uscito negli ultimi 
dodici mesi. Da nota- 
re che Trovesi fa par- 
te anche di quello 
che, nello stesso 
«Top Jazz '92», è sta- 
to giudicato il mi- 
glior gruppo, e con la 

iù alta votazione: 
‘Italiam Instabile 
Orchestra. 

Nel settore inter- 
nazionale del son- 
daggio, musicista 
«top» del ‘92 è risul- 
tato il sassofonista 
Joe Henderson, pre- 
cedendo Joe Lovano 
e Steve Lacy, mentre 
frai ppi la palma 
è andata alla Carla 
Bley Very Big Band, 
davanti al gruppo di 
Paul Motian. Ancora 
Henderson si è ag- 
giudicato il primo 
posto nella classifica 
dei migliori dischi 
stranieri, con «Lush 
Life» (Verve). 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletto 
1992/’93. Martedì 12 gen- 
naio alle 20 prima (turno 
A) del balletto «Lo 
Schiaccianoci» di Ciai- 
kovski. Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografia 
Giuliana Barabaschi. 
Corpo di ballo e Orche- 
stra del Teatro Verdi. Ini- 
zio vendita il 5 gennaio, 
biglietteria della Sala 
Tripcovich. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 5 al 10 gen- 
naio, Teatro di Sardegna 
presenta «Il vampiro» di 
A. Brofferio, con Giustino 
Durano, regia di Beppe 
Navello. In abbonamen- 
to: spettacolo 2B (alter- 
nativa). Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; 9- 
12.30, 15.30-19) e Politea- 
ma Rossetti (v.le XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; 14- 
19.15). 

TEATRO MIELA. (P.z Duca 
degli Abruzzi, 3 - tel. 
365119): oggi e domani, 
ore 21 il Cirt presenta la 
commedia musicale 
«Piaf». 

ARISTON. Salvatores. Dal 
regista-Oscar 1992 anco- 
ra un viaggio di fuga e 
nascondigli. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: 
«Puerto Escondido» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono, Va- 
leria Golino, Claudio Bi- 
sio. Una divertente vi- 
cenda contemporanea 
quasi in giallo tra Milano 
e il Messico, firmata dal 
regista di «Mediterra- 
neo». 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «La morte ti fa 
bella» di Robert Zemec- 
kis, con Meryl Streep, 
Bruce Willis e Goldie 
Hawn. Dal regista di «Ri- 
torno al futuro», uno stre- 
pitoso e divertentissimo 
film. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20,30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 7 


GRATTACIELO. Ore 16, 18, 
20, 22: «Mamma ho riper- 
so. l'aereo (mi sono 
smarrito a New York)». 
Lui è ancora sveglio in 
una città che non dorme 
mai. Con Macaulay Cul- 
kin, Joe Pesci, Daniel 


Stern. 
EDEN. 15,30. ult. 22.10: 
«Pelle di lusso». Con 


Moana la scandalosa! V. 
m. 18. 

MIGNON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «L'ultimo dei Mo- 
hicani». Dal romanzo che 
ha appassionato tante 
generazioni il kolossal 
degli anni ’90 con Daniel 


Day-Lewis (Premio 
Oscar). 
NAZIONALE 1. 15.30, 


17.40, 19.50, 22: «Guardia 
del corpo». Kevin Cost- 
ner e Whitney Houston 
nel più atteso dei film na- 
talizi. Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15; «L'ultimo 
dei Mohicani» Daniel 
Day-Lewis (Premio 
Oscar) nel più spettaco- 
lare dei film natalizi. Pa- 
navision e Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.20: 
«Ricky & Barabba». Re- 
nato Pozzetto e C. De Si- 
ca nel più comico dei film 
natalizi. Dolby stereo. 


Lode Goto Eliot 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


per la pubblicità 
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sla: TEATRI E CINEMA SR 
TRIESTE 


NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Al lupo al 
lupo» Carlo Verdone e 
Francesca Neri nel più 
brillante dei film natalizi. 

ALCIONE. Tel. 304832. 16, 
18, 20, 22. «Mariti e mo- 
gli», regia di Woody Al- 
len. Con Woody Allen e 
Mia Farrow. Una coppia 
in crisi, una giovane stu- 
dentessa e una coppia di 
amici (in crisi anche loro) 
sono gli ingredienti... 
Tutto il resto è vita in 
‘Quest'ironica e diverten- 
te commedia. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Arma letale 3» con Mel 
Gibson, Danny Glover e 
Joe Pesci in un'emozio- 
ne da non mancare. 

LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). 17.30, 19.45, 22: 
«Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno» di Jon 
Ayvnet con Kathy Bates 
(Oscar '92), Jessica Tan- 
dy (Oscar ‘90), Mary 
Stuart Masterson, Mary 
Louise. Parker. Tratto 
dall'omonimo romanzo. 
Il film che sta battendo 
tutti i record di incassi. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il 
fuoco tra le gambe». At- 
trici francesi e america- 
ne insieme... Mai visti 
contatti così profonda- 
mente caldi! Rated XXX. 
V.m. 18. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
'92/'93 ore 20.30 concerto 
del duo Gabriele Piera- 
nunzi, violino ed Edoar- 
do Strabbioli, pianoforte. 
In. programma musiche 
di Debussy, Ravel, Bar- 
tok e Prokofiev. Biglietti 
alla cassa del Teatro - 
Utat- Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '92/93. 
Giovedì 7 e venerdì 8 
gennaio '93 il Teatro del- 
l'Elfo presenta «La botte- 
ga del caffè» di Rainer 
Werner Fassbinder da 
Goldoni. Regia di Ferdi- 
nando Bruni con Ferdi- 
nando Bruni, Stefano 
Quatrosi, Gabriele Calin- 
dri, Fabiano Fantini e al- 
tri. Biglietti alla cassa del 
Teatro. 


NELLE PI SALE 
DEL CINEMA 


NAZIONALE 


i grandi film delle 
festività natalizie 


KEVIN COSTNER 
WHITNEY HOUSTON 


GUARDIA 
del CORPO 


DANIEL DAY-LEWIS 
Premio Oscar 


L'ultimo 
dei Mohicani 


RENATO POZZETTO 
CHRISTIAN DE SICA 


RICKY & 
BARABBA 


CARLO VERDONE 
FRANCESCA NERI 


ALLUPO 
ALLUPO 
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IL NATA 


QUEST'ANNO 


LE RISCHIAVA” 


_DI ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 


_PERQ 


UESTO FIAT 
HA PENSATO DI FARVI 


UN BEL REGALO. 


Speciali offerte non cumulab 


Î tra loro né con altre iniziative in cor 
n. rate 17 importo rata L. 588.235 - scadenza prima rata 35 giorni - istruzione pratica L. 20 


, valide fino al alzi gnelao uisto di vetture e veicoli commerciali dispo! 


AVVISI ECONOMICI [:]:x=* 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
“za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli ‘1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. ditalia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


IL PICCOLO | 


È 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza. indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare ‘soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


COLLABORATRICE  capa- 
cissima referenziata media 
età stabile con dormire cer- 
ca signora sola. Tel. 040- 
302144 ore 10-12; 16-18. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ________ 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Ts/Gorizia e provin- 
cia motivati inserimento 
settore gestione contabi- 
le/Automazione aziendale. 
Stage interno per non 
esperti. . Tel. 040/395612 
dalle 9 alle 13. (51538) 
CERCASI apprendista pa- 
nettiere patentato presen- 
tarsi dopo ore 13 in via del- 
le Docce 16 panificio Wef- 
fort. (A5446) 

OTTIME possibilità guada- 
ghi elevati no vendita porta 
a porta scrivere a cassetta 
n. 14/S Publied 34100 Trie- 
ste. (AG4128) 

SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Ts/Gorizia e pro- 
vincia con conoscenza di- 
segno tecnico e/o artistico 


per inserimento in ambien-, 


te computer graphic-cad. 
Previsto addestramento 
per. non esperti. Tel. 
040/395612 dalle 9 alle 13. 


Vendite 
d'occasione 
e ——— 


PASTORI tedeschi, di razza 
pregiata (nipoti di campio- 
ne mondiale 1992) 2 X (3,3) 
consegna 6 gennaio 1993. 
Informazione tel. 0038 52 - 
813049 presso famiglia Bu- 
rié, Rovigno, Istria. 


1) Commerciali 
e 


CENTRALGOLD . ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 


RIORI. CORSO ITALIA 28,. 


primo piano. (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


Auto, moto 
cicli 
e 


A.A.A. DEMOLIZIONE riti- 
ra macchine da demolire. 
Tel. 040-566355. (A5441) 


ALFA SUD 1980 1.200 revi- 
sionata ben tenuta, qual- 
siasi prova vendesi al prez- 
zo delle recenti riparazioni. 
Tel. serali 040-396834. 
(A64114) 

RANGE Rover TD anno 89 
bellissima sempre garage 
Società vende. Tel. 
040/825582-362744. (A06) 
VENDO occasione 126 sSil- 
ver, 127, A112, Uno 45, tel. 
040-214885. (A63744) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
e 


MEDICO non residente cer- 
ca mini appartamento pre- 
feribilmente zona Burlo. 
Tel. 040/567004. (A5432) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ie 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati non resi- 
denti, adatti tre studenti. 
040/371361. (A5386) 
LORENZA affitta: centrale 
ufficio, 4 stanze servizio 
autoriscaldamento ascen- 
sore. 040/734257. (A5385) 


MULTICASA 040-362383 af- 
fitta Settefontane soggior- 
no cucinotto matrimoniale 
bagno ammobiliato 600.000 
compreso. riscaldamento. 
Non residenti. (A5363) 


VESTA 040/636234 a fami- 
glia referenziata affitta con 
patto in deroga apparta- 
mento quattro stanze cuci- 
na bagno terrazza panora- 
mica. 9A5398) 


Capitali 
Aziende 
n —— — — 


ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 
re numero verde 
1678/54039. (S1035) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
TT 


ABITARE a Trieste. Box 
nuova costruzione, acqua 
luce, Perugino. 040/371361. 
(A5386) 


ABITARE a Trieste. Grigna- 
no, signorile villa vista Gol- 
fo, grande metratura. Ap: 
partamentino  indipenden- 
te, giardino. 040/371361. 
(A5386) È 


A TUA CASA IDEALE 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, * 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


in tasca potevano 


Tante spese in più e meno soldi 


rendere questo 


Natale un Natale in tono minore. 
Invece no. Anche questo Natale è un 
buon Natale, perché le Concessio- 
narie e le Succursali Fiat della vostra 
zona hanno pensato di farvi un bel 


INTERESSI 


regalo. Anzi, due. Il primo lo potete 
scegliere tra un finanziamento Sava a 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, 
18 milioni per Croma. | 

La supervalutazione. Il vostro 
usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


le offerte sono valide esclusivamente 


per le vetture e i veicoli commerciali 


condizioni eccezionali o una super- 
valutazione dell’usato. 

Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 
per Panda, 7 milioni per Uno, 12 mi- 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 UIZIO? 


i disponibili per pronta consegna, salvo approvazione di Sava. Es 
\A.N:0 - T.A.E.G.: 2,70.- Per ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consul 


ACROPOLI 040/371002 po- 
sti macchina in garage 
nuovo vicino Tribunale 
34.000.000. (A5376) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 splendido vista 
mare su due piani Universi- 
tà trattative riservatissime. 
ALVEARE 040/724444 Tarti- 
ni signorile: cinque stanze, 
cucina, bagni, 155.000.000 
da rinnovare. (A63605) 
BORA 040/364900 VISTA | 
MARE attico due livelli. 
Ampia metratura informa- 
zioni ns. uffici. (A5333) j 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SAN MICHELE - 
LOCALE D'AFFARI - mq 60 
-2 fori wc. 70.000.000. Infor- 
mazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A5292) 
GEOM. SBISA': VILLETTA | 
Chiadino indipendente: sa- 
lone, cucina, quattro came- 
re, doppi servizi, terrazza, 
cantina, giardino. Visione 
video nostri uffici. 
040/942494. (A5377) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano adatto anche uffi- 
cio 4 stanze cucina servizio 
e 165.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale 
(via Del Mestri) recente | 
tranquillo saloncino tre 
stanze cucina bagno ter- 
razzino, posto auto. Prezzo 
interessante. (A5393) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de CENTRALISSIMO adatto 
qualsiasi attività 5 vani ser- 
vizi autoriscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10 
tel. 040-631712. (A5425) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de panoramicissimo in pa- 
lazzina zona COMMERCIA- 


ina terrazza S. Laz- 
Marsi tel. 040-631712, 
A5425) 
AEIZIOCASA 1040/369960 
Boschetto ultimo piano cu- 
cina 4 Stanze  biservizi 
235.000.000. (A06) 
VIP 1040/631754 BAIAMON- 
TI moderno cucina soggior- 
no camera bagno 
61.500.000. (A02) gi 


Smarrimenti 


n — 


GATTINA bianca rossa gri- 
gia smarrita paraggi parco 
villa’ Giulia. Telefonare 
568998 mancia. (A64123) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 


‘TORINO - GENOVA - VENTI. 


MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R VeneziaS.L. 
5.05R. VeneziaS.L.(2.acl.) 
54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5,50D VeneziaS.L. 
6.08L Portogruaro: (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8,25D VeneziaS.L. 
955R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.2510 (**) KRAS-Venezia S.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13,25D. VeneziaS.L. È 
13.45R. Portogruaro (soppresso nel 
‘ giornifestivi)(2.acl.) 
1422D VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 
16.1010. (**) Zergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D  Venezia$.L. 
17.25L VeneziaS.L.(2.acl,) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2.4 
cl) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce... 
19.25L Portogruaro (2.acl,) 
20.200 VeneziaS.L. 
20.32E. Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl, Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia $.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.);WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 


210€ Roma Termini (via Ve. Me-- 


stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). ; 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


00110 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 


DA 


empio: 


disponibili in rete per pronta consegna. 

Il secondo regalo? I prezzi 
delle auto e dei veicoli commercia- 
li sono bloccati fino al 31 dicembre. 


Buon Anno. 


: netto finanziato 10 milioni - durata 17 mesi 
Itare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


ORARIO FERROVIARIO | 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 —— 


2.17D VeneziaS.L. 

650R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.10D. Torino P.N. (via Milano C.le - 


Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 

8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 

852 Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 


7 n SV sonei giorni festivi) 
-— E 8.39D. «Osterreich Italien Express» 
:f igor Vienna (via Tarvisio-Udine) 


925R Venezia S.L. (2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 


ipa 13.31 D Udine 
Lecce - Trieste 14.33. Venezia via Udine (soppresso 
11.17D VeneziaSiL. nei giorni festivi) « 


13.05D VeneziaS.L. 

1420D VeneziaS.L. 

1444L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2. cl.) 

15.26D: Venezia S.L. 

16.17D VeneziaS.L.(2.acl) 

17.31/C (**) KRAS-VeneziaS.L. 

18.16R VeneziaSiL.(2.acl) 

19.06D. VeneziaS.L. 

1952R VeneziaS.L. (2.acl,) 

20.060 VeneziaS.L. 

20.3610. (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

22.131C ('*) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 

23.19R VeneziaS.L.(2.acl) 


23406 VeneziaSiL. ATENE 
PARTENZE 
(*) Servizio di sola 1a cl. con pa- DA TRIESTE CENTRALE 


gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
‘sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D. Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 


21,33 D. «Italien Osterreich Express» - 


20.57R Udine (2.acl,) 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R Udine(2.acl). 

15-40D Udine(2.acl.) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni} 
festivi) 

17.30R Udine (2.acl,) 

17.45D Udine via Cervignano (2.a cl) 

18.10D. Udine n 

18.40R Udine (2.acl.) 

19.40D Udine 


Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI i 
A TRIESTE CENTRALE 


658R Udine (2.acl) 
7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 


8,45D Udinevia Cervignano (2.acl.) 
9.51D Udine 
10.53D. Udine (2:a cl.) 


15.05R Udine(2.acl.) 

15.32D Udine (2.acl) 

16.39D Udine (soppresso. nei giorni 
festivi) 

18.06R Udine (2.acl.) 

19.00R Udine(2.acl,) 

19.12D: Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

19.41D Tarvisio 


22.000 Gondoliere - Vienna (via Tar- 
visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPIGI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 
- VARSAVIA - MOSCA - 


9.15E.-Simplon Express-Villa Opi” 

na- Zagabria - Vinkovei= 
‘ dapest; L da Ginevra a 28 

gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovci 

14.32R, Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
tivi eil 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 e il 27/04/93 


17.551C KRASVilla Opicina- Lubian8 | 


festivi) (2.201) -Zagabria | 
6.55D Udine È cal | 
135D , Gondoliere -Vienna (via Udi- 18.32R Villa Opicina - Lubiana (ea | 
ne- Tarvisio) cl) (soppresso nei giorni fe. | 
8.32R. Udine (festivo) (2.a cl.) stivi e 10 02/01/93 | 
10.55D Udine 28.59E Villa Opicina- Zagabria- Vine | 


12400 Udine(2.acì) 
13.16R Udine (2.acl.) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Sri Photo Elle 


© TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 


kovci; WI da Venezia S.L:8 | 
Vinkovci 


FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
reti FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San MAE 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Coi 

Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


